
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   185   del   05.12.2024

Approvazione del Progetto Esecutivo dei Lavori di riqualificazione della 
Piazza Gramsci

Oggetto:

COPIA

L'anno duemilaventiquattro il giorno cinque del mese di dicembre, in Sestu, nella sede 
comunale, alle ore 12:47, si è riunita la Giunta Comunale. All'esame dell'argomento in 
oggetto risultano presenti i seguenti Assessori e Assessore: 

PSECCI MARIA PAOLA SINDACO

PARGIOLAS ROBERTA ASSESSORE

PBULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PMELONI EMANUELE ASSESSORE

PPETRONIO LAURA ASSESSORE

PSERRAU MARIO ALBERTO ASSESSORE

PTACCORI MATTEO ASSESSORE

Totale presenti n.  7 Totale assenti n.  0

Assiste alla seduta la Segretario Generale  CANNAS MARIA ANTONIETTA.

Assume la presidenza SECCI MARIA PAOLA in qualità di Sindaco.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

• il Comune di Sestu è proprietario di un vasto patrimonio immobiliare in ambito urbano
e che l’Amministrazione provvede regolarmente alla manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di tale patrimonio, anche attraverso interventi mirati di riqualificazione urbana;

• sono state intraprese di recente dall’Amministrazione Comunale diverse iniziative con
lo scopo di riqualificare il centro urbano, come ad esempio:

◦ i lavori di realizzazione del Parco Fluviale di Via Piave;

◦ i lavori di demolizione dell’ex sede dell’ANRC e la conseguente realizzazione della
cosiddetta “Casa della Musica”;

◦ la riqualificazione dei locali di Piazza Gramsci;

◦ la riqualificazione del Parco urbano Efisio Marcis;

◦ la realizzazione della nuova Mediateca Comunale nell’ex scuola dell’infanzia San
Salvatore di Via Donizetti;

◦ riqualificazione dello sterrato di Via Dante per la realizzazione della nuova piazza
“Campioni d’Italia – Cagliari Calcio 1969-70”;

• è intendimento dell’Amministrazione dare continuità in maniera sistematica e organica
a questo ciclo di lavori, attraverso un intervento di riqualificazione della Piazza Gram-
sci, dando mandato all’Ufficio Edilizia Pubblica di intraprendere tutte le iniziative ne-
cessarie;

Dato atto che gli obiettivi da perseguire con i lavori in oggetto sono:

• riqualificazione e valorizzazione architettonica della Piazza;

• miglioramento del livello di accessibilità alla stessa;

• efficientamento ergonomico e funzionale degli arredi;

• superamento delle eventuali criticità presenti in termini di sicurezza per l’utenza;

• miglioramento del microclima locale attraverso la creazione di uno spazio a verde;

Visto il progetto esecutivo predisposto in data 02.12.2024 dall’Ufficio Edilizia Pubblica per i
Lavori di riqualificazione della Piazza Grasci, costituito dai seguenti elaborati:

E00 Elenco Elaborati

E01 R01 Relazione tecnico illustrativa

E02 R02 Relazione Legge 13/89

E03 C01 Capitolato Speciale d'appalto

E04 C02 Schema di contratto

E05 Eco01 Quadro Economico

E06 Eco02 Computo Metrico Estimativo

E07 Eco03 Elenco Prezzi unitari



E08 Eco04 Calcolo dell'incidenza della manodopera

E09 Eco05 Analisi dei Prezzi

E10 S01 Piano di sicurezza e coordinamento

E11 S02 Calcolo degli oneri della sicurezza

E12 S03 Cronoprogramma dei Lavori

E13 S04 Fascicolo dell'opera

E14 S05 Analisi dei Rischi

E15 T01 Inquadramento Generale

E16 T02 Planimetrie e particolari costruttivi

E17 T03 Planimetria con elenco lavorazioni

Preso  atto  che,  sulla  base  delle  soluzioni  progettuali  proposte  l’importo  totale
dell’investimento è stato determinato in Euro 100.000,00 di cui Euro 79.142,53 per lavori,
Euro  2.000,00 per  oneri  relativi  alla  sicurezza  ed  Euro  18.857,47  per  somme  a
disposizione dell’Amministrazione, ripartite secondo il seguente quadro economico:

Importo per l’esecuzione dei Lavori

A1 Importo lavori al netto dei costi della manodopera 79.142,53 €

A1.2 Di cui: Costi della Manodopera 23.023,92 €

A Lavori 79.142,53 €

B Oneri della Sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 2.000,00 €

C Importo Totale A+B 81.142,53 €

Somme a disposizione della Stazione Appaltante

D Lavori IVA 22% 22%C 17.851,36 €

E Spese ANAC 35,00 €

F Imprevisti 971,11 €

G Importo Totale somme a disposizione D+..+G 18.857,47 €

Importo totale C+G € 100.000,00

Considerato che il progetto è stato predisposto nel rispetto di quanto previsto dall'art. 42
del D.Lgs. n. 36/2023 concernente le attività di progettazione;

Visto il verbale di verifica e validazione del progetto esecutivo del 02.12.2024;

Dato  atto  che  l’investimento  in  oggetto  trova  copertura  finanziaria  per  la  complessiva
somma di € 100.000,00 attraverso lo stanziamento delle seguenti somme nel Bilancio di
previsione 2024 – 2026:

• quanto a € 60.000,00 sul capitolo 10575/1, annualità 2024 ed esigibilità nell’anno
dell’impegno;



• quanto a € 40.000,00 sul capitolo 10575/0, annualità 2024 ed esigibilità nell’anno
dell’impegno;

Vista:

 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 31.01.2024 avente oggetto "Appro-
vazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2024  -  2026  (art.  11  D.Lgs.
n.118/2011)";

 la deliberazione di giunta comunale n. 21 del 06.02.2024 avente oggetto: “Approva-
zione del piano esecutivo di gestione (PEG) 2024/2026 e assegnazione delle risor-
se ai Responsabili dei Settori (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000);

 la deliberazione di giunta comunale n. 43 del 14.03.2024 avente oggetto: Approva-
zione  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Sestu  a  norma
dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo numero 165/2001;

 la deliberazione di giunta comunale n. 44 del 14.03.2024 avente oggetto: Piano In-
tegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026 – Approvazione;

 la deliberazione della Giunta comunale n. 49 del 26.03.2024 avente ad oggetto:
Riaccertamento parziale dei residui e contestuale variazione di bilancio 2024-2026
ai sensi del paragrafo 9.1 dell'Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modi-
fiche e integrazioni; 

Attestata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147 - bis
del D.Lgs. n. 267/2000.

Visto  il  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  recante  “Testo  Unico  delle  leggi
sull’ordinamento degli enti locali”.

Acquisiti i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla
regolarità tecnica e finanziaria che si riportano in calce.

Con voti unanimi,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono qui integralmente riportate per
farne parte integrante e sostanziale, quale motivazione ai sensi dell'art. 3 della n. 241 del
7 agosto 1990 e s.m.i., quanto segue:

Di approvare il progetto esecutivo dell’intervento denominato “Lavori di riqualificazione del -
la Piazza Gramsci”, redatto in data 02.12.2024 dall’Ufficio Edilizia Pubblica del Comune di
Sestu e composto dagli elaborati elencati in premessa;

Di dare atto che, sulla base delle soluzioni progettuali proposte l’importo totale dell’investi-
mento è stato  determinato  in  Euro 100.000,00 di  cui  Euro  79.142,53 per  lavori,  Euro
2.000,00 per oneri relativi alla sicurezza ed Euro 18.857,47 per somme a disposizione
dell’Amministrazione, ripartite secondo il seguente quadro economico:

Importo per l’esecuzione dei Lavori

A1 Importo lavori al netto dei costi della manodopera 79.142,53 €

A1.2 Di cui: Costi della Manodopera 23.023,92 €

A Lavori 79.142,53 €



B Oneri della Sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 2.000,00 €

C Importo Totale A+B 81.142,53 €

Somme a disposizione della Stazione Appaltante

D Lavori IVA 22% 22%C 17.851,36 €

E Spese ANAC 35,00 €

F Imprevisti 971,11 €

G Importo Totale somme a disposizione D+..+G 18.857,47 €

Importo totale C+G € 100.000,00

Di dare atto che l’investimento in oggetto trova copertura finanziaria per la complessiva
somma di € 100.000,00 attraverso lo stanziamento delle seguenti somme nel Bilancio di
previsione 2024 – 2026:

• quanto a € 60.000,00 sul capitolo 10575/1, annualità 2024 ed esigibilità nell’anno
dell’impegno;

• quanto a € 40.000,00 sul capitolo 10575/0, annualità 2024 ed esigibilità nell’anno
dell’impegno;

Di dichiarare, con separata votazione unanime, la deliberazione immediatamente esegui-
bile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 185 del 05/12/2024

COMUNE DI SESTU

Approvazione del Progetto Esecutivo dei Lavori di riqualificazione della Piazza Gramsci

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  SECCI MARIA PAOLA F.to CANNAS MARIA ANTONIETTA

FIRMATO FIRMATO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 
23 del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

Sestu, Lì 16/12/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



COMUNE DI SESTU

Approvazione del Progetto Esecutivo dei Lavori di riqualificazione della Piazza Gramsci

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESestu, 02.12.2024

F.to Giuseppe PINNA

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARISestu, 02.12.2024

F.to Alessandra SORCE

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



Lavori di Riqualificazione della Piazza Gramsci

PROGETTO ESECUTIVO

Il Progettista

Ing. Giuseppe Pinna

Collaboratori

Ing. Francesco D'Onofrio

Ing. Vittorio Manunza
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Elenco Elaborati

E00 Elenco Elaborati
E01 R01 Relazione tecnico illustrativa
E02 R02 Relazione Legge 13/89
E03 C01 Capitolato Speciale d'appalto
E04 C02 Schema di contratto
E05 Eco01 Quadro Economico
E06 Eco02 Computo Metrico Estimativo
E07 Eco03 Elenco Prezzi unitari
E08 Eco04 Calcolo dell'incidenza della manodopera
E09 Eco05 Analisi dei Prezzi
E10 S01 Piano di sicurezza e coordinamento
E11 S02 Calcolo degli oneri della sicurezza
E12 S03 Cronoprogramma dei Lavori
E13 S04 Fascicolo dell'opera
E14 S05 Analisi dei Rischi
E15 T01 Inquadramento Generale
E16 T02 Planimetrie e particolari costruttivi
E17 T03  Planimetria con elenco lavorazioni

Lavori di riqualifcazione della Piazza Gramsci



Lavori di Riqualificazione della Piazza Gramsci

PROGETTO ESECUTIVO

Il Progettista

Ing. Giuseppe Pinna

Collaboratori

Ing. Francesco D'Onofrio

Ing. Vittorio Manunza

E01_R01

Relazione tecnico illustrativa

Emissione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Approvazione

01 02.12.2024

C
o

m
u

n
e

 
d

i
 

S
e

s
t

u

C
i

t
t

 
M

e
t

r
o

p
o

l
i

t
a

n
a

 
d

i
 

C
a

g
l

i
a

r
i

S
e

t
t

o
r

e
 

E
d

i
l

i
z

i
a

 
P

u
b

b
l

i
c

a
,

 
I

n
f

r
a

s
t

r
u

t
t

u
r

e
,

 
S

t
r

a
d

e
,

 
A

m
b

i
e

n
t

e
 

e
 

S
e

r
v

i
z

i
 

T
e

c
n

o
l

o
g

i
c

i



Premessa

Nel  processo di  riqualificazione del  centro abitato del  Comune di  Sestu si  inserisce il

presente intervento sulla Piazza Antonio Gramsci, confinante con la via Antonio Gramsci,

con la via Roma e con la via Gorizia, oltre che con un fabbricato di proprietà comunale

oggetto di recente ristrutturazione. 

Allo stato attuale Piazza Gramsci risulta poco frequentata anche a causa del fatto che lo

stazionamento nella stessa, soprattutto nelle ore più calde della giornata, è reso proibitivo

dalla mancanza totale di zone d’ombra. 

Lo scopo del presente intervento è quello di dare nuova vita ad una piazza che, seppur di

dimensioni  contenute,  è  centralissima  rispetto  al  centro  abitato  e  importante  per  la

posizione strategica tra  le  tre  strade comunali;  il  presente intervento  devi  considerarsi

peraltro sistemico e totalmente organico alla serie di interventi appena ultimati, in corso

d’opera o di prossima realizzazione che sono nell’ordine:

 i lavori di ristrutturazione degli ex locali del mercato civico, affacciati proprio sulla

Piazza Gramsci;

 la realizzazione della Casa della Musica;

 la realizzazione del Parco Fluviale di Via Piave;

 i prossimi lavori di riqualificazione del parco Comunale Efisio Marcis;

 i  prossimi  lavori  di  realizzazione  della  nuova  Mediateca  Comunale,  nei  locale

dell’ex Scuola San Salvatore di Via Donizetti.

Allo  stato  attuale  la  piazza  presenta  una  pavimentazione  in  alcuni  punti  sconnessa,

nessuna aiuola o zona ombreggiata, parapetti lungo la via Gorizia e la via Roma che non

garantiscono la sicurezza delle persone che percorrono i percorsi limitrofi.

Per la realizzazione delle opere citate l’Amministrazione Comunale ha deciso di intervenire

mettendo a disposizione luna somma complessiva pari a € 100.000,00.

Di seguito in dettaglio si riportano le categorie di lavoro previste: 

- Demolizione della pavimentazione fatiscente esistente e del sottofondo;



- Demolizione di un tratto della recinzione su Via Roma per la realizzazione di un

agile scivolo per persone con ridotta o impedita capacità motoria;

- Realizzazione di 7 nuove aiuole, con il relativo impianto di n.  7 alberi;

- Allestimento  delle  4  aiuole  maggiori  con  sedute  in  muratura  con  sovrastante

marmo;

- Risanamento delle pareti verso la via Gorizia e Via Roma;

- Sostituzione del rivestimento della scala esistente;

- Spostamento della fontanella in ghisa e realizzazione di nuova caditoia e sistema di

deflusso delle acque;

- Realizzazione  di  nuova  pavimentazione  architettonica  con  tipologia  “a  sasso

lavato”;

- fornitura di nuovi arredi (panchine monolitiche in calcestruzzo con seduta in legno e

fioriere).

Il risultato urbanistico e sociale che si vuole perseguire con la riqualificazione della Piazza

Gramsci è quello della piazza “salotto, con la realizzazione di un piccola corte chiusa a

quadrilatero mediante la disposizione delle alberature e delle sedute a costituire un’area

protetta  e ombreggiata che favorisca la  socializzazione dei  cittadini  anche di  differenti

fasce di età.

Individuazione urbanistica dell’area oggetto d’intervento

Per quanto riguarda la zona d’intervento, l’area ricade secondo il vigente Strumento

Urbanistico comunale in zona omogenea S3 “AREE E SERVIZI PUBBLICI E/O DI

USO PUBBLICO - S3 - aree per spazi e verde pubblico attrezzati”. 

Sull’area ricadono i seguenti vincoli:

 Aree tutelate Regione Sardegna: 150 m dai Fiumi / D.Lgs. 42/04 - Art. 142 - c.1.c -

Fiumi, torrenti e corsi d'acqua, iscritti RD 1775/1933, e fascia di 150 m da sponde e

argini;

 Fasce art.30 ter delle NA del PAI : HS4 / Ordine gerarchico (numero di Horton-

Strahler) 4 - Profondità L = 75 metri

 PAI Sardegna - Mappa del danno potenziale (PAI_PGRA) - Rev. 2023: D4 / Danno

potenziale molto elevato



 PAI Sardegna - Mappa del pericolo idraulico (PAI_PGRA_PSFF) - Rev. 2023: Hi1 /

Disciplina delle aree di pericolosità idraulica moderata (Hi1)

 PAI Sardegna - Mappa del rischio idraulico (PAI_PGRA) - Rev. 2023: Ri2 / Rischio

idraulico medio

 Piano Paesaggistico Regionale Sardegna: perimetrazione centro storico

Qualificazione tecnico giuridica dell’intervento

Manutenzione straordinaria.  L’intervento è conforme al P.U.C. del Comune di Sestu,

al relativo Regolamento Edilizio e alle Norme di Attuazione.

Le aree interessate, individuate catastalmente con le particelle 1001 del Foglio 35 del

Comune  di  Sestu,  sono  tutte  di  proprietà  dell’Ente,  per  cui  non  necessitano

procedure di acquisizione di aree. 

Conformità al PPR 

L’intervento non è soggetto alle prescrizioni del Piano Paesaggistico Regionale della

Regione Sardegna approvato con deliberazione della giunta regionale n° 36/7 del 5

settembre 2006 e pubblicato dal B.U.R.A.S. n° 30 del 8 settembre 2006.

Fattibilità ambientale 

L’intervento, come risulta anche dalle considerazioni che precedono, non necessita di

pareri o autorizzazioni da parte di enti terzi in quanto non si esplica in aree sensibili,

per  qualità  o  valori  ambientali,  che  necessitano  di  attenzioni  e  cure  progettuali

particolari. L’area interessata non è ricompresa in aree SIC, o di parco. Per queste

motivazioni  non  ci  sono  particolari  valutazioni  sotto  questi  aspetti.  In  generale

l’intervento  rappresenterà  un  miglioramento  anche  sotto  l’aspetto  ambientale  in

quanto, allo stato, non essendo facilmente fruibile è in condizioni di abbandono e a



seguito  dell’intervento  oltre  al  miglioramento  funzionale  dell’area  si  arriverà  a  un

miglioramento dal punto di vista ambientale e paesaggistico. Non ci sono norme per

acquisizione  di  pareri,  amministrativi  o  di  compatibilità,  per  la  manutenzione

straordinaria. L’area di intervento è in un sito completamente urbanizzato.

Proposta progettuale

I lavori consisteranno nella manutenzione straordinaria dell’area, che sarà eseguita

con le seguenti lavorazioni:

Demolizioni e rimozioni:

 demolizione  della  pavimentazione  in  mattonelle  di  cemento  e  del  relativo

sottofondo;

 demolizione del tratto terminale della recinzione sulla Via Roma;

 rimozione delle ringhiere metalliche

Opere edili:

 realizzazione delle sedute a L attorno alle aiuole;

 opere di rifinitura edile delle stesse;

 posa in opera di cordoli di delimitazione delle 7 nuove aiuole;

 realizzazione della pavimentazione architettonica con una finitura del tipo “Sasso

lavato”;

 ripristino  delle  parti  di  intonaco  ammalorato  e  la  tinteggiatura  di  tutte  le  parti

intonacate e non rivestite.  

Opere a verde: si prevede la realizzazione di 7 aiuole, nelle quali saranno impiantati

n. 4 alberi Schinus terebinthifolia h=2,5-3 m e di 3 Melangoli di pari dimensione. Sarà

inoltre realizzato un nuovo impianto a goccia che permetterà l’irrigazione delle nuove

aiuole e delle essenze in fioriera.



Opere da  fabbro: è  prevista  la  sostituzione  dei  parapetti  esistenti  con dei  nuovi

parapetti, come da disegno, realizzati in ferro zincato e verniciato.

Quadro Economico

Il quadro economico dell’intervento è il seguente:

Lavori

A1 Lavori a Misura a base d'asta 79 142,53 €

di cui:

A1.1 Costo della Manodopera 23 023,92 €

A2 Oneri della Sicurezza non soggetti a Ribasso 2 000,00 €

A Totale Lavori (A1+A2) 81 142,53 €

Somme a disposizione dell'Amministrazione

B1 IVA (22% di A) 17 851,36 €

B2 Contributo ANAC 35,00 €

B3 Imprevisti 971,11 €

B Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione (B1+B2+B3) 18 857,47 €

C Importo Totale (B+C) 100 000,00 €

Cronoprogramma

Il cronoprogramma delle opere prevede che l’intervento sia ultimato in 90 giorni.

Modalità di affidamento dell’appalto dei lavori

I lavori verranno affidati ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 36/2023. Il

criterio di aggiudicazione sarà quello del minor prezzo. Il presente appalto sarà dato a

corpo con offerta a unico ribasso. Nell’appalto a corpo il corrispettivo consiste in una

somma  determinata,  fissa  ed  invariabile  riferita  globalmente  all’opera  nel  suo

complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 



Modifiche e varianti in corso d’opera

Il presente contratto di appalto potrà essere modificato senza ricorrere ad una nuova

procedura di affidamento nei casi previsti dall'art. 120 del d.lgs. 36/2023.

In particolare si precisa che l’Amministrazione Comunale:

 si  riserva,  ai  sensi  dell’art.  120,  comma 1,  lettera  a)  del  D.lgs.  n.  36/2023,  di

modificare  il  contratto  durante  il  periodo  di  efficacia,  per  l’esecuzione  di  lavori

aggiuntivi  con aumento del  valore monetario complessivo al  lordo del  ribasso e

comprensivo  dei  costi  della  sicurezza  eventualmente  necessari  in  misura  non

superiore ad € 6.500,00 per l’esecuzione delle seguenti opere:

◦ Fornitura e posa in opera di 1 nuova panca:

▪ NP010_2024

▪ Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con ossidi di ferro

sintetico tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE MONOLITICHE CON

SCHIENALE, delle dimensioni 300x60x45 cm con finitura delle superfici a

vista levigate e/o bocciardate, eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo

classe di resistenza C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R425,

fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X Fiber

42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o Basalto (100% materiali

riciclati proveniente esclusivamente dal recupero e riciclo del sottoprodotto

della lavorazione del marmo di Orosei), a scelta della DL, armati con Acciaio

per  Cemento  armato  Laminato  a  Caldo  B450C.  Durabilità  e  proprietà

meccaniche  migliorate  mediante  l’impiego  di  specifici  addittivi  fluidificanti

(tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca monoblocco,

realizzata con lamiere inox AISI 316 a profilo piatto delle dimensioni di mm

50x6  con  finitura  satinata  e  listelli  di  legno  massello  di  OKUME'  delle

dimensioni di mm 32x40 oppure mm 32x100 con finitura liscia.

▪ Costo unitario: € 3.200,00

◦ Fornitura e posa in opera di 1 nuova panca;

▪ NP011_2024



▪ Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con ossidi di ferro

sintetico tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE MONOLITICHE CON

SCHIENALE, delle dimensioni 200x60x45 cm con finitura delle superfici a

vista levigate e/o bocciardate, eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo

classe di resistenza C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R425,

fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X Fiber

42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o Basalto (100% materiali

riciclati proveniente esclusivamente dal recupero e riciclo del sottoprodotto

della lavorazione del marmo di Orosei), a scelta della DL, armati con Acciaio

per  Cemento  armato  Laminato  a  Caldo  B450C.  Durabilità  e  proprietà

meccaniche  migliorate  mediante  l’impiego  di  specifici  addittivi  fluidificanti

(tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca monoblocco,

realizzata con lamiere inox AISI 316 a profilo piatto delle dimensioni di mm

50x6  con  finitura  satinata  e  listelli  di  legno  massello  di  OKUME'  delle

dimensioni di mm 32x40 oppure mm 32x100 con finitura liscia.

▪ Costo unitario: € 2.700,00

◦ Fornitura e posa in opera di 1 nuova fioriera:

▪ NP012_2024

▪ Elemento  prefabbricato  in  cemento  architettonico  per  la  realizzazione  di

fioriera, delle dimensioni esterne 60x60x60 cm come da progetto con finitura

delle superfici a vista levigate e/o bocciardate, eseguito mediante l’impiego di

calcestruzzo  classe  di  resistenza  C  25/30  con  l’ausilio  di  cemento  tipo

Italcementi  R  525,  fibrorinfortato  mediante  l’utilizzo  di  fibre  polimeriche

strutturali (tipo X Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o

Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal recupero e

riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di Orosei e/o Basalto), a

scelta della DL, armati con Acciaio per Cemento Armato Laminato a Caldo

B450C. Durabilità e proprietà meccaniche migliorate mediante l’impiego di

specifici addittivi fluidificanti (tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31).

▪ Costo unitario: € 175,00

◦ Fornitura e posa in opera di 1 nuova fioriera:

▪ NP013_2024



▪ Elemento  prefabbricato  in  cemento  architettonico  per  la  realizzazione  di

fioriera,  delle  dimensioni  esterne  60x120x50  cm  come  da  progetto  con

finitura  delle  superfici  a  vista  levigate  e/o bocciardate,  eseguito  mediante

l’impiego  di  calcestruzzo  classe  di  resistenza  C  25/30  con  l’ausilio  di

cemento  tipo  Italcementi  R  525,  fibrorinfortato  mediante  l’utilizzo  di  fibre

polimeriche strutturali (tipo X Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo

Orosei e/o Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal

recupero e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di Orosei e/o

Basalto),  a  scelta  della  DL,  armati  con  Acciaio  per  Cemento  Armato

Laminato  a  Caldo  B450C.  Durabilità  e  proprietà  meccaniche  migliorate

mediante  l’impiego  di  specifici  addittivi  fluidificanti  (tipo  Premia  600N)  e

antibolle (tipo AB 31).

▪ Costo unitario: € 425,00

 si riserva inoltre la facoltà di apportare modifiche al contratto, ai sensi dell’art. 120,

comma 9,  del  D.Lgs.  n.  36/2023 fino  a concorrenza del  quinto  dell'importo  del

contratto, per un importo massimo di € 7.357,47 al lordo del ribasso d’asta.

Il  valore  massimo stimato  delle  modifiche  contrattuali  previste  non  potrà  pertanto

superare l’importo di € 95.000,00.

Sestu, 02.12.2024

Il Progettista

Ing. Giuseppe Pinna
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Premessa

Il progetto di riqualificazione della Piazza Gramsci è perfettamente rispondente alla

normativa sull’abbattimento delle barriere architettoniche.

Con  il  termine  barriera  architettonica  si  indicano,  secondo  quanto  previsto  dalla

normativa  vigente,  sia  gli  ostacoli  di  tipo  fisico,  come  gradini,  scalinate,  sia  "la

mancanza  di  accorgimenti  e  segnalazioni  che  permettono  l'orientamento  e  la

riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non

vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi" (Art. 1.2 lettera c) del D.P.R. 503/1996). Si è

sancito  in  questo  comma  l'obbligo  di  eliminare  quelle  specifiche  barriere

architettoniche  che  sono  conosciute  con  il  nome  di  "barriere  percettive"  o

"localizzative", definendone chiaramente il concetto.

 Barriere  architettoniche:  le  norme  impongono  la  rimozione  di  ostacoli  o  la

modificazione di situazioni negative esistenti in opere già eseguite o, per quelle

nuove, la costruzione di opere che siano già in partenza prive di tali ostacoli o

situazioni  negative  (rampe  per  superare  dislivelli,  ascensori  e  una  migliore

organizzazione della pedonalità urbana, ecc.).

 Barriere  percettive:  le  norme  impongono  l'adozione  di  interventi  specifici

consistenti  nell'aggiungere  qualcosa  al  già  costruito  o  nel  costruire  il  nuovo

inserendo nelle normali  strutture alcuni  accorgimenti  a  beneficio delle persone

con disabilità visiva. Il riferimento è a segnali tattili sul piano di calpestio, mappe a

rilievo, segnalatori acustici ai semafori, per i non vedenti.

Le  opere  progettate  sono  conformi  alla  normativa  sull’abbattimento  delle  barriere

architettoniche.

Normativa di riferimento:

 D.P.R.  503/1996 -  Regolamento  recante  norme per  l'eliminazione delle  barriere

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici;

 D.M. 6792/2001 - Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade;



 I.N.M.A.C.I.  26  giugno  2018  -  LOGES-VET-EVOLUTION  -  Linee  guida  per  la

progettazione  dei  segnali  e  percorsi  tattili  necessari  ai  disabili  visivi  per  il

superamento delle barriere percettive.

Accessibilità

Per quanto concerne le barriere architettoniche, la piazza sarà collegata alla sede

stradale sulla Via Roma, da apposita rampa con pendenza pari all’8% (massimo di

legge 12%).

E’ inoltre già presente una rampa sulla Via Gramsci, che non verrà modificata dagli

attuali lavori.

L’interno della Piazza si presenta invece priva di gradini. Tutte le zone della piazza

saranno perfettamente fruibili da persone con ridotta o impedita capacità motoria.

Barriere Architettoniche

Nel  presente  progetto  di  riqualificazione  della  piazza,  la  stessa  sarà  fruibile  da

soggetti  con impedite o ridotte capacità motorie grazie all’inserimento di  particolari

accorgimenti per il superamento delle barriere architettoniche;

La fruibilità della piazza è garantita dalla conformazione della stessa: infatti i percorsi,

aventi  larghezza  costante  e  medesimo  trattamento  superficiale,  possono  essere

ricondotti a dei “percorsi naturali” non necessitanti di ulteriori sistemi di segnalazione

ma  che  già  garantiscono  la  percorribilità  in  sicurezza;  in  tali  situazioni  non  sono

indispensabili i “percorsi tattili”.

Sestu, 02.12.2024

Il Progettista

Ing. Giuseppe Pinna
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CAPITOLO 1 
OGGETTO DELL'APPALTO
AMMONTARE DELL'APPALTO
DESIGNAZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE

Art 1.1
OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto  l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare
completamente ultimati i Lavori di riqualificazione di Piazza Gramsci.
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare
il  lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni  stabilite dal presente capitolato speciale
d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo
dell'opera  e  relativi  allegati  dei  quali  l'Appaltatore  dichiara  di  aver  preso  completa  ed  esatta
conoscenza.
Sono  altresì  compresi,  se  recepiti  dalla  Stazione  appaltante,  i  miglioramenti  e  le  previsioni
migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta  tecnica presentata dall’appaltatore,  senza ulteriori
oneri per la Stazione appaltante.
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.
Ai fini dell'art. 3 c. 5 della L136/2010 il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è
…………………....

Art 1.2 
SUDDIVISIONE IN LOTTI 
L'Amministrazione comunale ritiene di appaltare il lavoro senza ricorre alla suddivisione in lotti.

Art 1.3 
FORMA DELL'APPALTO
Il presente appalto è dato a: corpo con offerta a unico ribasso.
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consiste in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita
globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consiste nell’individuazione di un prezzo per ogni unità
di misura di  lavorazione o di  opera finita,  da applicare alle quantità eseguite di  lavorazione o di
opera. Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulta variabile. 
In linea generale, si hanno i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:  
 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari 
 
Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto possono comunque contemplarsi anche
eventuali  somme a disposizione per lavori  in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal
successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori.
L'importo  a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni  (comprensivo dell'importo per
l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

 



Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO Euro 81.142,53

b) Per lavori a MISURA Euro 0,00

c) Per lavori in ECONOMIA Euro 0,00

Totale dei Lavori Euro 81.142,53

di cui per costi della sicurezza Euro 2.000,00

 
La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della
manodopera sulla base di quanto previsto all'art. 41, c. 13 e 14 del d.lgs. 36/2023, per un totale di:
Euro 23.023,92.

Art 1.3.1 
QUADRO ECONOMICO GENERALE 

Lavori

A1 Lavori a Misura a base d'asta 79 142,53 €

di cui:

A1.1 Costo della Manodopera 23 023,92 €

A2 Oneri della Sicurezza non soggetti a Ribasso 2 000,00 €

A Totale Lavori (A1+A2) 81 142,53 €

Somme a disposizione dell'Amministrazione

B1 IVA (22% di A) 17 851,36 €

B2 Contributo ANAC 35,00 €

B3 Imprevisti 971,11 €

B Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione (B1+B2+B3) 18 857,47 €

C Importo Totale (B+C) 100 000,00 €

Art 1.4 
AMMONTARE DELL'APPALTO  
L'importo complessivo dei lavori incluso di oneri ed esclusa l’IVA, ammonta ad Euro 81.142,53. Tale
valore è ricavato dall'importo totale dei lavori pari ad Euro 79.142,53 di cui per la sicurezza (non
soggetti a ribasso), ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 81/2008, Euro 2.000,00.
Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri
economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta,
i  maggiori  costi  derivanti  dall’adeguamento  e  dall’integrazione,  da  parte  del  coordinatore  della
sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  del  piano  di  sicurezza  e  coordinamento.  L'operatore  economico
indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa
in opera e nei servizi di natura intellettuale, così come richiesto dall’art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023.
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:

a) CATEGORIA PREVALENTE

Categoria % Complessivo Classifica



OG3 - strade, autostrade, ponti, 

viadotti, ferrovie, metropolitane 
100,00 Euro 81.142,53 -

Prevalente;

Subappaltabile;

Assoggettabile ad

avvalimento

100,00 Euro 81.142,53

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI
Non sono presenti categorie scorporabili. 

 
Art. 1.5 
AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio
dei  poteri  di  autotutela,  il  contratto  viene stipulato  i  successivi  60 giorni,  anche in pendenza di
contenzioso, salvo diverso termine: 

1. previsto nel bando o nell’invito a offrire; 
2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse

della stazione appaltante o dell’ente concedente; 
3. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può

essere  stipulato  nei  termini  sopra  indicati,  fino  a  quando  non  sarà  pubblicato  il
provvedimento cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in
caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice); 

4. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

Il  contratto,  in  ogni  caso,  non  viene  stipulato  prima  di  35  giorni  dall’invio  dell’ultima  delle
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi: 

1. di  procedura  in  cui  è  stata  presentata  o  ammessa una sola  offerta  e  non sono state
tempestivamente  proposte  impugnazioni  del  bando  o  della  lettera  di  invito,  o  le
impugnazioni sono già state respinte con decisione definitiva; 

2. di appalti basati su un accordo quadro; 
3. di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 
4. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può

essere  stipulato  nei  termini  sopra  indicati,  fino  a  quando  non  sarà  pubblicato  il
provvedimento cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in
caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice); 

5. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

Se  il  contratto  non  viene  stipulato  nei  termini  sopra  indicati,  per  fatto  imputabile  alla  stazione
appaltante, l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il  silenzio
inadempimento mediante atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo,
salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine
fissato per fatto imputabile all’aggiudicatario. 

Laddove previsto,  il  contratto  è sottoposto  alla  condizione risolutiva dell’esito negativo della sua
approvazione, da effettuarsi entro 30 giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende
approvato. 

Al momento della stipula del contratto l'appaltatore è tenuto a versare un'imposta da bollo di euro €
40,00. Il  valore dell'imposta di bollo è determinato dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, di
seguito riportata.

Fascia di importo contratto
(valori in euro) 

Imposta 
(valori in euro) 

< 40.000 esente 



≥ 40.000 < 150.000 40 
≥ 150.000 < 1.000.000 120 

≥ 1.000.000 < 5.000.000 250 
≥ 5.000.000 < 25.000.000 500 

≥ 25.000.000 1000 
 
Art. 1.6 
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 
Le principali lavorazioni dell’appalto riguardano, in modo sommario e non esaustivo:

Demolizioni e rimozioni:

    • demolizione della pavimentazione in mattonelle di cemento e del relativo sottofondo;

    • demolizione del tratto terminale della recinzione sulla Via Roma;

    • rimozione delle ringhiere metalliche

Opere edili:

    • realizzazione delle sedute a L attorno alle aiuole;

    • opere di rifinitura edile delle stesse;

    • posa in opera di cordoli di delimitazione delle 7 nuove aiuole;

    • realizzazione della pavimentazione architettonica con una finitura del tipo “Sasso lavato”;

    • ripristino delle parti di intonaco ammalorato e la tinteggiatura di tutte le parti intonacate e non

rivestite.  

Opere a verde: si  prevede la realizzazione di  7 aiuole,  nelle quali  saranno impiantati  n. 4 alberi

Schinus terebinthifolia h=2,5-3 m e di 3 Melangoli di pari dimensione. Sarà inoltre realizzato un nuovo

impianto a goccia che permetterà l’irrigazione delle nuove aiuole e delle essenze in fioriera.

Opere da fabbro: è prevista la sostituzione dei parapetti esistenti con dei nuovi parapetti, come da

disegno, realizzati in ferro zincato e verniciato.

Le  forme e  dimensioni  da  assegnare  alle  varie  strutture  sono  quelle  previste  nei  paragrafi  che
seguono, salvo che non sia altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle
disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori.  
Restano escluse dall'appalto le opere che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in
parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare eccezione o richiesta o compenso alcuno.  
  
Art. 1.7 
ANDAMENTO PLANIMETRICO ED ALTIMETRICO DELL’OPERA
Si potranno desumere dagli elaborati grafici di progetto.

Art. 1.8 
DIMENSIONI, FORMA TRASVERSALE E CARATTERISTICHE DELL’OPERA
Vedi art. 1.7
  
Art. 1.9 
PONTI, PONTICELLI E TOMBINI  
N.A.
 
Art. 1.10 
MURI DI SOSTEGNO E DI CONTRORIPA  
N.A.

Art. 1.11 
PARAPETTI 



Per le caratteristiche dei parapetti, si rimanda all’elaborato grafico specifico 
 
Art. 1.12 
RIVESTIMENTI DI FOSSI, PLATEE E SCARPATE 
N.A.
  
Art. 1.13 
OPERE IN VERDE
Per le caratteristiche delle opere in verde si rimanda agli elaborati grafici e del computo metrico
specifici
  
Art. 1.14
MASSICCIATA 
Per le caratteristiche della massicciata si rimanda agli elaborati grafici e del computo metrico specifici
  

Art. 1.15 
MACADAM ORDINARIO - TRATTAMENTI SUPERFICIALI  
RIVESTIMENTI E PENETRAZIONI - PAVIMENTAZIONI IN GENERE  
N.A.

Art. 1.16 
MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 
Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del d.lgs. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad
una nuova procedura di affidamento se: 

a. le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste in clausole chiare,
precise e inequivocabili dei documenti di gara iniziali, che possono consistere anche in clausole
di opzione; per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano
ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

b. si  rendono  necessari  lavori  supplementari  non  inclusi  nell’appalto  iniziale  per  i  quali  un
cambiamento del  contraente  risulta  impraticabile  per motivi  economici  o tecnici,  o comporti
notevoli  disagi  o  un  incremento  dei  costi  per  la  stazione  appaltante  –  in  questo  caso  il
contratto può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore
del contratto iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più
modifiche successive); 

c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili da
parte  della  stazione  appaltate  denominate  varianti  in  corso  d’opera.  Rientrano  in  queste
circostanze  nuove  disposizioni  legislative  o  regolamentari  o  provvedimenti  sopravvenuti  di
autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti – in questo caso il contratto può essere
modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale
(la  limitazione  si  applica  al  valore  di  ciascuna  modifica  nel  caso  di  più  modifiche
successive); 

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di: 

• modifiche  soggettive  implicanti  la  sostituzione  del  contraente  originario  previste  in
clausole chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara; 

• successione  di  un  altro  operatore  economico  (che  soddisfi  gli  iniziali  criteri  di
selezione) per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie
dell’aggiudicatario, purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e
non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del codice (salvo art. 124 del codice); 

• assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante
nei confronti dei suoi subappaltatori. 

e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice; 



f. il valore della modifica(1) è < 15 % del valore iniziale del contratto. 

g. le modifiche non sono sostanziali(2). 

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della
stazione appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purché
la struttura del contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate.

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a
concorrenza di  1/5 dell’importo  contrattuale(3),  la stazione appaltante  può imporre all'appaltatore
l'esecuzione delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore
non può far valere la risoluzione del contratto. 

Il  contratto è sempre modificabile ai  sensi dell’art.  9(4) del codice e nel rispetto delle clausole di
rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata
senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede
a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui
non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in
giudizio per ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per
la violazione dell’obbligo di rinegoziazione. 

Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c), la stazione appaltante pubblica un avviso
di intervenuta modifica sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 

 
Il  RUP  comunica  e  trasmette  all'ANAC  le  modifiche  o  varianti  in  corso  d'opera  del  contratto
individuati.  Nel caso in cui  l'ANAC accerti  l'illegittimità  della variante in corso d'opera approvata,
esercita i poteri di cui all'art. 222 del codice. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione
e trasmissione delle modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall’allegato II.14 (5) del codice,
si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 222, c. 13 del codice. 

 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8,
tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i
quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi
prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 
• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i 

prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati 
dal RUP. 

Qualora  dai  calcoli  effettuati  risultino  maggiori  spese  rispetto  alle  somme  previste  nel  quadro
economico,  i  prezzi,  prima  di  essere  ammessi  nella  contabilità  dei  lavori,  sono  approvati  dalla
stazione appaltante, su proposta del RUP.  
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati,  la stazione appaltante può
ingiungergli  l’esecuzione  delle  lavorazioni  o  la  somministrazione  dei  materiali  sulla  base  di  detti
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i
prezzi si intendono definitivamente accettati.
In particolare si precisa che l’Amministrazione Comunale:
    • si  riserva,  ai  sensi  dell’art.  120,  comma 1, lettera a) del  D.lgs.  n.  36/2023, di
modificare il contratto durante il periodo di efficacia, per l’esecuzione di lavori aggiuntivi
con aumento del valore monetario complessivo al lordo del ribasso e comprensivo dei
costi della sicurezza eventualmente necessari in misura non superiore ad € 6.500,00 per
l’esecuzione delle seguenti opere:
        ◦ Fornitura e posa in opera di 1 nuova panca:
            ▪ NP010_2024
            ▪ Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con ossidi di ferro
sintetico tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE MONOLITICHE CON SCHIENALE, delle
dimensioni 300x60x45 cm con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate,



eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza C 25/30 con l’ausilio di
cemento tipo Italcementi R425, fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche
strutturali  (tipo X Fiber 42),  inerti  e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o Basalto
(100%  materiali  riciclati  proveniente  esclusivamente  dal  recupero  e  riciclo  del
sottoprodotto  della  lavorazione  del  marmo di  Orosei),  a  scelta  della  DL,  armati  con
Acciaio per Cemento armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche
migliorate  mediante  l’impiego  di  specifici  addittivi  fluidificanti  (tipo  Premia  600N)  e
antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca monoblocco, realizzata con lamiere inox AISI
316 a profilo piatto delle dimensioni di mm 50x6 con finitura satinata e listelli di legno
massello di OKUME' delle dimensioni di mm 32x40 oppure mm 32x100 con finitura liscia.
            ▪ Costo unitario: € 3.200,00
        ◦ Fornitura e posa in opera di 1 nuova panca;
            ▪ NP011_2024
            ▪ Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con ossidi di ferro
sintetico tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE MONOLITICHE CON SCHIENALE, delle
dimensioni 200x60x45 cm con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate,
eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza C 25/30 con l’ausilio di
cemento tipo Italcementi R425, fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche
strutturali  (tipo X Fiber 42),  inerti  e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o Basalto
(100%  materiali  riciclati  proveniente  esclusivamente  dal  recupero  e  riciclo  del
sottoprodotto  della  lavorazione  del  marmo di  Orosei),  a  scelta  della  DL,  armati  con
Acciaio per Cemento armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche
migliorate  mediante  l’impiego  di  specifici  addittivi  fluidificanti  (tipo  Premia  600N)  e
antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca monoblocco, realizzata con lamiere inox AISI
316 a profilo piatto delle dimensioni di mm 50x6 con finitura satinata e listelli di legno
massello di OKUME' delle dimensioni di mm 32x40 oppure mm 32x100 con finitura liscia.
            ▪ Costo unitario: € 2.700,00
        ◦ Fornitura e posa in opera di 1 nuova fioriera:
            ▪ NP012_2024
            ▪ Elemento prefabbricato in cemento architettonico per la realizzazione di fioriera,
delle dimensioni esterne 60x60x60 cm come da progetto con finitura delle superfici a
vista  levigate  e/o  bocciardate,  eseguito  mediante  l’impiego  di  calcestruzzo  classe  di
resistenza  C  25/30  con  l’ausilio  di  cemento  tipo  Italcementi  R  525,  fibrorinfortato
mediante  l’utilizzo  di  fibre  polimeriche  strutturali  (tipo  X  Fiber  42),  inerti  e  sabbie
selezionate  di  marmo  Orosei  e/o  Basalto  (100%  materiali  riciclati  proveniente
esclusivamente dal recupero e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di
Orosei e/o Basalto), a scelta della DL, armati con Acciaio per Cemento Armato Laminato
a  Caldo  B450C.  Durabilità  e  proprietà  meccaniche  migliorate  mediante  l’impiego  di
specifici addittivi fluidificanti (tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31).
            ▪ Costo unitario: € 175,00
        ◦ Fornitura e posa in opera di 1 nuova fioriera:
            ▪ NP013_2024
            ▪ Elemento prefabbricato in cemento architettonico per la realizzazione di fioriera,
delle dimensioni esterne 60x120x50 cm come da progetto con finitura delle superfici a
vista  levigate  e/o  bocciardate,  eseguito  mediante  l’impiego  di  calcestruzzo  classe  di
resistenza  C  25/30  con  l’ausilio  di  cemento  tipo  Italcementi  R  525,  fibrorinfortato
mediante  l’utilizzo  di  fibre  polimeriche  strutturali  (tipo  X  Fiber  42),  inerti  e  sabbie
selezionate  di  marmo  Orosei  e/o  Basalto  (100%  materiali  riciclati  proveniente
esclusivamente dal recupero e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di
Orosei e/o Basalto), a scelta della DL, armati con Acciaio per Cemento Armato Laminato
a  Caldo  B450C.  Durabilità  e  proprietà  meccaniche  migliorate  mediante  l’impiego  di
specifici addittivi fluidificanti (tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31).
            ▪ Costo unitario: € 425,00
    • si riserva inoltre la facoltà di apportare modifiche al contratto, ai sensi dell’art. 120,
comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto,
per un importo massimo di € 7.357,47 al lordo del ribasso d’asta.
Il  valore  massimo  stimato  delle  modifiche  contrattuali  previste  non  potrà  pertanto
superare l’importo di € 95.000,00.



CAPITOLO 2  
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 2.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI
DI LEGGE 
Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, una contenente la descrizione delle lavorazioni e
l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio: 

• nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed 
economica dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente
deducibili dagli elaborati grafici del progetto esecutivo; 

• nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni 
lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di 
prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle 
caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche 
lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, 
ne sono precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 
documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di 
laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito
il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali. 

L'appalto  è  soggetto  all'esatta  osservanza  di  tutte  le  condizioni  stabilite  nel  presente  Capitolato
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi
che da decreti,  circolari  e regolamenti  con particolare riguardo ai  regolamenti  edilizi,  d'igiene, di
polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed
igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale
dell'Appaltatore  stesso,  che  di  eventuali  subappaltatori,  cottimisti  e  lavoratori  autonomi),  alle
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le
disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore
negli  ambienti  abitativi  e  nell'ambiente  esterno",  alla  L  447/95 (Legge quadro  sull'inquinamento
acustico)  e  relativi  decreti  attuativi,  al  d.m  37/2008  (Regolamento  concernente  ...attivita'  di
installazione degli impianti all'interno degli edifici), al 
d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

  
Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  
Sono parte integrante del  contratto  di  appalto,  oltre  al  presente Capitolato  speciale d'appalto,  il
Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari, ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di
offerta prezzi; 

b) le polizze di garanzia; 
c) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e

s.m.i.; 
d) gli elaborati di progetto di seguito elencati:

E00 Elenco Elaborati
E01 R01 Relazione tecnico illustrativa
E02 R02 Relazione Legge 13/89
E03 C01 Capitolato Speciale d'appalto
E04 C02 Schema di contratto
E05 Eco01 Quadro Economico
E06 Eco02 Computo Metrico Estimativo
E07 Eco03 Elenco Prezzi unitari



E08 Eco04 Calcolo dell'incidenza della manodopera
E09 Eco05 Analisi dei Prezzi
E10 S01 Piano di sicurezza e coordinamento
E11 S02 Calcolo degli oneri della sicurezza
E12 S03 Cronoprogramma dei Lavori
E13 S04 Fascicolo dell'opera
E14 S05 Analisi dei Rischi
E15 T01 Inquadramento Generale
E16 T02 Planimetrie e particolari costruttivi
E17 T03 Planimetria con elenco lavorazioni

Alcuni  documenti  sopra elencati  possono anche non essere materialmente allegati,  fatto  salvo il
capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e
controfirmati dai contraenti. 
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e
in particolare: 

• il Codice dei contratti - d.lgs. n. 36/2023; 
• le  leggi,  i  decreti,  i  regolamenti  e  le  circolari  ministeriali  emanate  e vigenti  alla  data  di
esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione,
Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); • le
norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,
l'appaltatore  ne  farà  oggetto  d'immediata  segnalazione  scritta  alla  stazione  appaltante  per  i
conseguenti provvedimenti di modifica. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e
di buona tecnica esecutiva. ovvero 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme
e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso,  l'appaltatore rispetterà,  nell'ordine, quelle
indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in
caso di offerta prezzi) - disegni. 
Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel
computo metrico estimativo,  se presenti,  è da intendersi  prevalente quanto prescritto nell'elenco
prezzi, anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula,
diventando allegato al contratto. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che
la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo
gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni
riportate negli altri atti contrattuali. 

 
Art. 2.3 
QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI(1) 
Per  i  lavori  indicati  dal  presente  Capitolato  la  stazione  appaltante  verifica  l'assenza  di  cause  di
esclusione, ai sensi degli artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione
dell'operatore economico, consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti
allegati, tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del
codice  dell'amministrazione  digitale  -  d.lgs.  82/2005  -  e  con  le  banche  dati  delle  pubbliche
amministrazioni. 
Nel dettaglio, l'operatore economico deve possedere l'attestazione di qualificazione secondo quanto
disposto dall'art. 100 c. 4 del codice.  



Gli  operatori  economici  sono  qualificati  per  categorie  di  opere  generali,  per  categorie  di  opere
specializzate,  nonché  per  prestazioni  di  sola  costruzione  e  per  prestazioni  di  progettazione  e
costruzione. 

Tabella A 
(Art. 46 allegato II.12 d.lgs. 36/2023) 

Categorie di opere generali 
OG 1 Edifici civili e industriali 

OG 2 
Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni 
culturali e ambientali 

OG 3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e 
relative opere complementari 

OG 4 Opere d'arte nel sottosuolo 
OG 5 Dighe 
OG 6 Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione 
OG 7 Opere marittime e lavori di dragaggio 
OG 8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 
OG 9 Impianti per la produzione di energia elettrica 

OG 10 
Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica in corrente 
alternata e continua e impianti di pubblica illuminazione 

OG 11 Impianti tecnologici 
OG 12 Opere e impianti di bonifica e protezione ambientale 
OG 13 Opere di ingegneria naturalistica 

 

Categorie di opere specializzate 

OS 1 Lavori in terra 

OS 2-A 
Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, 
artistico, archeologico ed etnoantropologico 

OS 2-B Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario 
OS 3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 
OS 4 Impianti elettromeccanici trasportatori 
OS 5 Impianti pneumatici e antintrusione 
OS 6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 
OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica 
OS 8 Opere di impermeabilizzazione 
OS 9 Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico 

OS 10 Segnaletica stradale non luminosa 
OS 11 Apparecchiature strutturali speciali 

OS 12-A Barriere stradali di sicurezza 
OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili 
OS 13 Strutture prefabbricate in cemento armato 
OS 14 Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 
OS 15 Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali 
OS 16 Impianti per centrali di produzione energia elettrica 
OS 17 Linee telefoniche ed impianti di telefonia 

OS 18-A Componenti strutturali in acciaio 
OS 18-B Componenti per facciate continue 
OS 19 Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati 

OS 20-A Rilevamenti topografici 
OS 20-B Indagini geognostiche 
OS 21 Opere strutturali speciali 
OS 22 Impianti di potabilizzazione e depurazione 
OS 23 Demolizione di opere 
OS 24 Verde e arredo urbano 
OS 25 Scavi archeologici 
OS 26 Pavimentazioni e sovrastrutture speciali 
OS 27 Impianti per la trazione elettrica 
OS 28 Impianti termici e di condizionamento 



OS 29 Armamento ferroviario 
OS 30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 
OS 31 Impianti per la mobilità sospesa 
OS 32 Strutture in legno 
OS 33 Coperture speciali 
OS 34 Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità 
OS 35 Interventi a basso impatto ambientale 
 
Le categorie sono classificate secondo i livelli di importo riportati all'art. 2 c. 4 dell'allegato II.12
del codice. 

Classifiche 
a) I: fino a euro 258.000; 
b) II: fino a euro 516.000; 
c) III: fino a euro 1.033.000; 
d) III-bis: fino a euro 1.500.000; 
e) IV: fino a euro 2.582.000; 
f) IV-bis: fino a euro 3.500.000; 
g) V: fino a euro 5.165.000; 
h) VI: fino a euro 10.329.000; 
i) VII: fino a euro 15.494.000; 
l) VIII: oltre euro 15.494.000. 

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i
lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 
L'attestazione di qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, costituisce
condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti  di capacità
tecnica e finanziaria ai fini dell'affidamento di lavori pubblici. 

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono: 
• l’idoneità professionale; 
• la capacità economica e finanziaria; 
• le capacità tecniche e professionali. 

Pertanto, l'operatore economico deve possedere la qualifica richiesta dal bando di gara, dall'avviso o
dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti  e dalla
norma vigente. 

 

Cat. Descrizione Importo Classifica 
% sul
totale 

OG3 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee 
tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative opere complementari 

81 142,53 € - 100,00 

 
2.3.1) AVVALIMENTO  
L’avvalimento  è  il  contratto  con  il  quale  una  o  più  imprese  ausiliarie  si  obbligano  a  mettere  a
disposizione di un operatore economico, che concorre in una procedura di gara, dotazioni tecniche e
risorse umane e strumentali  per tutta la durata dell’appalto,  ai  sensi dell'art.  104 c. 1 del d.lgs.
36/2023.  
L'operatore economico produce regolare contratto di avvalimento(1) concluso con l'impresa ausiliaria
che gli conferisce dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto, al
fine dell'acquisizione di un requisito di partecipazione(2)  / al fine di migliorare l'offerta economica.
L’operatore economico, pertanto, allega alla domanda di partecipazione: 

• il contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se si è avvalso delle
risorse altrui per acquisire un requisito di partecipazione o migliorare la propria offerta; 

• la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC.   
Per i fini sopra indicati, l'impresa ausiliaria deve dichiarare a questa stazione appaltante:  

• di essere in possesso dei requisiti di ordine generale; 



• di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante a mettere
a  disposizione  per  tutta  la  durata  dell’appalto  le  risorse  oggetto  del  contratto  di
avvalimento. 

L'impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione(3) finalizzata all'acquisizione del
requisito di partecipazione alla procedura di aggiudicazione dei lavori. 
L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti  dalla normativa
antimafia a carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in
ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara, ai sensi dell'art. 104 c.7 del codice. 
La  stazione  appaltante  in  corso  d'esecuzione  effettua  delle  verifiche  sostanziali  circa  l'effettivo
possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché
l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il RUP accerta in
corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e
strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi
derivanti dal contratto di avvalimento. 
Art. 2.4 
ATTIVITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 
La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta del
responsabile  unico  del  progetto  (RUP),  un  direttore  dei  lavori  per  la  direzione  e  il  controllo
dell'esecuzione  dei  contratti  relativi  a  lavori.  L'attività  del  direttore  dei  lavori  è  disciplinata
dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 
Il  direttore  dei  lavori  è  preposto  al  controllo  tecnico,  contabile  e  amministrativo  dell'esecuzione
dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP
affinchè i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso di
interventi  particolarmente  complessi,  può  essere  supportato  da  un  ufficio  di  direzione  lavori
assumendosi, pertanto, la responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative attività.
Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce  ordini di servizio riguardo agli
aspetti  tecnici  ed economici  della  gestione dell’appalto;  l’esecutore  è  tenuto  ad  uniformarsi  alle
disposizioni ricevute, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. Nel dettaglio, il direttore dei
lavori: 

• prima della consegna dei lavori,  redige e rilascia al  RUP un'attestazione sullo stato  dei
luoghi con riferimento all’accessibilità delle aree e degli immobili  interessati dai  lavori  e
all’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto; 

• consegna  i  lavori,  accertata  l'idoneità  dei  luoghi,  nelle  modalità  previste  dall'articolo
Consegna dei lavori; 

• provvede all'accettazione di materiali  e componenti  messi in opera e, in caso contrario,
emette motivato rifiuto; 

• impartisce gli  ordini  di  servizio(1) all’esecutore per fornirgli  istruzioni  relative agli  aspetti
tecnici ed economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le
ragioni tecniche e le finalità perseguite; 

• accerta che il  deposito dei progetti  strutturali  delle costruzioni sia avvenuto nel rispetto
della normativa vigente e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di
interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

• accerta  che i  documenti  tecnici,  le  prove di  cantiere o di  laboratorio  e le  certificazioni
basate  sull'analisi  del  ciclo  di  vita  del  prodotto  (LCA) relative a materiali,  lavorazioni  e
apparecchiature impiantistiche rispondono ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per
la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione; 

• verifica  periodicamente  il  possesso  e  la  regolarità,  da  parte  dell'esecutore  e  del
subappaltatore, della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei
confronti dei dipendenti; 

• controlla e verifica il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma
allegato al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione
dei lavori (quando 
si  utilizzano i  metodi  e gli  strumenti  di  gestione informativa digitale  delle costruzioni,  di  cui
all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, la direzione dei lavori si avvale di modalità di gestione
informativa digitale delle costruzioni); 

• dispone tutti i controlli  e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal
piano  d’azione  nazionale  per  la  sostenibilità  ambientale  dei  consumi  della  pubblica



amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento,
apposito verbale da trasmettere al RUP (quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di
cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, il direttore dei lavori si avvale di modalità
di gestione informativa digitale per la redazione del predetto verbale); 

• verifica,  con  l’ausilio  dell’ufficio  di  direzione,  la  presenza  in  cantiere  delle  imprese
subappaltatrici, nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di
prestazioni a essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. Il
direttore  dei  lavori  registra  le  relative  ed  eventuali  contestazioni  dell’esecutore  sulla
regolarità  dei  lavori  eseguiti  in  subappalto,  rileva  e  segnala  al  RUP  l’eventuale
inosservanza; 

• supporta il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica nel
caso di avvalimento dell'esecutore; 

• controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l'esecuzione entro i limiti dei
tempi  e delle  somme autorizzate.  Sono comprese in tale  attività  le  visite  periodiche al
cantiere durante il periodo di sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle opere
e  l’eventuale  presenza  di  manodopera  e  di  macchinari  e  per  impartire  le  disposizioni
necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per
evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori; 

• compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano
sinistri  alle  persone  o  danni  alle  proprietà  e  redige  processo  verbale  alla  presenza
dell’esecutore  per determinare l’eventuale  indennizzo  in  caso di  danni  causati  da forza
maggiore; 

• fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati
all’adozione di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di
disporre  modifiche  di  dettaglio  non  comportanti  aumento  o  diminuzione  dell’importo
contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP; 

• determina  i  nuovi  prezzi  delle  lavorazioni  e  dei  materiali  non  previsti  dal  contratto  in
contraddittorio con l’esecutore; 

• rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di
gara e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da
parte del RUP; 

• procede alla constatazione sullo stato di  consistenza delle opere, in contraddittorio  con
l’esecutore,  ed emette il certificato di ultimazione(2) dei lavori da trasmettere al RUP (che
ne rilascia copia conforme all’esecutore); 

• verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei
manuali  di  manutenzione,  modificandone  e  aggiornandone  i  contenuti  a  lavori  ultimati
(quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del
d.lgs. 36/2023, il direttore dei lavori assicura la correlazione con i modelli informativi
prodotti o aggiornati nel corso dell’esecuzione dei lavori sino al collaudo); 

• gestisce  le  contestazioni  su  aspetti  tecnici  e  riserve,  attenendosi  alla  relativa  disciplina
prevista dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

• fornisce chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo
nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove
di collaudo e messa in servizio degli impianti; 

• svolge  le  funzioni  di  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  (CSE),  se  in
possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso di contratti
di importo > 1 milione 
di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze;  

• quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs.
36/2023,  il  coordinatore  dei  flussi  informativi  assicura  che  siano  utilizzati  in  modo
interoperabile con gli strumenti relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità
dei  lavori.  Il  direttore  dei  lavori  può,  altresì,  utilizzare  strumenti  di  raccolta  e  di
registrazione dei dati di competenza in maniera strutturata e interoperabile con la gestione
informativa digitale; 

• controlla  la  spesa  legata  all’esecuzione dell’opera  o  dei  lavori,  compilando  i  documenti
contabili. A tal  fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a
trasferire i  rilievi  effettuati  sul  registro di  contabilità  e per le conseguenti  operazioni  di
calcolo che consentono di individuare il progredire della spesa(3).



2.4.1) UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI 
In relazione alla complessità dell'intervento, il direttore dei lavori può essere supportato da un ufficio
di  direzione  dei  lavori,  costituito  da  uno  o  più  direttori  operativi,  da  ispettori  di  cantiere,  ed
eventualmente da figure professionali competenti in materia informatica. 
Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al controllo tecnico, contabile e
amministrativo  dell'esecuzione  dell'intervento,  anche  mediante  metodi  e  strumenti  di  gestione
informativa digitale elle costruzioni di cui all’allegato I.9 del codice, per eseguire i lavori a regola
d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Quando si utilizzano metodi e strumenti di gestione
informativa  digitale  delle  costruzioni,  di  cui  all'art.  43  e  all’allegato  I.9  del  codice,  all’interno
dell’ufficio di direzione dei lavori è nominato anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo
può essere  svolto  dal  direttore  dei  lavori  ovvero da  un direttore  operativo  già  incaricato,  se  in
possesso di adeguate competenze. 
Direttori operativi 

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che
le lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza
delle clausole contrattuali e rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 

Ai direttori operativi sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 
• verifica che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli

delle strutture; 
• programmazione e coordinamento delle attività dell'ispettore dei lavori; 
• aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori con indicazione

delle  eventuali  difformità  rispetto  alle  previsioni  contrattuali  e  dei  necessari  interventi
correttivi; 

• assistenza al direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti
progettuali o esecutivi; 

• individuazione e analisi delle cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e
delle relative azioni correttive; 

• assistenza ai collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 
• esame e approvazione del programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli

impianti; 
• direzione di lavorazioni specialistiche. 

Il direttore operativo svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE),
se il direttore dei lavori non possiede i requisiti -  nel caso di contratti di importo > 1 milione di
euro e comunque 
in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze. 
Ispettori di cantiere 

Gli  assistenti  con  funzione  di  ispettori  di  cantiere  collaborano  con  il  direttore  dei  lavori  nella
sorveglianza  dei  lavori,  rispondono  della  loro  attività  direttamente  al  direttore  dei  lavori  e  sono
presenti  a  tempo  pieno  durante  il  periodo  di  svolgimento  di  lavori  che  richiedono  un  controllo
quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e di eventuali manutenzioni.  

La  figura  dell’ispettore  di  cantiere  è  subordinata  a  quella  del  direttore  operativo.  La  differenza
sostanziale  tra le rispettive mansioni consiste nel fatto  che, mentre l’ispettore di  cantiere svolge
attività propriamente pratiche, come la sorveglianza in cantiere, il direttore operativo occupa un ruolo
più gestionale; tra i compiti del direttore operativo vi è, infatti, quello di programmare e coordinare le
attività dell’ispettore di cantiere Agli ispettori di cantiere sono demandati i seguenti compiti da parte
del direttore dei lavori: 

• verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che
siano  conformi  alle  prescrizioni  e  approvati  dalle  strutture  di  controllo  di  qualità  del
fornitore; 

• verifica,  prima  della  messa  in  opera,  che  i  materiali,  le  apparecchiature  e  gli  impianti
abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative
vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

• controllo sulle attività dei subappaltatori; 
• controllo  sulla  regolare  esecuzione  dei  lavori  con  riguardo  ai  disegni  e  alle  specifiche

tecniche contrattuali; 
• assistenza alle prove di laboratorio; 



• assistenza ai  collaudi  dei  lavori  e alle  prove di  messa in esercizio e accettazione degli
impianti; • predisposizione degli atti contabili ed esecuzione delle misurazioni; 

• assistenza al coordinatore per l'esecuzione.
2.4.2) ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che
dopo la messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa
documentazione  (accettazione  preliminare),  l'accettazione  diventa  definitiva  solo  successivamente
alla posa in opera; restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
Nel  dettaglio,  prima  della  messa  in  opera,  i  materiali  vengono  campionati  e  sottoposti
all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le
certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli
deperiti o non conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche
tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e
sostituirli con altri a proprie spese. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo
atto contabile utile. Se l’esecutore non procede alla rimozione nel termine prescritto dal direttore dei
lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale
resta  anche  qualsiasi  onere  o  danno  che  possa  derivargli  per  effetto  della  rimozione  eseguita
d’ufficio. 
Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui
le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo
stesso confine di cantiere. 
In  ogni  caso,  i  materiali  e  i  manufatti  portati  in  contabilità  rimangono  a  rischio  e  pericolo
dell’esecutore e sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la
necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro
accettazione e messa in opera abbiano  rivelato  difetti  o  inadeguatezze.  Il  rifiuto  è trascritto  sul
giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro 15 giorni dalla scoperta della
non conformità. 
Infine, il  direttore dei lavori  o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori  rispetto a
quelle  previste  dalla  legge o dal  capitolato  speciale  d’appalto  finalizzate  a stabilire  l’idoneità  dei
materiali  o  dei  componenti  e  ritenute  necessarie  dalla  stazione  appaltante,  con  spese  a  carico
dell’esecutore.  

2.4.3) DOCUMENTI CONTABILI  
La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici (1), che usano
piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 
I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli
ispettori di cantiere delegati dallo stesso(2), e firmati contestualmente alla compilazione secondo la
cronologia di inserimento dei dati, sono: 

1. il giornale dei lavori; 
2. i libretti di misura; 
3. il registro di contabilità; 
4. lo stato di avanzamento lavori (SAL); 
5. il conto finale.  

1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 
• l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 
• la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
• l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 
• l’elenco  delle  provviste  fornite  dall’esecutore,  documentate  dalle  rispettive  fatture

quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori,
ivi compresi gli eventuali eventi infortunistici; 

• l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire
sui medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni
sulla natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 

• le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 
• le relazioni indirizzate al RUP; 
• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
• le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
• le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi;  



2. I  libretti  di  misura(3) delle  lavorazioni  e  delle  provviste  contengono  la  misurazione  e
classificazione delle  lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i
libretti siano aggiornati e  immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che
ha assistito al rilevamento delle  misure.  I libretti delle misure possono anche contenere le figure
quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani  quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e
dopo  le  lavorazioni,  oltre  alle  memorie  esplicative  al  fine  di   dimostrare  chiaramente  ed
esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione.  

3. Il  registro di contabilità(4) è il  documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione
dell'opera, in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura
associa i corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori
non  soltanto  sotto  il  profilo  delle  quantità  eseguite  ma  anche  sotto  quello  del  corrispettivo
maturato  dall'esecutore.    Il  registro  è  sottoposto  all'esecutore  per  la  sua  sottoscrizione  in
occasione di ogni SAL. 

4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni
eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato
nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del
pagamento di una rata di acconto. Il SAL riporta: 

• il corrispettivo maturato; 
• gli acconti già corrisposti; 
• l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime

due voci. 
Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di
pagamento. Previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato di
pagamento alla stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di
pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

5. il  conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori  a seguito della certificazione
dell'ultimazione dei lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le
vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è soggetta, allegando tutta la relativa documentazione(5). 
Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante
lo svolgimento dei lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscritte negli atti contabili
Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30  giorni, o se lo
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si
intende definitivamente accettato. Il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione
finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore.

 
Art. 2.5 
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA - PIANO DI QUALITÀ

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di esecuzione
dei lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal
cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di
esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.

Cronoprogramma(1) 

Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta
graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le
fasi di redazione del progetto esecutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di
esecuzione dei lavori, nonché di collaudo o di emissione del certificato di regolare esecuzione dei
lavori, ove previsti secondo la normativa in materia, e per ciascuna fase indica i relativi tempi di
attuazione. 
Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla
fase di esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per
ciascuna lavorazione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi. 
Nel  calcolo  del  tempo  contrattuale  deve  tenersi  conto  della  prevedibile  incidenza  dei  giorni  di
andamento stagionale sfavorevole. 



Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto previsto dal
codice, il cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta. 
A  tale  modello  di  controllo  e  gestione  del  processo  di  realizzazione  dell’intervento  può  essere
associato l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art.
43 del codice, nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento. 
Piano di qualità di costruzione e di installazione(2) 
L'esecutore  redige  il  piano  di  qualità  di  costruzione  e  di  installazione  ai  sensi  dell'art.  32  c.  5
dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni,  sequenze,
modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo della  fase esecutiva. Il piano
è stato approvato dal direttore dei lavori e definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti
installati e i criteri di valutazione e risoluzione di eventuali non conformità.
Art. 2.6 
CONSEGNA DEI LAVORI  
Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori attesta lo stato dei luoghi verificando: 

• l’accessibilità  delle  aree  e  degli  immobili  interessati  dai  lavori,  secondo  le  indicazioni
risultanti dagli elaborati progettuali; 

• l’assenza  di  impedimenti  alla  realizzabilità  del  progetto,  sopravvenuti  rispetto  agli
accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 

L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo che viene trasmesso al RUP. 

La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori,
previa disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45
giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non
oltre 45 giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti
non è richiesta per legge; negli altri  casi il  termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del
contratto.  
Il direttore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve
presentarsi,  munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali  necessari per
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. 
Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene
trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori. 
Il verbale contiene: 

• le  condizioni  e  circostanze  speciali  locali  riconosciute  e  le  operazioni  eseguite,  come i
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

• l’indicazione delle aree, dei  locali,  delle condizioni  di  disponibilità dei  mezzi  d’opera per
l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e
delle discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 

• la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in
ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Sono  a  carico  dell’esecutore  gli  oneri  per  le  spese  relative  alla  consegna,  alla  verifica  e  al
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
L’accordo quadro avrà una durata di 13 mesi, con inizio presunto a Dicembre 2024 e conclusione
entro Novembre 2025.

Mancata consegna

• Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo,
non si procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al
RUP,  indicando  le  cause  e  l’importanza  delle  differenze  riscontrate  rispetto  agli
accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive
verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

• Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato
motivo,  la  stazione  appaltante  può  fissare  una  nuova  data  di  consegna,  ferma
restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione,
oppure risolvere il contratto ed incamerare la cauzione. 

• La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante(1) ed in tal
caso l'esecutore può chiedere il recesso del contratto. 



Se  l'istanza  di  recesso  viene  accolta,  l'esecutore  ha  diritto  al  rimborso  delle  spese  contrattuali
effettivamente  sostenute  e  documentate,  in  misura  non  superiore  a  ……………………,  calcolato
sull'importo netto dell'appalto considerando le percentuali riportate al comma 12 del predetto art. 3: 

• 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
• 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
• 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza
entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di  recesso
ed è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna  dei lavori
e confermare nel registro di contabilità. 
Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle
spese, nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di
progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante. 
Se l'istanza di recesso non viene accolta(2), si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore
ha diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo
corrispondente  alla  produzione  media  giornaliera  prevista  dal  cronoprogramma  nel  periodo  di
ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei  
lavori. 
Sospensione 
Avvenuta  la  consegna,  la  stazione  appaltante  può  sospendere  i  lavori  per  ragioni  non  di  forza
maggiore, purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale
termine, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna
tardiva per causa imputabile alla stazione appaltante. 
Consegna parziale 

Il  direttore  dei  lavori  provvede  alla  consegna  parziale dei  lavori  nei  casi  di  temporanea
indisponibilità delle aree e degli immobili ed, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale
di consegna parziale dei lavori. 
Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi,
un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle
aree e sugli immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo che
sono stati realizzati i lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla sospensione
dei lavori. 
Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore
deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 
  
Art. 2.7 
SOSPENSIONI E TERMINE DI ULTIMAZIONE LAVORI
L'esecutore dà inizio ai lavori nella data dichiarata nel verbale di consegna dei lavori e
si prevede che l'ultimazione delle opere appaltate avvenga entro 90 giorni dalla data di
consegna.
È disposta la sospensione dell'esecuzione(1) ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 

• quando  ricorrono  circostanze  speciali  che  non  erano  prevedibili  al  momento  della
stipulazione del contratto  e che impediscono in via temporanea che i  lavori  procedano
utilmente a regola d'arte - il direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra
al RUP entro 5 giorni; 

• per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di
un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del
codice - riportando: 

• le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 
• lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le

cautele adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi
oneri; 

• la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento
della sospensione. 

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.  



Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà
avviso all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante
ai sensi dell’art. 222 c.13 del codice.  

In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione -
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si
oppone, l'esecutore ha diritto  alla rifusione dei maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento della
sospensione oltre i termini suddetti. 

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo
termine contrattuale.  Entro  5 giorni  dalla disposizione di  ripresa dei lavori,  il  direttore dei  lavori
redige il  verbale di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo
termine contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la
sospensione  temporanea  dei  lavori,  ma  il  RUP  non  ha  ancora  disposto  la  ripresa  dei  lavori,
l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la
diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il
regolare svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le
parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori (2) non eseguibili,
dandone atto in apposito verbale.  

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali,
sono  iscritte,  a  pena  di  decadenza,  nei  verbali  di  sospensione  e  di  ripresa  dei  lavori.  Se  la
contestazione riguarda  esclusivamente la  durata della  sospensione,  è sufficiente l'iscrizione  della
stessa nel verbale di ripresa dei lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne
espressa riserva sul registro di contabilità. 
Se  le  sospensioni  dei  lavori,  totali  o  parziali,  sono disposte  dalla  stazione appaltante  per  cause
diverse da quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a
pena  di  decadenza,  il  risarcimento  dei  danni  subiti,  quantificato  sulla  base  di  quanto  previsto
dall'articolo 1382 c.c. e secondo i criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice: 

1. Osgi,max = 0,65  (Ic- Ui - Sg)  gsosp / Tcontr dove: 

• Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese
generali infruttifere 

• Ic = importo contrattuale 
• Ui = utile di impresa = 10% Ic 
• Sg = spese generali = 15% Ic 
• Tcontr = tempo contrattuale 
• gsosp= giorni sospensione 

2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura
pari agli interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati
sulla percentuale del 10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

3. mancato  ammortamento  e  retribuzioni  inutilmente  corrisposte  riferiti  rispettivamente  al
valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza
della manodopera accertati dal direttore dei lavori; 

4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali
vigenti.  L'esecutore ultima i  lavori  nel  termine stabilito  dagli  atti  contrattuali,  decorrente
dalla  data  del  verbale  di  consegna oppure,  in  caso di  consegna parziale,  dall'ultimo dei
verbali di consegna e comunica per iscritto al direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei
lavori procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i  lavori,  per
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili,  non sia in grado di ultimare i lavori  nel termine
fissato,  può  richiederne  la  proroga  con  congruo  anticipo  rispetto  alla  scadenza  del  termine
contrattuale. 
Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei
lavori(3).



Art. 2.8 
ESECUZIONE DEI LAVORI NEL CASO DI PROCEDURE DI INSOLVENZA  
Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione
giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi
dell'art. 122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di
inefficacia  del  contratto,  la stazione appaltante  interpella progressivamente i  soggetti  che hanno
partecipato  all'originaria  procedura  di  gara,  risultanti  dalla  relativa  graduatoria,  per  stipulare  un
nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture,
se tecnicamente ed economicamente possibile. 
L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di
offerta(1). 
Il  curatore della procedura di  liquidazione giudiziale,  autorizzato dal  giudice delegato all'esercizio
provvisorio dell'impresa,  stipula  il  contratto(2) qualora l’aggiudicazione sia  intervenuta prima della
dichiarazione di liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata
alla liquidazione giudiziale. 

Art. 2.9 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
La stazione appaltante  risolve il  contratto  di  appalto,  senza limiti  di  tempo,  se ricorre una delle
seguenti condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 
b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in

corso d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede
il 50 % del valore del contratto iniziale; 

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 
d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;  
e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 
f) violazione  degli  obblighi  derivanti  dai  trattati,  come  riconosciuto  dalla  Corte  di  giustizia

dell'Unione europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 
g) decadenza  dell'attestazione  di  qualificazione  dell'esecutore  dei  lavori  a  causa  di  falsa

documentazione o dichiarazioni mendaci; 
h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione.  

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da
parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il
direttore  dei  lavori,  accertato  il  grave  inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  da  parte
dell'appaltatore, procede secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 

• invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando
la  stima  dei  lavori  eseguiti  regolarmente,  il  cui  importo  può  essere  riconosciuto
all'appaltatore; 

• formula  la  contestazione  degli  addebiti  all'appaltatore,  assegnando  a  quest’ultimo  un
termine massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai
sensi dell'art. 122 c. 3 del codice. 
Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20
giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti,
l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e
contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e
ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di
variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma
non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei lavori
assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 



Al  riguardo,  si  redige  processo  verbale  in  contraddittorio  tra  le  parti;  qualora  l'inadempimento
permanga allo scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto
scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 
A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 

• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e
b); 

• al pagamento delle prestazione relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 
• degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 
• e,  in  sede  di  liquidazione  finale,  della  maggiore  spesa  sostenuta  per  il  nuovo

affidamento  -  quando  la  stazione  appaltante  non  prevede  che  l'affidamento
avvenga alle  medesime condizioni  già  proposte  dall'originario  aggiudicatario  in
sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice).  

Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero
delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di
mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i
relativi oneri e spese. Nel caso di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che
inibiscono o ritardano il  ripiegamento dei  cantieri  o  lo  sgombero delle  aree di  lavoro  e relative
pertinenze,  la  stazione  appaltante  può  depositare  cauzione  in  conto  vincolato  a  favore
dell'appaltatore  o  prestare  fideiussione bancaria  o  polizza  assicurativa  pari  all’1% del  valore  del
contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire
per il risarcimento dei danni.

Art. 2.10 
GARANZIA PROVVISORIA
La  garanzia provvisoria,  ai  sensi  di  quanto disposto dall'art.  106 del d.lgs.  36/2023, copre la
mancata sottoscrizione del contratto dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o conseguenti
all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del codice delle
leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  di  cui  al  d.lgs.  159/2011,  ed  è  svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede le
garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e)
dello stesso comma 1 dell’articolo  50, in  considerazione della tipologia  e specificità  della singola
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono
indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto
equivalente.

A tal proposito, ai sensi dell’art. 53, comma 1 del Codice, si dichiara che non ricorrono particolari
esigenze che giustifichino la richiesta di garanzia provvisoria.

  
Art. 2.11
GARANZIA DEFINITIVA 
L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto,  deve costituire, obbligatoriamente, garanzia definitiva,
con le modalità previste dall’articolo 53 comma 4 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 5% dell'importo
contrattuale(1). 

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito
autorizzato(2), a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria,
firmata  digitalmente,  viene  verificata  telematicamente  presso  l'emittente  ovvero  gestita  con
ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c.
1 del D.L. 35/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche
stabilite dall'AGID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1 del codice.  La garanzia prevede la
rinuncia: 

• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
• all'eccezione di cui all'art. 1957(3) c. 2 c.c.; 
• all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di

questa stazione appaltante. 



Per  salvaguardare  l'interesse  pubblico  alla  conclusione  del  contratto  nei  termini  e  nei  modi
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di
2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso
delle  somme  pagate  in  più  all'esecutore  rispetto  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'esecutore.  
La  stazione  appaltante  richiede all’aggiudicatario  la  reintegrazione  della  garanzia  ove  questa  sia
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui
ratei di prezzo da corrispondere. 
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo Garanzia provvisoria. 
L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva
con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme
restando  la  garanzia  fideiussoria  costituita  per  l’erogazione  dell’anticipazione  e  la  garanzia  da
costituire per il pagamento della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari
caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione
appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia. 
Le  ritenute  sono  svincolate  dalla  stazione  appaltante  all’emissione  del  certificato  di  collaudo
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito,
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del
contratto disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di
quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza
e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
La  mancata  costituzione  della  garanzia  definitiva  di  cui  all'art.  117,  del  codice,  determina  la
decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da
parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue
nella graduatoria. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o
del  certificato  di  regolare  esecuzione  ed  è  progressivamente  svincola  con  l'avanzamento
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o
del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori
risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo è automatico,  senza necessità  di  nulla osta,  con la sola condizione della preventiva
consegna all'istituto garante,  da parte dell'appaltatore,  degli  stati  di  avanzamento dei lavori  o di
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga costituisce
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

 
Art. 2.12 
COPERTURE ASSICURATIVE 
L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, deve
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una
polizza  di  assicurazione  che  copre  i  danni  subiti  dalla  stazione  appaltante  a  causa  del
danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  anche  preesistenti,
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto(1). 
Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel
corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al  5% della somma assicurata per le opere
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 



Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o
agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere confrmi agli schemi tipo
approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie
prevedono la  rivalsa  verso il  contraente  e il  diritto  di  regresso verso  la  stazione appaltante  per
l'eventuale  indebito  arricchimento  e  possono  essere  rilasciate  congiuntamente  da  più  garanti.  I
garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 
La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.

Art. 2.13
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs.
36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non
può  essere  ceduto  e  non  può  essere  affidata  a  terzi  l'integrale  esecuzione  delle  prestazioni  o
lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie
prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 

Il  subappalto  è  il  contratto  con  il  quale  l’appaltatore  affida  a  terzi  l’esecuzione  di  parte  delle
prestazioni  o lavorazioni  oggetto del contratto di  appalto,  con organizzazione di mezzi  e rischi  a
carico del subappaltatore. 

Costituisce, comunque, subappalto  di  lavori  qualsiasi  contratto  stipulato dall’appaltatore  con terzi
avente  ad  oggetto  attività  ovunque  espletate  che  richiedono  l'impiego  di  manodopera,  quali  le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto
secondo le disposizioni del presente articolo. 

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente
avvalendosi del  parere delle Prefetture competenti,  indica nei documenti di gara le prestazioni  o
lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

• delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11 (1) del codice
(ove si prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o
componenti  di  notevole  contenuto  tecnologico  o  di  rilevante  complessità  tecnica,  quali
strutture, impianti e opere speciali); 

• dell'esigenza  di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di
lavoro  e  di  garantire  una più  intensa tutela  delle  condizioni  di  lavoro  e  della  salute  e
sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i
subappaltatori  siano  iscritti  nell’elenco  dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  ed esecutori  di
lavori  di  cui  al  c.  52 dell'art.  1  della L.  190/2012, ovvero nell’anagrafe  antimafia  degli
esecutori  istituita  dall’art.  30  del  D.L.  189/2016,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  L.
229/2016, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni
da effettuare. 

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i
subcontratti  che  non  sono  subappalti,  stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto,  il  nome  del  sub-
contraente, l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce
variazioni e l’importo dello stessoviene incrementato. 



I soggetti  affidatari  dei contratti  possono affidare in subappalto le opere o i lavori,  compresi nel
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V
del Libro 
II(2), del codice; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del
contratto  di  subappalto  presso la  stazione  appaltante,  l'affidatario  trasmette  la  dichiarazione  del
subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte
V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice. La stazione appaltante
verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale  di  cui all'art. 23 del codice. 

L'affidatario  sostituisce,  previa  autorizzazione  della  stazione  appaltante,  i  subappaltatori
relativamente ai  quali,  all’esito di  apposita  verifica,  sia stata accertata la sussistenza di  cause di
esclusione di questi ultimi.  

Il  contratto  di  subappalto,  corredato  della  documentazione  tecnica,  amministrativa  e  grafica,
direttamente derivata dagli  atti  del contratto affidato,  indica puntualmente l’ambito operativo del
subappalto, sia in termini prestazionali che economici. 

Il  contraente principale e il  subappaltatore sono responsabili  in solido nei confronti  della stazione
appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido(3) con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e
prestazionali  previsti  nel  contratto  di  appalto,  riconosce,  altresì,  ai  lavoratori  un  trattamento
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa
l’applicazione  dei  medesimi  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro,  qualora  le  attività  oggetto  di
subappalto  coincidano  con  quelle  caratterizzanti  l’oggetto  dell’appalto,  ovvero  riguardino  le
lavorazioni  relative  alle  categorie  prevalenti  e  siano  incluse  nell’oggetto  sociale  del  contraente
principale.  L'affidatario  corrisponde  i   costi  della  sicurezza  e  della  manodopera,  relativi  alle
prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la stazione
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione
provvede alla  verifica   dell'effettiva  applicazione della    presente   disposizione.  L'affidatario  è
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  adempimenti, da parte di questo ultimo, degli
obblighi di sicurezza previsti  dalla  normativa vigente. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono
le prestazioni(4). 

È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio
dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove
presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

Ai fini del  pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto,  la stazione
appaltante  acquisisce  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  in  corso  di  validità  relativo
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed
irregolare,  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  sarà  comprensivo  della  verifica  della
congruità della incidenza della mano d'opera(5) relativa allo specifico contratto affidato.  
Per  i  contratti  relativi  a  lavori,  in  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute (6) al
personale  dipendente  dell'esecutore  o  del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e
cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità
contributiva,  ai  sensi  dell'art.  11  c.  5  del  codice  la  stazione  appaltante  e  gli  enti  concedenti
assicurano,  in  tutti  i  casi,  che  le  medesime  tutele  normative  ed  economiche  siano  garantite  ai
lavoratori in subappalto.  



Nei  cartelli  esposti  all'esterno  del  cantiere  sono  indicati  anche  i  nominativi  di  tutte  le  imprese
subappaltatrici.  L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del
contratto  la  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di
collegamento a norma dell'art. 2359 del c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga
dichiarazione  è  effettuata  da  ciascuno  dei  soggetti  partecipanti  nel  caso  di  raggruppamento
temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al
subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta,
ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione
si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della
stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1,
della L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una
apposita  tessera  di  riconoscimento,  impermeabile  ed  esposta  in  forma  visibile,  corredata  di
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di
assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori
dipendenti  dai  subappaltatori  autorizzati  che  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto
di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione
delle  specifiche  caratteristiche  dell’appalto  e  dell’esigenza,  tenuto  conto  della  natura  o  della
complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo (7) delle attività
di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni
di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

I  piani  di  sicurezza di  cui  al  d.lgs.  81/2008 sono messi  a disposizione delle  autorità  competenti
preposte  alle  verifiche  ispettive  di  controllo  dei  cantieri.  L'affidatario  è  tenuto  a  curare  il
coordinamento di  tutti  i  subappaltatori  operanti  nel  cantiere, al  fine di  rendere gli  specifici  piani
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 
Il direttore tecnico di  cantiere è responsabile del  rispetto del piano da parte di  tutte le imprese
impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il
direttore  tecnico  di  cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano  da  parte  di  tutte  le  imprese
impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei
lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti
funzioni: 

a) verifica  la  presenza  in  cantiere  delle  imprese  subappaltatrici  autorizzate,  nonché  dei
subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione
appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad
essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato.

Ai sensi dell’art. 119 comma 17:

La stazione appaltante dichiara che le lavorazioni  oggetto del contratto di  appalto ricadenti  nella
Categoria OG3, pur subappaltabili, non potranno formare oggetto di ulteriore subappalto (cosiddetto
“subappalto a cascata”), in ragione dell’esigenza:

• di rafforzare il controllo delle attività di cantiere;

• di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei
lavoratori;

• di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

Il subappalto a cascata è invece ammesso quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6
novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli  esecutori  istituita dall’articolo 30 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.



Art. 2.14 
PENALI E PREMI DI ACCELERAZIONE
Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo
nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo
e proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.  
Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo
0,3‰  e  l'1‰  dell'ammontare  netto  contrattuale,  da  determinare  in  relazione  all'entità  delle
conseguenze legate al  ritardo,  e non possono comunque superare, complessivamente, il  10% di
detto ammontare netto contrattuale. 

1. L’appaltatore  deve  dare  effettivo  avvio  ai  lavori  entro  10  giorni  dalla  consegna,  deve
rispettare  i  termini  imposti  dal  cronoprogramma e deve ultimare l’esecuzione delle  opere
entro il termine di cui all’art. 2.6.

2. L’appaltatore è inoltre tenuto a dare esecuzione agli ordini di servizio predisposti dal Direttore
dei Lavori, ai sensi dell’art. 3 del DM 49/2018.

3. Nel caso di mancato rispetto dei tempi di esecuzione di cui ai commi 1 e 2 si applicano le
penali secondo la seguente tabella:

Num. TIPOLOGIA Descrizione Importo della penale

1 Avvio dell’esecuzione L’avvio  dell’esecuzione
dell’opera,  con  attività  di
operatori  in  cantiere,  deve
avvenire entro 10 giorni dalla
consegna dei lavori.

0,5  ‰  dell’importo
contrattuale  per  ogni  giorno
di ritardo

2 Ordini di Servizio L’appaltatore deve eseguire le
disposizioni  impartite  dal
Direttore dei Lavori mediante
Ordine  di  Servizio,  nei  tempi
assegnati dal singolo OdS.

0,5  ‰  dell’importo
contrattuale  per  ogni  giorno
di ritardo

3 Termini di ultimazione L’opera  deve  essere
completata  in  tutte  le  sue
parti  entro  il  termine  di  cui
all’art. 2.6.

1,0  ‰  dell’importo
contrattuale  per  ogni  giorno
di ritardo

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente
successivo  al  verificarsi  della  relativa  condizione  di  ritardo,  e  sono  imputate  mediante  ritenuta
sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.
Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la stazione
appaltante può prevedere nel bando o nell'avviso di indizione della gara un premio di accelerazione
per ogni giorno di anticipo, ai sensi dell'art. 126 c. 2 del codice.
Il  premio  è  determinato  sulla  base  degli  stessi  criteri  stabiliti  per  il  calcolo  della  penale  ed  è
corrisposto a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo,
utilizzando, nei limiti delle risorse disponibili, le somme indicate nel quadro economico dell'intervento
relative agli imprevisti. La stazione appaltante può prevedere nei documenti di gara iniziali un premio
di  accelerazione  anche  nel  caso  in  cui  il  termine  contrattuale  sia  legittimamente  prorogato  e
l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. Tale termine si computa
dalla data originariamente prevista nel contratto.

Art. 2.15 
SICUREZZA DEI LAVORI
L’appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  le  disposizioni  del  piano  di  sicurezza  e  coordinamento
eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo
a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008. 
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore
per la  sicurezza in fase di  esecuzione (CSE)  in  seguito  a  sostanziali  variazioni  alle  condizioni  di
sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso
CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel
cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  



L'Appaltatore,  prima  della  consegna  dei  lavori  e,  anche  in  caso  di  consegna  d'urgenza,  dovrà
presentare al  CSE (ai  sensi  dell'art.  100 del  d.lgs.  9 aprile  2008, n.  8) le  eventuali  proposte  di
integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere
interessato,  da considerare come piano complementare  di  dettaglio  del  piano di  sicurezza sopra
menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla
stazione appaltante,  per  il  tramite  dell’appaltatore,  prima dell’inizio  dei  lavori  per  i  quali  esso è
redatto.  
Qualora non sia previsto  Piano di  Sicurezza e Coordinamento (PSC),  all'Appaltatore  potrà essere
richiesta  la  redazione  di  un  Piano  di  Sicurezza  Sostitutivo  (PSS)  del  Piano  di  Sicurezza  e
Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei
lavori, ovvero in corso d'opera,  le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa
affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano
di  Sicurezza e di  Coordinamento loro trasmesso al  fine di  adeguarne i  contenuti  alle  tecnologie
proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che
gli  concernono  e  che  riguardano  le  proprie  maestranze,  mezzi  d'opera  ed  eventuali  lavoratori
autonomi cui ritenga di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese
esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e,
prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei
requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si
applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori
o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche
prima della consegna dei lavori:  

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e
dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui
all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi
del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento
unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle
denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una
dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui
entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari
di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle
imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da
parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo
applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b).  

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i
subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del
lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo
rappresenta; 

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai
sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81,
per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 



• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del

progetto  e di  avervi  adeguato le  proprie offerte,  tenendo conto che i  relativi  oneri,  non
soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 32.983,25. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi
dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte
delle  imprese  appaltatrici  (e  subappaltatrici)  e  dei  lavoratori  autonomi  delle  disposizioni
contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n.
81 ove previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
• adeguerà  il  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  ove  previsto  e  il  fascicolo,  in  relazione

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà,  tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
• sovrintenderà  all'attività  informativa  e  formativa  per  i  lavoratori,  espletata  dalle  varie

imprese; 
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
• segnalerà  al  Committente  o  al  responsabile  dei  lavori,  previa  contestazione  scritta,  le

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• proporrà  la  sospensione  dei  lavori,  l'allontanamento  delle  imprese  o  la  risoluzione  del

contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento,
senza fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e
alla  Direzione  Provinciale  del  Lavoro.  In  caso  di  pericolo  grave  ed  imminente,  direttamente
riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti
effettuati dalle imprese interessate. 
I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché
ogni  qualvolta  l'Appaltatore  intenda apportare  modifiche  alle  misure previste  o  ai  macchinari  ed
attrezzature da impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti
dei  lavori  per  la  sicurezza  il  piano  di  sicurezza  ed  igiene  del  lavoro  e  gli  eventuali  successivi
aggiornamenti,  allo  scopo  di  informare  e  formare  detto  personale,  secondo  le  direttive
eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 12,
del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti,
da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate,
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 
Art. 2.16 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L'appaltatore  assume tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  all'art.  3 della  L.
136/2010, a pena di nullità del contratto. 
Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico
in  quanto  idoneo ai  fini  della  tracciabilità.  Tali  pagamenti  avvengono utilizzando  i  conti  correnti
dedicati. 
Le  prescrizioni  suindicate  sono  riportate  anche  nei  contratti  sottoscritti  con  subappaltatori  e/o
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  
L'appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha  sede  la  stazione  appaltante, della
notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di



tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.
 
Art. 2.17 
ANTICIPAZIONE - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo
dell’anticipazione del prezzo pari al 20%(1) da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo
inizio della prestazione.
L’erogazione  dell’anticipazione,  consentita  anche  nel  caso  di  consegna  in  via  d'urgenza,  ai  sensi
dell'art.  17, c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa  di  importo  pari  all'anticipazione maggiorato  del  tasso di  interesse legale  applicato  al
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione.
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice,
o assicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono
ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può
essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui
all’arti.  106  del  d.lgs.  385/1993  che  svolgono esclusivamente  attività  di  rilascio  garanzie  e  sono
sottoposti a revisione contabile.
La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso
l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri
distribuiti  ai  sensi  dell’art.  8-ter  c.  1,  del  D.L.  135/2018,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  L.
12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del
codice.
L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario
decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede,
per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro
30.000,00. 
A fine lavori,  dopo l’emissione del relativo certificato, viene rilasciato l’ultimo stato di
avanzamento  lavori,  a  prescindere  dal  limite  temporale  disposto  per  gli  altri  stati  di
avanzamento. In ogni caso, il credito residuo dell’appaltatore da esporre nel conto finale
non può essere inferiore al 10 per cento dell’importo contrattuale, fatti salvi le trattenute
di legge, gli eventuali importi sospesi per l’applicazione di penali e gli importi relativi ai
pagamenti  dei  subappaltatori.  Per consentire  il  rispetto della predetta percentuale,  la
stazione appaltante può operare idonee trattenute anche dai SAL precedenti all'ultimo.
Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30
giorni decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un
diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato
dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.
Il  SAL,  ricavato  dal  registro  di  contabilità,  è  rilasciato  nelle  modalità  e  nei  termini  indicati  nel
contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni
contrattuali.  In  mancanza,  lo  comunica  l’esecutore  dei  lavori.  Contestualmente  all’esito  positivo
dell’accertamento,  oppure  contestualmente  al  ricevimento  della  comunicazione  dell’esecutore,  il
direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP.
In caso di  difformità tra le valutazioni  del  direttore dei lavori  e quelle dell’esecutore in merito al
raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di
tempestivo  contraddittorio  con  l’esecutore,  archivia  la  comunicazione  oppure  adotta  il  SAL  e  lo
trasmette immediatamente al RUP.
I certificati di pagamento(3) relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente
all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica
della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla
stazione  appaltante,  la  quale  procede  al  pagamento.  L’esecutore  emette  fattura  al  momento
dell’adozione del certificato di pagamento.
Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei
lavori e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il



pagamento è effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non
sia  concordato  un  diverso  termine  nel  contratto  (non  superiore  a  60  giorni)  e  purchè  ciò  sia
oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di  accettazione dell’opera,  ai sensi dell’art.
1666 c. 2 del c.c.
In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs.
231/2002.
Le  piattaforme  digitali  di  cui  all’art.  25  del  codice,  assicurano  la  riconducibilità  delle  fatture
elettroniche agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo
l’interoperabilità con i sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate
con  la  piattaforma  tecnologica  per  l’interconnessione  e  l’interoperabilità  tra  le  pubbliche
amministrazioni  e  i  prestatori  di  servizi  di  pagamento  abilitati,  prevista  dall’art.  5  del  codice
dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 
Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento
unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o
dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  impiegato  nell’esecuzione  del  contratto,  la  stazione
appaltante  trattiene  dal  certificato  di  pagamento  l’importo  corrispondente  all’inadempienza  per  il
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le
ritenute possono essere svincolate  soltanto in sede di  liquidazione finale, dopo l'approvazione da
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del
documento unico di regolarità contributiva.
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine
sopra assegnato,  la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai  lavoratori  le
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento
diretto.

 
Art. 2.18
CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI  
Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 90 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il  conto  finale  dei  lavori  è  compilato  dal  Direttore  dei  Lavori  a  seguito  della  certificazione
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le
vicende  alle  quali  l’esecuzione  del  lavoro  è  stata  soggetta,  allegando  tutta  la  relativa
documentazione. 
Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo
svolgimento dei  lavori,  e  deve confermare le  riserve già  iscritte  sino a quel  momento negli  atti
contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a 30 giorni, o
se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale
si intende definitivamente accettato. 

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi
60 giorni,  redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla
fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo
bonario. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci
del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i  quali  curano la pubblicazione di un avviso
contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree
o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 60
giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il sindaco
trasmette al RUP i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami
eventualmente presentati. Il RUP invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi
rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal sindaco o dai sindaci interessati, aggiungendo il suo
parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione:  



• il verbale o i verbali di consegna dei lavori;  
• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in

uso all'esecutore; 
• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e

atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; • gli  ordini  di
servizio impartiti; 

• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali
riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché
una relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 

• i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con
l'indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

• gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili
cause e delle relative conseguenze; 

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
• le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121,

comma 8, del codice; 
• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 
• tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte

le notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.  

 
Art. 2.19 
ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO  
Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori,
procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore,
emette il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme
all'esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto
per il caso di ritardata esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di
lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 
Non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori(1) il collaudo viene completato, secondo le disposizioni
riportate all'art. 116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 
Il collaudo rappresenta l'attività di verifica finale dei lavori ed è finalizzato a certificare il rispetto delle
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi
e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali, e comprende tutte le verifiche
tecniche previste dalle normative di settore. 
Nel dettaglio, il collaudo ha l'obiettivo di verificare che: 

• l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo: 
• il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche; 
• le eventuali perizie di variante; 
• il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati; 
• i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra

loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche
per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste; 

• le  procedure  espropriative  poste  a  carico  dell'esecutore  siano  state  espletate
tempestivamente e diligentemente. 

In tale sede vengono esaminate anche le riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta
una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale
nei termini e nei modi stabiliti dall'allegato II.14 del codice. 

Le  operazioni  di  collaudo  terminano  con  l'emissione  del  certificato  di  collaudo  attestante  la
collaudabilità dell'opera che, in alcuni casi, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione
rilasciato dal direttore dei lavori.

Collaudo tecnico - amministrativo 

In primo luogo, il RUP trasmette all'organo di collaudo(2), in formato cartaceo o digitale: 
• copia conforme del contratto d'appalto e dei documenti allegati, nonché il provvedimento di

approvazione del progetto; 



• eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e copia
dei relativi atti di sottomissione o aggiuntivi; 

• copia del  programma di esecuzione dei lavori  redatto  dall'esecutore e relativi  eventuali
aggiornamenti approvati dal direttore dei lavori; 

• verbale di consegna dei lavori; 
• disposizioni del RUP e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei lavori; 
• eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 
• certificato di ultimazione lavori; 
• originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dall'allegato II.14 del codice; 
• verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità; 
• conto finale dei lavori; 
• relazione  del  direttore  dei  lavori  in  accompagnamento  al  conto  finale,  relativa

documentazione allegata nonché l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'articolo Conto finale
- Avviso ai creditori; 

• relazione del RUP sul conto finale; 
• relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve avanzate

dall'esecutore dei lavori non definite in corso d'opera; 
• certificati di cui all'art. 18 c. 22 dell’allegato II.12 del codice, limitatamente ai lavori relativi

alla categoria OS 12-A; 
• capitolato  informativo,  piano  di  gestione  informativa,  relazione  specialistica  sulla

modellazione informativa che attesti  il  rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel
capitolato informativo e nel piano di gestione informativa,  modelli  informativi  aggiornati
durante l’esecuzione dell’opera e corrispondenti  a quanto realizzato - nel  caso in cui  si
utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui
all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice; 

L'organo  di  collaudo,  dopo  aver  esaminato  e  verificato  la  completezza  dei  documenti  acquisiti,
comunica al RUP e al direttore dei lavori il giorno della visita di collaudo.  
Il direttore dei lavori mette al corrente l'esecutore, il personale incaricato della sorveglianza e della 
contabilità dei lavori e, ove necessario, gli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, 
affinché intervengano alla visita di collaudo. 
Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alla visita di collaudo; mentre, se l'esecutore non si 
presenta, la visita di collaudo viene eseguita alla presenza di due testimoni estranei alla stazione 
appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'esecutore. 
In ogni caso l'esecutore mette a disposizione dell'organo di collaudo, a propria cura e spese, gli
operai e i mezzi d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli,
gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. 
Durante la visita di collaudo viene redatto apposito processo verbale, firmato dalle figure che hanno
preso parte alla visita, in cui sono descritti: 

• i rilievi fatti dall'organo di collaudo; 
• le singole operazioni e le verifiche compiute; 
• il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti - i punti di esecuzione dei

saggi  sono riportati  sui  disegni  di  progetto  o chiaramente individuati  a verbale.  Il  processo
verbale riporta le seguenti indicazioni: 
• una sintetica descrizione dell'opera e della sua ubicazione; 
• i principali estremi dell'appalto; 
• gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo; 
• il giorno della visita di collaudo; 
• le  generalità  degli  intervenuti  alla  visita  e  di  coloro  che,  sebbene  invitati,  non  sono

intervenuti. 

Confronta i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i dati di progetto, delle varianti
approvate e dei documenti contabili, e formula le proprie considerazioni sull’esecuzione dei lavori in
rapporto alle prescrizioni contrattuali e alle disposizioni impartite dal direttore dei lavori. Al riguardo,
tenendo conto anche dei pareri del RUP, valuta: 

• se il lavoro è collaudabile; 
• a quali condizioni e restrizioni si può collaudare; 
• i provvedimenti da prendere se non è collaudabile; 



• le modificazioni da introdursi nel conto finale; • il  credito  o  l’eventuale  debito  maturato
dall'esecutore. 

Esprime,  inoltre,  le  proprie  considerazioni  sulle  modalità  di  conduzione  dei  lavori  da  parte
dell'esecutore e del subappaltatore e redige apposita  relazione riservata in  cui  espone il  proprio
parere  sulle  riserve  e  domande  dell'esecutore  e  sulle  eventuali  penali  per  le  quali  non  sia  già
intervenuta una risoluzione definitiva. 
In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, l'organo di controllo accerta le cause e
apporta le opportune rettifiche al conto finale. 
Se le discordanze sono di notevole entità, l'organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al
RUP presentandogli  le  sue proposte;  il  RUP trasmette  alla  stazione appaltante  la  relazione e le
proposte dell'organo di collaudo. 
Può  capitare  che  l'organo  di  collaudo  individui  lavorazioni  meritevoli  di  collaudo,  ma  non
preventivamente autorizzate; in tal caso le ammette in contabilità solo se le ritiene indispensabili per
l'esecuzione dell'opera e se l'importo totale dell'opera, compresi i lavori non autorizzati, non eccede i
limiti  delle  spese  approvate(3),  e  trasmette  le  proprie  valutazioni  alla  stazione  appaltante,  che
autorizza l’iscrizione delle lavorazioni ritenute indispensabili.  
Al  termine delle  verifiche,  l’organo di  collaudo emette il  certificato  di  collaudo non oltre  6 mesi
dall'ultimazione dei lavori.  
Il certificato di collaudo non viene emesso se l'organo di collaudo rileva difetti o mancanze di entità
tale  da  rendere  il  lavoro  assolutamente  inaccettabile;  in  tal  caso  i  lavori  non sono  collaudabili,
l'organo di collaudo informa la stazione appaltante trasmettendo, tramite il RUP, processo verbale,
nonché una relazione con le proposte dei provvedimenti.  
2.19.1) CERTIFICATO DI COLLAUDO  
Il certificato di collaudo contiene almeno le seguenti parti: 

a) INTESTAZIONE PRELIMINARE, nella quale sono riportati: 
1) il committente e la stazione appaltante; 
2) l’individuazione  dell’opera  attraverso  la  descrizione  dell’oggetto  e  della  tipologia

dell’intervento;  
3) la località e la provincia interessate; 
4) la  data  e  l’importo  del  progetto,  delle  eventuali  successive  varianti  e  delle  relative

approvazioni; 
5) le prestazioni, gli obiettivi e le caratteristiche tecniche, economiche e qualitative previste

nel progetto; 
6) gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché

quelli dei  rispettivi provvedimenti approvativi; 
7) l’indicazione dell’esecutore; 
8) il nominativo del RUP; 
9) il  nominativo  del  direttore  dei  lavori  e  degli  eventuali  altri  componenti  l’ufficio  di

direzione lavori; 
10) il nominativo del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione;
11) l’importo contrattuale; 
12) i  nominativi  dei  componenti  l’organo  di  collaudo e  gli  estremi del  provvedimento  di

nomina;
b) RELAZIONE GENERALE, nella quale sono riportati in modo dettagliato: 

1) descrizione generale delle caratteristiche dell’area di intervento; 
2) descrizione dettagliata dei lavori eseguiti; 
3) quadro economico progettuale; 
4) estremi del provvedimento di aggiudicazione dei lavori; 
5) estremi del contratto; 
6) consegna e durata dei lavori; 
7) penale prevista per ritardata esecuzione; 
8) quadro economico riformulato dopo l’aggiudicazione dei lavori; 
9) perizie di variante; 
10) spesa autorizzata; 
11) lavori complementari; 
12) sospensioni e riprese dei lavori; 
13) proroghe; 



14) scadenza definitiva del tempo utile; 
15) ultimazione dei lavori; 
16) verbali nuovi prezzi; 
17) subappalti; 
18) penali applicate e relative motivazioni; 
19) prestazioni in economia; 
20) riserve dell’esecutore; 
21) danni causati da forza maggiore; 
22) infortuni in corso d’opera; 
23) avviso ai creditori; 
24) stati di avanzamento lavori emessi; 
25) certificati di pagamento; 
26) andamento dei lavori; 
27) data e importi riportati nel conto finale; 
28) posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e

previdenziali; 
29) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del

codice, il controllo della modellazione informativa e l’attestazione del recepimento degli
adempimenti del capitolato informativo e del piano di gestione informativa; 

c) VISITA DI COLLAUDO - CONTROLLI, contenente: 
1) verbale della visita di collaudo, ovvero, se questo costituisce un documento a

parte allegato al  certificato, un accurato riepilogo di quanto riscontrato; 
2) richiamo a tutti gli eventuali controlli effettuati e all’esito della stessa;  

d) CERTIFICATO DI COLLAUDO, nel quale: 
1) si prende atto dello svolgimento dei lavori come descritto alle lettere b) e c); 
2) si dichiarano collaudabili i lavori eseguiti, se sussistono le relative condizioni,

ovvero non  collaudabili,  laddove sussistano criticità  tali  da non consentire la piena
funzionalità dell’opera per  come progettata e non sia possibile porvi rimedio con idonei
interventi; 

3) si certifica l’esecuzione dei lavori, con le eventuali prescrizioni, salvo parere
di non collaudabilità;  4) si liquida l’importo dovuto all’esecutore se in credito, ovvero,
se in debito, si determina la   somma da porsi a carico dell’esecutore e da riconoscere
alla stazione appaltante per le spese dipendenti dalla esecuzione d’ufficio in danno o per
altro titolo ivi comprese le somme da   rimborsare alla stessa stazione appaltante per le
spese sostenute per i propri addetti, qualora i  lavori siano stati ultimati oltre il termine
convenuto;

4) si certifica che in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche,
economiche  e   qualitative  le  opere  realizzate  rispettano  le  previsioni  previste  nel
progetto e le pattuizioni  contrattuali. 

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo 2 anni dalla sua
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato. 
Fanno eccezione i seguenti casi: 

• durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori 
che non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui l'intervento è 
strumentale - l'organo di collaudo determina, nell'emissione del certificato, la somma che, 
in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'esecutore. 

• Durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori 
di 
scarsa entità e riparabili in breve tempo - l'organo di collaudo prescrive le specifiche 
lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un congruo termine per la loro 
realizzazione. Il certificato di collaudo non viene rilasciato finchè da apposita dichiarazione 
del direttore dei lavori, confermata dal RUP, risulti che l'esecutore abbia completamente e 
regolarmente eseguito le opportune lavorazioni, ferma restando la facoltà dell'organo di 
collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica. 

• Nel corso del biennio successivo all'emissione del certificato di collaudo, emergono vizi o 
difetti dell'opera - il RUP denuncia il vizio o il difetto e, sentiti il direttore dei lavori e 
l'organo di collaudo, accerta, in contraddittorio con l'esecutore, se sono causati da carenze 



nella realizzazione dell'opera. In tal caso propone alla stazione appaltante di fare eseguire 
dall'esecutore, o in suo danno, i necessari interventi. Durante il suddetto biennio l'esecutore
è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla 
intervenuta liquidazione del saldo.  

Dopo aver emesso il certificato di collaudo provvisorio, l'organo di collaudo, per tramite del RUP, lo
trasmette all'esecutore per la sua accettazione,  il  quale deve a sua volta sottoscriverlo entro 20
giorni. All'atto della firma l’esecutore può formulare e giustificare le proprie conclusioni rispetto alle
operazioni  di  collaudo;  contrariamente,  se  non  sottoscrive  il  certificato  di  collaudo  nel  termine
indicato,  o  lo  sottoscrive  senza  formulare  osservazioni  o  richieste,  il  certificato  si  intende
definitivamente accettato. 

2.19.2) CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
ll  certificato  di  collaudo  tecnico-amministrativo  può  essere  sostituito  dal  certificato  di  regolare
esecuzione se: 

• la stazione appaltante si avvale di tale facoltà per lavori di importo ≤ 1 milione di
euro; 

• per lavori di importo > 1 milione di euro e < alla soglia di rilevanza europea di
euro 5.382.000, di cui all'art. 14 c. 1 lett. a) del codice, purchè non si tratti di una
delle seguenti tipologie di opere o interventi: 

• opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai
sensi  delle vigenti  norme tecniche per le costruzioni,  a eccezione dei lavori  di
manutenzione; 

• opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino
dalle usuali tipologie o per la loro particolare complessità strutturale richiedano
più articolate calcolazioni e verifiche; 

• lavori di miglioramento o adeguamento sismico; 
• opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del

codice; • opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista
o direttore dei lavori. 

Il  certificato  di  regolare esecuzione è emesso dal  direttore  dei  lavori  entro 3 mesi  dalla data di
ultimazione dei lavori e contiene almeno i seguenti elementi: 
a) estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 
b) indicazione dell’esecutore; 
c) nominativo del direttore dei lavori; 
d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione 
delle prestazioni; 
e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore; 
f) certificazione di regolare esecuzione. 

A seguito dell'emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma
la completezza. 
 
Art. 2.20 
COLLAUDO STATICO
Non previsto

Art. 2.21 
ONERI  ED  OBBLIGHI  DIVERSI  A  CARICO  DELL'APPALTATORE  -  RESPONSABILITÀ
DELL'APPALTATORE
Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale
d'Appalto,  alla  vigente  normativa  e  al  presente  Capitolato  Speciale  d'Appalto,  nonché  a  quanto
previsto  da  tutti  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  agli  obblighi  in  materia
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o
dalle  disposizioni  internazionali  elencate  nell’allegato  X  alla  direttiva  2014/24/UE del  Parlamento
europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione



dei  Lavori  apposita  dichiarazione  di  accettazione  dell'incarico  del  Direttore  tecnico  di
cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta
e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni
del  Piano  di  Sicurezza  ovvero  della  Direzione  dei  Lavori,  nonché  la  pulizia  e  la
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi
in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti,
nonché di tutti i beni di proprietà della stazione appaltante e delle piantagioni consegnate
all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche,
l'appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla
Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza,
sufficientemente arredati,  illuminati  e riscaldati,  compresa la relativa manutenzione. Tali
locali  dovranno essere  dotati  di  adeguati  servizi  igienici  con relativi  impianti  di  scarico
funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal
Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle
vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai

per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in
corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso,
di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al
d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto,
nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione  che  copra  i  danni  subiti  dalle  stazioni  appaltanti  a  causa  del
danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  anche
preesistenti;

• il  pagamento delle tasse e di altri  oneri per concessioni comunali (titoli  abilitativi  per la
costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il
pagamento  di  ogni  tassa  presente  e  futura  inerente  i  materiali  e  mezzi  d'opera  da
impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i
diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

• la  pulizia  quotidiana  dei  locali  in  costruzione  e  delle  vie  di  transito  del  cantiere,  col
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione,
alle persone addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per
conto diretto della stazione appaltante;

• l'uso gratuito  parziale  o totale,  a richiesta della Direzione dei Lavori,  da parte di  dette
imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi
di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera,
a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona
conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente
appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto della stazione appaltante. I danni
che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti
dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica
dei lavoratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 



• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per
garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni
pubblici e privati,  osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il  consenso  all'uso  anticipato  delle  opere  qualora  venisse  richiesto  dalla  Direzione  dei
Lavori, senza che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però,
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito
dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la  fornitura  e  posa  in  opera  nel  cantiere,  a  sua  cura  e  spese,  delle  apposite  tabelle
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023;

• la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti  di
subappalto  che dovesse stipulare,  almeno 20 giorni  prima della  data  di  effettivo  inizio
dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La
disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del
buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le
norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il  direttore di cantiere, assicura
l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere
è  assunta  dal  direttore  tecnico  dell'impresa  o  da  altro  tecnico  formalmente  incaricato
dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a
consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da
tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni
da  esercitare  dal  direttore  anche  in  rapporto  a  quelle  degli  altri  soggetti  operanti  nel
cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore,
di  esigere  il  cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale  per  indisciplina,
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati
dall'imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti  soggetti,  e  risponde  nei  confronti
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei
materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e
nell'eventuale compenso di cui all'articolo  "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto
eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto
ribasso contrattuale. 
L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in
conformità  a  quanto  previsto  dal  Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs.
30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 
Art. 2.22 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere,
come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli  di dimensioni non
inferiori  a  m.  1,00  (larghezza)  per  m.  2,00  (altezza)  in  cui  devono  essere  indicati  la  stazione
appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e
dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, sono indicati,
altresì,  i  nominativi  di  tutte  le  imprese  subappaltatrici  nonché  tutti  i  dati  richiesti  dalle  vigenti
normative nazionali e locali. 

Art. 2.23 
PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da
escavazioni o demolizioni sono di proprietà della stazione appaltante. 
L'appaltatore  deve  trasportarli  e  regolarmente  accatastarli  nel  sito  di  stoccaggio  indicato  dalla
stazione appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti  materiali  siano ceduti all'appaltatore,  il  prezzo ad essi  convenzionalmente attribuito
deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella
determinazione dei prezzi di contratto. 



Art. 2.24 
RINVENIMENTI  
Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico, di cui all'allegato I.8 del d.lgs. 36/2023,
risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed
archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art.
35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di  pieno diritto alla stazione
appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'appaltatore dovrà dare immediato
avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito
da questi indicato, che redige regolare verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.  
L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali
operazioni  che sono state espressamente ordinate al  fine di  assicurarne l'integrità ed il  diligente
recupero.  
L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione
della stazione appaltante. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.

Art. 2.25 
BREVETTI DI INVENZIONE 
I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di
produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e
commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del
contratto, i  requisiti  tecnici e funzionali  non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza
determinata o a un procedimento particolare  dei prodotti  o dei  servizi  forniti  da un determinato
operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come
effetto quello di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato,
in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto
del  contratto  non  è  possibile:  un  siffatto  riferimento  sarà  accompagnato  dall'espressione  «o
equivalente». 
Nel  caso  la  stazione  appaltante  prescriva  l'impiego  di  disposizioni  o  sistemi  protetti  da  brevetti
d'invenzione, ovvero l'appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei
Lavori, l'appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a
tutti i relativi obblighi di legge. 

Art. 2.26 
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 
L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori,  senza poter
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che
egli iscriva negli atti contabili. 
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il  pregiudizio dell'esecutore. In ogni
caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché
della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa
le relative operazioni. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in
occasione di ogni SAL.
Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si
fondano. 
In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 

• la precisa quantificazione(1) delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 
• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso

sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 
• le  contestazioni  relative  all’esattezza  tecnica  delle  modalità  costruttive  previste  dal

capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 
• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle

istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 



• le  contestazioni  relative  alle  disposizioni  e  istruzioni  del  direttore  dei  lavori  che
potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare
vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del
RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle
formulate  nel  registro  di  contabilità  durante  lo  svolgimento  dei  lavori,  e  ha  l’onere,  a  pena  di
decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali
non siano intervenute procedure di carattere conciliativo. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs.
36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il
conto finale si intende come definitivamente accettato. 
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni,
le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando
con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 
Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla
stazione appaltante  di  ricevere le  ragioni  ostative  al  riconoscimento delle  pretese dell'esecutore,
incorre  in  responsabilità  per  le  somme che,  per  tale  negligenza,  la stazione appaltante  dovesse
essere tenuta a sborsare. 
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma
le riserve non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande
che ad esse si riferiscono.
Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di  riserve sui  documenti  contabili,  l'importo economico dell'opera
possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario(2). 
Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse
rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di  cui al  periodo precedente,
nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. 
Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali
che siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice(4). 
Prima  dell’approvazione  del  certificato  di  collaudo  ovvero  del  certificato  di  regolare  esecuzione,
qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e
valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento
del limite di valore 15% del contratto.  
Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve
tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il  RUP  valuta  l'ammissibilità  e  la  non  manifesta  infondatezza  delle  riserve  ai  fini  dell'effettivo
raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato. 
Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di
una lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto dopo aver
acquisito la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP
e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della
proposta motivata di accordo bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata intesa
tra il  RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della lista
l'esperto  è  nominato  dalla  Camera  arbitrale  che  ne  fissa  anche  il  compenso,  prendendo  come
riferimento  i  limiti  stabiliti  dall’allegato  V.1  -  Compensi  degli  arbitri  -  del  codice.  La proposta  è
formulata  dall'esperto  entro  90  giorni  dalla  nomina.  Qualora  il  RUP  non  richieda  la  nomina
dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di comunicazione.
L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 

• verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 
• effettua eventuali ulteriori audizioni; 



• istruisce la  questione con la  raccolta  di  dati  e  informazioni  e  con l'acquisizione di
eventuali altri pareri; 

• formula,  verificata  la  disponibilità  di  idonee  risorse  economiche,  una  proposta  di
accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e
al soggetto che ha formulato le riserve. 

Se  la  proposta  è  accettata  dalle  parti,  entro  45 giorni  dal  suo ricevimento,  l’accordo  bonario  è
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti.  L’accordo ha natura di transazione. Sulla
somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal
60esimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante.
In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile
decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
Arbitrato(4) 
Le  controversie  su  diritti  soggettivi,  derivanti  dall'esecuzione  dei  contratto  comprese  quelle
conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario, possono essere deferite ad arbitri. 
La  stazione  appaltante  indica  nel  bando  (nell'avviso,  nell'invito)  che  all'interno  del  contratto  sia
inserita  la  clausola  compromissoria.  In  questi  casi,  l’appaltatore  può  rifiutare  la  clausola
compromissoria,  che  in  tale  caso  non  sarà  inserita  nel  contratto,  comunicandolo  alla  stazione
appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. È nella facoltà delle parti di
compromettere la lite in arbitrato nel corso dell’esecuzione del contratto. 
La clausola compromissoria è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo della
amministrazione aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione. 
Ciascuna delle  parti,  nella  domanda  di  arbitrato  o  nell'atto  di  resistenza  alla  domanda,  designa
l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia
oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale (5) viene designato
dalla Camera arbitrale  tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia
e di provata indipendenza. 
La  nomina  degli  arbitri(6) per  la  risoluzione  delle  controversie  nelle  quali  è  parte  una  pubblica
amministrazione  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di  pubblicità  e  di  rotazione,  oltre  che  delle
disposizioni del codice.  
La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione della vigente normativa, determina la nullità
del lodo. 
Per  la  nomina  del  collegio  arbitrale,  la  domanda  di  arbitrato,  l'atto  di  resistenza  ed  eventuali
controdeduzioni  sono trasmessi  alla Camera arbitrale.  Sono,  altresì,  trasmesse le  designazioni  di
parte. Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura
e le  modalità  del  deposito  da  effettuarsi  in  acconto  del  corrispettivo  arbitrale.  Il  Presidente  del
collegio arbitrale  nomina, se necessario,  il  segretario,  anche scegliendolo tra il  personale interno
all'ANAC.  
Le parti determinano la sede del collegio arbitrale; in mancanza di indicazione della sede del collegio
arbitrale ovvero di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della Camera
arbitrale.  
I  termini  che gli  arbitri  hanno fissato alle  parti  per  le  loro  allegazioni  e  istanze  istruttorie  sono
considerati perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un
atto scritto separato o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.  Il lodo si ha per
pronunciato  con  l’ultima  sottoscrizione  e  diviene  efficace  con  il  suo  deposito  presso  la  Camera
arbitrale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle
parti, una somma pari all'1 ‰ del valore della relativa controversia. Detto importo è direttamente
versato all'ANAC.  
Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del
tribunale. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in
tanti  originali  quante  sono  le  parti,  oltre  a  uno  per  il  fascicolo  d'ufficio,  oppure  con  modalità
informatiche e telematiche determinate dall'ANAC.  
Il  lodo è impugnabile, oltre che per motivi  di  nullità,  anche per violazione delle regole di  diritto
relative  al  merito  della  controversia.  L'impugnazione(7) è  proposta  nel  termine di  90 giorni  dalla
notificazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di 180 giorni dalla data del deposito del
lodo presso la Camera arbitrale. 
Le parti  sono tenute solidalmente al  pagamento del  compenso dovuto agli  arbitri  e delle  spese
relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.



Collegio consultivo tecnico(8) 
Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di
ogni  natura  che possano insorgere  nell'esecuzione dei  contratti,  ciascuna parte  può chiedere  la
costituzione di un collegio consultivo tecnico. 
Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di
rilevanza  europea  e  di  forniture  e  servizi  di  importo  pari  o  superiore  a  1  milione  di  euro,  la
costituzione del collegio è obbligatoria. 
Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta
determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'art. 808-ter c.c. Se la pronuncia assume
valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta
della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 
Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 componenti, o 5 in
caso di  motivata complessità dell’opera e di  eterogeneità delle  professionalità richieste,  dotati  di
esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra ingegneri, architetti,
giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli
investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. 
Il CCT si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del presidente. 
Nell’adozione  delle  proprie  determinazioni,  il  collegio  consultivo  può  operare  anche  in
videoconferenza  o  con  qualsiasi  altro  collegamento  da  remoto.  Fermo  quanto  specificamente
disposto nel verbale d’insediamento sulle modalità di svolgimento del contraddittorio, è comunque
facoltà del Collegio procedere ad audizioni informali delle parti o convocare le parti per consentire
l'esposizione in contraddittorio  delle rispettive ragioni.  Rimane comunque esclusa la possibilità  di
disporre consulenza tecnica d’ufficio. 
L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini
della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave
inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo
tecnico è causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salvo il dolo. 
La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo contrattuale è
esclusa nei casi in cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e sulle modalità di prosecuzione
dei lavori. Il  parere obbligatorio può essere sostituito dalla determinazione avente natura di lodo
contrattuale nell’ipotesi di sospensione imposta da gravi ragioni di ordine tecnico ai sensi dell’articolo
216,  c.  4  dell'opera.  Salva  diversa  previsione di  legge,  le  determinazioni  del  collegio  consultivo
tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro il termine di 15
giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, se formulato congiuntamente dalle parti,
ovvero dal momento in cui si è perfezionata la formulazione di più quesiti distintamente formulati
dalle  parti  in  ordine  a  una  medesima  questione.  Le  determinazioni  possono  essere  rese  con
motivazione  succinta,  che  può  essere  integrata  nei  successivi  15  giorni,  sottoscritta  dalla
maggioranza dei componenti.  In caso di particolari  esigenze istruttorie le determinazioni possono
essere  adottate  entro  venti  giorni  dalla  comunicazione  dei  quesiti.  Le  decisioni  sono  assunte  a
maggioranza. 
I  componenti  del  collegio  consultivo  tecnico hanno diritto  a  un compenso(9) a  carico  delle  parti
proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni
assunte. 
Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in
cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti.

Art. 2.27 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE   
Il  prezzo a base di  gara delle  opere da realizzare  è stato  calcolato  secondo quanto indicato  nel
computo metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni
ed i relativi prezzi unitari.  
I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto di
risorse umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera: 

• risorsa umana:  fattore  produttivo lavoro,  come attività  fisica o intellettuale  dell’uomo -
manodopera. I costi delle risorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato
annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici
definiti  dalla  contrattazione  collettiva  nazionale  tra  le  organizzazioni  sindacali  e  le



organizzazioni dei datori  di lavoro comparativamente più rappresentativi,  delle norme in
materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree
territoriali.  

• attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i mezzi,
i noli, i trasporti - noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in funzione
dei costi compresi in esso, secondo e seguenti definizioni: 

• nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non comprende i costi
della  manodopera  necessaria  per  il  suo  impiego,  le  spese  per  i  materiali  di  consumo
(carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

• nolo a caldo(1): comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese
per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale manutenzione e le
assicurazioni R.C.; 

• prodotto:  risultato  di  un’attività  produttiva dell’uomo,  tecnicamente ed economicamente
definita, per estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività
produttiva  delle  costruzioni.  I  costi  dei  prodotti  comprendono  gli  oneri  derivanti
all'appaltatore dalla relativa fornitura franco cantiere, incluso il costo del trasporto. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore. 

Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi
correnti alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni(2). 
2.27.1) CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI 
La Stazione appaltante  può dar  luogo ad una revisione dei  prezzi  ai  sensi  dell'art.  60 del  d.lgs.
36/2023. 
Qualora  nel  corso  dell'esecuzione  del  contratto  d'appalto,  i  prezzi  dei  materiali  da
costruzione subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare
un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un
adeguamento compensativo. 
Per  i  contratti  relativi  ai  lavori,  nel  caso  in  cui  si  verificano particolari  condizioni  di
natura oggettiva tali da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in
diminuzione, superiore al 5% rispetto al prezzo dell'importo complessivo, si da luogo a
compensazioni,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per  la  percentuale  eccedente  il  5% e
comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza. 
La compensazione è determinata considerando gli  indici sintetici di costo di costruzione elaborati
dall'ISTAT(1). 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8,
tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i
quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi
prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 
• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i

prezzi  elementari  di  mano d’opera,  materiali,  noli  e  trasporti  alla  data  di  formulazione
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati
dal RUP. 

Qualora  dai  calcoli  effettuati  risultino  maggiori  spese  rispetto  alle  somme  previste  nel  quadro
economico,  i  prezzi,  prima  di  essere  ammessi  nella  contabilità  dei  lavori,  sono  approvati  dalla
stazione appaltante, su proposta del RUP.  
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati,  la stazione appaltante può
ingiungergli  l’esecuzione  delle  lavorazioni  o  la  somministrazione  dei  materiali  sulla  base  di  detti
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i
prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni
appaltanti utilizzano: 

• nel  limite  del  50%,  le  risorse  appositamente  accantonate  per  imprevisti  nel  quadro
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali  già
assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e
stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 



• le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle
norme vigenti; 

• le  somme disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di  competenza  della  medesima
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di
regolare  esecuzione, nel  rispetto  delle  procedure contabili  della spesa e nei  limiti  della
residua spesa autorizzata disponibile.

Art. 2.28 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva
del Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla
armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti  da costruzione sono contenute nel Decreto
Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.  
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di
prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  
Anche  qualora  il  progettista  avesse  per  errore  prescritto  prodotti  non  conformi  alla  norma,
rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare
per iscritto  alla  Stazione appaltante  ed al  Direttore  dei  lavori  il  proprio  dissenso in merito  e ad
astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo
una  apposita  dichiarazione,  dovrà  attestare  la  prestazione  del  prodotto  secondo  le  direttive
comunitarie.



CAPITOLO 3 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 
Art. 3.1 
NORME GENERALI 
Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a
quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze
non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto
maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
In  nessun caso saranno tollerate  dimensioni  minori  di  quelle  ordinate,  le  quali  potranno  essere
motivo di  rifacimento a carico  dell'Appaltatore.  Resta sempre salva in  ogni  caso la possibilità  di
verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso
verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in
sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che
modifichino le quantità realmente poste in opera. 
La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di
contratto.  Nel  caso  di  appalti  aggiudicati  col  criterio  dell’OEPV  (Offerta  Economicamente  Più
Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica
dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come
desunti dall’offerta stessa. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro
indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro
eseguito. 
Lavori in economia 
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non
daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di
elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali.
Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta
esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di  variante in corso d'opera gli  importi  in più ed in meno sono valutati  con i prezzi  di
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i
prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Art. 3.2 
MOVIMENTO DI MATERIE 
a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale  
Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate
e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe di
accesso alla strada, verrà determinato col  metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle
indicate  nella  planimetria  e  nel  profilo  longitudinale,  che  saranno  rilevate  in  contraddittorio
dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori di
intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni.
In  base  alle  sezioni  ed  al  profilo  longitudinale  contrattuale  verranno  determinati  dei  punti  di
passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi.  



Lo scavo del cassonetto nei tratti  in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col
prezzo dello scavo di sbancamento. L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intenderà
compensato col prezzo relativo alla formazione del rilevato stesso.  
Si  precisa  che  il  prezzo  relativo  agli  scavi  di  sbancamento  comprenderà  il  taglio  delle  piante,
l'estirpazione  delle  ceppaie,  radici,  arbusti,  ecc.,  lo  scavo,  il  trasporto  dei  materiali  a  rifiuto,  a
reimpiego o a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli
oneri  derivanti  dagli  eventuali  puntellamenti  ed armature,  quelli  già  ricordati  per  l'apertura  e  la
manutenzione di strade private, diritti  di passo, occupazione di  terreni per depositi  temporanei e
definitivi, per esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc.  
Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della
sola roccia da mina) si intenderanno compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di
murature  di  volume non  superiore  a  0,50  m³;  quelli,  invece,  di  cubatura  superiore  a  0,50  m³
verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli
scavi di materie.  
Gli  scavi per la formazione di cunette, fossi,  canali,  l'approfondimento di fossi esistenti  verranno
valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.  
I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, resteranno di proprietà della Stazione
Appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento o
immagazzinamento sarà a carico dell'Appaltatore, intendendosi l'onere compreso e compensato coi
relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi.  
Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito verrà ricavato in base alla
differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per il
reimpiego dalla Direzione dei Lavori.  
Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intenderanno
compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazione
delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di occupazione di terreni, le spese per
permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, e, per quanto applicabili,
gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento. 
Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per
la formazione della sede stradale e relative pertinenze. 
Esso  comprenderà  anche  gli  oneri  della  preparazione  del  piano  di  posa  del  rilevato,  come:
l'eliminazione di  radici,  erbe,  limi  e  le  argille  contenenti  materie  organiche  e microrganismi  che
sussistano sul piano di posa del rilevato stradale.  
Ove  sia  necessario,  a  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  alla
stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di gruppo
del  terreno non superi  10,  mescolando  allo  strato  superficiale  del  terreno correttivo  in  rapporto
occorrente  a  realizzare  per  lo  spessore  prescritto  uno  strato  sufficientemente  compatto  ed
impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di questi.
Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della massima.
Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di
almeno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate.  Il  prezzo per lo scavo di  sbancamento di
bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta della Direzione dei Lavori  venga spinto a
profondità superiore a 20 cm sotto il piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità;
e a detto maggiore volume eccedente verrà estesa la contabilizzazione del rilevato. 
La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a
quello della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla
Direzione dei Lavori.  
b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua per 
l'impianto di opere d'arte, ecc.  
Le opere da eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente quando
eseguiti al di sotto del piano orizzontale o inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo della
cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, anche ove servano per
fare luogo alle murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro
cubo coi prezzi relativi di elenco. 
Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del
piano di sbancamento o quelli  al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del
terreno naturale interessante la fondazione dell'opera.  



Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale e soltanto al volume così calcolato
si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi, vale a dire che essi saranno valutati
sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di
elenco ogni maggiore scavo e qualunque armatura e puntellazione occorrente.  
Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione
di  cui  sopra  si  intenderà  limitata  alla  proiezione  delle  sovrastanti  pareti  verticali  e  lo  scavo  di
scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente computato.  
Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento l'Appaltatore dovrà ritenersi 
compensato:  

1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi,
innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro o a rifiuto a qualsiasi distanza,
sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;  

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del
fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno
e sopra le  condotte  d'acqua o altre  condotte  in  genere,  e  sopra le  fognature o drenaggi
secondo le sagome definitive di progetto;  

3) dell'eventuale  perdita  parziale  o  anche totale  dei  legnami  impiegati  nelle  puntellazioni  ed
armature  di  qualsiasi  entità,  occorrenti  per  l'esecuzione  degli  scavi  di  fondazione  o  per
sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di sbancamento;  

4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.  
Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e
di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di sbancamento per tutta
la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi stessi.  
I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume
di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano
inferiore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata in uno
dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso.  
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti  di ciascuna zona risulterà dal
volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato
per lo scavo nella ripetuta zona.  
I prezzi relativi agli scavi di fondazione saranno applicabili anche agli scavi di fondazione per pozzi
qualunque sia la loro sezione planimetrica.  
Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrino per scavi che si 
debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non 
superi l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali.  
Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la
portata  si  mantenga  pari  od  inferiore  a  5  litri  al  minuto  primo  e  siano  indipendenti  da  cause
accidentali. È compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la pilonatura
delle materie stesse.  
c) Scavi subacquei 
Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente superi i 20 cm, per la parte
eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo.  
Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua o il prosciugamento
dei cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.  
d) Prosciugamenti  
Nel caso che la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e
prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò debba farsi per mancanza
di prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così prosciugati verrà pagato come gli scavi di
fondazione all'asciutto o in presenza di acqua, indicati alla lettera b), applicando i prezzi relativi a
questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento.  
  
Art. 3.3 
TURE PROVVISIONALI - PARATIE SUBALVEE 
Non presenti
  



Art. 3.4 
PALI DI FONDAZIONE 
Non presenti

Art. 3.5 
MURATURE E CONGLOMERATI 
Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni appresso specificate, saranno
misurate geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro categoria, in base a misure
prese sul vivo dei muri, esclusi cioè intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali di differente natura in
esse compenetrati e che devono essere pagati con altri prezzi di tariffa.  Nei prezzi di tutte le opere
in muratura,  tanto in fondazione quanto in elevazione, si  intenderà sempre compresa qualunque
spesa  per  le  impalcature  e  i  ponti  di  servizio  di  qualsiasi  importanza,  per  il  carico,  trasporto,
innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e per tutte le
manovre diverse, occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza o
profondità di esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma delle murature, nonché per le
murature in elevazione, il paramento di faccia vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di elenco
delle  murature,  sempreché  questo  non  sia  previsto  con  pagamento  separato.   Nei  prezzi  delle
murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si
intende  compreso  il  rinzaffo  delle  facce  visibili  dei  muri:  tale  rinzaffo  sarà  sempre  eseguito  e
compreso nel prezzo unitario anche a tergo dei muri che debbano essere poi caricati da terrapieni; è
pure sempre compresa la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per lo scolo
delle acque e delle immorsature e la costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra da
taglio.   Nei  prezzi  unitari  delle  murature  da  eseguire  con  pietrame  di  proprietà  della  Stazione
Appaltante, come in generale per tutti  i lavori per i quali s'impiegano materiali  di proprietà della
Stazione  Appaltante  (non  ceduti  all'Impresa),  si  intende  compreso  ogni  trasporto,  ripulitura  ed
adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in opera, nonché la messa in opera
degli stessi.  Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i suddetti
prezzi  normali  delle  murature con pietrame fornite dall'Appaltatore,  intendendosi  in  questi  prezzi
compreso e  compensato  ogni  trasporto  ed ogni  onere  di  lavorazione,  messa  in  opera  ecc.,  del
pietrame ceduto.  Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri,
anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella
categoria delle vòlte e saranno valutate coi prezzi delle murature rette senza alcun compenso.  Le
murature rette o curve in pietrame o mattoni  saranno quindi pagate a metro cubo coi  prezzi  di
elenco stabiliti per i vari tipi, strutture e provenienza dei materiali impiegati. Le vòlte rette od oblique
e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati anche essi a volume ed a seconda del tipo,
struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di elenco ed in essi s'intendono comprese
tutte le forniture, lavorazioni e magistero per dare la vòlta in opera completa con tutti i giunti delle
facce viste frontali e di intradosso profilati e stuccati. 
Murature in galleria - Non presenti  
Murature di pietra da taglio - Non presenti
Riempimento di pietrame a secco - Non presenti
Paramenti di faccia-vista - I prezzi stabiliti in tariffa per lavorazione delle facce-vista che siano da 
pagare separatamente alle murature, saranno applicabili, qualunque sia la qualità o provenienza del
pietrame  per  il  rivestimento,  anche  se,  per  ordine  della  Direzione  dei  Lavori,  tale  qualità  e
provenienza risultassero diverse da quelle del materiale impiegato per la costruzione della muratura
interna. 
Tali prezzi comprendono non solo il compenso per la lavatura delle facce viste, dei piani di posa e di
combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento.  
Nella misurazione dei paramenti saranno dedotte le parti occupate da pietra da taglio, da cortine di
mattoni e da pietre artificiali.  
Calcestruzzi, smalti,  cementi armati e cappe - I calcestruzzi  per fondazioni,  murature, vòlti,
ecc., gli smalti ed i cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo
di calcestruzzo o di smalto, escluso l'acciaio da impiegare per i cementi armati che verrà pagato a
parte a peso, e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza,
ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori e
trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto.  



I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera saranno valutati sempre in
ragione del  loro  effettivo volume, senza detrazione  del  volume dell'acciaio  per  i  cementi  armati
quando trattasi di travi, solette, pali o altre opere simili, ed in ragione del minimo parallelepipedo
retto  a  base  rettangolare  circoscrivibile  a  ciascuna di  esse  quando  trattasi  di  pezzi  sagomati  o
comunque ornati per decorazione, pesandosi poi sempre a parte l'acciaio occorrente per le armature
interne dei cementi armati.  
I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel
relativo prezzo di tariffa anche l'acciaio occorrente per l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre
tutti gli oneri di seguito descritti.  
Nei  prezzi  di  elenco  dei  calcestruzzi,  smalti,  lastroni  e  cementi  armati  sono  anche  compresi  e
compensati  gli  stampi  di  ogni  forma,  i  casseri,  casseforme  e  cassette  per  il  contenimento  del
calcestruzzo, le armature in legname di ogni sorta grandi e piccole per sostegno degli stampi, i palchi
provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali, nonché per le vòlte anche le centine nei limiti di
portata  che  sono  indicati  nei  singoli  prezzi  di  elenco  (sempreché non sia  convenuto  di  pagarle
separatamente con specifica voce di EP).  
Nei chiavicotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al diametro,
da  gettarsi  con  modine,  ed  i  pozzi  sagomati  saranno  contabilizzati  come calcestruzzo  ordinario
secondo la dosatura. La parte superiore al diametro sarà calcolata come calcestruzzo per vòlti senza
alcun speciale compenso per la barulla da usarsi come centinatura sfilabile.  
Le cappe sulle vòlte saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato superiore di
protezione di  malta di  cemento.  Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato  di
sabbia  soprastante  che  l'Impresa  dovrà  eseguire  senza  speciale  compenso,  essendo  questo  già
compreso nel prezzo al metro cubo stabilito in elenco per le cappe sulle vòlte.  
Centinature delle vòlte - Non presenti
Intonaci - Stucchi e rabboccature - Gli intonaci e gli stucchi di qualunque genere, sia a superficie
piana che a superficie curva, saranno valutati a metro quadrato, applicando i prezzi della tariffa alla
superficie effettiva dei muri intonacati, senza tener conto delle rientranze e delle sporgenze dal vivo
dei muri per le lesene, riquadri, fasce, bugne e simili, purché le rientranze e sporgenze non superino i
10 cm.  
  
Art. 3.6 
DEMOLIZIONI DI MURATURE 
I prezzi per la demolizione si applicheranno al volume effettivo delle strutture da demolire. 
I materiali utilizzabili che, dovessero essere reimpiegati dall'Appaltatore, a semplice richiesta della
Direzione  dei  Lavori,  verranno  addebitati  all'Appaltatore  stesso,  considerandoli  come  nuovi,  in
sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e allo stesso prezzo fissato per questi
nell'elenco. 
a) Demolizione di  murature:  verrà,  in genere, pagata a volume di muratura concretamente
demolita, comprensiva di intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m 2,
verranno sottratti.  Potrà  essere  accreditata  come demolizione in  breccia  quando il  vano utile  da
ricavare  non  supererà  la  superficie  di  2  m2,  ovvero,  in  caso  di  demolizione  a  grande  sviluppo
longitudinale, quando la larghezza non supererà i 50 cm.
b) Demolizione  di  pavimenti:  dovrà  essere  calcolata,  indipendentemente  dal  genere  e  dal
materiale del pavimento per la superficie visibile. 
  
Art. 3.7 
ACCIAIO PER CALCESTRUZZO 
Il peso dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo verrà determinato
mediante  il  peso teorico corrispondente  ai  vari  diametri  effettivamente  prescritti,  trascurando le
quantità superiori alle prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per aggiunte non ordinate. Il peso
delle armature verrà in ogni caso determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo
lineare effettivo per ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso
unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI. 
Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le
piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei
ferri coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi. 



L'acciaio  impiegato  nelle  strutture  in  cemento  armato  e  cemento  armato  precompresso  verrà
computato  a peso ed il  prezzo  sarà comprensivo della  sagomatura,  della  messa in opera,  delle
giunzioni, delle legature, dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla
normativa vigente. 
Il prezzo fissato per l'acciaio armonico usato nelle armature pre o post tese, in base alla sezione
utile, comprenderà la fornitura di guaine, il posizionamento, le iniezioni di cemento finali, le piastre di
ancoraggio, i mezzi e materiali, la mano d'opera ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per
la completa esecuzione dei lavori indicati.  
 
Art. 3.8 
GABBIONI METALLICI 
I prezzi assegnati in elenco saranno da applicare separatamente per la fornitura e confezione in
opera dei gabbioni mediante rete metallica e per il riempimento. 
Il riempimento sarà valutato a seconda dell'effettiva lavorazione che verrà ordinata dalla Direzione
dei Lavori. Salvo disposizioni contrarie da impartire di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, la
parte esterna in vista, nonché quella relativa ai piani di posa e di combaciamento laterale, esclusa
quella contro terra, verrà valutata come muratura a secco, calcolando il  volume in base ad una
rientranza pari a una volta e mezzo la rientranza media della pietra di paramento. Il resto del volume
del gabbione sarà valutato come bloccaggio. 
  
Art. 3.9 
LAVORI DI METALLO 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 
peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro 
posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben 
inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
  
Art. 3.10 
CARREGGIATA 
a) Compattazione meccanica dei rilevati - La compattazione meccanica dei rilevati  sarà
valutata a metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.  
b) Massicciata - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali
si valuteranno a metro cubo, coi relativi prezzi di elenco. 
Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno
depositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada oppure in cataste di
forma geometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei Lavori verrà fatta con canne metriche,
col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo dalle dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50 o con
qualunque altro sistema idoneo.  
All'atto  della misurazione sarà facoltà  della Direzione dei  Lavori  dividere i  cumuli  in  tante serie,
ognuna  di  un  determinato  numero,  e  scegliere  in  ciascuna  serie  il  cumulo  da  misurare  come
campione.  
Il  volume  del  cumulo  misurato  sarà  applicato  a  tutti  quelli  della  corrispondente  serie  e  se
l'Appaltatore non avrà ottemperato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno
che potesse derivargli da tale applicazione.  
Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa e quelle per lo
spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di tariffa della
ghiaia e del pietrisco.  
Quanto  sopra  vale  anche  per  i  rimanenti  materiali  di  massicciata,  ghiaia  e  pietrisco  di  piccole
dimensioni che potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il sabbione
a consolidamento della massicciata, nonché per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non
sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi altro scopo.  
Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.  
c) Impietramento  od  ossatura -  L'impietramento  per  sottofondo  di  massicciata  verrà
valutato a metro quadrato della relativa superficie e, con i prezzi di elenco stabiliti a seconda delle
diverse  altezze  da  dare  al  sottofondo,  l'Appaltatore  s'intenderà compensato  di  tutti  gli  oneri  ed



obblighi prescritti. La misura ed il pagamento possono riferirsi al volume misurato in opera od in
cataste come per la precedente lettera b).  
d) Cilindratura di massicciata e sottofondi - Il  lavoro di  cilindratura di massicciate con
compressore  a  trazione meccanica  sarà pagato  in  ragione  di  metro  cubo  di  pietrisco  cilindrato,
qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare.  
Coi  prezzi  di  elenco  relativi  a  ciascuno  dei  tipi  di  cilindrature  indicati  nel  presente  capitolato,
s'intenderà compensata ogni spesa per noli,  trasporto dei compressori  a piè d'opera all'inizio del
lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la notte che nei periodi di sosta.  
Nel prezzo stesso è compreso il  consumo dei combustibili  e lubrificanti per l'esercizio dei rulli, lo
spandimento e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la
caldaia  e  per  l'innaffiamento,  dove  occorra,  del  pietrisco  durante  la  rullatura,  la  fornitura  e  lo
spandimento  dei  materiali  di  saturazione  o  di  aggregazione,  ove  occorrano,  ogni  spesa  per  il
personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di
tutto quanto potrà essere necessario per dare compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte.  
La  cilindratura  di  sottofondo,  qualora  venga  ordinata,  sarà  pagata  in  ragione  di  metri  cubi  di
sottofondo in opera, col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri principali ed
eventuali di cui sopra.  
e) Fondazioni  e  pavimentazioni  in  conglomerato  cementizio;  fondazioni  in  terra
stabilizzata - Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo
a metro cubo della fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per: 

• studio granulometrico della miscela; 
• la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello

strato di  cartone catramato isolante; 
• la fornitura degli inerti nelle qualità e quantità prescritte dal capitolato speciale d'appalto,

nonché la fornitura del legante e dell'acqua; 
• il  nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del

calcestruzzo; 
• la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo; 
• la formazione e sigillatura dei giunti; 
• tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per il

getto della lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato.  
Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le
differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà
conto delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.  
Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà
valutata a parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza.  
Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra descritte. Si
precisa ad ogni modo che il prezzo comprende: 

• gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da
quelle richieste durante l'esecuzione del lavoro; 

• l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto
prescritto e richiesto dalla Direzione dei Lavori; 

• il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente
prescritto.  

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
f) Trattamenti  protettivi  delle  pavimentazioni  -  Manti  di  conglomerato  -
Pavimentazioni di cemento - I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le
pavimentazioni  cementizie  e  in  genere  qualunque  tipo  di  pavimentazione  di  qualsiasi  spessore
verranno di norma misurati in ragione di superficie, intendendosi tassativi gli spessori prescritti, e nel
relativo prezzo unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura per dare il lavoro completo secondo
le modalità e norme indicate. Per i conglomerati, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione
sarà  fatta  a  volume.  Qualora  i  quantitativi  di  legante  o  di  materiale  di  aggregazione  stabiliti
variassero,  ovvero,  nel  caso di  manti  a  tappeto  o a  conglomerati  a  masse  aperte  o  chiuse  da
misurarsi  a  superficie,  si  modificassero  gli  spessori,  si  farà  luogo  alle  relative  detrazioni
analogamente a come sopra previsto. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte.  
La Direzione Lavori si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di bitume
prescritta.  Qualora  la  partita  venisse  egualmente  accettata,  verranno  effettuate  negli  stati  di



avanzamento detrazioni come segue: per percentuali tra l'1 ed il 3%: il 10% del prezzo di emulsione
per ogni kg di emulsione impiegata; per percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo
dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata.   
g) Acciottolati,  selciati,  lastricati,  pavimentazioni  in  cemento,  di  porfido -  Gli
acciottolati,  i  selciati,  i  lastricati  e le pavimentazioni  in cubetti  saranno anch'essi  pagati  a metro
quadrato con i prezzi di elenco. Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o
dai contorni,  esclusa quindi ogni incassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei
Lavori.  Nei  prezzi  relativi  è  sempre  compreso  il  letto  di  sabbia  o  di  malta,  ogni  compenso per
riduzione, tagli  e sfridi di lastre, pietre e ciottoli,  per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad
angoli rientranti o sporgenti, per la preparazione, battitura e regolazione del suolo, per la stuccatura
e profilatura dei giunti con malta di cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione dei
Lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in perfetto stato.
I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista e
qualunque sia il fondo su cui sono posti in opera.  
Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo di
sabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco
relativi a questi vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.  
h) Soprastrutture stabilizzate - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata
con cemento, in terra stabilizzata con legante bituminoso e in pozzolana stabilizzata con calce idrata
verranno valutate a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato.  
  
Art. 3.11 
SCARIFICA DI PAVIMENTAZIONI 
I disfacimenti delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro 
quadrato di superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di 
progetto, intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 
Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti e quant'altro occupi una parte della
superficie pavimentata. 
  
Art. 3.12 
RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONE 
I  ripristini  delle  pavimentazioni  stradali  in  conglomerato  bituminoso  saranno  valutati  a  metro
quadrato di superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di
progetto, intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 
Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti, e quant'altro occupi una parte della
superficie pavimentata. 

Art. 3.13 
POZZETTI DI RACCORDO-ISPEZIONE E CHIUSINI 
La fornitura e posa in opera di pozzetti di raccordo/ispezione dei cavidotti in più o in meno rispetto
alle indicazioni di progetto verrà compensata a numero applicando, in relazione alle dimensioni, il
rispettivo prezzo di elenco, mentre per quanto riguarda il chiusino la valutazione verrà fatta a peso
applicando il relativo prezzo di elenco per la ghisa o il ferro lavorato zincato. 

Art. 3.14
SEGNALETICA ORIZZONTALE  
Tutte  le  opere  di  segnaletica  orizzontale  saranno  valutate  a  misura  e  a  corpo  come  previsto
nell’elenco prezzi unitari, lista delle categorie o descrizione particolareggiata dell’opera. Le quantità
dei  lavori  e  delle  provviste saranno determinate  con metodi  geometrici,  a numero o a peso,  in
relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi. 

Nel caso di valutazione a misura si seguiranno le seguenti modalità: 
• le strisce continue longitudinali, trasversali e diagonali (orizzontali), verranno compensate a

metro lineare effettivo; 
• le strisce discontinue, longitudinali, (orizzontali), verranno compensate a metro lineare di

effettiva verniciatura; 
• i passaggi pedonali zebrati e strisce di arresto e zebrature verranno compensati a metro

quadrato secondo l’effettiva superficie verniciata; 



• l’esecuzione di disegni vari, iscrizioni e diciture di qualsiasi genere con l’impiego dei prodotti
menzionati,  compreso  tutti  gli  oneri  di  tracciamento,  eseguiti  a  perfetta  regola  d’arte,
saranno misurati  secondo l’area del minimo rettangolo  o parallelogramma circoscritto a
ciascuna lettera; 

• per le frecce la relativa area sarà quella della superficie effettivamente marcata. 
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e
riportate  su  appositi  libretti  delle  misure.  Eventuali  bolle  e  relativi  documenti  dovranno  essere
trasmessi al Direttore dei Lavori o ai suoi assistenti, secondo le norme di contabilità del presente
capitolato e comunque ogni qualvolta ne sarà fatta richiesta. 
  
Art. 3.15 
TUBI DI CEMENTO 
I tubi di cemento saranno pagati a metro lineare e nel prezzo di elenco sarà incluso il massetto di
fondazione,  la  fornitura  e  posa  in  opera  dei  tubi,  la  sigillatura  dei  giunti,  il  rinfianco  qualora
prescritto.  
  
Art. 3.16 
CIGLI E CUNETTE 
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, 
saranno pagati a metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste 
rifinite fresche al frattazzo.

Art. 3.17
PARACARRI - INDICATORI CHILOMETRICI - TERMINI DI CONFINE 
Non presenti

Art. 3.18 
SEMINAGIONI E PIANTAGIONI 
Le seminagioni sulle scarpate dei rilevati saranno valutate a superficie per la proiezione orizzontale
delle scarpate stesse, mentre le piantagioni saranno valutate a numero di piantine attecchite.  
Nei relativi  prezzi,  oltre la fornitura dei semi e delle piantine, sono compresi la preparazione del
terreno ed ogni onere per la piantagione come prescritto dai rispettivi articoli. Nelle viminate sono
pure  compresi  ogni  onere  e  garanzia  per  l'attecchimento.  La valutazione  viene fatta  per  metro
quadrato. 
  
Art. 3.19 
MANODOPERA 
Gli  operai  per i  lavori in economia dovranno essere idonei al  lavoro per il  quale sono richiesti e
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino
la Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle
leggi e dai contratti collettivi di lavoro. 
Nell'esecuzione dei  lavori  che  formano oggetto  del  presente  appalto,  l'Appaltatore  si  obbliga  ad
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso,
in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore  si  obbliga  altresì  ad  applicare  il  contratto  e  gli  accordi  medesimi  anche  dopo  la
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda  da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  della  stessa  e  da  ogni  altra  sua
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
  
Art. 3.20 
NOLEGGI 
Le macchine e gli  attrezzi  dati  a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 



Sono  a  carico  esclusivo  dell'Appaltatore  la  manutenzione  degli  attrezzi  e  prezzi  di  noleggio  di
meccanismi  in  genere,  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo durante  il  quale i  meccanismi
rimangono  a  piè  d'opera  a  disposizione  dell'Amministrazione,  e  cioè  anche  per  le  ore  in  cui  i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 
Nel  prezzo  di  noleggio  sono  compresi  gli  oneri  e  tutte  le  spese  per  il  trasporto  a  pie  d'opera,
montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 
Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 
  
Art. 3.21 
LAVORI IN GALLERIA 
Non presenti
  
Art. 3.22 
LAVORI IN ECONOMIA 
La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano
d'opera,  mezzi  d'opera e materiali  per lavori  e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in
economia. 
Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per
attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli
attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli
accessori  necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  Nella  contabilizzazione  non  verranno
riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 
Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione
dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni
non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui
sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 
Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori solo per lavori
secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 
L'importo di tali prestazioni e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti
definiti dall’art. 50, c. 1 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. 

Art. 3.23  
MATERIALI A PIÈ D'OPERA 
Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè
dʹopera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non
superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di
progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  
a) alle provviste dei materiali  a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della

Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione
provvede direttamente la Stazione Appaltante;  

b) alla  valutazione  dei  materiali  accettabili  nel  caso  di  esecuzione  di  ufficio  e  nel  caso  di
rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;  
d) alla  valutazione  delle  provviste  a  piè  d'opera  che  si  dovessero  rilevare  dalla  Stazione

Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei
lavori.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul
luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.



CAPITOLO 4
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 
Art. 4.1 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I  materiali  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  d'arte  proverranno  da  quelle  località  che
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori
siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

In ottemperanza al D.M. 203/2003 art. 3 comma 1, si prescrive l'utilizzo di materiali riciclati nella
misura complessiva del 30% del fabbisogno dell'opera da realizzare. 
Quando  la  Direzione  dei  Lavori  avrà  rifiutato  qualche  provvista  perché  ritenuta  a  suo  giudizio
insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti
voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai
cantieri a cura e spese dell'Appaltatore.  

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e
non essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle
norme vigenti.  

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore
uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la
sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a
grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate,
siliciose od altrimenti inerti.  
La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella
ridotta  in  polvere  o  sfiorita,  e  perciò  si  dovrà  provvedere  la  calce  viva a misura del  bisogno e
conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  
L'estinzione  della  calce  viva  dovrà  farsi  con  i  migliori  sistemi  conosciuti  ed,  a  seconda  delle
prescrizioni  della  Direzione  dei  Lavori,  in  apposite  vasche  impermeabili  rivestite  di  tavole  o  di
muratura.  La  calce  grassa  destinata  agli  intonaci  dovrà  essere  spenta  almeno  sei  mesi  prima
dell'impiego.  

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta
presa  da  impiegare  per  qualsiasi  lavoro,  dovranno  corrispondere  a  tutte  le  particolari
prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti.  

 Essi  dovranno  essere  conservati  in  magazzini  coperti  su  tavolati  in  legno  ben  riparati
dall'umidità o in sili.  

d) Pozzolana. -  La  pozzolana  sarà  ricavata  da  strati  mondi  da  cappellaccio  ed  esente  da
sostanze eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a
tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti.  

 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione

dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme
di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

Le  ghiaie  ed  i  pietrischi  dovranno  essere  costituiti  da  elementi  omogenei  derivati  da  rocce
resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti
elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di
materie  terrose  ed  organiche  e  ben  lavata.  Dovrà  essere  preferibilmente  di  qualità  silicea
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed
avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori
in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi.
L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.



Per i lavori di notevole importanza l'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a
consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.  
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie
questi  dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori  correnti  di  fondazioni,  elevazione, muri  di
sostegno da 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si
tratta di volti o getti di limitato spessore.  
Le  ghiaie  da impiegarsi  per  formazione  di  massicciate  stradali  dovranno essere  costituite  da
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro,
escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o
gelive o rivestite di incrostazioni.  
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina,
o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed
avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie
eterogenee.  
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di  enti
pubblici  e  che  per  natura  e  formazione  non  diano  affidamento  sulle  sue  caratteristiche,  è
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione
della cava, prove di compressione e di gelività.  
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili  da scavi,  nonché di
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità
idonea.  
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione
emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme
di buona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto. 
Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1. pietrisco  da  40  a  71  mm ovvero  da  40  a  60  mm,  se  ordinato,  per  la  costruzione di
massicciate all'acqua cilindrate; 

2. pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per
l'esecuzione  di  ricarichi  di  massicciate  e  per  materiali  di  costipamento  di  massicciate
(mezzanello); 

3. pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

4. pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e
pietrischetti bitumati; 

5. graniglia  normale  da  5  a  20  mm per  trattamenti  superficiali,  tappeti  bitumati,  strato
superiore di conglomerati bituminosi; 

6. graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della
Direzione dei Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta,
sarà invece usata per conglomerati bituminosi.

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di
prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o
non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  
 Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  

f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante
la  loro  granulometria  e  i  limiti  di  Atterberg,  che  determinano  la  percentuale  di  acqua  in
corrispondenza  della  quale  il  comportamento  della  frazione  fina  del  terreno  (passante  al
setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità
L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di
plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).  

Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi
terreni, ha notevole importanza.  
Salvo più specifiche prescrizioni  della  Direzione dei  Lavori  si  potrà  fare riferimento alle  seguenti
caratteristiche (Highway Research Board): 

1. strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al 
setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto 



passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% 
passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 

2. strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà 
essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % 
al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 
10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200; 

3. negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non 
deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al
setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio 
n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa; 

4. strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse 
condizioni granulometriche di cui al paragrafo 1); 

5. strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: 
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 
10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al 
setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 

6. negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a
4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve 
essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.  

Inoltre  è  opportuno  controllare  le  caratteristiche  meccaniche  delle  miscele  con  la  prova  C.B.R.
(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due
pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza
di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e
saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà
risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a
70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

g) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione
della sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in
ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un
potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal
punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri
(tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura;
per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima
percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10
cm.  

Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di
almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di  vuoti;  il  potere
legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non
dovrà superare i 6 cm.  

h) Pietrame. -  Le  pietre  naturali  da  impiegarsi  nella  muratura  e  per  qualsiasi  altro  lavoro
dovranno corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana
compatta  ed  ognuna  monda  da  cappellaccio,  esenti  da  piani  di  sfaldamento,  senza
screpolature,  peli,  venature,  interclusioni  di  sostanze  estranee; dovranno avere dimensioni
adatte  al  particolare  loro  impiego  ed  offrire  una  resistenza  proporzionata  all'entità  della
sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli  accennati requisiti e caratteri  generali, dovranno essere
sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una
resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come
termine di paragone.  

i) Tufi.  - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle
pomiciose e facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla
loro resistenza.  

l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono
rispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

m)Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana
fina, compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere



duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto
che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere
resistenti  alla  cristallizzazione  dei  solfati  alcalini;  non  contenere  solfati  solubili  od  ossidi
alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  

I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro
mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre
3 ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti
alla prova di  compressione debbono offrire  una resistenza non minore dell'80% della  resistenza
presentata da quelli provati allo stato asciutto.  
I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di
modello  costante  e  presentare,  sia  all'asciutto  che  dopo  prolungata  immersione  nell'acqua,  una
resistenza minima allo schiacciamento di  almeno 160 Kg/cm².  Essi  dovranno corrispondere alle
prescrizioni vigenti in materia.  

n) Materiali  ferrosi. - I materiali  ferrosi  da impiegare nei lavori  dovranno essere esenti  da
scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione,
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M.
17 gennaio 2018, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i
seguenti requisiti:  

1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna,
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  

2°  Acciaio  dolce  laminato.  -  L'acciaio  extradolce  laminato  (comunemente  chiamato  ferro
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile,  perfettamente lavorabile  a
freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e
non suscettibile di prendere la tempra.  

 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi

altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con
caratteristiche conformi al D.M. 17 gennaio 2018. 

Le caratteristiche e le modalità degli acciai  in barre saranno quelle indicate nel D.M. 17 gennaio
2018. 

5°  Ghisa.  -  La  ghisa  dovrà  essere  di  prima  qualità  e  di  seconda  fusione,  dolce,  tenace,
leggermente malleabile,  facilmente lavorabile  con la lima e con lo scalpello;  di  frattura
grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle,
sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre
perfettamente modellata.  

È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi

siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti
tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con
l'uso a cui sono destinati.  

 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla
sega e si  ritirino nelle  connessure.  I  legnami rotondi  o pali  dovranno provenire dal  vero tronco
dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i
centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta
la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non
dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.  
Nei  legnami  grossolanamente  squadrati  ed  a  spigolo  smussato,  tutte  le  facce  dovranno  essere
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto
del lato della sezione trasversale.  
I  legnami  a  spigolo  vivo  dovranno  essere  lavorati  e  squadrati  a  sega  con  le  diverse  facce
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né
smusso di sorta.  

p) Geotessili. -  I  prodotti  da  utilizzarsi  per  costituire  strati  di  separazione,  contenimento,
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). 



Il  geotessile dovrà essere imputrescibile,  resistente ai  raggi  ultravioletti,  ai  solventi,  alle  reazioni
chimiche che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante. 
Dovrà essere fornito  in  opera in  rotoli  di  larghezza  la  più ampia  possibile  in  relazione al  modo
d’impiego. Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare.  
Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi
longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei
mezzi  di cantiere prima della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di
almeno 30 cm.  
Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 
13252, UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 
ove applicabili. 
Prove dei materiali 
In  correlazione  a  quanto  prescritto  circa  la  qualità  e  le  caratteristiche  dei  materiali  per  la  loro
accettazione, l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati
o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a
tutte  le  spese  di  prelevamento  ed  invio  di  campioni  ad  Istituto  Sperimentale  debitamente
riconosciuto.  
L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di
sigilli e firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.
  
Art. 4.2 
OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE 
Non previste
  
Art 4.3 
TRACCIAMENTI 
Prima  di  porre  mano  ai  lavori  di  sterro  o  riporto,  l'Appaltatore  è  obbligato  ad  eseguire  la
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A
tempo debito dovrà pure stabilire, nei tratti  indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe
necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati,
curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 
Qualora  ai  lavori  in  terra  siano  connesse  opere  murarie,  l'Appaltatore  dovrà  procedere  al
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle
modine, come per i lavori in terra. 

Art 4.4 
SCAVI E RILEVATI IN GENERE 
Gli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali
varianti che fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.  
Le  terre,  macinati  e  rocce  da  scavo,  per  la  formazione  di  aree  prative,  sottofondi,  reinterri,
riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti
previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti
alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e
residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della
Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al
giusto  piano  prescritto,  con  scarpate  regolari  e  spianate,  con  i  cigli  bene  tracciati  e  profilati,
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o
tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  
In particolare si prescrive:  

a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano
diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà
ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di
impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni



alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione
delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli.  

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano
d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato.
Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente,
a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  
Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei
Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto,
depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.  
Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 
arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque 
pubbliche e private.  
La  Direzione  dei  Lavori  potrà  fare  asportare,  a  spese  dell'Appaltatore,  le  materie  depositate  in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve
essere dedotto dall'importo  netto dei lavori,  salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella
determinazione dei prezzi. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue,
fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla precedente
lettera a), se disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, per la
formazione dei rilevati, dopo aver provveduto alla cernita ed alla eliminazione del materiale
non ritenuto  idoneo.  Potranno essere  altresì  utilizzate  nei  rilevati,  per  la  loro  formazione,
anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte e sempreché disponibile ed egualmente
ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali utilizzabili  di cui sopra. Quando
venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie
occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che forniscano
materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto il
solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in
modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro
regolare  e  completo  scolo  e  restino  impediti  ristagni  di  acqua  ed  impaludamenti.  A  tale  scopo
l'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con
sufficiente pendenza.  
Le cave di prestito dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte
dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private.  
Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere accuratamente
preparato,  espurgandolo  da  piante,  cespugli,  erbe,  canne,  radici  e  da  qualsiasi  altra  materia
eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto.  
La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se
cadente sulla scarpata di  altro  rilevato  esistente o su terreno a declivio  trasversale  superiore al
quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella
del rilevato esistente o del terreno.  
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne,
radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30
m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate
alle murature.  
Sarà  obbligo  dell'Appaltatore,  escluso  qualsiasi  compenso,  di  dare  ai  rilevati,  durante  la  loro
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del
collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia
stata  data  una configurazione tale  da assicurare lo  scolo  delle  acque piovane.  Nella  ripresa del
lavoro,  il  rilevato già eseguito  dovrà essere espurgato dalle  erbe e cespugli  che vi  fossero nati,
nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie
con quelle prima impiegate.  
Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia
realizzato costruendo il  rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i  30 o i 50 centimetri.
Comunque,  dovrà  farsi  in  modo  che  durante  la  costruzione  si  conservi  un  tenore  di  acqua
conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente



variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa,
avendo  cura,  comunque,  di  assicurare  lo  scolo  delle  acque  superficiali  e  profonde  durante  la
costruzione.  
Per il  rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali  per gli  spessori  previsti in
progetto od ordinati dalla Direzione dei Lavori.  
4.4.1 Gestione dei cantieri di piccole dimensioni 
I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul territorio e
comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. Al fine di procedere
alla  caratterizzazione  delle  terre  e  rocce  da  scavo  per  la  loro  qualifica  come  sottoprodotti  e
consentirne la gestione dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato seguiranno le
indicazioni  operative delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e
rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA). 
Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce
da scavo prodotte nei piccoli cantieri che si intendono utilizzare come sottoprodotti, riguardano: 

1) la numerosità dei punti d’indagine e dei campioni da prelevare 
2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi 

Tali  modalità  operative  sono da intendersi  preliminari  alle  operazioni  effettive  di  scavo;  qualora
invece, per specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminarmente allo
scavo, sarà possibile procedere in corso d’opera. 
Numerosità dei campioni 
Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato
tenendo conto della correlazione di due elementi: l’estensione della superficie di scavo e il volume di
terre e rocce oggetto di scavo. 
La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione
all’eventuale  presenza  di  elementi  sito  specifici  quali  singolarità  geolitologiche  o  evidenze
organolettiche. Nel caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui
o di bonifica, ecc.), dovrà essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad
ogni variazione significativa di litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito almeno
un campione ogni 3.000 mc. 

 

 AREA DI SCAVO VOLUME DI SCAVO 
NUMERO MINIMO DI

CAMPIONI 

a =< 1000 mq =< 3000 mc 1 

b =< 1000 mq 3000 mc - 6000 mc 2 

c 1000 mq - 2500 mq =< 3000 mc 2 

d 1000 mq - 2500 mq 3000 mc - 6000 mc 4 

e > 2500 mq < 6000 mc DPR 120/17 (All. 2 tab. 2.1)

 
In merito ad "Interventi di scavo in corsi d’acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da
inviare  ad  analisi",  a  seconda  della  casistica  ricorrente,  si  avrà  cura  di  procedere  secondo  le
indicazioni operative contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina per
l’utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente
(SNPA). 
 
Art 4.5 
RILEVATI COMPATTATI 
I rilevati  compattati  saranno costituiti  da terreni adatti,  esclusi quelli  vegetali  (vedi norme di cui
all'articolo  "Qualità  e  Provenienza  dei  Materiali"  lettera  f),  da  mettersi  in  opera  a  strati  non
eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia,
nonché quelli  pneumatici  zavorrati  secondo la  natura  del  terreno ed eventualmente lo  stadio  di
compattazione - o con piastre vibranti)  regolando il  numero dei passaggi  e l'aggiunta dell'acqua
(innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato
sarà  costipato  nel  modo  richiesto  prima  di  procedere  a  ricoprirlo  con  altro  strato  ed  avrà
superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e



danneggiamenti.  Qualora  nel  materiale  che  costituisce  il  rilevato  siano  incluse  pietre,  queste
dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sul quale
appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm. 
Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di
natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90%
della densità massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha
scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente
sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi.  
Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muri
andatori ed opere d'arte in genere.  
Sarà  obbligo  dell'Appaltatore,  escluso  qualsiasi  compenso,  di  dare  ai  rilevati,  durante  la  loro
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del
collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  
Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e
la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel
corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la
massicciata.  
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso
sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del
lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché
configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il  collegamento delle nuove materie con
quelle prima impiegate.  
In corso di lavoro l'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche
provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.  
Nel caso di rilevati compattati  su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati
dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.  
  
Art 4.6 
RILEVATI E RINTERRI ADDOSSATI ALLE MURATURE E RIEMPIMENTI CON PIETRAME 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno
sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di
quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si
gonfiano, generando spinte.  Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, nel rispetto
delle norme vigenti, del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo", dovrà essere usata ogni diligenza
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione possibile,
in  modo  da  caricare  uniformemente  le  murature  su  tutti  i  lati  e  da  evitare  le  sfiancature  che
potrebbero derivare da un carico mal distribuito.  
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni  o carretti  non potranno essere scaricate
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese e
poi trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei
suddetti rinterri.  
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi
per quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte  le  riparazioni  o  ricostruzioni  che  si  rendessero  necessarie  per  la  mancata  od  imperfetta
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico dell'Appaltatore. 
Nella effettuazione dei rinterri l'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri: 

a) La  bonifica  del  terreno  dovrà  essere  eseguita,  oltre  quando  prevista  dal  progetto,  ogni
qualvolta  nel  corso  dei  lavori  si  dovessero  trovare  delle  zone  di  terreno  non  idoneo  e/o
comunque non conforme alle specifiche di progetto. 

b) Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenti
caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso dovrà
essere sostituito con materiale selezionato appartenente ai gruppi secondo UNI EN 13285, UNI
EN ISO 146881: 



• A1,  A2,  A3  se  proveniente  da  cave  di
prestito; • A1,  A2,  A3,  A4  se  proveniente
dagli scavi. 

Il  materiale dovrà essere messo in opera a strati  di  spessore non superiore a 50 cm (materiale
sciolto) e compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. Per il materiale dei
gruppi A2 ed A4 gli  strati  dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). Il
modulo di deformazione dovrà risultare non inferiore a 200 kg/cm2 su ogni strato finito. 

c) Nel caso in cui  la bonifica di  zone di  terreno di cui  al  punto b) debba essere eseguita in
presenza d'acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai  necessari  emungimenti per mantenere
costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa;
per il  rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai
gruppi A1 ed A3 secondo UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1. 

d) Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di spessore non
inferiore a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio. Questo riempimento
sarà  costituito  da  ghiaietto  o  pietrischetto  di  dimensioni  comprese  fra  4  e  20  mm  con
percentuale massima del 5% di passante al crivello 4 UNI. 

Il  materiale  dovrà  essere  steso  in  strati  non  superiori  a  50  cm  (materiale  soffice)  e  costipato
mediante rullatura fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 200 kg/cm2. 
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e
simili dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di
evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.  
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma
di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti  pozzetti  e cunicoli,  ed usare negli  strati
inferiori  il  pietrame  di  maggiori  dimensioni,  impiegando,  nell'ultimo  strato  superiore,  pietrame
minuto,  ghiaia  o  anche  pietrisco,  per  impedire  alle  terre  sovrastanti  di  penetrare  o  scendere,
otturando  così  gli  interstizi  fra  le  pietre.  Sull'ultimo  strato  di  pietrisco  si  dovranno  pigiare
convenientemente  le  terre,  con le  quali  dovrà  completarsi  il  riempimento dei  cavi  aperti  per  la
costruzione delle fognature o drenaggi.  
  
Art 4.7 
SCAVI DI SBANCAMENTO 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano
orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle
trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga
ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.  
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti
scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi
opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.)
eseguiti  superiormente al  piano orizzontale  determinato come sopra,  considerandosi  come piano
naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  
  

Art 4.8 
SCAVI DI FONDAZIONE 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui
all'articolo precedente, chiusi  fra le pareti  verticali  riproducenti  il  perimetro delle fondazioni  delle
opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli  scavi per fondazione dovranno
essere  spinti  fino alla  profondità  che  dalla  Direzione dei  Lavori  verrà ordinata  all'atto  della  loro
esecuzione.  
Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e la
Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente,
senza  che ciò  possa dare  all'Appaltatore  motivo  alcuno di  fare  eccezioni  o  domande  di  speciali
compensi,  avendo  egli  soltanto  diritto  al  pagamento  del  lavoro  eseguito,  coi  prezzi  contrattuali
stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  



È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la
Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono
sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed
anche con determinate contropendenze.  
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà,
occorrendo,  sostenerle  con  conveniente  armatura  e  sbadacchiature,  restando  a  suo  carico  ogni
danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi
potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo
caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la
fondazione dell'opera, e l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento
del  vuoto  rimasto  intorno  alle  murature  di  fondazione  dell'opera,  con  materiale  adatto,  ed  al
necessario costipamento di quest'ultimo.  
Analogamente  dovrà  procedere  l'Appaltatore  senza  ulteriore  compenso  a  riempire  i  vuoti  che
restassero  attorno  alle  murature  stesse,  pure  essendosi  eseguiti  scavi  a  pareti  verticali,  in
conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.  
Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto terminale di
fondazione per un'altezza sino ad un metro,  che lo scavo sia  allargato mediante  scampanatura,
restando  fermo  quanto  sopra  detto  circa  l'obbligo  dell'Appaltatore,  ove  occorra,  di  armare
convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante.  
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre
però il limite massimo di 20 cm (di seguito contemplato), l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto
dalla  Direzione  dei  Lavori,  all'esaurimento  dell'acqua  stessa  coi  mezzi  che  saranno  ritenuti  più
opportuni. 
L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature,
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare
siano richieste, adottando anche tutte le altre  precauzioni  che fossero ulteriormente riconosciute
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per
garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. Il
legname impiegato  a tale  scopo,  sempreché non si  tratti  di  armature  formanti  parte  integrante
dell'opera,  da lasciare  quindi  in  loco  in  proprietà  della  Stazione  Appaltante,  resterà di  proprietà
dell'Appaltatore,  che  potrà  perciò  recuperarlo  ad  opera  compiuta.  Nessun  compenso  spetta
all'Appaltatore  se,  per qualsiasi  ragione, tale  recupero possa risultare soltanto parziale  od anche
totalmente negativo.  
Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti)
sotto  il  livello  costante  a  cui  si  stabiliscono  le  acque  eventualmente  esistenti  nel  terreno,  sono
considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato
alle cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri
suddetti  verrà considerato,  e  perciò pagato,  come gli  scavi  di  fondazione in presenza di  acqua,
precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.  
Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti
gli occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga
opportuno eseguirli.  
In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella
di cui sopra, l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si
ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di
elenco per gli scavi in asciutto od in presenza di acqua.  
L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti
dall'esterno.  Nel  caso che ciò si  verificasse resterà a suo totale  carico  la  spesa per i  necessari
aggottamenti. 
 
Art. 4.9 
PRECAUZIONI NELL'USO DELLE MINE 
Non presenti 
  
Art 4.10 
ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER GLl SCAVI DI FONDAZIONI 
Non presenti



  
Art 4.11 
PARATIE O CASSERI IN LEGNAME PER FONDAZIONI 
Non presenti
  
Art. 4.12 
PALIFICAZIONI 
Non presenti 
  
Art. 4.13  
MALTE E CONGLOMERATI CEMENTIZI 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati,
secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite
nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

 
1 Malta comune: 

- Calce comune in pasta 
- Sabbia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

2 Malta semidraulica di pozzolana: 
- Calce comune in pasta 
- Sabbia 
- Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,45 m³ 
0,45 m³ 

3 Malta idraulica:  
- Calce idraulica 
- Sabbia 

 
0,45 m³
0,90 m³ 

4 Malta idraulica di pozzolana:  
- Calce comune in pasta 
- Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

5 Malta cementizia:  
- Agglomerante cementizio a lenta presa 
- Sabbia 

 
0,25 m3

1,00 m³ 
7 Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  

- Malta idraulica 
- Pietrisco o ghiaia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

8 Smalto idraulico per cappe:  
- Malta idraulica 
- Pietrisco 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

9 Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  
- Cemento normale (a lenta presa) 
- Sabbia 
- Pietrisco o ghiaia 
 

 
200 kg 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

10 Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
- Agglomerante cementizio a lenta presa 
- Sabbia 
- Pietrisco o ghiaia 

 
200÷250 kg 
0,400 m³ 
0,800 m³  

11 Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
- Cemento 
- Sabbia 
- Pietrisco e ghiaia 

 
300 kg 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

13 Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:  
- Agglomerante cementizio a lenta presa 
- Sabbia 
- Pietrisco 

 
200 kg 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

14 Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, oppure per
pavimentazioni ad unico strato:  
- Cemento ad alta resistenza 
- Sabbia 
- Pietrisco 

 
 
350 kg 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle
nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di
peso  determinato,  dovranno  ad  ogni  impasto  essere  misurati  con  apposite  casse  della  capacità



prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a
sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 
L'impasto  dei  materiali  dovrà  essere  fatto  a  braccia  d'uomo,  sopra  aree  convenientemente
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua
possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto
della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si
distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per
risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle
prescrizioni del D.M. 17 gennaio 2018. 
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto
lo  studio  preventivo  della  composizione  del  conglomerato  con  esperienze  di  laboratorio  sulla
granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità
del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto
l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.
I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante  i  lavori  debbono eseguirsi  frequenti  controlli  della  granulometria  degli  inerti,  mentre  la
resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti
prima e durante i getti. 
Gli  impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati  solamente nella quantità
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è
possibile  in  vicinanza  del  lavoro.  I  residui  di  impasti  che  non  avessero,  per  qualsiasi  ragione,
immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce
comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
  
Art. 4.14  
BITUMI ED EMULSIONI BITUMINOSE 
Come definito nella norma UNI EN 12597, il bitume è un materiale virtualmente non volatile, adesivo
e impermeabile derivato dal petrolio greggio oppure presente nell’asfalto nativo; completamente o
quasi completamente solubile in toluene, molto viscoso o quasi solido a temperatura ambiente.  
Il bitume, pur rappresentando la componente minoritaria (circa il 5% in peso rispetto agli aggregati),
costituisce la componente legante dei  conglomerati  bituminosi,  responsabile  di  tenere insieme le
particelle di aggregato garantendo consistenza e coesione sotto carico. 
Il bitume è anche un materiale viscoso, caratteristica che lo rende soggetto ad usura, cioè il suo
comportamento risente della frequenza con cui viene caricato. 
La classificazione e il controllo quantitativo/qualitativo dei bitumi stradali avviene attraverso una serie
di prove che consentono di definire parametri empiricamente connessi alle prestazioni in esercizio
della  pavimentazione.  Tali  prove  rappresentano  il  riferimento sulla  base del  quale  si  fondano le
attuali norme tecniche europee per la classificazione e accettazione dei bitumi stradali. Nel seguito se
ne descrivono le principali: 
Penetrazione (UNI EN 1426): la prova di penetrazione è impiegata per la classificazione dei bitumi.
Con questa prova si determina la consistenza e durezza del materiale a temperatura ambiente (es.
25°C), misurando la penetrazione in dmm di un ago standardizzato sotto un carico di 100 g entro 5 s
dall’inizio della penetrazione. Quanto più il bitume è molle, tanto maggiore è la penetrazione. La
classificazione del bitume viene espressa in base al grado di durezza come intervallo di valori (es. un
bitume classificato 50/70 ha una penetrazione compresa tra 50 e 70 dmm). 
Punto di rammollimento (prova palla-anello – UNI EN 1427): il bitume caldo viene versato in uno
speciale  anello  di  ottone  e  caricato  al  centro  con  una  sfera  di  acciaio  di  dimensioni  e  peso
standardizzati. Il provino così predisposto viene inserito in un bagno soggetto a riscaldamento. La
temperatura del bagno viene incrementata con un gradiente costante fintanto che il bitume, che
sotto il peso della sfera tende a deformarsi, non tocca la base del sistema di prova posta a 2,54 cm



sotto il piano di partenza. La temperatura del bagno a cui si verifica questa condizione corrisponde al
punto di  rammollimento (temperatura alla quale il  bitume passa dallo stato semisolido allo stato
semi-liquido). Tale valore restituisce un’idea del comportamento del materiale alle alte temperature
di esercizio. 
Punto di rottura (prova Fraass – UNI EN 12593): la prova consente di  determinare il  punto di
rottura  Fraass  (in  °C),  che  traduce  la  fragilità  dei  leganti  bituminosi  alle  basse  temperature.
Operativamente la prova prevede di misurare la temperatura alla quale un film di bitume (spessore
pari a 0,5 mm) applicato su una piastrina rettangolare metallica (41 × 20 × 0,15 mm) presenta sulla
sua  superficie  le  prime  screpolature  per  effetto  di  flessioni  cicliche  applicate  con  frequenza  ed
ampiezza costanti (1 giro/sec) man, mano che la temperatura decresce con gradiente costante (-
1°C/min) partendo da una temperatura iniziale di 15°C superiore rispetto al valore Fraass atteso. Si
ricava così una valutazione del comportamento del materiale alle basse temperature di esercizio. 
Viscosità dinamica (prova a cilindri coassiali – UNI EN 13702): la prova consente di determinare la
viscosità  di  un  bitume  ad  una  specifica  temperatura  attraverso  un  roto-viscosimetro  a  cilindri
coassiali.  Il  bitume viene riscaldato e colato (10,5 g) in un cilindro posto all’interno di  un forno
elettrico  che  condiziona  il  provino  alla  temperatura  di  prova  desiderata  (compresa  tra  100°C e
165°C). Una girante con punta conica viene quindi immersa nel provino e fatta girare a velocità
costante (20 giri/min). Si misura la resistenza che il provino oppone a tale rotazione, direttamente
correlabile alla viscosità (misurata in Pa∙s). L’andamento della viscosità con la temperatura fornisce
un  riferimento  per  valutare  la  lavorabilità  della  miscela  alle  temperature  di  miscelazione  e
compattazione.  Inoltre,  permette  di  valutare  in  maniera  molto  efficace  l’eventuale  presenza  di
polimero nei bitumi modificati. 
Elasticità (prova di ritorno elastico – UNI EN 12593): la prova consente di determinare le proprietà
di elasticità di un bitume ad una specifica temperatura. Un campione di bitume di forma e dimensioni
standardizzate è sottoposto, in un bagno termostatico alla temperatura di 25°C, ad una elongazione
di 50 mm/min fino ad una elongazione massima di 200 mm, dopodiché si taglia il campione in due
ottenendo due lembi. Il ritorno elastico è valutato misurando dopo 30 minuti dal taglio del campione
la distanza d (espressa in mm) tra le estremità dei due lembi del provino. Come la prova di viscosità,
tale  metodologia  permette  di  verificare  in  maniera  efficace  la  presenza  di  polimero  nei  bitumi
modificati che presentano un valore di ritorno elastico nettamente superiore a quello manifestato da
un bitume tradizionale. 
Resistenza all’indurimento per effetto del calore e dell’aria – Metodo RTFOT (UNI EN 12607-1):
effettuata per simulare l’invecchiamento di un bitume nella fase di miscelazione e posa in opera del
conglomerato. Il bitume, versato all’interno di contenitori di vetro alloggiati su un supporto rotante,
viene scaldato a 163°C e trattato con un getto d’aria costante di 4000 ml/minuto per 85 minuti. Dopo
il trattamento di invecchiamento si esegue sul bitume recuperato la prova di penetrazione e quella
per il punto di rammollimento al fine di verificare il valore di penetrazione residua e l’incremento del
punto di rammollimento rispetto al materiale non invecchiato. 
Stabilità  allo  stoccaggio (UNI EN 13399):  misura della  capacità  del  sistema bitume-polimero di
mantenere caratteristiche omogenee senza dar luogo a fenomeni di separazione tra le fasi. 
Il bitume contenuto in un cilindro viene tenuto per 72 ore in posizione verticale a una temperatura
costante di 180°C. Al termine della prova si valuta la differenza del valore di penetrazione e punto di
rammollimento tra la parte superiore e inferiore del campione. 
Nelle forniture del passato, i conglomerati bituminosi per uso stradale hanno impiegato bitume "tal
quale"  del  tipo  50/70 o 70/100.  Per  contrastare  fenomeni  di  sgranamento  e  fessurazione  e,  in
generale, migliorare le prestazioni del conglomerato bituminoso in esercizio è stato possibile ricorrere
all’impiego di bitume modificato con l'aggiunta di polimeri. Tali varietà di conglomerati sono definiti
"soft" e "hard", a seconda che le caratteristiche meccaniche e reologiche del bitume varino entro un
intervallo ristretto o elevato per effetto del tenore di polimero presente. 
È  sempre  raccomandato  l’impiego  di  bitume modificato  in  tutti  gli  interventi  di  nuove  opere  e
risanamento. 
L’impiego di bitumi tal quali dovrà essere limitato ai soli casi di risanamento superficiale di strade a
basso traffico, dove si interviene per ripristinare la pavimentazione esistente già realizzata con la
stessa tipologia. 
Emulsioni bituminose 
Le  emulsioni  bituminose  sono  un sistema eterogeneo termodinamicamente  instabile  che  include
almeno due fasi,  acqua e bitume mescolati  con agenti  tensioattivi  o  emulsionanti  necessari  per
disperdere la componente legante e aumentare la stabilità del sistema. 



I  bitumi  utilizzati  per  la  fabbricazione  delle  emulsioni  bituminose  destinate  a  lavorazioni  stradali
possono essere modificati o non, eventualmente fluidificati o flussati, secondo le prescrizioni della
norma UNI/TR 11362. 
Il contenuto di bitume residuo, uno dei parametri fondamentali per la descrizione e classificazione
delle emulsioni, può variare dal 50 al 70% (rapporto volumetrico percentuale del bitume disperso sul
volume totale). 
Le emulsioni possono essere classificate anche in base a due ulteriori parametri: il carattere ionico e
la velocità di rottura. (vedi UNI EN 13808) 
La classificazione secondo il carattere ionico distingue le emulsioni in anioniche (basiche, con carica
negativa  –  non  più  ammesse  dalle  normative  vigenti)  e  cationiche  (acide,  con  carica  positiva).
Considerando invece la velocità di rottura (momento in cui l’acqua si separa dal bitume e comincia il
fenomeno della “presa”) si può far riferimento a: emulsioni rapide, medie, lente, super rapide e
sovrastabilizzate. 
Nel settore delle costruzioni stradali l’utilizzo delle emulsioni bituminose copre un largo spettro di
impiego:  da  legante  bidimensionale  capace  di  rendere  solidali  e  impermeabili  gli  strati  di  una
pavimentazione (es. mani d’attacco e di ancoraggio),  a legante tridimensionale da impiegarsi nei
conglomerati  per rendere coeso e stabile  lo scheletro litico degli  aggregati  lapidei  (lavorazioni  a
freddo:  riciclaggio,  trattamenti  superficiali,  slurry  seal,  depolverizzazione  e  impregnazioni)  e  in
condizioni ambientali limite (es. freddo e umidità) sostituendo il bitume caldo. 
Requisiti per l’accettazione dei bitumi e delle emulsioni bituminose 

 
Bitumi tal quali  Bitume 50/70 Bitume 70/100 

Caratteristiche U.M. Valore 

penetrazione a 25 °C dmm 50-70 70-100 

punto di rammollimento °C 45-60 40-60 

punto di rottura Fraass °C <= -6 <= -8 

ritorno elastico % - - 

stabilità allo stoccaggio °C - - 

viscosità dinamica (160 °C) Pa*s 0,03 - 0,10 0,02 - 0,10 

 
 

Bitumi modificati con aggiunta di polimeri 

Caratteristiche U.M. Base modifica
BM 

Soft Hard 

penetrazione a 25 °C dmm 80-100 50-70 50-70 

punto di rammollimento °C 40-60 60-80 70-90 

punto di rottura Fraass °C <= -8 <= -10 <= -12 

ritorno elastico a 25 °C % - >= 70 >= 80 

stabilità allo stoccaggio °C - <= 3 <= 3 

viscosità dinamica (160 °C) Pa*s 0,01 - 0,10 0,10 - 0,35 0,15 - 0,45 

 
 
 

EMULSIONI CATIONICHE NON MODIFICATE 

Caratteristiche U.M. a rapida rottura a media velocità 

Contenuto d'acqua % in peso <= 40 <= 45 



Contenuto di bitume % in peso > = 60 > = 55 

Grado di acidità (pH)  2 - 5 2 - 5 

Caratteristiche del bitume estratto 

Penetrazione a 25 °C dmm 50-120 100-150 

Punto di rammollimento °C >= 40 >= 40 

Punto di rottura Fraass °C <= -8 <= -8 

 
 
 

EMULSIONI CATIONICHE MODIFICATE 

Caratteristiche U.M.  Valori 

Contenuto d'acqua % in peso <=40 

Contenuto di bitume % in peso >=60 

Grado di acidità (pH)  2 - 4 

Polarità delle particelle  positiva (cationiche) o negativa (anioniche) 

Sedimentazione a 7 gg % < 10 

Caratteristiche del bitume estratto 

Penetrazione a 25 °C dmm 50-120 

Punto di rammollimento °C >= 40 

Punto di rottura Fraass °C <= -8 

Ritorno elastico a 25 °C % >= 55 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art 4.15 
MURATURA DI PIETRAME A SECCO 
Non presenti
  
Art 4.16 
MURATURA DI PIETRAME CON MALTA 
Non presenti
  
Art 4.17 
PARAMENTI PER LE MURATURE DI PIETRAME 
Non presenti
  
Art 4.18 
MURATURA IN PIETRA DI TUFO 
Non presenti

Art 4.19 
MURATURE IN PIETRE TENERE 
Non presenti

Art. 4.20  
MURATURE DI MATTONI 
Non presenti



  
Art. 4.21 
MURATURE MISTE 
Non presenti

Art 4.22 
PIETRA DA TAGLIO 
Non presenti

Art. 4.23 
MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZI 
Non presenti

Art 4.24 
OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO E  CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO
Non presenti
  
Art. 4.25 
COSTRUZIONE DI VOLTI 
Non presenti 

Art. 4.26 
APPLICAZIONE ALLE OPERE D'ARTE DELLE DIVERSE CATEGORIE DI MURATURA 
L'applicazione  delle  sopra  descritte  categorie  di  muratura  alle  diverse  opere  d'arte  comprese
nell'appalto, salvo contrarie e più precise disposizioni della Direzione dei Lavori, si farà come segue e,
in particolare, saranno in muratura:  

a) di getto a calcestruzzo idraulico 
b) di pietrame a secco  
c) di pietrame con malta comune  
d) di pietrame con malta 
e) di mattoni con malta  
f) di pietra da taglio: 

1° a grana grossa  
2° a grana ordinaria  
3° a grana fina o mezzo fina  

 
Art. 4.27 
CAPPE SUI VOLTI 
Non presenti

Art. 4.28 
COPERTURE A LASTRONI 
I lastroni per copertura di acquedotti e tombini potranno essere in pietra da taglio della qualità  più
resistente, lavorati a filo dritto sulle due facce laterali di contatto e spianati alla grossa punta sulla
loro superficie inferiore e superiore; la loro lunghezza dovrà essere tale da poter appoggiare su
ciascun muro per una rientranza non minore di 20 cm e larghezza minima di ogni pezzo nel senso
dell'asse longitudinale dell'acquedotto non dovrà essere mai minore di 0,50 m.  
I lastroni dovranno essere posati con malta e battuti con mazzuolo fino a far rifluire la malta stessa,
in modo da assicurare l'uniforme appoggio sulla sottostante muratura.  
Potranno essere anche ordinati in conglomerato cementizio armato; per tale caso si richiamano tutte
le prescrizioni di cui all'articolo "Opere in Conglomerato Cementizio Armato e Cemento Armato
Precompresso". 
  
Art 4.29 
RABBOCCATURE 
Non presenti
  



Art 4.30 
DEMOLIZIONI 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 
incomodi, danni collaterali e disturbi. 
Rimane  pertanto  vietato  di  gettare  dall'alto  i  materiali  in  genere,  che  invece  devono  essere
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle  demolizioni  e  rimozioni  l'Appaltatore  deve  inoltre  provvedere  alle  eventuali  necessarie
puntellature  per sostenere le  parti  che devono restare e disporre in  modo da non deteriorare i
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei
Lavori, sotto pena di rivalsa di danni verso la Stazione Appaltante. 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante la
quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
L’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc. intendendosi di ciò
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti  materiali  siano ceduti all'Appaltatore,  il  prezzo ad essi  convenzionalmente attribuito
deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella
determinazione dei prezzi. 
I  materiali  non  utilizzati  provenienti  dalle  demolizioni  dovranno  sempre,  e  al  più  presto,  venire
trasportati, a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede
dei  lavori  con  le  norme o  cautele  disposte  per  gli  analoghi  scarichi  in  rifiuto  di  materie  di  cui
all'articolo "Scavi e Rilevati in Genere", lettera a). 

Art 4.31 
ACQUEDOTTI E TOMBINI TUBOLARI 
Per gli acquedotti tubolari, qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera, nella
parte inferiore della canna verranno usati  semplici  sagome; nella parte superiore verranno usate
apposite barulle di pronto disarmo. Essi non dovranno avere diametro inferiore a 80 cm qualora
siano a servizio del corpo stradale.  
Qualora vengano impiegati tubi di cemento per i quali è valida sempre quest'ultima prescrizione,
questi dovranno essere fabbricati a regola d'arte, con diametro uniforme e gli spessori corrispondenti
alle prescrizioni sottospecificate, saranno bene stagionati e di perfetto impasto e lavorazione, sonori
alla percussione, senza screpolature e sbavature e muniti di apposite sagomature alle estremità per
consentire un giunto a sicura tenuta.  
I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabiliti e su di una platea di calcestruzzo magro a
2  q  di  cemento  per  m³  di  impasto  in  opera  dello  spessore  più  sotto  indicato,  salvo  diversa
prescrizione  della  Direzione  dei  Lavori.  Verranno  inoltre  rinfiancati  di  calcestruzzo  a  2,50  q  di
cemento per m³ di impasto in opera a seconda della sagomatura prevista nei disegni di progetto,
previa perfetta sigillatura dei giunti con malta di puro cemento.  

Dimensione dei tubi e spessore della platea 

 
 

Ø Tubi in cm 
 

Spessore dei tubi in mm Spessore della platea in cm 

80 
100 
120 

70 
85 
100 

20 
25 
30 

 
Manufatti tubolari in lamiera zincata 
Le  prescrizioni  che  seguono  si  riferiscono  a  manufatti  per  tombini  e  sottopassi  aventi  struttura
portante costituita da lamiera di acciaio con profilatura ondulata con onda normale alla generatrice. 
L'acciaio della lamiera ondulata sarà dello spessore di 1,5 mm con tolleranza UNI (Norma UNI EN
10162 e UNI 8661), con carico unitario di rottura non minore di 34 Kg\mm² e sarà protetto su
entrambe  le  facce  da  zincatura  bagno  caldo  praticata  dopo  l'avvenuto  taglio  e  piegatura
dell'elemento in quantità non inferiore a 305 g\m² per faccia. 



La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione dei diametri e dei carichi
esterni applicati adottando uno dei metodi della scienza delle costruzioni (anello compresso, stabilità
dall'equilibrio elastico, lavori virtuali) sempre però con coefficiente di sicurezza non inferiore a 4. 
Le  strutture  finite  dovranno essere esenti  da difetti  come: soffiature,  bolle  di  fusione,  macchie,
scalfiture, parti non zincate, ecc. Per manufatti da impiegare in ambienti chimicamente aggressivi si
dovrà  provvedere  alla  loro  protezione  mediante  rivestimento  di  mastice  bituminoso,  asfaltico  o
equivalente avente uno spessore minimo di 1,5 mm inserito sulla cresta delle ondulazioni, che dovrà
corrispondere ad un peso di 1,5 Kg/m² per faccia applicato a spruzzo o a pennello, ovvero di bitume
ossidato applicato mediante immersione a caldo negli stessi quantitativi precedentemente indicati. 
Alla Direzione dei Lavori è riservato di far assistere proprio personale alla fabbricazione dei manufatti
allo scopo di controllare la corretta esecuzione secondo le prescrizioni sopra indicate ed effettuare
presso lo stabilimento di produzione le prove chimiche e meccaniche per accertare la qualità e lo
spessore del materiale; tale controllo potrà essere fatto in una qualunque delle fasi di fabbricazione
senza peraltro intralciare il normale andamento della produzione.  
Il  controllo  del  peso  di  rivestimento  di  zinco  sarà  effettuato  secondo  le  norme  indicate  dalle
specifiche  ASTM A  90.  Il  controllo  della  centratura  della  zincatura  sarà  eseguito  immergendo  i
campioni in una soluzione di CuSO4, nella misura di 36 g ogni 100 di acqua distillata (come previsto
dalle tabelle UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2). Essi dovranno resistere all'immersione senza che
appaiano evidenti tracce di rame. 
Il controllo dello spessore verrà fatto sistematicamente ed avrà esito positivo se gli spessori misurati
in più punti del manufatto rientrano nei limiti delle tolleranze prescritte.  
Nel caso che gli accertamenti su un elemento non trovino corrispondenza alle caratteristiche previste
ed il materiale presenti evidenti difetti saranno presi in esame altri 2 elementi; se l'accertamento di
questi 2 elementi è positivo si accetta la partita, se negativo si scarta la partita. Se un elemento è
positivo e l'altro no, si controllano 3 elementi, se uno di questi è negativo si scarta la partita.  
I pesi, in rapporto allo spessore dei vari diametri impiegati, dovranno risultare da tabelle fornite da
ogni fabbricante, con tolleranza del ± 5%.  
Agli  effetti  contabili  sarà compensato il  peso effettivo risultante da apposito  verbale di  pesatura
eseguito in contraddittorio purché la partita rientri  nei limiti  di tolleranza sopraindicati.  Qualora il
peso effettivo sia inferiore al peso diminuito della tolleranza, la Direzione dei Lavori non accetterà la
fornitura. Se il peso effettivo fosse invece superiore al peso teorico aumentato della tolleranza, verrà
compensato solo il peso teorico aumentato dei valori della tolleranza.  
Le strutture impiegate saranno dei seguenti tipi:  

1) Ad elementi incastrati per tombini. 
 L'ampiezza dell'onda sarà di 67,7 mm (pollici 2 e 3/4) e la profondità di 12,7 mm (1/2 pollice); la

lunghezza dell'intero manufatto, al netto di eventuali testate, sarà un multiplo di 0,61 m (2
piedi).  

 Il tipo sarà costituito da due mezze sezioni cilindriche ondulate, curvate al diametro prescritto;
dei due bordi longitudinali di ogni elemento l'uno sarà a diritto-filo e l'altro ad intagli, tali da
formare quattro riseghe atte a ricevere, ad "incastro", il bordo diritto dell'altro elemento.  

 Nel montaggio del tubo le sovrapposizioni circolari dovranno essere sfalsate, facendo sì che ogni
elemento superiore si innesti sulla metà circa dei due elementi inferiori corrispondenti.  

 Gli opposti elementi verranno legati fra loro, in senso longitudinale mediante appositi ganci in
acciaio zincato.  

 Le forme impiegabili, nel tipo ad elementi incastrati, saranno: la circolare con diametro variabile
da 0,30 m a 1,50 m e che potrà essere fornita con una preformazione ellittica massima del 5%
in  rapporto  al  diametro,  la  policentrica  anche  ribassata  con  luce  minima  di  0,30  e  luce
massima di 1,75 m. 

2) A piastre multiple per tombini e sottopassi. 
 L'ampiezza dell'onda sarà di 152,4 mm (pollici 6) e la profondità di 50,8 mm (pollici 2). Il raggio

della curva interna della gola dovrà essere almeno di 28,6 mm (pollici 1/8).  
 Le piastre saranno fornite in misura standard ad elementi tali da fornire, montate in opera, un

vano la cui lunghezza sia multiplo di 0,61 m.  
 I bulloni di giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 di pollice ed

appartenere alla classe G 8 (Norme UNI EN ISO 4759-1; UNI EN ISO 898-1; UNI EN ISO 898-
2; UNI EN ISO 4042; UNI EN ISO 3269; UNI EN ISO 4759-1).  

Le teste dei bulloni dei cavi dovranno assicurare una perfetta adesione ed occorrendo si dovranno
impiegare  speciali  rondelle.  Le  forme  di  manufatti,  da  realizzarsi  mediante  piastre  multiple



circolari,  con  diametro  compreso  da  1,50  m  a  6,40  m,  potranno  essere  fornite  con  una
preformazione ellittica massima del 5% in rapporto al diametro; ribassate con luce variabile da
1,80 m a 6,50 m; ad arco con luce variabile da 1,80 m a 9,00 m; policentriche (per sottopassi),
con luce variabile da 2,20 m a 7,00 m. 

 
Art 4.32 
STRATIFICAZIONE Dl ASFALTO COLATO 
Sopra le solette dei ponti in cemento armato, dopo che le strutture saranno ben asciutte, si stenderà
un  manto  di  asfalto  costituito  da  asfalto  colato  dello  spessore  di  20  mm la  cui  miscela  dovrà
corrispondere alle seguenti caratteristiche:  

a) bitume penetrazione 50 ± 70       il 15% in peso;  
b) pani di mastice in asfalto        il 30% in peso;  
c) sabbia da 0 a 2 mm                il 55% in peso.  

Lo stendimento dell'asfalto colato dovrà essere effettuato in due riprese aventi, ciascuna, lo spessore
di un centimetro.
Si avrà cura, nello stendimento del secondo strato, che i giunti siano sfalsati.
Il punto di rammollimento del colato dovrà essere compreso fra 50 °C e 70 °C.  

Art 4.33
DRENAGGI E FOGNATURE 
I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti  che si rendessero
necessari saranno sempre eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della
fognatura propriamente detta e lungo la medesima, procedendo da valle verso monte, per il deflusso
regolare  delle  acque.  Prima  di  stabilire  definitivamente  il  piano  di  fondo  del  drenaggio,  onde
assicurarsi  di  raggiungere in ogni  punto lo strato  impermeabile,  la Direzione dei  Lavori  disporrà
all'atto esecutivo quanti pozzi riterrà necessario praticare ed in relazione al saggio ove risulti il punto
più depresso dello strato  impermeabile lungo l'asse del drenaggio,  sarà stabilita  la profondità  di
questo e la pendenza del cunicolo.  
Detti pozzi saranno scavati della lunghezza da 2 a 3 m, della larghezza uguale a quella del drenaggio
in  corrispondenza  dell'asse  del  drenaggio.  Detti  scavi  saranno  valutati  agli  stessi  prezzi  stabiliti
nell'annesso elenco per gli scavi di fondazione e l'Appaltatore non potrà avanzare pretese di maggiori
compensi quali che siano il numero e l'ubicazione di questi pozzi. Le pareti dei drenaggi e dei cunicoli
di scolo ed anche quelle dei pozzi saranno, dove occorra, sostenuti da appositi rivestimenti di tavole
o tavoloni con robuste armature in legname in relazione alla natura dei terreni attraversati.  
Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale sarà
sagomato a cunetta e su tale rivestimento si costruirà dal lato a valle un muretto in malta, da quello a
monte un muretto a secco, per l'altezza da 20 a 40 cm secondo l'importanza del drenaggio, così da
costituire  un cunicolo  di  scolo,  da coprire  con lastroni  e  successivamente col  riempimento di  cui
all'articolo "Rilevati e Rinterri Addossati alle Murature e Riempimenti con Pietrame".  

 
Tubi perforati per drenaggi 
I  tubi  per  drenaggio  avranno  struttura  portante  costituita  da  lamiera  d'acciaio  con  profilatura
ondulata con onda elicoidale continua da un capo all'altro di ogni singolo tronco, in modo che una
sezione normale alla direzione dell'onda, rappresenti una linea simile ad una sinusoide.  
L'acciaio della lamiera ondulata dello spessore minimo di 1,2 mm - con tolleranza UNI (Norme UNI
EN 10162 e UNI 8661) - dovrà avere carico unitario di rottura non inferiore a 34/mm² e sarà protetto
su entrambe le facce da zincatura eseguita secondo il processo Sendzmir con 480 grammi nominali di
zinco per metro quadrato.
L'ampiezza dell'onda sarà di 38 mm (pollici 1/2) e la profondità di 6,35 mm (1/4 di pollice).  
Sulle condotte saranno praticati  dei  fori  del  diametro di 0,9 cm (tolleranza 0,1 cm) che saranno
distribuiti in serie longitudinali con interasse di 38 mm, tutti disposti in un quarto di tubo. I singoli
tronchi, di lunghezza non superiore a 9 m, saranno uniti tra loro mediante fasce di giunzione da
fissare con bulloni. Per questo tipo di tubo l'unica forma impiegabile è quella circolare con diametro
variabile da 15 a 25 cm.   
Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dai rilevati 
Saranno  dello  stesso  materiale  ed  avranno  le  stesse  caratteristiche  delle  tubazioni  di  cui  al
precedente paragrafo con la sola differenza che non avranno fori.  



Posa in opera  
Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, 
ricavando nel piano di posa (costituito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente) un vano
opportunamente profilato e accuratamente compattato, secondo la sagoma da ricevere ed 
interponendo, fra il terreno e la tubazione, un cuscinetto di materiale granulare fino (max 15 mm) 
avente spessore di almeno 30 cm.  
Il rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con pestelli meccanici o con pestelli a
mano nei punti ove i primi non siano impiegabili.  
Il costipamento del materiale riportato sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 15 mm utilizzando
anche i normali mezzi costipanti dei rilevati, salvo le parti immediatamente adiacenti alle strutture
dove il costipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano. Occorrerà evitare che i mezzi
costipatori lavorino "a contatto" della struttura metallica. Le parti terminali dei manufatti dovranno
essere munite di testate metalliche prefabbricate oppure in muratura, in conformità dei tipi adottati.  
L'installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da permettere
all'acqua di scolare fuori dello scavo in apposito scavo della larghezza di 0,50 m circa. Questi tubi
dovranno essere posti in opera in modo che i fori si trovino nel quarto inferiore della circonferenza.  
L'installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà fatta in cunicoli scavati lungo la massima pendenza 
della scarpata della profondità media di 0,40 m e della larghezza strettamente sufficiente per la posa 
del tubo, che dovrà essere ricoperto con il materiale di scavo, in modo da ripristinare la continuità 
della scarpata.  
Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio dell'acqua
e dovrà inoltre funzionare da filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione impedendone
l'entrata con la conseguente ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzo contenente
pietrisco medio ed esente da limo. Il rinterro dovrà essere eseguito in strati  e ben battuto onde
evitare cedimenti causati da assestamenti.  
Per quanto espressamente non contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: AASHTO M 36
e M 167.

Art 4.34 
GABBIONI E LORO RIEMPIMENTO 
I gabbioni metallici  per l'esecuzione di opere di consolidamento o sbancamento saranno di forma
prismatica e costituita da maglie esagonali  a doppia torsione della dimensione di 8 x 10 cm. Le
dimensioni  del  filo,  il  peso  e  la  capacità  dei  gabbioni  verranno  precisati  di  volta  in  volta  dalla
Direzione dei Lavori. 
I fili metallici saranno protetti da zincatura forte, conforme alla norma UNI EN 10223-3, per quanto
riguarda le caratteristiche della maglia, e alle Linee guida del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.  
Per gabbioni lavoranti in ambiente marino, oppure in ambienti particolarmente inquinati il filo zincato,
prima di essere tessuto, sarà rivestito per estrusione con una guaina continua in PVC di spessore 0.4
÷ 0.6 mm. 
Nel prezzo al kg sono compresi tutti gli oneri per la fornitura della rete del filo zincato di conveniente
spessore per la rilegatura degli  spigoli,  la formazione dei tiranti  e quanto altro occorresse per il
montaggio ed il riempimento dei gabbioni. 
Il  riempimento  dei  gabbioni  verrà effettuato  con pietrame o ciottoli  (di  dimensioni  tali  che  non
possano passare in alcun senso attraverso le maglie della rete) collocati a mano e le fronti in vista
saranno lavorate analogamente alle murature a secco con analogo onere di paramento.

Art 4.35 
SCOGLIERE 
Non presenti 

Art 4.36 
LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 
Non presenti 
  
Art. 4.37 
LAVORI COMPENSATI A CORPO 
Non presenti



Art. 4.38 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORI 
Prima di  dare  inizio  a  lavori  di  sistemazione,  varianti,  allargamenti  ed attraversamento  di  strade
esistenti,  l'Appaltatore  è  tenuto  ad  informarsi  presso  gli  enti  proprietari  delle  strade  interessate
dall'esecuzione  delle  opere  (Compartimento  dell'A.N.A.S.,  Province,  Comuni,  Consorzi)  se
eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere stesse esistano cavi sotterranei (telefonici,
telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).  
In  caso  affermativo  l'Appaltatore  dovrà  comunicare  agli  enti  proprietari  di  dette  opere  (Circolo
Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile
dell'esecuzione  delle  opere  nelle  zone  interessate,  chiedendo  altresì  tutti  quei  dati  (ubicazione,
profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle cennate opere.  
Il  maggiore  onere  al  quale  l'Appaltatore  dovrà  sottostare  per  l'esecuzione  delle  opere  in  dette
condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco.  
Qualora  nonostante  le  cautele  usate  si  dovessero  manifestare  danni  ai  cavi  od  alle  condotte,
l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari
delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.  
Nei  confronti  dei  proprietari  delle  opere  danneggiate  l'unico  responsabile  rimane  l'Appaltatore,
rimanendo del tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.
ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori,
non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.  
La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato
lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto
di richiesta di speciali compensi.  
Appena costatata  l'ultimazione dei  lavori,  la  strada sarà aperta al  pubblico  transito.  La Stazione
Appaltante però si riserva la facoltà di  aprire al  transito i tratti  parziali  del  tronco che venissero
progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto
all'Appaltatore  di  avanzare  pretese  all'infuori  della  rivalsa,  ai  prezzi  di  elenco,  dei  ricarichi  di
massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero
necessarie.
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Comune di Sestu                                    Città Metropolitana di Cagliari

Repertorio n. …...... 

Contratto  di  appalto  dei  Lavori  di  Riqualificazione  della  Piazza

Gramsci. 

CUP ………………………… 

CIG ………………………..

L’anno  ……...  addì  ……...  del  mese  di  …………...  in  Sestu  e  nella

residenza comunale, sita in via Scipione, n. 1 si sono costituiti i Signori: 

 da  una  parte  l’Ing.  Giuseppe  Pinna,  nato  a  Sestu  (CA),  il

07/10/1973  (C.F.:  PNNGPP73R07I695U),  Responsabile  del

Settore Edilizia pubblica, Infrastrutture, Strade, Ambiente e Servizi

Tecnologici del Comune di Sestu, il quale agisce in nome e per

conto  del  Comune,  ove  domicilia  per  ragioni  d’ufficio  che

rappresenta in forza del decreto sindacale n.12 del  07.07.2023,

avente  codice  fiscale  80004890929,  che  nel  contesto  dell’atto

verrà chiamato per brevità anche “Comune”;

 dall’altra,  il  Sig.  ………….,  nato  a  …………..  il  …………...  e

residente  a  …………...  in  Via  ………….,  n.  …..,  C.F.:

………………. il quale interviene al presente atto nella qualità di

legale rappresentante dell’impresa …………….., con sede legale

in  ………….  (………..),  Via  ………..,  n.  ……….,  –  P.IVA
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……………..., iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera

di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  di  …….  al

numero Repertorio Economico Amministrativo …………., che nel

contesto dell’Atto verrà chiamata per brevità anche “Appaltatore”. 

I predetti comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica, io

sottoscritta  sono  personalmente  certa,  con  questo  atto  convengono

quanto segue. 

Premesso che:

 con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n…………,  in

data……………….,  è  stato  approvato  il  progetto  esecutivo

dell’intervento in oggetto;

 con  determinazione  del  Responsabile  del  Settore  n.  …...  del

……...  si  ricorreva  all’affidamento  diretto,  nell'ambito  della

piattaforma SardegnaCAT, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera

a),  del  D.  Lgs.  36/2023,  per  i  Lavori  di  Riqualificazione  della

Piazza Gramsci  per  l’importo  complessivo  di  €  ………...  (euro

…………...) di cui € ………. (euro ………….) per lavori  a base

d’asta e € ……... (euro ……….) non soggetti a ribasso d’asta, per

gli oneri per la sicurezza, oltre IVA di legge, in favore dell’impresa

……………...,  la  quale  ha  offerto  un  ribasso  del  ……….  %

(diconsi  ………………..)  per  un  importo  netto  di  €  ……. (euro

………………..) per lavori aggiudicati e € 2.000,00 (euro duemila

e zero centesimi) non soggetti a ribasso d’asta, per gli oneri della

sicurezza oltre IVA a norma di legge;
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Tutto ciò premesso, volendosi ora determinare le norme e condizioni

che debbono regolare l’appalto  di  che trattasi,  i  predetti  comparenti,

previa ratifica e conferma della narrativa che precede, che dichiarano

parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  contratto,  convengono e

stipulano quanto segue: 

Articolo 1 - Oggetto del contratto 

Il Comune, come sopra rappresentato, affida all’Appaltatore che, come

sopra  costituito,  accetta,  l’esecuzione  dei  Lavori  di  Riqualificazione

della  Piazza  Gramsci,  da  eseguirsi  sotto  l’osservanza  piena  e

incondizionata delle norme, patti e condizioni risultanti dalle disposizioni

del  presente  contratto  e  dal  capitolato  generale  d’appalto  dei  lavori

pubblici,  approvato con Decreto del  Ministero dei  Lavori  Pubblici  19

aprile 2000, n. 145. 

Costituiscono,  altresì, parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

contratto e vengono allo stesso materialmente allegati: 

 il capitolato speciale d'appalto (all. n. ……...); 

 il computo metrico estimativo (all. n. .....………); 

 ………… (.....……...); 

Costituiscono  inoltre  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

contratto, anche se non materialmente allegati, che le parti dichiarano

di conoscere, di aver sottoscritto per integrale accettazione e che sono

conservati presso la Segreteria: 

- l'Offerta economica; 
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- l’Elenco prezzi; 

- il Piano di sicurezza e coordinamento; 

- il Piano operativo di sicurezza; 

- il Patto di integrità dei contratti pubblici; 

Ad ogni effetto di legge il presente contratto è identificato dal seguente 

codice CIG ….……………. 

L’appalto  viene  conferito  ed  accettato  sotto  l’osservanza  piena,

assoluta,  inderogabile  e  inscindibile  delle  norme,  condizioni,  patti,

obblighi,  oneri  e  modalità  dedotti  e  risultanti  dal  Capitolato  Speciale

d’Appalto,  integrante  il  progetto,  nonché delle  previsioni  delle  tavole

grafiche progettuali, che l’impresa dichiara di conoscere e di accettare e

che qui si  intendono integralmente riportati  e trascritti  con rinuncia a

qualsiasi contraria eccezione. 

Articolo 2 – Importo del contratto 

L’importo del contratto è stabilito in € ……………….. (euro ……………...

e ………………. centesimi); così composto: 

Importo netto lavori     € ……………...

Oneri per la sicurezza     € 2.000,00

Importo contrattuale     € ……………...

Il contratto è stipulato a “corpo”; il corrispettivo consiste in una somma

determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente all’opera nel suo

complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti.
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Articolo 3 – Clausola di revisione dei prezzi 

Ai  sensi  dell’art.  60  del  D.Lgs.  n.36/2026 è  possibile  procedere  alla

revisione  prezzi.  Qualora  nel  corso  di  esecuzione  del  contratto  si

verifichi  una variazione, in aumento o in diminuzione, del prezzo dei

singoli  materiali  da  costruzione  superiore  al  cinque  per  cento,

dell’importo  complessivo,  i  prezzi  sono  aggiornati,  nella  misura

dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle lavorazioni da

eseguire in maniera prevalente. 

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al

presente articolo le stazioni appaltanti utilizzano: 

a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate

per imprevisti  nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le

somme  relative  agli  impegni  contrattuali  già  assunti,  e  le  eventuali

ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e

stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

b) le somme derivanti  da ribassi d'asta, se non ne è prevista una

diversa destinazione dalle norme vigenti; 

c) le  somme  disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di

competenza della  medesima stazione appaltante e per  i  quali  siano

stati  eseguiti  i  relativi  collaudi  o  emessi  i  certificati  di  regolare

esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti

della residua spesa autorizzata disponibile. 
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Articolo 4 - Cauzione definitiva 

A garanzia degli  impegni  assunti  con il  presente contratto  o previsti

negli  atti  da  questo  richiamati,  l’Appaltatore  ha  presentato  apposita

garanzia fideiussoria mediante polizza n. ………... in data ……..……....,

rilasciata  da  …………….   con  sede  a  ………...  per  l’importo  di  €

……………. Ai sensi dell’articolo 117, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023,

la  stessa  prevede  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della

preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro

15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione Aggiudicatrice e la

rinuncia all’eccezione all’art. 1957, comma 2 del codice civile. 

La  predetta  cauzione  resterà  vincolata  fino  alla  scadenza  dell’intero

periodo di durata dell’appalto, dopo che sia stato accertato il regolare

soddisfacimento degli obblighi contrattuali. 

Nel caso di inadempienze contrattuali, il Comune avrà diritto di valersi

di  propria  autorità  della  suddetta  cauzione.  L’Appaltatore  dovrà

reintegrare la cauzione medesima nel termine che gli sarà assegnato

se il Comune avrà dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in

tutto o in parte di essa. 

Articolo 5 - Cauzione per pagamento della rata a saldo 

A norma dell'art.  117,  comma 9,  del  D.  Lgs.  n.  36/2023 e  s.m.i.,  il

pagamento della rata di  saldo è subordinato alla costituzione di una

cauzione o di  una garanzia  fideiussoria  bancaria  o  assicurativa pari

all'importo  della  medesima  rata  di  saldo  maggiorato  del  tasso  di

interesse  legale  applicato  per  il  periodo  intercorrente  tra  la  data  di
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emissione  del  certificato  di  collaudo  e  l'assunzione  del  carattere  di

definitività del medesimo. Il conto finale, ai fini del pagamento dei lavori

eseguiti, dovrà prevedere una rata a saldo di importo non inferiore al

10% dell'importo contrattuale. 

 Articolo 6 - Responsabilità verso terzi e assicurazione. 

L’Appaltatore ha costituito, ai sensi dell’art 117 comma 10 del D. Lgs.

36/2023,  apposita  polizza  assicurativa,  con  le  modalità  previste  nel

disciplinare, N. …………. del …………. rilasciata dalla ………………….,

(Agenzia di …………... di ………….)  con sede a …………..., che tiene

indenne il Comune dai danni subiti a causa del danneggiamento o della

distruzione totale o parziale di  impianti  ed opere, anche preesistenti,

verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 

L’appaltatore ha presentato anche polizza di  responsabilità civile per

danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del

certificato  di  collaudo  provvisorio  per  un  importo  garantito  [di  euro

……………………….] non inferiore a quanto prescritto dal comma 10

dell’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023 con  n…………... emessa da Società

………………..  (Agenzia  di  ………………..)  con  quietanza  emessa  il

………….... 

Articolo 7 -Termini di esecuzione e penali 

La durata del contratto è fissata in 90 giorni dalla data di consegna dei

lavori.

Il Comune applicherà, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori

oltre  il  termine  contrattuale,  una  penale  del  1%o  (uno  per  mille)

dell’importo netto contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di
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ritardo. In ogni caso l’importo complessivo delle penali irrogate non può

superare il 10 per cento dell’importo contrattuale. 

Troveranno  inoltre  applicazione  le  penali  previste  dall’art.  2.14  del

capitolato speciale d’appalto. 

Articolo 8 - Risoluzione e recesso 

Per la eventuale risoluzione del contratto, si applica l’articolo 122 del

D.lgs.  n.  36/2023. L’Amministrazione  Aggiudicatrice  ha  il  diritto  di

recedere  in  qualunque  tempo  dal  contratto  previo  il  pagamento  dei

lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al

decimo  dell’importo  delle  opere  non  eseguite  secondo  le  modalità

previste dall’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile il Comune si riserva la facoltà di

procedere alla risoluzione in danno del contratto nel caso si verifichi la

seguente ipotesi: Qualora la ditta appaltatrice non assolva agli obblighi

previsti dall’art. 3, comma 8 della Legge n. 136/2010 per la tracciabilità

dei flussi finanziari relativi ai lavori oggetto d’affidamento. 
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Articolo 9 - Esecuzione

L’esecuzione  dei  lavori  è  subordinata  alla  piena  e  incondizionata

osservanza delle disposizioni, norme, condizioni patti e modalità dedotti

e risultanti  dal Capitolato speciale d'appalto, allegato al  presente atto

sotto il  n. “…….” e degli  altri  documenti  allegati  e che formano parte

integrante e sostanziale del presente contratto. L’Appaltatore non può

introdurre variazioni o addizioni di sorta al lavoro assunto, senza averne

ricevuto l’ordine scritto da parte del direttore dei lavori, conseguente ad

atto esecutivo a norma di legge. 

Articolo 10 - Controlli 

Il  responsabile del procedimento, avvalendosi del direttore dei lavori,

procede  al  controllo  periodico  dell’attività  da  svolgere,  mediante

ispezioni nei cantieri, verifica della tenuta della contabilità e incontri con

l’Appaltatore,  secondo  modalità  e  piani  elaborati  in  relazione  alle

specifiche  esigenze  di  controllo  dello  svolgimento  delle  attività  nel

cantiere.  Si  fa,  inoltre,  espresso  rinvio  alla  disciplina  dei  controlli,

contenuta nell’art. 19 del D.M. 145/2000. 

Articolo 11 - Modalità di pagamento di acconti e saldo

Ai sensi dell'art.  125 del d.lgs.  36/2023 e dell’art.  2.18 del Capitolato

Speciale  d’appalto,  sul  valore  del  contratto  d'appalto  viene  calcolato

l’importo  dell’anticipazione  del  prezzo  pari  al  20%  da  corrispondere

all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo inizio della prestazione.
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Articolo 11 bis - Modalità di pagamento di acconti e saldo 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni

qual volta il  suo credito, al  netto del ribasso d'asta e delle prescritte

ritenute, raggiunga la cifra di Euro 30.000,00. 

A fine lavori,  dopo l’emissione del  relativo certificato, viene rilasciato

l’ultimo stato di avanzamento lavori, a prescindere dal limite temporale

disposto  per  gli  altri  stati  di  avanzamento.  In  ogni  caso,  il  credito

residuo  dell’appaltatore  da esporre  nel  conto  finale  non può essere

inferiore al 10 per cento dell’importo contrattuale, fatti salvi le trattenute

di legge, gli eventuali importi sospesi per l’applicazione di penali e gli

importi relativi ai pagamenti dei subappaltatori. Per consentire il rispetto

della predetta percentuale, la stazione appaltante può operare idonee

trattenute anche dai SAL precedenti all'ultimo. 

Il  pagamento  dei  corrispettivi,  a  titolo  di  acconto  e  di  saldo,  rimane

subordinato  all'acquisizione  del  "documento  unico  di  regolarità

contributiva"  (DURC)  il  quale  certifica  l'adempimento  da  parte

dell’Appaltatore  degli  obblighi  relativi  ai  versamenti  contributivi,

previdenziali  ed  assicurativi  all'INPS,  all'INAIL  ed  alle  casse  edili.  I

pagamenti in acconto e a saldo dovuti all'appaltatore saranno disposti

presso la tesoreria comunale, “Banco di Sardegna” Agenzia di Sestu

osservando le modalità che verranno comunicate al Settore Finanziario

dell’Ente.

Articolo 12 - Cessione del contratto e modificazioni dell’operatore

economico 
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Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art.

119,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  36/2023.  Per  quanto  riguarda  le

modificazioni  soggettive che comportino cessioni  di  azienda e atti  di

trasformazione,  fusione  e  scissione  relative  all’operatore  economico

contraente,  si  applicano  le  disposizioni  di  legge  vigenti.  L’operatore

economico  contraente  è  tenuto  a  comunicare  tempestivamente  al

Comune ogni modificazione intervenuta negli assetti  proprietari,  nella

struttura organizzativa e negli organismi tecnici e amministrativi. 

Articolo 13 - Subappalto 

Previa autorizzazione dell’Amministrazione Aggiudicatrice e nel rispetto

dell’articolo  119  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  i  lavori  che  l’appaltatore  ha

indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati,

nella  misura,  alle  condizioni  e  con i  limiti  e  le  modalità  previste  dal

Capitolato Speciale d’appalto e dalla normativa vigente in materia. 

Articolo 14 - Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei 

flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari

di  cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n.  136 e successive

modifiche. 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione

appaltante  ed  alla  Prefettura-Ufficio  Territoriale  del  Governo  della

provincia  di  Cagliari  della  notizia  dell’inadempimento  della  propria

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità

finanziaria. 
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Articolo 15 - Norme a tutela dei lavoratori 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente contratto,

l'Appaltatore si obbliga ad applicare o far applicare integralmente nei

confronti  di  tutti  i  lavoratori  dipendenti,  impiegati  nell'esecuzione

dell’appalto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti

collettivi  nazionali  e  territoriali  di  lavoro  della  categoria,  vigenti  nel

territorio  di  esecuzione del  contratto.  L'Appaltatore è responsabile in

rapporto  al  Comune dell’osservanza  delle  norme anzidette  da  parte

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti, per le

prestazioni  rese  nell'ambito  dei  lavori  ad  essi  affidati.  In  caso  di

inottemperanza agli  obblighi  precisati  nel  presente articolo,  accertata

dal Comune o ad esso segnalato dall'Ispettorato del Lavoro, il Comune

comunicherà  all'Appaltatore  e,  se  del  caso,  anche  all'Ispettorato

suddetto,  la  inadempienza  accertata.  Sull’importo  netto  progressivo

delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento. Le ritenute

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo

l'approvazione  da  parte  della  stazione  appaltante  del  certificato  di

collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico

di  regolarità  contributiva.  Nel  caso di  accertata  inadempienza  di  cui

sopra,  le  somme  accantonate  sono  destinate  a  garanzia

dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'impresa

delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia

stato  accertato  che  gli  obblighi  suddetti  sono  stati  integralmente

adempiuti. Per le detrazioni o sospensioni dei pagamenti di cui sopra,
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l’Appaltatore  non  può  opporre  eccezioni  al  Comune,  né  ha  titolo  a

risarcimento di danni. 

Articolo 16 - Sicurezza sul lavoro 

L’Appaltatore si impegna alla integrale osservanza delle disposizioni in

materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro

contenute, in particolare, nel Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81

così come modificato con il D. Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 nonché di

quelle che dovessero essere emanate nel corso di validità del presente

contratto in quanto applicabili. 

L'Appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza

riserve  o  eccezioni  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento,

predisposto  dal  coordinatore  per  la  progettazione  e  messo  a

disposizione del Comune, ai sensi dell'art. 100, D. Lgs. 09.04.2008, n.

81, come modificato dal D. Lgs. 03.08.2009 n. 106, che l'Appaltatore

dichiara di conoscere ed accettare. 

Si dà atto che l’Appaltatore ha provveduto a redigere e consegnare il

Piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 17 del D. Lgs 81/08 e

ss.mm.ii  che fa parte integrante e sostanziale del presente atto.  Le

gravi o ripetute violazioni del piano stesso da parte dell’appaltatore,

comunque accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora

dell’interessato,  costituiscono  causa  di  risoluzione  del  contratto.  Il

Comune, come sopra rappresentato, dà atto che non si è provveduto

a  redigere  il  “Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da

Interferenze”  (DUVRI)  di  cui  all’art.  26,  comma  3,  del  D.  Lgs.  n.
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81/2008, come modificato dal  D. Lgs. 03.08.2009, n.106, in quanto

non ricorrono i presupposti previsti dalla legge. 

Articolo 17 - Collaudo 

L’opera  oggetto  del  presente  contratto  s’intenderà  accettata  solo  ad

avvenuta approvazione del certificato di regolare esecuzione. 

Articolo 18 - Domicilio 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, del DM Ministero dei lavori pubblici del

19  aprile  2000,  n.  145,  l’Appaltatore  dichiara  di  eleggere  il  suo

domicilio presso la Casa Comunale del Comune di Sestu, ubicata in

via Scipione, n. 1. 

Articolo 19 - Controversie 

Tutte  le  controversie  derivanti  dall’esecuzione del  presente  contratto

saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Cagliari. 

Articolo 20 - Trattamento dei dati personali 

Il Comune, ai sensi del Regolamento (UE) N. 679/2016 (GDPR) e del

D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 e s.m.i., informa l’Appaltatore che tratterà i

dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento

degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

Articolo 21 - Codice di comportamento dipendenti pubblici 

L’appaltatore dichiara di essere a conoscenza delle norme contenute

nel Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Sestu 

pubblicato sul Sito istituzionale – Sezione Amministrazione Trasparente

e di  assumere conseguentemente l’obbligo del  suo pieno rispetto  in
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proprio e dei propri collaboratori a qualsiasi titolo. L’appaltatore prende

atto  che  la  violazione  degli  obblighi  derivanti  dal  codice  di

comportamento determina la risoluzione del contratto. 

Articolo 22 – Rispetto Patto di integrità contratti pubblici. La ditta si

impegna alla integrale osservanza del Patto di Integrità in materia di

contratti pubblici, che forma parte integrante e sostanziale del presente

atto. 

Articolo 23 - Spese contrattuali 

L’Appaltatore assume a proprio carico, come previsto dall’articolo 8 del

decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 145/2000, tutte le spese del

contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quelli

tributari, fatta eccezione per l’I.V.A., che rimane a carico del Comune. 

Articolo 24 - Registrazione 

La scrittura privata sarà soggetta a registrazione unicamente in caso

d’uso e le spese inerenti la stipula della medesima rimangono a carico

della  ditta  aggiudicataria.  L’Appaltatore  provvede  all’assolvimento

dell’imposta di bollo in modo virtuale.

Questo atto occupa numero …... facciate. 

L'IMPRESA:   ……………. -  f.to digitalmente 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE: Ing. Giuseppe Pinna - f.to 

digitalmente
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Lavori
A1 Lavori a Misura a base d'asta 79 142,53 €

di cui:
A1.1 Costo della Manodopera 23 023,92 €

A2 Oneri della Sicurezza non soggetti a Ribasso 2 000,00 €
A Totale Lavori (A1+A2) 81 142,53 €

Somme a disposizione dell'Amministrazione
B1 IVA (22% di A) 17 851,36 €
B2 Contributo ANAC 35,00 €
B3 Imprevisti 971,11 €
B Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione(B1+B2+B3) 18 857,47 €
C Importo Totale (B+C) 100 000,00 €

Lavori di riqualificazione della Piazza Gramsci
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Sestu
Città Metropolitana di Cagliari

COMPUTO METRICO

pag. 1

Sestu, 02/12/2024

Lavori di riqualificazione della Piazza Gramsci

Amministrazione Comunale di Sestu

IL TECNICO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

Rimozioni  (Cat 1)

1 / 1 Rimozione di: n.1 panchina metallica; n. 12 fioriere in cls bianco; n.
NP001_2024 1 cestino metallico; recinzione lungo la Via Gorizia; recinzione

lungo la Via Roma; parapetto scala; compreso il carico su
automezzo e il trasporto a discarica o a recupero secondo le
indicazioni della DL
Rimozioni 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 500,00 500,00

2 / 2 Rimozione di pavimento di pietra naturale in lastre o quadroti,
SAR24_PF.0 gradini, soglie e simili, per uno spessore di 3 cm, compresa la malta
012.0009.000 di allettamento dello spessore fino a 5 cm, compreso
1 l’innaffiamento e l’avvicinamento al luogo adibito a deposito

provvisorio, escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonché
l’eventuale onere per il conferimento a discarica. Valutata per l’
effettiva superficie rimossa: senza recupero di materiale
Rimozione rivestimento scale: pedate 12,00 0,25 1,250 3,75
Rimozione rivestimento scale: alzate 14,00 0,17 1,250 2,98
Rimozione rivestimento scale: pianerottolo 1,95 1,250 2,44

SOMMANO m² 9,17 13,94 127,83

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 627,83
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 627,83

Demolizioni  (Cat 2)

3 / 3 DEMOLIZIONE TOTALE E ASPORTAZIONE DI
SAR24_PF.0 PAVIMENTAZIONE DI MARCIAPIEDI, comunque pavimentati,
001.0001.001 per uno spessore fino a cm 15, per larghezze >= a m 3.00 eseguita a
0 tutta sezione con mezzi meccanici, compreso il carico in cantiere ed

escluso il trasporto a discarica dei materiali di risulta nonché
l’indennità di conferimento a discarica controllata e autorizzata
Demolizione pavimentazione piazza: cm 15 312,50

SOMMANO m² 312,50 9,15 2 8́59,38

4 / 4 Demolizione di parti di fabbricati (murature di pietrame, mattoni
SAR24_PF.0 pieni, tufo) eseguita prevalentemente a mano e, ove occorra, con
012.0004.001 l’uso di mezzi meccanici, in qualsiasi condizione, altezza e
0 profondità, compresa ogni cautela per evitare danni alle rimanenti

parti di fabbricato da conservare, l’adozione degli accorgimenti atti
a tutelare l’incolumità degli operai e del pubblico, le precauzioni e
cautele necessarie per evitare danni ad eventuali fabbricati vicini e a
terzi, le necessarie puntellature delle parti da demolire
adeguatamente dimensionate, l’impiego di mezzi segnaletici diurni
e notturni, l’onere delle cautele da adottare per demolire a piccoli
tratti le strutture collegate a ridosso del fabbricato o a loro parti
escluse dalla demolizione, l’innaffiamento ed il carico dei materiali
su automezzo ed ogni onere e magistero per assicurare l’opera
eseguita a regola d’arte secondo le normative esistenti. Con
esclusione del trasporto del materiale di risulta ad impianto
autorizzato e degli oneri relativi. Valutato per l’effettivo volume di
struttura demolita.
Recinzione: A stima 1,00

SOMMANO m³ 1,00 293,35 293,35

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 3 7́80,56
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3 7́80,56

Scavi  (Cat 3)

5 / 5 SCAVO DI SBANCAMENTO in materie di qualsiasi natura,
SAR24_PF.0 asciutte o bagnate, anche in presenza d’acqua, per l’apertura o
001.0002.000 l’ampliamento di sede stradale e relativo cassonetto, per l’eventuale
1 bonifica del piano di posa della fondazione stradale in trincea, per

gradonature, per opere di difesa o di presidio e per l’impianto di
opere d’arte; per l’apertura della sede di impianto dei fabbricati;
esclusa la demolizione di massicciate stradali esistenti; compreso il
carico su automezzo ma escluso il trasporto a rilevato e il trasporto
a rifiuto delle materie di scavo eccedenti. Compreso: la
regolarizzazione delle scarpate e dei cigli e gli oneri per:
disboscamento, taglio di alberi e cespugli, estirpazione di ceppaie,
rimozione di siepi. In terreno sia sciolto che compatto, anche misto
a pietre o trovanti di roccia di dimensioni fino a m³ 0.50; escluso
rocce dure e tenere.
Scavo di sbancamento per posa sottofondo: cm 13 312,50 0,130 40,63

SOMMANO m³ 40,63 4,49 182,43

6 / 6 SCAVO A SEZIONE RISTRETTA E OBBLIGATA per fondazioni
SAR24_PF.0 di opere d’arte di qualsiasi tipo e importanza o simili, fino a m 2.00
001.0002.002 di profondità dal piano campagna o dal piano di sbancamento, in
0 terreni di qualsiasi natura e consistenza, anche in presenza d’acqua,

compreso l’onere per eventuali piste di accesso; eseguito con
qualsiasi mezzo meccanico; compreso le necessarie sbadacchiature
ed armature; escluso l’armatura a cassa chiusa da compensare a
parte; compreso lo spianamento del fondo, il sollevamento del
materiale di scavo, il deposito lateralmente allo scavo oppure il
carico su automezzo; escluso il rinterro ed il trasporto a deposito o a
discarica; valutato per il volume teorico previsto od ordinato in
terreni sciolti esclusa la roccia tenera e la roccia dura da mina
Aiuole 2.00*2.00 4,00 2,00 2,000 1,400 22,40
Aiuole 1.50*1.50 3,00 1,50 1,500 1,100 7,43
Scavo bordo aiuola per sottofondazione *(lung.=2+2) 4,00 4,00 0,600 0,100 0,96

SOMMANO m³ 30,79 15,73 484,33

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 4 4́47,32
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4 4́47,32

Sottofondi  (Cat 4)

7 / 7 FORNITURA E POSA IN OPERA DI GEOTESSILE
SAR24_PF.0 NONTESUTO costituito esclusivamente da fibre in 100%
001.0007.001 polipropilene a filamenti continui spunbonded, stabilizzato ai raggi
2 UV; fornito con marcatura dei rotoli secondo la normativa EN ISO

10320 unitamente al marchio di conformità CE; avente i seguenti
pesi in grammi per metro quadro e le seguenti resistenze alla
trazione trasversale in kN per una striscia di cm 10 di larghezza: gr/
mq 250 secondo UNI EN ISO 9864:2005; kN/m 19,0 secondo UNI
EN ISO 10319:2015; compreso: la stesa, le necessarie
sovrapposizioni, le eventuali cuciture ove ritenute necessarie e
ordinate dalla Direzione Lavori; escluso la preparazione del piano;
valutata per la effettiva superficie coperta dai teli.
Tessuto non tessuto 315,00
Fioriere 2.00*2.00 *(lung.=4+(8*2)) 4,00 20,00 80,00
Fioriere 1.50*1.50 *(lung.=(1,50*1,50)+(6*1,5)) 3,00 11,25 33,75

SOMMANO m² 428,75 5,48 2 3́49,55

8 / 8 FORNITURA franco cantiere di tout venant di cava appartenente ai
SAR24_PF.0 gruppi A1, A3, A2- 4, A2-5, idoneo per la formazione di rilevati o
001.0002.000 per correzione dei materiali provenienti dagli scavi e da reimpiegare
7 a rilevato; da valutare a metro cubo di rilevato finito Per distanza

della cava entro i 20 km
Sottofondo 312,50 0,200 62,50
A dedurre: Aiuole 1.50*1.50 -3,00 1,50 1,500 0,200 -1,35
A dedurre: Aiuole 2.00*2.00 -4,00 2,00 2,000 0,200 -3,20

Sommano positivi m³ 62,50
Sommano negativi m³ -4,55

SOMMANO m³ 57,95 42,99 2 4́91,27

9 / 9 COSTIPAMENTO MECCANICO DEI RILEVATI o dei rinterri
SAR24_PF.0 fino a raggiungere una densità massima pari al 90% della massima
001.0002.001 AASHO modificata per il corpo del rilevato e al 95% per gli strati
0 superficiali, con una portanza caratterizzata in superficie da un

modulo di deformazione non minore di Kg/cmq (da N/cmq)500,
compreso l’innaffiamento o l’essiccamento del materiale a seconda
dell’umidità naturale in esso contenuta, fino a ottenere l’umidità
ottimale, compreso anche la ripresa e l’allontanamento del materiale
pietroso le cui dimensioni ostacolassero il lavoro dei mezzi
meccanici di costipamento
Sottofondo 315,00 0,200 63,00

SOMMANO m³ 63,00 1,06 66,78

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 9 3́54,92
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 9 3́54,92

Murature e Finiture  (Cat 5)

10 / 10 CALCESTRUZZO PER OPERE NON STRUTTURALI,
SAR24_PF.0 MAGRONI DI SOTTOFONDAZIONE, MASSETTI A TERRA O
004.0001.000 SU VESPAIO, PLATEE, RINFIANCO E RIVESTIMENTO DI
2 TUBAZIONI, avente CLASSE DI CONSISTENZA S4, con

dimensione massima dell’aggregato inerte di 31,5 mm (Dmax
31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera con
autobetoniera senza l’impiego di pompe o gru fino ad una
profondità massima di m 3,00 se entro terra o fino all’altezza di m
0,50 se fuori terra. Escluse carpenterie ed eventuali armature
metalliche; classe di resistenza caratteristica C8/10 a norma UNI
11104:2016, UNI EN 206-1, NTC di cui al D.M. 17/01/2018 e
Linee Guida Consiglio Sup. LLPP.
Magrone di sottofondazione per fondazione cordoli - seduta e
cordonate 4,00 8,40 0,600 0,100 2,02
Magrone di sottofondazione per cordonate 1.5*1.5 3,00 4,50 0,300 0,100 0,41

SOMMANO m³ 2,43 183,59 446,12

11 / 11 Calcestruzzo a durabilità garantita per opere strutturali in
SAR24_PF.0 fondazione o in elevazione, avente CLASSE DI CONSISTENZA
004.0001.000 S4, con dimensione massima dell’aggregato inerte di 31,5 mm
9 (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera con

autobetoniera senza l’impiego di pompe o gru fino ad una
profondità massima di m 3,00 se entro terra o fino all’altezza di m
0,50 se fuori terra. Gettato entro apposite casseforme da
compensarsi a parte, compresa la vibratura e l’innaffiamento dei
getti ed escluse le armature metalliche; classe di resistenza
caratteristica C25/30 a norma UNI 11104:2016, UNI EN 206-1,
NTC di cui al D.M. 17/01/2018 e Linee Guida Consiglio Sup.
LLPP - classe di esposizione XC1 - XC2
Cordoli di fondazione per panche 4,00 4,20 0,600 0,300 3,02

SOMMANO m³ 3,02 222,55 672,10

12 / 12 Maggiorazione del prezzo del calcestruzzo per l’esecuzione dei geti
SAR24_PF.0 con l’impiego di pompe, gru, nastri trasportatori o altri mezzi di
004.0001.004 avvicinamento; per ogni m³ di calcestruzzo gettato in opera a
3 profondità inferiore a m 3,00, dato in opera gettato entro apposite

casseforme da compensarsi a parte, compresa la vibratura e
l’innaffiamento dei getti ed escluse le armature metalliche
Vedi voce n° 11 [m³ 3.02] 3,02

SOMMANO m³ 3,02 17,05 51,49

13 / 13 CASSEFORME in legname grezzo per getti di calcestruzzo
SAR24_PF.0 semplice o armato per OPERE IN FONDAZIONE (plinti, travi
008.0001.000 rovesce, muri di cantinato, etc.). Comprese armature di sostegno,
1 chioderie, legacci, disarmanti, sfrido e compreso altres il disarmo,

la pulizia e il riaccatastamento del legname, valutate per l’effettiva
superficie dei casseri a contatto con il getto
Sponde cordoli di fondazione 4,00 4,20 0,300 5,04

SOMMANO m² 5,04 29,76 149,99

14 / 14 ACCIAIO PER ARMATURA DI STRUTTURE IN CEMENTO
SAR24_PF.0 ARMATO, in barre tonde, lisce o ad aderenza migliorata B450C,
008.0002.000 rispondente alla norma UNI EN 10080 e prodotto con sistemi di
2 controllo di produzione in stabilimento di cui al D.M.17/01/2018,

tagliato a misura, sagomato e assemblato, fornito in opera compreso
sfrido, legature con filo di ferro ricotto, sovrapposizioni non
derivanti dalle lunghezze commerciali delle barre ed escluse
eventuali saldature. Compresi gli oneri derivanti dai controlli e dalle
certificazioni di legge. Con impiego di barre fino al FI 12-14.

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 10 6́74,62
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10 6́74,62

1 staffa FI 8/20 cm *(lung.=4*4,2)*(larg.=0,25+0,25+0,55+0,55) 5,00 16,80 1,600 0,395 53,09
4 FI 12 longitudinali *(lung.=4*4,20) 4,00 16,80 0,888 59,67

SOMMANO kg 112,76 2,36 266,11

15 / 15 MURATURA IN MATTONI LATERIZI DOPPIO UNI, retta o
SAR24_PF.0 curva, in opera con malta cementizia dosata a kg 400 di cemento
013.0003.004 tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia, compreso la formazione di
4 mazzette e stipiti, sguinci, architravi, lesene e spigoli, lo sfrido e il

tiro in alto spessore 12 cm con mattoni Doppio UNI 12x12x24
Cordolo - seduta attorno alle aiuole 4,00 10,20 0,500 20,40
Spalletta di supporto della fontanella 0,60 1,300 0,78

SOMMANO m² 21,18 73,29 1́ 552,28

16 / 16 IMPERMEABILIZZAZIONE ESEGUITA CON L’IMPIEGO DI
SAR24_PF.0 PASTA ELASTOMERICA COLORATA SINTETICA FLUIDA,
013.0010.002 applicata a pennello, rullo o spruzzo, su supporto di qualsiasi tipo,
7 già predisposto, dato in opera su superfici piane, inclinate o

verticali, nel quantitativo di 1.20 kg/mq, compreso gli sfridi ed il
tiro in alto
Impermeabilizzazione nicchia 3,10
Sedute attorno alle aiuole 11,04
Base di appoggio delle sedute 11,04

SOMMANO m² 25,18 18,20 458,28

17 / 17 Coperture - COPERTURA A TETTO CON TEGOLE CURVE
SAR24_PF.0 (COPPI) in laterizio, poste in opera su listelli metallici zincati
013.0011.000 ventilati altezza minima mm 25, secondo normativa UNI EN 9460
1 su falde a semplice spiovente o a padiglione, compresa la

formazione del colmo con coppi, i cordoli laterali, lo sfrido, i tagli
alle estremità delle falde e per eventuali compluvi ed escluse
eventuali lastre metalliche per la formazione di converse e
scossaline; misurata per la superficie effettiva delle falde, senza
detrazioni dei vuoti per canne fumarie, lucernari o parti sporgenti di
superficie inferiore a mq.1.00
Copertura nicchia 3,10

SOMMANO m² 3,10 91,80 284,58

18 / 18 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI
SAR24_PF.0 VETICALI OD ORIZZONTALI, formato da un primo strato di
013.0004.004 rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo
7 su predisposte guide, rifinito con sovrastante strato di malta passato

al crivello fino, lisciata con frattazzo metallico, spessore
complessivo mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza, su superfici
piane o curve, compreso il tiro in alto con malta di calce idrata,
composta da kg 400 di calce per m³ 1.00 di sabbia, rifinito con
sovrastante strato di colla della stessa malta
Intonaco cordolo seduta 4,00 10,16 0,500 20,32
Intonaco pannello di appoggio della fontanella 0,60 1,300 0,78
Intonaco pannello di appoggio della fontanella *(lung.=1,30+1,30+
0,60) 3,20 0,120 0,38

SOMMANO m² 21,48 29,54 634,52

19 / 19 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da
SAR24_PF.0 pareti, volte e soffitti, anche a più strati comprese la rimozione di
012.0019.000 chiodi e delle parti deteriorate, le cautele necessarie a proteggere le
5 restanti parti non interessate dall’intervento ed ogni altro onere e

magistero per consegnare il lavoro finito a regola d’arte
Raschiatura parete lungo la Via Gorizia 18,75 1,350 25,31

SOMMANO m² 25,31 7,64 193,37

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 14 0́63,76
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R I P O R T O 14 0́63,76

20 / 20 RIVESTIMENTO PLASTICO MURALE, DI PARETI E
SAR24_PF.0 SOFFITTI, ALTAMENTE RESISTENTE E DECORATIVO, A
013.0005.001 BASE DI RESINE SINTETICHE E QUARZI, in tinte chiare
1 correnti di cartella, dato in opera su superfici intonacate a civile o

lisce, previo preparazione del fondo con una mano ancorante di
pittura plastico murale diluita con acqua, compreso lo sfrido e il tiro
in alto con finitura graffiato per esterni, massima granulometria 1.2
mm, nella quantità di 2.2 kg/mq di rivestimento
Vedi voce n° 19 [m² 25.31] 25,31
Vedi voce n° 18 [m² 21.48] 21,48

SOMMANO m² 46,79 33,67 1́ 575,42

21 / 21 Pulitura di superfici in pietra o in laterizio mediante uso di
SAR24_PF.0 idroulitrice o sabbiatrice con pressione non inferiore a 20-30
012.0019.001 atmosfere: con acqua e sabbia micronizzata
0 Pulizia parete in pietra faccia a vista: altezza media 75 cm 12,35 0,750 9,26

SOMMANO m² 9,26 31,43 291,04

22 / 22 Rabbocco della stuccatura di superfici in pietra o in laterizio
NP002_2024 mediante malta idraulica, compresa la pulitura finale

Vedi voce n° 21 [m² 9.26] 9,26

SOMMANO m² 9,26 31,43 291,04

23 / 23 PROTEZIONE INTONACI E MATERIALI LAPIDEI, PER
SAR24_PF.0 ELIMINARE L’EFFLUORESCENZE SALINE E FAVORIRE
013.0005.002 L’ANCORAGGIO DI PITTURE E RIVESTIMENTI, CON
7 L’APPLICAZIONE DI DUE MANI DI UNA MISCELA DI

RESINE IDROREPELLENTI TRASPARENTE DISCIOLTE IN
OPPORTUNI SOLVENTI, dato in opera su supporti puliti ed
asciutti, già predisposti, compreso lo sfrido e il tiro in alto
Vedi voce n° 21 [m² 9.26] 9,26

SOMMANO m² 9,26 23,19 214,74

24 / 24 Piccole opere edili per ripristino, stuccatura, riparazioni, montaggi,
NP003_2024 smontaggi, verniciature e simili di modesta entità compresa la

manodopera, le attrezzature manuali, gli elettroutensili vari e il
conumo di materiale minuto (acqua, sabbia, cemento, malte
premiscelate di finitura e/o di ripristino, filo di ferro, chiodi, vernici,
stucchi, colle, laterizi, impregnanti, pitture, etc)
Opere di modesta entità a stima 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1947,64 1́ 947,64

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 18 3́83,64
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R I P O R T O 18 3́83,64

Pavimentazioni Stradali  (Cat 6)

25 / 25 CORDONATA STRADALE IN CALCESTRUZZO VIBRATO
SAR24_PF.0 allettata a fresco su sottofondo di calcestruzzo preconfezionato RcK
001.0003.005 20, compreso lo avvicinamento e lo sfilamento lungo linea; la
8 preparazione del piano di posa; la fornitura e stesa del calcestruzzo

di sottofondo per uno spessore di cm 15-20; la stuccatura dei giunti
con malta cementizia; eventuali tagli e sfridi; l’onere per la
formazione di accessi carrai o scivoli per disabili e per la
formazione di curve e raccordi plano-altimetrici sezione piena cm
10x20 a superficie ruvida
Aiuole 2.00*2.00 4,00 4,20 16,80
Aiuole 1.50*1.50 3,00 4,70 14,10
Stacco con pavimentazione fronte vecchio ambulatorio 2,05 2,05

SOMMANO m 32,95 28,38 935,12

26 / 26 RETE ELETTROSALDATA costituita da barre di acciaio B450C
SAR24_PF.0 conforme al DM 17/01/2018, ad aderenza migliorata, in maglie
008.0002.000 quadre in pannelli standard, fornita in opera compresi sfridi, tagli,
8 sovrapposizioni, cali e sollevamenti e quanto occorra per dare il

tutto compiuto e finito a regola d’arte. Con diametro delle barre FI
5, maglia cm 20x20
Rete per pavimentazione architettonica 292,25 1,540 450,07

SOMMANO kg 450,07 2,07 931,64

27 / 27 Fornitura e posa in opera di una pavimentazione architettonica,
SAR24_PF.0 eseguita mediante l’impiego di un calcestruzzo durabile ghiaia a
012.0034.000 vista . Le caratteristiche quali: Rck (min. 30 N/mmq.), classe di
1 esposizione, spessori, tipologia e posizionamento dei giunti e/o altre

prescrizioni particolari, dovranno essere indicate esclusivamente dal
progettista in conformità con le vigenti normative. Il calcestruzzo
confezionato con aggregati locali (o con aggregati di diversa
tipologia/provenienza da computarsi a parte), verrà additivato con
un premiscelato multifunzionale in polvere appositamente studiato
per la realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista . L’aggiunta di
tale additivo nel calcestruzzo dovrà determinare: • un aumento della
resistenza ai cicli di gelo/disgelo, all’abrasione, alla fessurazione e
agli urti con conseguente eliminazione della rete elettrosaldata se
non calcolata; • una colorazione uniforme e durabile della matrice
del calcestruzzo, con stabilità di colore e riduzione delle
efflorescenze; • avere un dosaggio di 25 kg./mc. ; • essere in
polvere e contenuto in confezioni fas-pak completamente
idrosolubili. La pavimentazione dovrà essere messa in opera previa
realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno
perfettamente stabilizzato e, comunque, opportunamente calcolato
in funzione della destinazione finale dell’opera (lavorazioni da
computarsi a parte), con successivo posizionamento dei giunti di
dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motivo
architettonico secondo le prescrizioni della D.L. (da computarsi a
parte), e opportuna protezione di cordoli, zoccolature e ogni altro
elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante il getto della
pavimentazione, da realizzarsi mediante l’applicazione con
pennellessa di uno specifico prodotto antiaderente temporaneo (del
tipo LEVOFLOOR DIFENDI o similari). Confezionamento e posa
in opera del calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche di
mix-design, natura e colorazione degli aggregati che dovranno
essere accettati dalla D.L. previa realizzazione di campionature.
Tutti i componenti del cls (aggregati, cementi, ecc.) dovranno
assolutamente rispettare le norme vigenti ed essere idonei al
confezionamento del calcestruzzo. La posa in opera avverrà nei
campi precedentemente predisposti secondo le seguenti fasi: • Dopo
la stesura, staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell’impasto,
evitando ogni tipo di vibrazione o sollecitazione che potrebbe
indurre l’affondamento degli aggregati, applicazione a spruzzo con
adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di un

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 20 2́50,40
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R I P O R T O 20 2́50,40

ritardante di presa che ha la funzione di ritardare la presa
superficiale del calcestruzzo e di agire come protettivo
antievaporante. • Lavaggio delle superfici con idropulitrice ad acqua
fredda a pressione, per portare a vista gli aggregati, da eseguirsi
dopo circa 24 ore e, comunque, in funzione delle condizioni di
umidità, temperatura, quantità e classe di cemento impiegato. • A
totale maturazione del calcestruzzo della pavimentazione ghiaia a
vista, e ad insindacabile giudizio della D.L., trattamento della
superficie con idonei prodotti idro-oleorepellenti,(da computarsi a
parte). Incluso nel prezzo: la fornitura e la posa in opera del sistema
completo . Escluso dal prezzo : la preparazione del sottofondo, la
predisposizione dei giunti o cordoli, le eventuali armature con reti
elettrosaldate, la protezione finale e tutte le lavorazioni non previste
nel capitolato. Per mq. e uno spessore di cm. 8
Pavimentazione 315,00
A dedurre aiuole 1.50*1.50 -3,00 1,50 1,500 -6,75
A dedurre aiuole 2.00*2.00 -4,00 2,00 2,000 -16,00

Sommano positivi m² 315,00
Sommano negativi m² -22,75

SOMMANO m² 292,25 45,15 13 1́95,09

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu
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R I P O R T O 33 4́45,49

Impianti  (Cat 7)

28 / 28 Realizzazione di impianto di irrigazione automatico sottopavimento
NP006_2024 che colleghi tutte le fioriere (tubo in rame o multistrato colore

bianco per le discese dalle singole fioriere) e le aiuole di nuova
realizzazione, comprensivo di corrugato passacavi diam. 63 mm.,
tubazione diam. 32 mm. in PE, pozzetti di ispezione ai vertici delle
aiuole, raccorderia varia.
Impianto sottotraccia 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 2600,00 2 6́00,00

29 / 29 Onere per sollevamento pozzetti e risoluzione delle interferenze
NP007_2024 impiantistiche presenti nella piazza

Gestione interferenze 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1800,00 1́ 800,00

30 / 30 Spostamento fontanella, sabbiatura, spazzolatura, verniciatura.
NP008_2024 Realizzazione di nuova tubazione di adduzione e scarico,

comprensivo di pozzetto di raccolta e cacciata di adeguata
dimensione (40x40 cm), caditoia in ghisa nera; rubinetto di
chiusura a pulsante manuale, incluse opere murarie e ripristini.
Compresa la modifica degli impianti di adduzione, di scarico, scavi,
rinterri e tutto quanto necessario per dare l’opera perfettamente
funzionante a regola d’arte.
Spostamento fontanella 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 2100,00 2 1́00,00

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu
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R I P O R T O 39 9́45,49

Opere da fabbro  (Cat 8)

31 / 31 Realizzazione di recinzione in pannelli modulari rettangolari;
NP009_2024 tubolari verticali perimetrali diametro 60 mm; riquadro interno in

tubo da 30 mm e stecche verticali in ferro pieno tondo da 14 mm
con spaziatura inferiore ai 100 mm; saldato, zincato a caldo e
verniciato a polveri di poliestere termoindurente per esterno;
colorazione a scelta della DL, compresa mano di fondo. Compresi
fissaggi alla muratura esistente, carotaggi, sigilalture e pezzi
speciali.
Recinzioni Via Gorizia; Via Roma; Scala 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 15500,00 15 5́00,00

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu
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R I P O R T O 55 4́45,49

Forniture  (Cat 9)

32 / 32 Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con
NP010_2024 ossidi di ferro sintetico tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE

MONOLITICHE CON SCHIENALE, delle dimensioni 300x60x45
cm con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate,
eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza C
25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R425, fibrorinfortato
mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X Fiber 42),
inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o Basalto (100%
materiali riciclati proveniente esclusivamente dal recupero e riciclo
del sottoprodotto della lavorazione del marmo di Orosei), a scelta
della DL, armati con Acciaio per Cemento  armato Laminato a
Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche migliorate
mediante l’impiego di specifici addittivi fluidificanti (tipo Premia
600N) e antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca monoblocco,
realizzata con lamiere inox AISI 316 a profilo piatto delle
dimensioni di mm 50x6 con finitura satinata e listelli di legno
massello di OKUME' delle dimensioni di mm 32x40 oppure mm
32x100 con finitura liscia.
Panche 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 3200,00 3 2́00,00

33 / 33 Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con
NP011_2024 ossidi di ferro sintetico tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE

MONOLITICHE CON SCHIENALE, delle dimensioni 200x60x45
cm con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate,
eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza C
25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R425, fibrorinfortato
mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X Fiber 42),
inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o Basalto (100%
materiali riciclati proveniente esclusivamente dal recupero e riciclo
del sottoprodotto della lavorazione del marmo di Orosei), a scelta
della DL, armati con Acciaio per Cemento  armato Laminato a
Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche migliorate
mediante l’impiego di specifici addittivi fluidificanti (tipo Premia
600N) e antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca monoblocco,
realizzata con lamiere inox AISI 316 a profilo piatto delle
dimensioni di mm 50x6 con finitura satinata e listelli di legno
massello di OKUME' delle dimensioni di mm 32x40 oppure mm
32x100 con finitura liscia.
Panche 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 2700,00 2 7́00,00

34 / 34 Elemento prefabbricato in cemento architettonico per la
NP012_2024 realizzazione di fioriera, delle dimensioni esterne 60x60x60 cm

come da progetto con finitura delle superfici a vista levigate e/o
bocciardate, eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di
resistenza C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R 525,
fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali
(tipo X Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o
Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal
recupero e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di
Orosei e/o Basalto), a scelta della DL, armati con Acciaio per
Cemento Armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà
meccaniche migliorate mediante l’impiego di specifici addittivi
fluidificanti (tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31).
Fioriera quadrata 3,00

SOMMANO a corpo 3,00 175,00 525,00

35 / 35 Elemento prefabbricato in cemento architettonico per la
NP013_2024 realizzazione di fioriera, delle dimensioni esterne 60x120x50 cm

come da progetto con finitura delle superfici a vista levigate e/o

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 61́ 870,49
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R I P O R T O 61́ 870,49

bocciardate, eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di
resistenza C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R 525,
fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali
(tipo X Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o
Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal
recupero e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di
Orosei e/o Basalto), a scelta della DL, armati con Acciaio per
Cemento Armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà
meccaniche migliorate mediante l’impiego di specifici addittivi
fluidificanti (tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31).
Fioriera rettangolare 2,00

SOMMANO a corpo 2,00 425,00 850,00

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu
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R I P O R T O 62 7́20,49

Opere a verde  (Cat 10)

36 / 36 TERRA VEGETALE data in opera per rivestimento di scarpate di
SAR24_PF.0 rilevati, compreso la fornitura della terra proveniente da scotico di
001.0002.001 strati colturali attivi interni e/o esterni al cantiere, priva di radici,
1 erbe infestanti permanenti, ciottoli, cocci e simili, compreso inoltre

la stesa con mezzi meccanici, lo spianamento, la sistemazione
superficiale e un leggero costipamento. Escluso il trasporto da cava.
Aiuole 2.00*2.00 4,00 2,00 2,000 1,500 24,00
Aiuole 1.50*1.50 3,00 1,50 1,500 1,500 10,13

SOMMANO m³ 34,13 47,45 1́ 619,47

37 / 37 Fornitura e posa di n. 4 Schinus terebinthifolia h=2,5-3 m e n. 3
NP014_2024 Melangoli h=2,50-3 m da posizionare nelle aiuole di nuova

realizzazione
A corpo 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 3000,00 3 0́00,00

-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------
-----------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu
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R I P O R T O 67 3́39,96

Opere da marmista  (Cat 11)

38 / 38 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO
NP015_2024 SPESSORE CM.3, tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO E

NON STUCCATO, in formati variabili, compresi tagli e sfridi
derivanti dall’adattamento alla forma e alle dimensioni dei vani da
pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze
decorative; compresa la malta di allettamento, le stuccature dei
giunti fra piastrelle con cementi bianchi opportunamente colorati
con ossidi e la pulizia finale.
Cordolo di seduta attorno alle aiuole 4,00 2,760 11,04
Recinzione Via Roma - zona bassa 7,00 0,50 1,700 5,95
Pedate scala 12,00 0,28 1,280 4,30
Pianerottolo scale 1,95 1,250 2,44

SOMMANO m² 23,73 190,00 4 5́08,70

39 / 39 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO
NP016_2024 SPESSORE CM.2, tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO E

NON STUCCATO, in formati variabili, compresi tagli e sfridi
derivanti dall’adattamento alla forma e alle dimensioni dei vani da
pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze
decorative; compresa la malta di allettamento, le stuccature dei
giunti fra piastrelle con cementi bianchi opportunamente colorati
con ossidi e la pulizia finale.
Alzata scale 14,00 0,17 1,250 2,98
Pannello di posa della fontanella 1,30 0,600 0,78

SOMMANO m² 3,76 180,00 676,80

40 / 40 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO
NP017_2024 SPESSORE CM.5, tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO E

NON STUCCATO, in formati variabili, compresi tagli e sfridi
derivanti dall’adattamento alla forma e alle dimensioni dei vani da
pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze
decorative; compresa la malta di allettamento, le stuccature dei
giunti fra piastrelle con cementi bianchi opportunamente colorati
con ossidi e la pulizia finale.
Capitelli 7,00 0,50 0,350 1,23

SOMMANO m² 1,23 200,00 246,00

41 / 41 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI BASALTO SPESSORE
NP018_2024 CM.3, tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO E NON

STUCCATO con bordo BISELLATO, in formati variabili,
compresi tagli e sfridi derivanti dall’adattamento alla forma e alle
dimensioni dei vani da pavimentare ed esclusi quelli derivanti da
particolari esigenze decorative; compresa la malta di allettamento,
le stuccature dei giunti con cementi opportunamente colorati con
ossidi e la pulizia finale.
Cornice per pannello fontanella *(lung.=1,30+1,30+0,6) 3,20 0,180 0,58

SOMMANO m² 0,58 190,00 110,20

42 / 42 Bisellatura di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO o BASALTO
NP019_2024 di qualunque spessore

Cordoli di seduta 4,00 10,40 41,60
Pedate scale *(lung.=0,28+1,28) 12,00 1,56 18,72
Alzate scale 14,00 0,17 2,38
Capitelli 7,00 1,70 11,90
Cornici in basalto *(lung.=1,3+1,30+0,60) 2,00 3,20 6,40

SOMMANO m 81,00 11,00 891,00

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 73 7́72,66
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 73 7́72,66

43 / 43 Stuccatura e satinatura di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO di
NP020_2024 qualunque spessore. Colorazione della stuccatura a scelta della DL

Sedute attorno alle aiuole 11,04

SOMMANO m² 11,04 30,00 331,20
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COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 74 1́03,86
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 74 1́03,86

Trasporti e indennità di conferimento  (Cat 12)

44 / 44 TRASPORTO a discarica e/o da cava dei materiali con percorrenza
SAR24_PF.0 entro i limiti di 20 km compreso il ritorno a vuoto
001.0002.004 Vedi voce n° 2 [m² 9.17] 0,02 1,500 0,28
4 Vedi voce n° 3 [m² 312.50] 0,15 1,500 70,31

Vedi voce n° 4 [m³ 1.00] 1,00 1,500 1,50
Vedi voce n° 5 [m³ 40.63] 1,00 1,500 60,95
Vedi voce n° 6 [m³ 30.79] 1,00 1,500 46,19
Vedi voce n° 36 [m³ 34.13] 1,00 34,13

SOMMANO m³ 213,36 9,52 2 0́31,19

45 / 45 CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI
SAR24_PF.0 MATERIALE COD. CER. 17.01.07 - Miscugli o scorie di cemento,
001.0009.000 mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alle voci
5 17 01 06.

Conferimento dei rifiuti presso impianto autorizzato al recupero,
con rilascio di Copia del Formulario di identificazione dei rifiuti,
debitamente vidimato dall'impianto, attestanti l'avvenuto
conferimento presso lo stesso, da presentare in copia conforme alla
Direzione dei Lavori in sede di emissione dello Stato
d'Avanzamento dei Lavori.
Vedi voce n° 44 [m³ 213.36] 1,00 213,36
A dedurre: voce 32 -34,13

Sommano positivi t 213,36
Sommano negativi t -34,13

SOMMANO t 179,23 16,78 3 0́07,48

Parziale LAVORI A CORPO euro 79 1́42,53

T O T A L E   euro 79 1́42,53
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-----------------------------------------
-----------------------------------------
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COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE

 
 001 Rimozioni 627,83

 
 002 Demolizioni 3 1́52,73

 
 003 Scavi 666,76

 
 004 Sottofondi 4 9́07,60

 
 005 Murature e Finiture 9 0́28,72

 
 006 Pavimentazioni Stradali 15 0́61,85

 
 007 Impianti 6 5́00,00

 
 008 Opere da fabbro 15 5́00,00

 
 009 Forniture 7 2́75,00

 
 010 Opere a verde 4 6́19,47

 
 011 Opere da marmista 6 7́63,90

 
 012 Trasporti e indennità di conferimento 5 0́38,67

Totale CATEGORIE euro 79 1́42,53
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COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 
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I M P O R T I
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Categorie di Opere GENERALI e SPECIALIZZATE

OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane ... 74 5́23,06
OS24 - Verde e arredo urbano 4 6́19,47

TOTALE euro 79 1́42,53

 
    Sestu, 02/12/2024

Il Tecnico
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P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

LAVORAZIONI COMPONENTI LE VOCI A CORPO

Nr. 1 Rimozione di: n.1 panchina metallica; n. 12 fioriere in cls bianco; n. 1 cestino metallico; recinzione lungo la Via Gorizia; recinzione
NP001_2024 lungo la Via Roma; parapetto scala; compreso il carico su automezzo e il trasporto a discarica o a recupero secondo le indicazioni

della DL
euro (cinquecento/00) a corpo 500,00

Nr. 2 Rabbocco della stuccatura di superfici in pietra o in laterizio mediante malta idraulica, compresa la pulitura finale
NP002_2024 euro (trentauno/43) m² 31,43

Nr. 3 Piccole opere edili per ripristino, stuccatura, riparazioni, montaggi, smontaggi, verniciature e simili di modesta entità compresa la
NP003_2024 manodopera, le attrezzature manuali, gli elettroutensili vari e il conumo di materiale minuto (acqua, sabbia, cemento, malte

premiscelate di finitura e/o di ripristino, filo di ferro, chiodi, vernici, stucchi, colle, laterizi, impregnanti, pitture, etc)
euro (millenovecentoquarantasette/64) a corpo 1947,64

Nr. 4 Realizzazione di impianto di irrigazione automatico sottopavimento che colleghi tutte le fioriere (tubo in rame o multistrato colore
NP006_2024 bianco per le discese dalle singole fioriere) e le aiuole di nuova realizzazione, comprensivo di corrugato passacavi diam. 63 mm.,

tubazione diam. 32 mm. in PE, pozzetti di ispezione ai vertici delle aiuole, raccorderia varia.
euro (duemilaseicento/00) a corpo 2600,00

Nr. 5 Onere per sollevamento pozzetti e risoluzione delle interferenze impiantistiche presenti nella piazza
NP007_2024 euro (milleottocento/00) a corpo 1800,00

Nr. 6 Spostamento fontanella, sabbiatura, spazzolatura, verniciatura. Realizzazione di nuova tubazione di adduzione e scarico,
NP008_2024 comprensivo di pozzetto di raccolta e cacciata di adeguata dimensione (40x40 cm), caditoia in ghisa nera; rubinetto di chiusura a

pulsante manuale, incluse opere murarie e ripristini. Compresa la modifica degli impianti di adduzione, di scarico, scavi, rinterri e
tutto quanto necessario per dare l’opera perfettamente funzionante a regola d’arte.
euro (duemilacento/00) a corpo 2100,00

Nr. 7 Realizzazione di recinzione in pannelli modulari rettangolari; tubolari verticali perimetrali diametro 60 mm; riquadro interno in tubo
NP009_2024 da 30 mm e stecche verticali in ferro pieno tondo da 14 mm con spaziatura inferiore ai 100 mm; saldato, zincato a caldo e verniciato

a polveri di poliestere termoindurente per esterno; colorazione a scelta della DL, compresa mano di fondo. Compresi fissaggi alla
muratura esistente, carotaggi, sigilalture e pezzi speciali.
euro (quindicimilacinquecento/00) a corpo 15500,00

Nr. 8 Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con ossidi di ferro sintetico tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE
NP010_2024 MONOLITICHE CON SCHIENALE, delle dimensioni 300x60x45 cm con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate,

eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R425,
fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o
Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal recupero e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di
Orosei), a scelta della DL, armati con Acciaio per Cemento  armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche
migliorate mediante l’impiego di specifici addittivi fluidificanti (tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca
monoblocco, realizzata con lamiere inox AISI 316 a profilo piatto delle dimensioni di mm 50x6 con finitura satinata e listelli di
legno massello di OKUME' delle dimensioni di mm 32x40 oppure mm 32x100 con finitura liscia.
euro (tremiladuecento/00) a corpo 3200,00

Nr. 9 Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con ossidi di ferro sintetico tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE
NP011_2024 MONOLITICHE CON SCHIENALE, delle dimensioni 200x60x45 cm con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate,

eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R425,
fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o
Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal recupero e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di
Orosei), a scelta della DL, armati con Acciaio per Cemento  armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche
migliorate mediante l’impiego di specifici addittivi fluidificanti (tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca
monoblocco, realizzata con lamiere inox AISI 316 a profilo piatto delle dimensioni di mm 50x6 con finitura satinata e listelli di
legno massello di OKUME' delle dimensioni di mm 32x40 oppure mm 32x100 con finitura liscia.
euro (duemilasettecento/00) a corpo 2700,00

Nr. 10 Elemento prefabbricato in cemento architettonico per la realizzazione di fioriera, delle dimensioni esterne 60x60x60 cm come da
NP012_2024 progetto con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate, eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza

C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R 525, fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X
Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal recupero
e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di Orosei e/o Basalto), a scelta della DL, armati con Acciaio per Cemento
Armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche migliorate mediante l’impiego di specifici addittivi fluidificanti
(tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31).
euro (centosettantacinque/00) a corpo 175,00

Nr. 11 Elemento prefabbricato in cemento architettonico per la realizzazione di fioriera, delle dimensioni esterne 60x120x50 cm come da
NP013_2024 progetto con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate, eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza

C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R 525, fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X
Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/o Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal recupero
e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di Orosei e/o Basalto), a scelta della DL, armati con Acciaio per Cemento
Armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche migliorate mediante l’impiego di specifici addittivi fluidificanti
(tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31).
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euro (quattrocentoventicinque/00) a corpo 425,00

Nr. 12 Fornitura e posa di n. 4 Schinus terebinthifolia h=2,5-3 m e n. 3 Melangoli h=2,50-3 m da posizionare nelle aiuole di nuova
NP014_2024 realizzazione

euro (tremila/00) a corpo 3000,00

Nr. 13 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO SPESSORE CM.3, tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO
NP015_2024 E NON STUCCATO, in formati variabili, compresi tagli e sfridi derivanti dall’adattamento alla forma e alle dimensioni dei vani da

pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze decorative; compresa la malta di allettamento, le stuccature dei giunti
fra piastrelle con cementi bianchi opportunamente colorati con ossidi e la pulizia finale.
euro (centonovanta/00) m² 190,00

Nr. 14 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO SPESSORE CM.2, tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO
NP016_2024 E NON STUCCATO, in formati variabili, compresi tagli e sfridi derivanti dall’adattamento alla forma e alle dimensioni dei vani da

pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze decorative; compresa la malta di allettamento, le stuccature dei giunti
fra piastrelle con cementi bianchi opportunamente colorati con ossidi e la pulizia finale.
euro (centoottanta/00) m² 180,00

Nr. 15 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO SPESSORE CM.5, tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO
NP017_2024 E NON STUCCATO, in formati variabili, compresi tagli e sfridi derivanti dall’adattamento alla forma e alle dimensioni dei vani da

pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze decorative; compresa la malta di allettamento, le stuccature dei giunti
fra piastrelle con cementi bianchi opportunamente colorati con ossidi e la pulizia finale.
euro (duecento/00) m² 200,00

Nr. 16 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI BASALTO SPESSORE CM.3, tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO E NON
NP018_2024 STUCCATO con bordo BISELLATO, in formati variabili, compresi tagli e sfridi derivanti dall’adattamento alla forma e alle

dimensioni dei vani da pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze decorative; compresa la malta di allettamento,
le stuccature dei giunti con cementi opportunamente colorati con ossidi e la pulizia finale.
euro (centonovanta/00) m² 190,00

Nr. 17 Bisellatura di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO o BASALTO di qualunque spessore
NP019_2024 euro (undici/00) m 11,00

Nr. 18 Stuccatura e satinatura di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO di qualunque spessore. Colorazione della stuccatura a scelta della
NP020_2024 DL

euro (trenta/00) m² 30,00

Nr. 19 DEMOLIZIONE TOTALE E ASPORTAZIONE DI PAVIMENTAZIONE DI MARCIAPIEDI, comunque pavimentati, per uno
SAR24_PF.0 spessore fino a cm 15, per larghezze >= a m 3.00 eseguita a tutta sezione con mezzi meccanici, compreso il carico in cantiere ed
001.0001.001 escluso il trasporto a discarica dei materiali di risulta nonché l’indennità di conferimento a discarica controllata e autorizzata
0 euro (nove/15) m² 9,15

Nr. 20 SCAVO DI SBANCAMENTO in materie di qualsiasi natura, asciutte o bagnate, anche in presenza d’acqua, per l’apertura o
SAR24_PF.0 l’ampliamento di sede stradale e relativo cassonetto, per l’eventuale bonifica del piano di posa della fondazione stradale in trincea,
001.0002.000 per gradonature, per opere di difesa o di presidio e per l’impianto di opere d’arte; per l’apertura della sede di impianto dei fabbricati;
1 esclusa la demolizione di massicciate stradali esistenti; compreso il carico su automezzo ma escluso il trasporto a rilevato e il

trasporto a rifiuto delle materie di scavo eccedenti. Compreso: la regolarizzazione delle scarpate e dei cigli e gli oneri per:
disboscamento, taglio di alberi e cespugli, estirpazione di ceppaie, rimozione di siepi. In terreno sia sciolto che compatto, anche
misto a pietre o trovanti di roccia di dimensioni fino a m³ 0.50; escluso rocce dure e tenere.
euro (quattro/49) m³ 4,49

Nr. 21 FORNITURA franco cantiere di tout venant di cava appartenente ai gruppi A1, A3, A2- 4, A2-5, idoneo per la formazione di rilevati
SAR24_PF.0 o per correzione dei materiali provenienti dagli scavi e da reimpiegare a rilevato; da valutare a metro cubo di rilevato finito Per
001.0002.000 distanza della cava entro i 20 km
7 euro (quarantadue/99) m³ 42,99

Nr. 22 COSTIPAMENTO MECCANICO DEI RILEVATI o dei rinterri fino a raggiungere una densità massima pari al 90% della massima
SAR24_PF.0 AASHO modificata per il corpo del rilevato e al 95% per gli strati superficiali, con una portanza caratterizzata in superficie da un
001.0002.001 modulo di deformazione non minore di Kg/cmq (da N/cmq)500, compreso l’innaffiamento o l’essiccamento del materiale a seconda
0 dell’umidità naturale in esso contenuta, fino a ottenere l’umidità ottimale, compreso anche la ripresa e l’allontanamento del materiale

pietroso le cui dimensioni ostacolassero il lavoro dei mezzi meccanici di costipamento
euro (uno/06) m³ 1,06

Nr. 23 TERRA VEGETALE data in opera per rivestimento di scarpate di rilevati, compreso la fornitura della terra proveniente da scotico di
SAR24_PF.0 strati colturali attivi interni e/o esterni al cantiere, priva di radici, erbe infestanti permanenti, ciottoli, cocci e simili, compreso inoltre
001.0002.001 la stesa con mezzi meccanici, lo spianamento, la sistemazione superficiale e un leggero costipamento. Escluso il trasporto da cava.
1 euro (quarantasette/45) m³ 47,45

Nr. 24 SCAVO A SEZIONE RISTRETTA E OBBLIGATA per fondazioni di opere d’arte di qualsiasi tipo e importanza o simili, fino a m
SAR24_PF.0 2.00 di profondità dal piano campagna o dal piano di sbancamento, in terreni di qualsiasi natura e consistenza, anche in presenza
001.0002.002 d’acqua, compreso l’onere per eventuali piste di accesso; eseguito con qualsiasi mezzo meccanico; compreso le necessarie
0 sbadacchiature ed armature; escluso l’armatura a cassa chiusa da compensare a parte; compreso lo spianamento del fondo, il

sollevamento del materiale di scavo, il deposito lateralmente allo scavo oppure il carico su automezzo; escluso il rinterro ed il
trasporto a deposito o a discarica; valutato per il volume teorico previsto od ordinato in terreni sciolti esclusa la roccia tenera e la
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roccia dura da mina
euro (quindici/73) m³ 15,73

Nr. 25 TRASPORTO a discarica e/o da cava dei materiali con percorrenza entro i limiti di 20 km compreso il ritorno a vuoto
SAR24_PF.0 euro (nove/52) m³ 9,52
001.0002.004
4 CORDONATA STRADALE IN CALCESTRUZZO VIBRATO allettata a fresco su sottofondo di calcestruzzo preconfezionato RcK
Nr. 26 20, compreso lo avvicinamento e lo sfilamento lungo linea; la preparazione del piano di posa; la fornitura e stesa del calcestruzzo di
SAR24_PF.0 sottofondo per uno spessore di cm 15-20; la stuccatura dei giunti con malta cementizia; eventuali tagli e sfridi; l’onere per la
001.0003.005 formazione di accessi carrai o scivoli per disabili e per la formazione di curve e raccordi plano-altimetrici sezione piena cm 10x20 a
8 superficie ruvida

euro (ventiotto/38) m 28,38

Nr. 27 FORNITURA E POSA IN OPERA DI GEOTESSILE NONTESUTO costituito esclusivamente da fibre in 100% polipropilene a
SAR24_PF.0 filamenti continui spunbonded, stabilizzato ai raggi UV; fornito con marcatura dei rotoli secondo la normativa EN ISO 10320
001.0007.001 unitamente al marchio di conformità CE; avente i seguenti pesi in grammi per metro quadro e le seguenti resistenze alla trazione
2 trasversale in kN per una striscia di cm 10 di larghezza: gr/mq 250 secondo UNI EN ISO 9864:2005; kN/m 19,0 secondo UNI EN

ISO 10319:2015; compreso: la stesa, le necessarie sovrapposizioni, le eventuali cuciture ove ritenute necessarie e ordinate dalla
Direzione Lavori; escluso la preparazione del piano; valutata per la effettiva superficie coperta dai teli.
euro (cinque/48) m² 5,48

Nr. 28 CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI MATERIALE COD. CER. 17.01.07 - Miscugli o scorie di cemento,
SAR24_PF.0 mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alle voci 17 01 06.
001.0009.000 Conferimento dei rifiuti presso impianto autorizzato al recupero, con rilascio di Copia del Formulario di identificazione dei rifiuti,
5 debitamente vidimato dall'impianto, attestanti l'avvenuto conferimento presso lo stesso, da presentare in copia conforme alla

Direzione dei Lavori in sede di emissione dello Stato d'Avanzamento dei Lavori.
euro (sedici/78) t 16,78

Nr. 29 CALCESTRUZZO PER OPERE NON STRUTTURALI, MAGRONI DI SOTTOFONDAZIONE, MASSETTI A TERRA O SU
SAR24_PF.0 VESPAIO, PLATEE, RINFIANCO E RIVESTIMENTO DI TUBAZIONI, avente CLASSE DI CONSISTENZA S4, con
004.0001.000 dimensione massima dell’aggregato inerte di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera con
2 autobetoniera senza l’impiego di pompe o gru fino ad una profondità massima di m 3,00 se entro terra o fino all’altezza di m 0,50 se

fuori terra. Escluse carpenterie ed eventuali armature metalliche; classe di resistenza caratteristica C8/10 a norma UNI 11104:2016,
UNI EN 206-1, NTC di cui al D.M. 17/01/2018 e Linee Guida Consiglio Sup. LLPP.
euro (centoottantatre/59) m³ 183,59

Nr. 30 Calcestruzzo a durabilità garantita per opere strutturali in fondazione o in elevazione, avente CLASSE DI CONSISTENZA S4, con
SAR24_PF.0 dimensione massima dell’aggregato inerte di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera con
004.0001.000 autobetoniera senza l’impiego di pompe o gru fino ad una profondità massima di m 3,00 se entro terra o fino all’altezza di m 0,50 se
9 fuori terra. Gettato entro apposite casseforme da compensarsi a parte, compresa la vibratura e l’innaffiamento dei getti ed escluse le

armature metalliche; classe di resistenza caratteristica C25/30 a norma UNI 11104:2016, UNI EN 206-1, NTC di cui al D.M. 17/01/
2018 e Linee Guida Consiglio Sup. LLPP - classe di esposizione XC1 - XC2
euro (duecentoventidue/55) m³ 222,55

Nr. 31 Maggiorazione del prezzo del calcestruzzo per l’esecuzione dei geti con l’impiego di pompe, gru, nastri trasportatori o altri mezzi di
SAR24_PF.0 avvicinamento; per ogni m³ di calcestruzzo gettato in opera a profondità inferiore a m 3,00, dato in opera gettato entro apposite
004.0001.004 casseforme da compensarsi a parte, compresa la vibratura e l’innaffiamento dei getti ed escluse le armature metalliche
3 euro (diciassette/05) m³ 17,05

Nr. 32 CASSEFORME in legname grezzo per getti di calcestruzzo semplice o armato per OPERE IN FONDAZIONE (plinti, travi rovesce,
SAR24_PF.0 muri di cantinato, etc.). Comprese armature di sostegno, chioderie, legacci, disarmanti, sfrido e compreso altres il disarmo, la pulizia
008.0001.000 e il riaccatastamento del legname, valutate per l’effettiva superficie dei casseri a contatto con il getto
1 euro (ventinove/76) m² 29,76

Nr. 33 ACCIAIO PER ARMATURA DI STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO, in barre tonde, lisce o ad aderenza migliorata B450C,
SAR24_PF.0 rispondente alla norma UNI EN 10080 e prodotto con sistemi di controllo di produzione in stabilimento di cui al D.M.17/01/2018,
008.0002.000 tagliato a misura, sagomato e assemblato, fornito in opera compreso sfrido, legature con filo di ferro ricotto, sovrapposizioni non
2 derivanti dalle lunghezze commerciali delle barre ed escluse eventuali saldature. Compresi gli oneri derivanti dai controlli e dalle

certificazioni di legge. Con impiego di barre fino al FI 12-14.
euro (due/36) kg 2,36

Nr. 34 RETE ELETTROSALDATA costituita da barre di acciaio B450C conforme al DM 17/01/2018, ad aderenza migliorata, in maglie
SAR24_PF.0 quadre in pannelli standard, fornita in opera compresi sfridi, tagli, sovrapposizioni, cali e sollevamenti e quanto occorra per dare il
008.0002.000 tutto compiuto e finito a regola d’arte. Con diametro delle barre FI 5, maglia cm 20x20
8 euro (due/07) kg 2,07

Nr. 35 Demolizione di parti di fabbricati (murature di pietrame, mattoni pieni, tufo) eseguita prevalentemente a mano e, ove occorra, con
SAR24_PF.0 l’uso di mezzi meccanici, in qualsiasi condizione, altezza e profondità, compresa ogni cautela per evitare danni alle rimanenti parti
012.0004.001 di fabbricato da conservare, l’adozione degli accorgimenti atti a tutelare l’incolumità degli operai e del pubblico, le precauzioni e
0 cautele necessarie per evitare danni ad eventuali fabbricati vicini e a terzi, le necessarie puntellature delle parti da demolire

adeguatamente dimensionate, l’impiego di mezzi segnaletici diurni e notturni, l’onere delle cautele da adottare per demolire a piccoli
tratti le strutture collegate a ridosso del fabbricato o a loro parti escluse dalla demolizione, l’innaffiamento ed il carico dei materiali
su automezzo ed ogni onere e magistero per assicurare l’opera eseguita a regola d’arte secondo le normative esistenti. Con
esclusione del trasporto del materiale di risulta ad impianto autorizzato e degli oneri relativi. Valutato per l’effettivo volume di
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struttura demolita.
euro (duecentonovantatre/35) m³ 293,35

Nr. 36 Rimozione di pavimento di pietra naturale in lastre o quadroti, gradini, soglie e simili, per uno spessore di 3 cm, compresa la malta
SAR24_PF.0 di allettamento dello spessore fino a 5 cm, compreso l’innaffiamento e l’avvicinamento al luogo adibito a deposito provvisorio,
012.0009.000 escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonché l’eventuale onere per il conferimento a discarica. Valutata per l’ effettiva superficie
1 rimossa: senza recupero di materiale

euro (tredici/94) m² 13,94

Nr. 37 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti, volte e soffitti, anche a più strati comprese la rimozione
SAR24_PF.0 di chiodi e delle parti deteriorate, le cautele necessarie a proteggere le restanti parti non interessate dall’intervento ed ogni altro onere
012.0019.000 e magistero per consegnare il lavoro finito a regola d’arte
5 euro (sette/64) m² 7,64

Nr. 38 Pulitura di superfici in pietra o in laterizio mediante uso di idroulitrice o sabbiatrice con pressione non inferiore a 20-30 atmosfere:
SAR24_PF.0 con acqua e sabbia micronizzata
012.0019.001 euro (trentauno/43) m² 31,43
0
Nr. 39 Fornitura e posa in opera di una pavimentazione architettonica, eseguita mediante l’impiego di un calcestruzzo durabile ghiaia a
SAR24_PF.0 vista . Le caratteristiche quali: Rck (min. 30 N/mmq.), classe di esposizione, spessori, tipologia e posizionamento dei giunti e/o altre
012.0034.000 prescrizioni particolari, dovranno essere indicate esclusivamente dal progettista in conformità con le vigenti normative. Il
1 calcestruzzo confezionato con aggregati locali (o con aggregati di diversa tipologia/provenienza da computarsi a parte), verrà

additivato con un premiscelato multifunzionale in polvere appositamente studiato per la realizzazione di pavimentazioni ghiaia a
vista . L’aggiunta di tale additivo nel calcestruzzo dovrà determinare: • un aumento della resistenza ai cicli di gelo/disgelo,
all’abrasione, alla fessurazione e agli urti con conseguente eliminazione della rete elettrosaldata se non calcolata; • una colorazione
uniforme e durabile della matrice del calcestruzzo, con stabilità di colore e riduzione delle efflorescenze; • avere un dosaggio di 25
kg./mc. ; • essere in polvere e contenuto in confezioni fas-pak completamente idrosolubili. La pavimentazione dovrà essere messa in
opera previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno perfettamente stabilizzato e, comunque, opportunamente
calcolato in funzione della destinazione finale dell’opera (lavorazioni da computarsi a parte), con successivo posizionamento dei
giunti di dilatazione e/o di eventuali inserti costituenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della D.L. (da computarsi a
parte), e opportuna protezione di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante il getto
della pavimentazione, da realizzarsi mediante l’applicazione con pennellessa di uno specifico prodotto antiaderente temporaneo (del
tipo LEVOFLOOR DIFENDI o similari). Confezionamento e posa in opera del calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche
di mix-design, natura e colorazione degli aggregati che dovranno essere accettati dalla D.L. previa realizzazione di campionature.
Tutti i componenti del cls (aggregati, cementi, ecc.) dovranno assolutamente rispettare le norme vigenti ed essere idonei al
confezionamento del calcestruzzo. La posa in opera avverrà nei campi precedentemente predisposti secondo le seguenti fasi: • Dopo
la stesura, staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell’impasto, evitando ogni tipo di vibrazione o sollecitazione che potrebbe
indurre l’affondamento degli aggregati, applicazione a spruzzo con adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di un
ritardante di presa che ha la funzione di ritardare la presa superficiale del calcestruzzo e di agire come protettivo antievaporante. •
Lavaggio delle superfici con idropulitrice ad acqua fredda a pressione, per portare a vista gli aggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore
e, comunque, in funzione delle condizioni di umidità, temperatura, quantità e classe di cemento impiegato. • A totale maturazione
del calcestruzzo della pavimentazione ghiaia a vista, e ad insindacabile giudizio della D.L., trattamento della superficie con idonei
prodotti idro-oleorepellenti,(da computarsi a parte). Incluso nel prezzo: la fornitura e la posa in opera del sistema completo . Escluso
dal prezzo : la preparazione del sottofondo, la predisposizione dei giunti o cordoli, le eventuali armature con reti elettrosaldate, la
protezione finale e tutte le lavorazioni non previste nel capitolato. Per mq. e uno spessore di cm. 8
euro (quarantacinque/15) m² 45,15

Nr. 40 MURATURA IN MATTONI LATERIZI DOPPIO UNI, retta o curva, in opera con malta cementizia dosata a kg 400 di cemento
SAR24_PF.0 tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia, compreso la formazione di mazzette e stipiti, sguinci, architravi, lesene e spigoli, lo sfrido e il tiro
013.0003.004 in alto spessore 12 cm con mattoni Doppio UNI 12x12x24
4 euro (settantatre/29) m² 73,29

Nr. 41 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI VETICALI OD ORIZZONTALI, formato da un primo strato di rinzaffo,
SAR24_PF.0 da un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo su predisposte guide, rifinito con sovrastante strato di malta passato al
013.0004.004 crivello fino, lisciata con frattazzo metallico, spessore complessivo mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza, su superfici piane o
7 curve, compreso il tiro in alto con malta di calce idrata, composta da kg 400 di calce per m³ 1.00 di sabbia, rifinito con sovrastante

strato di colla della stessa malta
euro (ventinove/54) m² 29,54

Nr. 42 RIVESTIMENTO PLASTICO MURALE, DI PARETI E SOFFITTI, ALTAMENTE RESISTENTE E DECORATIVO, A BASE DI
SAR24_PF.0 RESINE SINTETICHE E QUARZI, in tinte chiare correnti di cartella, dato in opera su superfici intonacate a civile o lisce, previo
013.0005.001 preparazione del fondo con una mano ancorante di pittura plastico murale diluita con acqua, compreso lo sfrido e il tiro in alto con
1 finitura graffiato per esterni, massima granulometria 1.2 mm, nella quantità di 2.2 kg/mq di rivestimento

euro (trentatre/67) m² 33,67

Nr. 43 PROTEZIONE INTONACI E MATERIALI LAPIDEI, PER ELIMINARE L’EFFLUORESCENZE SALINE E FAVORIRE
SAR24_PF.0 L’ANCORAGGIO DI PITTURE E RIVESTIMENTI, CON L’APPLICAZIONE DI DUE MANI DI UNA MISCELA DI RESINE
013.0005.002 IDROREPELLENTI TRASPARENTE DISCIOLTE IN OPPORTUNI SOLVENTI, dato in opera su supporti puliti ed asciutti, già
7 predisposti, compreso lo sfrido e il tiro in alto

euro (ventitre/19) m² 23,19

Nr. 44 IMPERMEABILIZZAZIONE ESEGUITA CON L’IMPIEGO DI PASTA ELASTOMERICA COLORATA SINTETICA FLUIDA,
SAR24_PF.0 applicata a pennello, rullo o spruzzo, su supporto di qualsiasi tipo, già predisposto, dato in opera su superfici piane, inclinate o
013.0010.002 verticali, nel quantitativo di 1.20 kg/mq, compreso gli sfridi ed il tiro in alto
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7 euro (diciotto/20) m² 18,20

Nr. 45 Coperture - COPERTURA A TETTO CON TEGOLE CURVE (COPPI) in laterizio, poste in opera su listelli metallici zincati
SAR24_PF.0 ventilati altezza minima mm 25, secondo normativa UNI EN 9460 su falde a semplice spiovente o a padiglione, compresa la
013.0011.000 formazione del colmo con coppi, i cordoli laterali, lo sfrido, i tagli alle estremità delle falde e per eventuali compluvi ed escluse
1 eventuali lastre metalliche per la formazione di converse e scossaline; misurata per la superficie effettiva delle falde, senza detrazioni

dei vuoti per canne fumarie, lucernari o parti sporgenti di superficie inferiore a mq.1.00
euro (novantauno/80) m² 91,80

 
    Sestu, 02/12/2024

Il Tecnico
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Num.Ord.
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incid.COSTO
TARIFFA
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%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Rimozione di: n.1 panchina metallica; n. 12 fioriere in cls bianco; n. 1 cestino
NP001_2024 metallico; recinzione lungo la Via Gorizia; recinzione lungo la Via Roma; parapetto

scala; compreso il carico su automezzo e il trasporto a discarica o a recupero secondo
le indicazioni della DL

SOMMANO a corpo 1,00 500,00 500,00 369,24 73,85

2 Rabbocco della stuccatura di superfici in pietra o in laterizio mediante malta idraulica,
NP002_2024 compresa la pulitura finale

SOMMANO m² 9,26 31,43 291,04 91,49 31,44

3 Piccole opere edili per ripristino, stuccatura, riparazioni, montaggi, smontaggi,
NP003_2024 verniciature e simili di modesta entità compresa la manodopera, le attrezzature

manuali, gli elettroutensili vari e il conumo di materiale minuto (acqua, sabbia,
cemento, malte premiscelate di finitura e/o di ripristino, filo di ferro, chiodi, vernici,
stucchi, colle, laterizi, impregnanti, pitture, etc)

SOMMANO a corpo 1,00 1947,64 1́ 947,64 837,55 43,00

4 Realizzazione di impianto di irrigazione automatico sottopavimento che colleghi tutte
NP006_2024 le fioriere (tubo in rame o multistrato colore bianco per le discese dalle singole fioriere)

e le aiuole di nuova realizzazione, comprensivo di corrugato passacavi diam. 63 mm.,
tubazione diam. 32 mm. in PE, pozzetti di ispezione ai vertici delle aiuole, raccorderia
varia.

SOMMANO a corpo 1,00 2600,00 2 6́00,00 817,32 31,44

5 Onere per sollevamento pozzetti e risoluzione delle interferenze impiantistiche presenti
NP007_2024 nella piazza

SOMMANO a corpo 1,00 1800,00 1́ 800,00 565,84 31,44

6 Spostamento fontanella, sabbiatura, spazzolatura, verniciatura. Realizzazione di nuova
NP008_2024 tubazione di adduzione e scarico, comprensivo di pozzetto di raccolta e cacciata di

adeguata dimensione (40x40 cm), caditoia in ghisa nera; rubinetto di chiusura a
pulsante manuale, incluse opere murarie e ripristini. Compresa la modifica degli
impianti di adduzione, di scarico, scavi, rinterri e tutto quanto necessario per dare
l’opera perfettamente funzionante a regola d’arte.

SOMMANO a corpo 1,00 2100,00 2 1́00,00 660,15 31,44

7 Realizzazione di recinzione in pannelli modulari rettangolari; tubolari verticali
NP009_2024 perimetrali diametro 60 mm; riquadro interno in tubo da 30 mm e stecche verticali in

ferro pieno tondo da 14 mm con spaziatura inferiore ai 100 mm; saldato, zincato a
caldo e verniciato a polveri di poliestere termoindurente per esterno; colorazione a
scelta della DL, compresa mano di fondo. Compresi fissaggi alla muratura esistente,
carotaggi, sigilalture e pezzi speciali.

SOMMANO a corpo 1,00 15500,00 15 5́00,00 4 8́72,51 31,44

8 Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con ossidi di ferro sintetico
NP010_2024 tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE MONOLITICHE CON SCHIENALE, delle

dimensioni 300x60x45 cm con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate,
eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza C 25/30 con l’ausilio
di cemento tipo Italcementi R425, fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre
polimeriche strutturali (tipo X Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/
o Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal recupero e riciclo
del sottoprodotto della lavorazione del marmo di Orosei), a scelta della DL, armati con
Acciaio per Cemento  armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà
meccaniche migliorate mediante l’impiego di specifici addittivi fluidificanti (tipo
Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca monoblocco, realizzata con
lamiere inox AISI 316 a profilo piatto delle dimensioni di mm 50x6 con finitura
satinata e listelli di legno massello di OKUME' delle dimensioni di mm 32x40 oppure
mm 32x100 con finitura liscia.

SOMMANO a corpo 1,00 3200,00 3 2́00,00 1́ 005,94 31,44

9 Elemento prefabbricato in cemento architettonico colorato con ossidi di ferro sintetico
NP011_2024 tipo Bayer per la realizzazione di SEDUTE MONOLITICHE CON SCHIENALE, delle

dimensioni 200x60x45 cm con finitura delle superfici a vista levigate e/o bocciardate,
eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di resistenza C 25/30 con l’ausilio
di cemento tipo Italcementi R425, fibrorinfortato mediante l’utilizzo di fibre
polimeriche strutturali (tipo X Fiber 42), inerti e sabbie selezionate di marmo Orosei e/
o Basalto (100% materiali riciclati proveniente esclusivamente dal recupero e riciclo

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu
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del sottoprodotto della lavorazione del marmo di Orosei), a scelta della DL, armati con
Acciaio per Cemento  armato Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà
meccaniche migliorate mediante l’impiego di specifici addittivi fluidificanti (tipo
Premia 600N) e antibolle (tipo AB 31). Seduta per panca monoblocco, realizzata con
lamiere inox AISI 316 a profilo piatto delle dimensioni di mm 50x6 con finitura
satinata e listelli di legno massello di OKUME' delle dimensioni di mm 32x40 oppure
mm 32x100 con finitura liscia.

SOMMANO a corpo 1,00 2700,00 2 7́00,00 848,76 31,44

10 Elemento prefabbricato in cemento architettonico per la realizzazione di fioriera, delle
NP012_2024 dimensioni esterne 60x60x60 cm come da progetto con finitura delle superfici a vista

levigate e/o bocciardate, eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di
resistenza C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R 525, fibrorinfortato
mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X Fiber 42), inerti e sabbie
selezionate di marmo Orosei e/o Basalto (100% materiali riciclati proveniente
esclusivamente dal recupero e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di
Orosei e/o Basalto), a scelta della DL, armati con Acciaio per Cemento Armato
Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche migliorate mediante
l’impiego di specifici addittivi fluidificanti (tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB
31).

SOMMANO a corpo 3,00 175,00 525,00 165,04 31,44

11 Elemento prefabbricato in cemento architettonico per la realizzazione di fioriera, delle
NP013_2024 dimensioni esterne 60x120x50 cm come da progetto con finitura delle superfici a vista

levigate e/o bocciardate, eseguito mediante l’impiego di calcestruzzo classe di
resistenza C 25/30 con l’ausilio di cemento tipo Italcementi R 525, fibrorinfortato
mediante l’utilizzo di fibre polimeriche strutturali (tipo X Fiber 42), inerti e sabbie
selezionate di marmo Orosei e/o Basalto (100% materiali riciclati proveniente
esclusivamente dal recupero e riciclo del sottoprodotto della lavorazione del marmo di
Orosei e/o Basalto), a scelta della DL, armati con Acciaio per Cemento Armato
Laminato a Caldo B450C. Durabilità e proprietà meccaniche migliorate mediante
l’impiego di specifici addittivi fluidificanti (tipo Premia 600N) e antibolle (tipo AB
31).

SOMMANO a corpo 2,00 425,00 850,00 267,20 31,44

12 Fornitura e posa di n. 4 Schinus terebinthifolia h=2,5-3 m e n. 3 Melangoli h=2,50-3 m
NP014_2024 da posizionare nelle aiuole di nuova realizzazione

SOMMANO a corpo 1,00 3000,00 3 0́00,00 943,07 31,44

13 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO SPESSORE CM.3,
NP015_2024 tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO E NON STUCCATO, in formati variabili,

compresi tagli e sfridi derivanti dall’adattamento alla forma e alle dimensioni dei vani
da pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze decorative; compresa
la malta di allettamento, le stuccature dei giunti fra piastrelle con cementi bianchi
opportunamente colorati con ossidi e la pulizia finale.

SOMMANO m² 23,73 190,00 4 5́08,70 1́ 938,88 43,00

14 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO SPESSORE CM.2,
NP016_2024 tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO E NON STUCCATO, in formati variabili,

compresi tagli e sfridi derivanti dall’adattamento alla forma e alle dimensioni dei vani
da pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze decorative; compresa
la malta di allettamento, le stuccature dei giunti fra piastrelle con cementi bianchi
opportunamente colorati con ossidi e la pulizia finale.

SOMMANO m² 3,76 180,00 676,80 291,05 43,00

15 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO SPESSORE CM.5,
NP017_2024 tagliato grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO E NON STUCCATO, in formati variabili,

compresi tagli e sfridi derivanti dall’adattamento alla forma e alle dimensioni dei vani
da pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze decorative; compresa
la malta di allettamento, le stuccature dei giunti fra piastrelle con cementi bianchi
opportunamente colorati con ossidi e la pulizia finale.

SOMMANO m² 1,23 200,00 246,00 105,79 43,00

16 Fornitura e posa in opera di LASTRE DI BASALTO SPESSORE CM.3, tagliato
NP018_2024 grezzo a fil di sega, SPAZZOLATO E NON STUCCATO con bordo BISELLATO, in

formati variabili, compresi tagli e sfridi derivanti dall’adattamento alla forma e alle
dimensioni dei vani da pavimentare ed esclusi quelli derivanti da particolari esigenze
decorative; compresa la malta di allettamento, le stuccature dei giunti con cementi
opportunamente colorati con ossidi e la pulizia finale.

SOMMANO m² 0,58 190,00 110,20 47,39 43,00
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17 Bisellatura di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO o BASALTO di qualunque
NP019_2024 spessore

SOMMANO m 81,00 11,00 891,00 383,16 43,00

18 Stuccatura e satinatura di LASTRE DI TRAVERTINO BIANCO di qualunque
NP020_2024 spessore. Colorazione della stuccatura a scelta della DL

SOMMANO m² 11,04 30,00 331,20 142,43 43,00

19 DEMOLIZIONE TOTALE E ASPORTAZIONE DI PAVIMENTAZIONE DI
SAR24_PF.0 MARCIAPIEDI, comunque pavimentati, per uno spessore fino a cm 15, per larghezze
001.0001.001 >= a m 3.00 eseguita a tutta sezione con mezzi meccanici, compreso il carico in
0 cantiere ed escluso il trasporto a discarica dei materiali di risulta nonché l’indennità di

conferimento a discarica controllata e autorizzata
SOMMANO m² 312,50 9,15 2 8́59,38 297,00 10,39

20 SCAVO DI SBANCAMENTO in materie di qualsiasi natura, asciutte o bagnate, anche
SAR24_PF.0 in presenza d’acqua, per l’apertura o l’ampliamento di sede stradale e relativo
001.0002.000 cassonetto, per l’eventuale bonifica del piano di posa della fondazione stradale in
1 trincea, per gradonature, per opere di difesa o di presidio e per l’impianto di opere

d’arte; per l’apertura della sede di impianto dei fabbricati; esclusa la demolizione di
massicciate stradali esistenti; compreso il carico su automezzo ma escluso il trasporto a
rilevato e il trasporto a rifiuto delle materie di scavo eccedenti. Compreso: la
regolarizzazione delle scarpate e dei cigli e gli oneri per: disboscamento, taglio di alberi
e cespugli, estirpazione di ceppaie, rimozione di siepi. In terreno sia sciolto che
compatto, anche misto a pietre o trovanti di roccia di dimensioni fino a m³ 0.50;
escluso rocce dure e tenere.

SOMMANO m³ 40,63 4,49 182,43 8,73 4,79

21 FORNITURA franco cantiere di tout venant di cava appartenente ai gruppi A1, A3,
SAR24_PF.0 A2- 4, A2-5, idoneo per la formazione di rilevati o per correzione dei materiali
001.0002.000 provenienti dagli scavi e da reimpiegare a rilevato; da valutare a metro cubo di rilevato
7 finito Per distanza della cava entro i 20 km

SOMMANO m³ 57,95 42,99 2 4́91,27 1,01 0,04

22 COSTIPAMENTO MECCANICO DEI RILEVATI o dei rinterri fino a raggiungere
SAR24_PF.0 una densità massima pari al 90% della massima AASHO modificata per il corpo del
001.0002.001 rilevato e al 95% per gli strati superficiali, con una portanza caratterizzata in superficie
0 da un modulo di deformazione non minore di Kg/cmq (da N/cmq)500, compreso

l’innaffiamento o l’essiccamento del materiale a seconda dell’umidità naturale in esso
contenuta, fino a ottenere l’umidità ottimale, compreso anche la ripresa e
l’allontanamento del materiale pietroso le cui dimensioni ostacolassero il lavoro dei
mezzi meccanici di costipamento

SOMMANO m³ 63,00 1,06 66,78 3,92 5,87

23 TERRA VEGETALE data in opera per rivestimento di scarpate di rilevati, compreso la
SAR24_PF.0 fornitura della terra proveniente da scotico di strati colturali attivi interni e/o esterni al
001.0002.001 cantiere, priva di radici, erbe infestanti permanenti, ciottoli, cocci e simili, compreso
1 inoltre la stesa con mezzi meccanici, lo spianamento, la sistemazione superficiale e un

leggero costipamento. Escluso il trasporto da cava.
SOMMANO m³ 34,13 47,45 1́ 619,47 8,50 0,52

24 SCAVO A SEZIONE RISTRETTA E OBBLIGATA per fondazioni di opere d’arte di
SAR24_PF.0 qualsiasi tipo e importanza o simili, fino a m 2.00 di profondità dal piano campagna o
001.0002.002 dal piano di sbancamento, in terreni di qualsiasi natura e consistenza, anche in
0 presenza d’acqua, compreso l’onere per eventuali piste di accesso; eseguito con

qualsiasi mezzo meccanico; compreso le necessarie sbadacchiature ed armature;
escluso l’armatura a cassa chiusa da compensare a parte; compreso lo spianamento del
fondo, il sollevamento del materiale di scavo, il deposito lateralmente allo scavo oppure
il carico su automezzo; escluso il rinterro ed il trasporto a deposito o a discarica;
valutato per il volume teorico previsto od ordinato in terreni sciolti esclusa la roccia
tenera e la roccia dura da mina

SOMMANO m³ 30,79 15,73 484,33 89,48 18,48

25 TRASPORTO a discarica e/o da cava dei materiali con percorrenza entro i limiti di 20
SAR24_PF.0 km compreso il ritorno a vuoto
001.0002.004 SOMMANO m³ 213,36 9,52 2 0́31,19 0,00
4
26 CORDONATA STRADALE IN CALCESTRUZZO VIBRATO allettata a fresco su
SAR24_PF.0 sottofondo di calcestruzzo preconfezionato RcK 20, compreso lo avvicinamento e lo

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu
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001.0003.005 sfilamento lungo linea; la preparazione del piano di posa; la fornitura e stesa del
8 calcestruzzo di sottofondo per uno spessore di cm 15-20; la stuccatura dei giunti con

malta cementizia; eventuali tagli e sfridi; l’onere per la formazione di accessi carrai o
scivoli per disabili e per la formazione di curve e raccordi plano-altimetrici sezione
piena cm 10x20 a superficie ruvida

SOMMANO m 32,95 28,38 935,12 311,76 33,34

27 FORNITURA E POSA IN OPERA DI GEOTESSILE NONTESUTO costituito
SAR24_PF.0 esclusivamente da fibre in 100% polipropilene a filamenti continui spunbonded,
001.0007.001 stabilizzato ai raggi UV; fornito con marcatura dei rotoli secondo la normativa EN ISO
2 10320 unitamente al marchio di conformità CE; avente i seguenti pesi in grammi per

metro quadro e le seguenti resistenze alla trazione trasversale in kN per una striscia di
cm 10 di larghezza: gr/mq 250 secondo UNI EN ISO 9864:2005; kN/m 19,0 secondo
UNI EN ISO 10319:2015; compreso: la stesa, le necessarie sovrapposizioni, le
eventuali cuciture ove ritenute necessarie e ordinate dalla Direzione Lavori; escluso la
preparazione del piano; valutata per la effettiva superficie coperta dai teli.

SOMMANO m² 428,75 5,48 2 3́49,55 1́ 139,45 48,50

28 CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI MATERIALE COD. CER.
SAR24_PF.0 17.01.07 - Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da
001.0009.000 quelle di cui alle voci 17 01 06.
5 Conferimento dei rifiuti presso impianto autorizzato al recupero, con rilascio di Copia

del Formulario di identificazione dei rifiuti, debitamente vidimato dall'impianto,
attestanti l'avvenuto conferimento presso lo stesso, da presentare in copia conforme alla
Direzione dei Lavori in sede di emissione dello Stato d'Avanzamento dei Lavori.

SOMMANO t 179,23 16,78 3 0́07,48 0,00

29 CALCESTRUZZO PER OPERE NON STRUTTURALI, MAGRONI DI
SAR24_PF.0 SOTTOFONDAZIONE, MASSETTI A TERRA O SU VESPAIO, PLATEE,
004.0001.000 RINFIANCO E RIVESTIMENTO DI TUBAZIONI, avente CLASSE DI
2 CONSISTENZA S4, con dimensione massima dell’aggregato inerte di 31,5 mm

(Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera con autobetoniera
senza l’impiego di pompe o gru fino ad una profondità massima di m 3,00 se entro
terra o fino all’altezza di m 0,50 se fuori terra. Escluse carpenterie ed eventuali
armature metalliche; classe di resistenza caratteristica C8/10 a norma UNI 11104:2016,
UNI EN 206-1, NTC di cui al D.M. 17/01/2018 e Linee Guida Consiglio Sup. LLPP.

SOMMANO m³ 2,43 183,59 446,12 57,03 12,78

30 Calcestruzzo a durabilità garantita per opere strutturali in fondazione o in elevazione,
SAR24_PF.0 avente CLASSE DI CONSISTENZA S4, con dimensione massima dell’aggregato
004.0001.000 inerte di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera con
9 autobetoniera senza l’impiego di pompe o gru fino ad una profondità massima di m

3,00 se entro terra o fino all’altezza di m 0,50 se fuori terra. Gettato entro apposite
casseforme da compensarsi a parte, compresa la vibratura e l’innaffiamento dei getti ed
escluse le armature metalliche; classe di resistenza caratteristica C25/30 a norma UNI
11104:2016, UNI EN 206-1, NTC di cui al D.M. 17/01/2018 e Linee Guida Consiglio
Sup. LLPP - classe di esposizione XC1 - XC2

SOMMANO m³ 3,02 222,55 672,10 84,79 12,62

31 Maggiorazione del prezzo del calcestruzzo per l’esecuzione dei geti con l’impiego di
SAR24_PF.0 pompe, gru, nastri trasportatori o altri mezzi di avvicinamento; per ogni m³ di
004.0001.004 calcestruzzo gettato in opera a profondità inferiore a m 3,00, dato in opera gettato entro
3 apposite casseforme da compensarsi a parte, compresa la vibratura e l’innaffiamento

dei getti ed escluse le armature metalliche
SOMMANO m³ 3,02 17,05 51,49 0,00

32 CASSEFORME in legname grezzo per getti di calcestruzzo semplice o armato per
SAR24_PF.0 OPERE IN FONDAZIONE (plinti, travi rovesce, muri di cantinato, etc.). Comprese
008.0001.000 armature di sostegno, chioderie, legacci, disarmanti, sfrido e compreso altres il
1 disarmo, la pulizia e il riaccatastamento del legname, valutate per l’effettiva superficie

dei casseri a contatto con il getto
SOMMANO m² 5,04 29,76 149,99 97,09 64,73

33 ACCIAIO PER ARMATURA DI STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO, in barre
SAR24_PF.0 tonde, lisce o ad aderenza migliorata B450C, rispondente alla norma UNI EN 10080 e
008.0002.000 prodotto con sistemi di controllo di produzione in stabilimento di cui al D.M.17/01/
2 2018, tagliato a misura, sagomato e assemblato, fornito in opera compreso sfrido,

legature con filo di ferro ricotto, sovrapposizioni non derivanti dalle lunghezze
commerciali delle barre ed escluse eventuali saldature. Compresi gli oneri derivanti dai
controlli e dalle certificazioni di legge. Con impiego di barre fino al FI 12-14.
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SOMMANO kg 112,76 2,36 266,11 69,15 25,98

34 RETE ELETTROSALDATA costituita da barre di acciaio B450C conforme al DM 17/
SAR24_PF.0 01/2018, ad aderenza migliorata, in maglie quadre in pannelli standard, fornita in opera
008.0002.000 compresi sfridi, tagli, sovrapposizioni, cali e sollevamenti e quanto occorra per dare il
8 tutto compiuto e finito a regola d’arte. Con diametro delle barre FI 5, maglia cm 20x20

SOMMANO kg 450,07 2,07 931,64 135,18 14,51

35 Demolizione di parti di fabbricati (murature di pietrame, mattoni pieni, tufo) eseguita
SAR24_PF.0 prevalentemente a mano e, ove occorra, con l’uso di mezzi meccanici, in qualsiasi
012.0004.001 condizione, altezza e profondità, compresa ogni cautela per evitare danni alle rimanenti
0 parti di fabbricato da conservare, l’adozione degli accorgimenti atti a tutelare

l’incolumità degli operai e del pubblico, le precauzioni e cautele necessarie per evitare
danni ad eventuali fabbricati vicini e a terzi, le necessarie puntellature delle parti da
demolire adeguatamente dimensionate, l’impiego di mezzi segnaletici diurni e notturni,
l’onere delle cautele da adottare per demolire a piccoli tratti le strutture collegate a
ridosso del fabbricato o a loro parti escluse dalla demolizione, l’innaffiamento ed il
carico dei materiali su automezzo ed ogni onere e magistero per assicurare l’opera
eseguita a regola d’arte secondo le normative esistenti. Con esclusione del trasporto del
materiale di risulta ad impianto autorizzato e degli oneri relativi. Valutato per
l’effettivo volume di struttura demolita.

SOMMANO m³ 1,00 293,35 293,35 180,86 61,65

36 Rimozione di pavimento di pietra naturale in lastre o quadroti, gradini, soglie e simili,
SAR24_PF.0 per uno spessore di 3 cm, compresa la malta di allettamento dello spessore fino a 5 cm,
012.0009.000 compreso l’innaffiamento e l’avvicinamento al luogo adibito a deposito provvisorio,
1 escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonché l’eventuale onere per il conferimento a

discarica. Valutata per l’ effettiva superficie rimossa: senza recupero di materiale
SOMMANO m² 9,17 13,94 127,83 85,61 66,97

37 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti, volte e
SAR24_PF.0 soffitti, anche a più strati comprese la rimozione di chiodi e delle parti deteriorate, le
012.0019.000 cautele necessarie a proteggere le restanti parti non interessate dall’intervento ed ogni
5 altro onere e magistero per consegnare il lavoro finito a regola d’arte

SOMMANO m² 25,31 7,64 193,37 110,27 57,02

38 Pulitura di superfici in pietra o in laterizio mediante uso di idroulitrice o sabbiatrice
SAR24_PF.0 con pressione non inferiore a 20-30 atmosfere: con acqua e sabbia micronizzata
012.0019.001 SOMMANO m² 9,26 31,43 291,04 91,49 31,44
0
39 Fornitura e posa in opera di una pavimentazione architettonica, eseguita mediante
SAR24_PF.0 l’impiego di un calcestruzzo durabile ghiaia a vista . Le caratteristiche quali: Rck (min.
012.0034.000 30 N/mmq.), classe di esposizione, spessori, tipologia e posizionamento dei giunti e/o
1 altre prescrizioni particolari, dovranno essere indicate esclusivamente dal progettista in

conformità con le vigenti normative. Il calcestruzzo confezionato con aggregati locali
(o con aggregati di diversa tipologia/provenienza da computarsi a parte), verrà
additivato con un premiscelato multifunzionale in polvere appositamente studiato per la
realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista . L’aggiunta di tale additivo nel
calcestruzzo dovrà determinare: • un aumento della resistenza ai cicli di gelo/disgelo,
all’abrasione, alla fessurazione e agli urti con conseguente eliminazione della rete
elettrosaldata se non calcolata; • una colorazione uniforme e durabile della matrice del
calcestruzzo, con stabilità di colore e riduzione delle efflorescenze; • avere un dosaggio
di 25 kg./mc. ; • essere in polvere e contenuto in confezioni fas-pak completamente
idrosolubili. La pavimentazione dovrà essere messa in opera previa realizzazione di un
sottofondo in calcestruzzo o di un terreno perfettamente stabilizzato e, comunque,
opportunamente calcolato in funzione della destinazione finale dell’opera (lavorazioni
da computarsi a parte), con successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di
eventuali inserti costituenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della D.L.
(da computarsi a parte), e opportuna protezione di cordoli, zoccolature e ogni altro
elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante il getto della pavimentazione,
da realizzarsi mediante l’applicazione con pennellessa di uno specifico prodotto
antiaderente temporaneo (del tipo LEVOFLOOR DIFENDI o similari).
Confezionamento e posa in opera del calcestruzzo corticale progettato con
caratteristiche di mix-design, natura e colorazione degli aggregati che dovranno essere
accettati dalla D.L. previa realizzazione di campionature. Tutti i componenti del cls
(aggregati, cementi, ecc.) dovranno assolutamente rispettare le norme vigenti ed essere
idonei al confezionamento del calcestruzzo. La posa in opera avverrà nei campi
precedentemente predisposti secondo le seguenti fasi: • Dopo la stesura, staggiatura ed
eventuale lisciatura a mano dell’impasto, evitando ogni tipo di vibrazione o
sollecitazione che potrebbe indurre l’affondamento degli aggregati, applicazione a
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spruzzo con adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di un ritardante
di presa che ha la funzione di ritardare la presa superficiale del calcestruzzo e di agire
come protettivo antievaporante. • Lavaggio delle superfici con idropulitrice ad acqua
fredda a pressione, per portare a vista gli aggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore e,
comunque, in funzione delle condizioni di umidità, temperatura, quantità e classe di
cemento impiegato. • A totale maturazione del calcestruzzo della pavimentazione
ghiaia a vista, e ad insindacabile giudizio della D.L., trattamento della superficie con
idonei prodotti idro-oleorepellenti,(da computarsi a parte). Incluso nel prezzo: la
fornitura e la posa in opera del sistema completo . Escluso dal prezzo : la preparazione
del sottofondo, la predisposizione dei giunti o cordoli, le eventuali armature con reti
elettrosaldate, la protezione finale e tutte le lavorazioni non previste nel capitolato. Per
mq. e uno spessore di cm. 8

SOMMANO m² 292,25 45,15 13 1́95,09 3 8́71,65 29,34

40 MURATURA IN MATTONI LATERIZI DOPPIO UNI, retta o curva, in opera con
SAR24_PF.0 malta cementizia dosata a kg 400 di cemento tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia,
013.0003.004 compreso la formazione di mazzette e stipiti, sguinci, architravi, lesene e spigoli, lo
4 sfrido e il tiro in alto spessore 12 cm con mattoni Doppio UNI 12x12x24

SOMMANO m² 21,18 73,29 1́ 552,28 543,11 34,99

41 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI VETICALI OD
SAR24_PF.0 ORIZZONTALI, formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in
013.0004.004 piano con regolo e frattazzo su predisposte guide, rifinito con sovrastante strato di
7 malta passato al crivello fino, lisciata con frattazzo metallico, spessore complessivo

mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza, su superfici piane o curve, compreso il tiro in
alto con malta di calce idrata, composta da kg 400 di calce per m³ 1.00 di sabbia,
rifinito con sovrastante strato di colla della stessa malta

SOMMANO m² 21,48 29,54 634,52 443,21 69,85

42 RIVESTIMENTO PLASTICO MURALE, DI PARETI E SOFFITTI, ALTAMENTE
SAR24_PF.0 RESISTENTE E DECORATIVO, A BASE DI RESINE SINTETICHE E QUARZI, in
013.0005.001 tinte chiare correnti di cartella, dato in opera su superfici intonacate a civile o lisce,
1 previo preparazione del fondo con una mano ancorante di pittura plastico murale diluita

con acqua, compreso lo sfrido e il tiro in alto con finitura graffiato per esterni, massima
granulometria 1.2 mm, nella quantità di 2.2 kg/mq di rivestimento

SOMMANO m² 46,79 33,67 1́ 575,42 666,37 42,30

43 PROTEZIONE INTONACI E MATERIALI LAPIDEI, PER ELIMINARE
SAR24_PF.0 L’EFFLUORESCENZE SALINE E FAVORIRE L’ANCORAGGIO DI PITTURE E
013.0005.002 RIVESTIMENTI, CON L’APPLICAZIONE DI DUE MANI DI UNA MISCELA DI
7 RESINE IDROREPELLENTI TRASPARENTE DISCIOLTE IN OPPORTUNI

SOLVENTI, dato in opera su supporti puliti ed asciutti, già predisposti, compreso lo
sfrido e il tiro in alto

SOMMANO m² 9,26 23,19 214,74 50,62 23,57

44 IMPERMEABILIZZAZIONE ESEGUITA CON L’IMPIEGO DI PASTA
SAR24_PF.0 ELASTOMERICA COLORATA SINTETICA FLUIDA, applicata a pennello, rullo o
013.0010.002 spruzzo, su supporto di qualsiasi tipo, già predisposto, dato in opera su superfici piane,
7 inclinate o verticali, nel quantitativo di 1.20 kg/mq, compreso gli sfridi ed il tiro in alto

SOMMANO m² 25,18 18,20 458,28 252,98 55,20

45 Coperture - COPERTURA A TETTO CON TEGOLE CURVE (COPPI) in laterizio,
SAR24_PF.0 poste in opera su listelli metallici zincati ventilati altezza minima mm 25, secondo
013.0011.000 normativa UNI EN 9460 su falde a semplice spiovente o a padiglione, compresa la
1 formazione del colmo con coppi, i cordoli laterali, lo sfrido, i tagli alle estremità delle

falde e per eventuali compluvi ed escluse eventuali lastre metalliche per la formazione
di converse e scossaline; misurata per la superficie effettiva delle falde, senza
detrazioni dei vuoti per canne fumarie, lucernari o parti sporgenti di superficie inferiore
a mq.1.00

SOMMANO m² 3,10 91,80 284,58 71,85 25,25

Parziale LAVORI A CORPO euro 79 1́42,53 23 0́23,92 29,09

T O T A L E   euro 79 1́42,53 23 0́23,92 29,09

-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 



pag. 8

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

C LAVORI A CORPO euro 79 1́42,53 23 0́23,92 29,09

C:000 <nessuna> euro 79 1́42,53 23 0́23,92 29,09

C:000.001
 
    Rimozioni euro 627,83 454,85 72,45

C:000.002
 
    Demolizioni euro 3 1́52,73 477,86 15,16

C:000.003
 
    Scavi euro 666,76 98,21 14,73

C:000.004
 
    Sottofondi euro 4 9́07,60 1́ 144,38 23,32

C:000.005
 
    Murature e Finiture euro 9 0́28,72 3 4́67,00 38,40

C:000.006
 
    Pavimentazioni Stradali euro 15 0́61,85 4 3́18,59 28,67

C:000.007
 
    Impianti euro 6 5́00,00 2 0́43,31 31,44

C:000.008
 
    Opere da fabbro euro 15 5́00,00 4 8́72,51 31,44

C:000.009
 
    Forniture euro 7 2́75,00 2 2́86,94 31,44

C:000.010
 
    Opere a verde euro 4 6́19,47 951,57 20,60

C:000.011
 
    Opere da marmista euro 6 7́63,90 2 9́08,70 43,00

C:000.012
 
    Trasporti e indennità di conferimento euro 5 0́38,67 0,00 0,00

TOTALE  euro 79 1́42,53 23 0́23,92 29,09

 
    Sestu, 02/12/2024

Il Tecnico

--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu  ['E06_Eco02_Computo Metrico Estimativo.dcf'   (D:\Desktop\01-08-Prog. Esecutivo\01-08-01-Consegna\02_Sorgente\004_Economici\)  v.1/45]
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

ANALISI DEI PREZZI

Nr. 1 DEMOLIZIONE TOTALE E ASPORTAZIONE DI PAVIMENTAZIONE DI MARCIAPIEDI,
SAR24_PF.0 comunque pavimentati, per uno spessore fino a cm 15, per larghezze >= a m 3.00 eseguita a tutta
001.0001.001 sezione con mezzi meccanici, compreso il carico in cantiere ed escluso il trasporto a discarica dei
0 materiali di risulta nonché l’indennità di conferimento a discarica controllata e autorizzata

E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0001.0009] MARTELLO DEMOLITORE IDRAULICO montato su
macchina già esiste ... ora 0,02800 96,14295 2,69200 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0013.0016] PALA GOMMATA CON RETROESCAVATORE già esistente
in cantiere,  ... ora 0,03000 81,25047 2,43751 NL
(A) [SAR24_PF.0001.0001.0005] TAGLIO DI PAVIMENTAZIONI STRADALI eseguito con
sega semovent ... m 0,66670 1,73205 1,15476 AN
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,03500 24,89500 0,87133 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,00250 31,62750 0,07907 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.01628
- Incidenza Manodopera 10.38%

Sommano euro 7,23467
Spese Generali 15.00000% * (7.23467)  euro 1,08520

Sommano euro 8,31987
Utili Impresa 10% * (8.31987)  euro 0,83199

T O T A L E  euro / m² 9,15186

Nr. 2 SCAVO DI SBANCAMENTO in materie di qualsiasi natura, asciutte o bagnate, anche in presenza
SAR24_PF.0 d’acqua, per l’apertura o l’ampliamento di sede stradale e relativo cassonetto, per l’eventuale
001.0002.000 bonifica del piano di posa della fondazione stradale in trincea, per gradonature, per opere di difesa
1 o di presidio e per l’impianto di opere d’arte; per l’apertura della sede di impianto dei fabbricati;

esclusa la demolizione di massicciate stradali esistenti; compreso il carico su automezzo ma escluso
il trasporto a rilevato e il trasporto a rifiuto delle materie di scavo eccedenti. Compreso: la
regolarizzazione delle scarpate e dei cigli e gli oneri per: disboscamento, taglio di alberi e cespugli,
estirpazione di ceppaie, rimozione di siepi. In terreno sia sciolto che compatto, anche misto a pietre
o trovanti di roccia di dimensioni fino a m³ 0.50; escluso rocce dure e tenere.
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0013.0004] ESCAVATORE CINGOLATO già esistente in cantiere,
compresi l’o ... ora 0,00500 106,42300 0,53212 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0013.0009] TRATTORE APRIPISTA CINGOLATO, a lama frontale fissa
o orient ... ora 0,01100 151,17657 1,66294 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0013.0014] PALA CARICATRICE GOMMATA già esistente in cantiere,
compresi ... ora 0,01100 103,61638 1,13978 NL
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00800 24,89500 0,19916 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,00050 31,62750 0,01581 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.00799
- Incidenza Manodopera 4.79%

Sommano euro 3,54981
Spese Generali 15.00000% * (3.54981)  euro 0,53247

Sommano euro 4,08228
Utili Impresa 10% * (4.08228)  euro 0,40823

T O T A L E  euro / m³ 4,49051

Nr. 3 FORNITURA franco cantiere di tout venant di cava appartenente ai gruppi A1, A3, A2- 4, A2-5,
SAR24_PF.0 idoneo per la formazione di rilevati o per correzione dei materiali provenienti dagli scavi e da
001.0002.000 reimpiegare a rilevato; da valutare a metro cubo di rilevato finito Per distanza della cava entro i 20
7 km

E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0013.0006] TRATTORE APRIPISTA CINGOLATO, a lama frontale fissa

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 
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DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

o orient ... ora 0,00070 81,06554 0,05675 NL
(A) [SAR24_PF.0001.0002.0044] TRASPORTO a discarica e/o da cava dei materiali con percorre
... m³ 1,00000 7,52239 7,52239 AN
(E) [SAR24_PR.0002.0002.0005] TOUT VENANT 0/70 m³ 1,10000 23,98678 26,38546 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00070 24,89500 0,01743 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.07646
- Incidenza Manodopera 0.04%

Sommano euro 33,98203
Spese Generali 15.00000% * (33.98203)  euro 5,09730

Sommano euro 39,07933
Utili Impresa 10% * (39.07933)  euro 3,90793

T O T A L E  euro / m³ 42,98726

Nr. 4 COSTIPAMENTO MECCANICO DEI RILEVATI o dei rinterri fino a raggiungere una densità
SAR24_PF.0 massima pari al 90% della massima AASHO modificata per il corpo del rilevato e al 95% per gli
001.0002.001 strati superficiali, con una portanza caratterizzata in superficie da un modulo di deformazione non
0 minore di Kg/cmq (da N/cmq)500, compreso l’innaffiamento o l’essiccamento del materiale a

seconda dell’umidità naturale in esso contenuta, fino a ottenere l’umidità ottimale, compreso anche
la ripresa e l’allontanamento del materiale pietroso le cui dimensioni ostacolassero il lavoro dei
mezzi meccanici di costipamento
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0015.0004] RULLO COMPRESSORE già esistente in cantiere, compresi
l’oper ... ora 0,00600 76,20291 0,45722 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0015.0007] MOTORGRADER DA 125 HP peso Kg.11,630, già esistente in
canti ... ora 0,00150 84,61188 0,12692 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0016.0011] AUTOBOTTE SU AUTOCARRO della portata utile di 8 t con
cister ... ora 0,00250 68,83826 0,17210 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0001.0001] ACQUA POTABILE approvvigionata da acquedotto m³ 0,01500 1,15251 0,01729 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00250 24,89500 0,06224 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.00188
- Incidenza Manodopera 5.89%

Sommano euro 0,83577
Spese Generali 15.00000% * (0.83577)  euro 0,12537

Sommano euro 0,96114
Utili Impresa 10% * (0.96114)  euro 0,09611

T O T A L E  euro / m³ 1,05725

Nr. 5 TERRA VEGETALE data in opera per rivestimento di scarpate di rilevati, compreso la fornitura
SAR24_PF.0 della terra proveniente da scotico di strati colturali attivi interni e/o esterni al cantiere, priva di
001.0002.001 radici, erbe infestanti permanenti, ciottoli, cocci e simili, compreso inoltre la stesa con mezzi
1 meccanici, lo spianamento, la sistemazione superficiale e un leggero costipamento. Escluso il

trasporto da cava.
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0013.0001] MINIESCAVATORE CINGOLATO già esistente in cantiere,
compresi ... ora 0,01000 74,34271 0,74343 NL
(E) [SAR24_PR.0002.0003.0002] TERRA VEGETALE VAGLIATA m³ 1,10000 33,20075 36,52083 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,01000 24,89500 0,24895 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.0844
- Incidenza Manodopera 0.52%

Sommano euro 37,51321
Spese Generali 15.00000% * (37.51321)  euro 5,62698

Sommano euro 43,14019
Utili Impresa 10% * (43.14019)  euro 4,31402

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 



pag. 4

Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
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E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

T O T A L E  euro / m³ 47,45421

Nr. 6 SCAVO A SEZIONE RISTRETTA E OBBLIGATA per fondazioni di opere d’arte di qualsiasi
SAR24_PF.0 tipo e importanza o simili, fino a m 2.00 di profondità dal piano campagna o dal piano di
001.0002.002 sbancamento, in terreni di qualsiasi natura e consistenza, anche in presenza d’acqua, compreso
0 l’onere per eventuali piste di accesso; eseguito con qualsiasi mezzo meccanico; compreso le

necessarie sbadacchiature ed armature; escluso l’armatura a cassa chiusa da compensare a parte;
compreso lo spianamento del fondo, il sollevamento del materiale di scavo, il deposito lateralmente
allo scavo oppure il carico su automezzo; escluso il rinterro ed il trasporto a deposito o a discarica;
valutato per il volume teorico previsto od ordinato in terreni sciolti esclusa la roccia tenera e la
roccia dura da mina
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0013.0003] ESCAVATORE CINGOLATO già esistente in cantiere,
compresi l’o ... ora 0,10000 95,27268 9,52727 NL
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,10000 27,79750 2,77975 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,00400 31,62750 0,12651 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.02798
- Incidenza Manodopera 18.48%

Sommano euro 12,43353
Spese Generali 15.00000% * (12.43353)  euro 1,86503

Sommano euro 14,29856
Utili Impresa 10% * (14.29856)  euro 1,42986

T O T A L E  euro / m³ 15,72842

Nr. 7 TRASPORTO a discarica e/o da cava dei materiali con percorrenza entro i limiti di 20 km
SAR24_PF.0 compreso il ritorno a vuoto
001.0002.004 E L E M E N T I:
4 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0005] AUTOCARRO RIBALTABILE trilaterale, compresi

conducente, cons ... ora 0,07500 100,29848 7,52239 NL
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.01693
- Incidenza Manodopera 0%

Sommano euro 7,52239
Spese Generali 15.00000% * (7.52239)  euro 1,12836

Sommano euro 8,65075
Utili Impresa 10% * (8.65075)  euro 0,86508

T O T A L E  euro / m³ 9,51583

Nr. 8 CORDONATA STRADALE IN CALCESTRUZZO VIBRATO allettata a fresco su sottofondo di
SAR24_PF.0 calcestruzzo preconfezionato RcK 20, compreso lo avvicinamento e lo sfilamento lungo linea; la
001.0003.005 preparazione del piano di posa; la fornitura e stesa del calcestruzzo di sottofondo per uno spessore
8 di cm 15-20; la stuccatura dei giunti con malta cementizia; eventuali tagli e sfridi; l’onere per la

formazione di accessi carrai o scivoli per disabili e per la formazione di curve e raccordi plano-
altimetrici sezione piena cm 10x20 a superficie ruvida
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_PR.0005.0001.0004] CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO A PRESTAZIONE
GARANTITA PER OPE ... m³ 0,05400 128,11493 6,91821 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,10000 27,79750 2,77975 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,12500 24,89500 3,11188 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,12500 24,89500 3,11188 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,00500 31,62750 0,15814 MDO
(A) [SAR24_SL.0005.0003.0001] MALTA CEMENTIZIA, composta da cemento e sabbia, resa a
piè d ...
di cui MDO= 15.53%; MAT= 40.66%; ATT= 22.86%; m³ 0,00100 195,57217 0,19557 AN
(A) [SAR24_SL.0010.0002.0001] CORDONATA in calcestruzzo vibrato, a sezione piena, con
supe ...

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 16,27543
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E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 16,27543

di cui MDO= 3.36%; MAT= 56.37%; ATT= 19.33%; m 1,05000 5,86303 6,15618 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.05047
- Incidenza Manodopera 33.34%

Sommano euro 22,43161
Spese Generali 15.00000% * (22.43161)  euro 3,36474

Sommano euro 25,79635
Utili Impresa 10% * (25.79635)  euro 2,57964

T O T A L E  euro / m 28,37599

Nr. 9 FORNITURA E POSA IN OPERA DI GEOTESSILE NONTESUTO costituito esclusivamente da
SAR24_PF.0 fibre in 100% polipropilene a filamenti continui spunbonded, stabilizzato ai raggi UV; fornito con
001.0007.001 marcatura dei rotoli secondo la normativa EN ISO 10320 unitamente al marchio di conformità CE;
2 avente i seguenti pesi in grammi per metro quadro e le seguenti resistenze alla trazione trasversale

in kN per una striscia di cm 10 di larghezza: gr/mq 250 secondo UNI EN ISO 9864:2005; kN/m
19,0 secondo UNI EN ISO 10319:2015; compreso: la stesa, le necessarie sovrapposizioni, le
eventuali cuciture ove ritenute necessarie e ordinate dalla Direzione Lavori; escluso la preparazione
del piano; valutata per la effettiva superficie coperta dai teli.
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,03000 27,79750 0,83393 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,06000 24,89500 1,49370 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,01000 31,62750 0,31628 MDO
(A) [SAR24_SL.0014.0001.0002] GEOTESSILE NONTESSUTO costituito esclusivamente da
fibre in  ...
di cui MDO= 0.64%; MAT= 73.32%; ATT= 5.09%; m² 1,10000 1,53648 1,69013 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.00975
- Incidenza Manodopera 48.47%

Sommano euro 4,33404
Spese Generali 15.00000% * (4.33404)  euro 0,65011

Sommano euro 4,98415
Utili Impresa 10% * (4.98415)  euro 0,49842

T O T A L E  euro / m² 5,48257

Nr. 10 CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI MATERIALE COD. CER. 17.01.07 -
SAR24_PF.0 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alle voci 17
001.0009.000 01 06.
5 Conferimento dei rifiuti presso impianto autorizzato al recupero, con rilascio di Copia del

Formulario di identificazione dei rifiuti, debitamente vidimato dall'impianto, attestanti l'avvenuto
conferimento presso lo stesso, da presentare in copia conforme alla Direzione dei Lavori in sede di
emissione dello Stato d'Avanzamento dei Lavori.
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_PR.0001.0005.0005] CONFERIMENTO AD IMPIANTO AUTORIZZATO AL
TRATTAMENTO E RECUPE ... t 1,00000 13,26432 13,26432 MT
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.02984
- Incidenza Manodopera 0%

Sommano euro 13,26432
Spese Generali 15.00000% * (13.26432)  euro 1,98965

Sommano euro 15,25397
Utili Impresa 10% * (15.25397)  euro 1,52540

T O T A L E  euro / t 16,77937

Nr. 11 CALCESTRUZZO PER OPERE NON STRUTTURALI, MAGRONI DI SOTTOFONDAZIONE,

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu
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E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

SAR24_PF.0 MASSETTI A TERRA O SU VESPAIO, PLATEE, RINFIANCO E RIVESTIMENTO DI
004.0001.000 TUBAZIONI, avente CLASSE DI CONSISTENZA S4, con dimensione massima dell’aggregato
2 inerte di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera con

autobetoniera senza l’impiego di pompe o gru fino ad una profondità massima di m 3,00 se entro
terra o fino all’altezza di m 0,50 se fuori terra. Escluse carpenterie ed eventuali armature
metalliche; classe di resistenza caratteristica C8/10 a norma UNI 11104:2016, UNI EN 206-1, NTC
di cui al D.M. 17/01/2018 e Linee Guida Consiglio Sup. LLPP.
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_PR.0005.0001.0002] CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO A PRESTAZIONE
GARANTITA PER OPE ... m³ 1,10000 110,60441 121,66485 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,25000 27,79750 6,94938 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,60000 24,89500 14,93700 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,05000 31,62750 1,58138 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.32655
- Incidenza Manodopera 12.78%

Sommano euro 145,13261
Spese Generali 15.00000% * (145.13261)  euro 21,76989

Sommano euro 166,90250
Utili Impresa 10% * (166.90250)  euro 16,69025

T O T A L E  euro / m³ 183,59275

Nr. 12 Calcestruzzo a durabilità garantita per opere strutturali in fondazione o in elevazione, avente
SAR24_PF.0 CLASSE DI CONSISTENZA S4, con dimensione massima dell’aggregato inerte di 31,5 mm
004.0001.000 (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito in opera con autobetoniera senza l’impiego
9 di pompe o gru fino ad una profondità massima di m 3,00 se entro terra o fino all’altezza di m 0,50

se fuori terra. Gettato entro apposite casseforme da compensarsi a parte, compresa la vibratura e
l’innaffiamento dei getti ed escluse le armature metalliche; classe di resistenza caratteristica C25/30
a norma UNI 11104:2016, UNI EN 206-1, NTC di cui al D.M. 17/01/2018 e Linee Guida
Consiglio Sup. LLPP - classe di esposizione XC1 - XC2
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0001.0002] MACCHINARIO VARIO già esistente in cantiere
VIBRATORE ad ago ... ora 0,10000 2,99155 0,29916 NL
(E) [SAR24_PR.0005.0002.0004] CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO A DURABILITA’
GARANTITA PER OPE ... m³ 1,03000 143,25870 147,55646 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,20000 29,99500 5,99900 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,20000 27,79750 5,55950 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,60000 24,89500 14,93700 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,05000 31,62750 1,58138 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.39585
- Incidenza Manodopera 12.62%

Sommano euro 175,93250
Spese Generali 15.00000% * (175.93250)  euro 26,38988

Sommano euro 202,32238
Utili Impresa 10% * (202.32238)  euro 20,23224

T O T A L E  euro / m³ 222,55462

Nr. 13 Maggiorazione del prezzo del calcestruzzo per l’esecuzione dei geti con l’impiego di pompe, gru,
SAR24_PF.0 nastri trasportatori o altri mezzi di avvicinamento; per ogni m³ di calcestruzzo gettato in opera a
004.0001.004 profondità inferiore a m 3,00, dato in opera gettato entro apposite casseforme da compensarsi a
3 parte, compresa la vibratura e l’innaffiamento dei getti ed escluse le armature metalliche

E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0004.0008.0003] NASTRO TRASPORTATORE CARRELLATO con motore
elettrico e telo  ... ora 0,16000 2,52378 0,40380 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0002] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,08000 53,46714 4,27737 NL
(E) [SAR24_PR.0005.0006.0003] MAGGIORAZIONE DEL PREZZO DEL CALCESTRUZZO
PER POMPAGGIO con  ... m³ 0,50000 11,61750 5,80875 MT

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 10,48992
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 10,48992

(E) [SAR24_PR.0005.0007.0001] PRESTAZIONE DI POMPA PER CALCESTRUZZO con
pompa avente sbrac ... a corpo 0,01670 178,74480 2,98504 MT
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.03032
- Incidenza Manodopera 0%

Sommano euro 13,47496
Spese Generali 15.00000% * (13.47496)  euro 2,02124

Sommano euro 15,49620
Utili Impresa 10% * (15.49620)  euro 1,54962

T O T A L E  euro / m³ 17,04582

Nr. 14 CASSEFORME in legname grezzo per getti di calcestruzzo semplice o armato per OPERE IN
SAR24_PF.0 FONDAZIONE (plinti, travi rovesce, muri di cantinato, etc.). Comprese armature di sostegno,
008.0001.000 chioderie, legacci, disarmanti, sfrido e compreso altres il disarmo, la pulizia e il riaccatastamento
1 del legname, valutate per l’effettiva superficie dei casseri a contatto con il getto

E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0001.0003] MACCHINARIO VARIO già esistente in cantiere SEGA
CIRCOLARE e ... ora 0,03000 3,57898 0,10737 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,01500 47,46228 0,71193 NL
(E) [SAR24_PR.0006.0005.0002] FILO DI FERRO COTTO NERO diametro 3 mm kg 0,05000 2,30781 0,11539 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,35000 29,99500 10,49825 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,35000 24,89500 8,71325 MDO
(A) [SAR24_SL.0006.0004.0001] CHIODI (punte piane), misure varie
di cui MDO= 0.64%; MAT= 73.90%; ATT= 4.51%; kg 0,12000 2,15137 0,25816 AN
(A) [SAR24_SL.0007.0001.0001] DISARMANTE emulsionabile per casseri in legno
di cui MDO= 0.17%; MAT= 77.82%; ATT= 1.05%; kg 0,05000 7,87821 0,39391 AN
(A) [SAR24_SL.0008.0001.0001] TRAVI ABETE U.T. misure varie
di cui MDO= 1.76%; MAT= 72.24%; ATT= 5.06%; m³ 0,00200 448,07959 0,89616 AN
(A) [SAR24_SL.0008.0001.0002] TAVOLE ABETE SOTTOMISURA mm 25, larghezza
variabile 8/16, lu ...
di cui MDO= 1.29%; MAT= 74.05%; ATT= 3.71%; m³ 0,00300 610,40648 1,83122 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.05293
- Incidenza Manodopera 64.73%

Sommano euro 23,52564
Spese Generali 15.00000% * (23.52564)  euro 3,52885

Sommano euro 27,05449
Utili Impresa 10% * (27.05449)  euro 2,70545

T O T A L E  euro / m² 29,75994

Nr. 15 ACCIAIO PER ARMATURA DI STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO, in barre tonde, lisce o
SAR24_PF.0 ad aderenza migliorata, del tipo B450A o B450C, rispondente alla norma UNI EN 10080 e
008.0002.000 prodotto con sistemi di controllo di produzione in stabilimento di cui al D.M.17/01/2018, tagliato a
2 misura, sagomato e assemblato, fornito in opera compreso sfrido, legature con filo di ferro ricotto,

sovrapposizioni non derivanti dalle lunghezze commerciali delle barre ed escluse eventuali
saldature. Compresi gli oneri derivanti dai controlli e dalle certificazioni di legge. Con impiego di
barre fino al FI 12-14
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,00020 47,46228 0,00949 NL

1,05000
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,00570 29,99500 0,17097 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,00570 27,79750 0,15845 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,01140 24,89500 0,28380 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.0042
- Incidenza Manodopera 25.96%

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 0,62271
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 0,62271

Sommano euro 0,62271
Spese Generali 15.00000% * (0.62271)  euro 0,09341

Sommano euro 0,71612
Utili Impresa 10% * (0.71612)  euro 0,07161

T O T A L E  euro / kg 0,78773

Nr. 16 RETE ELETTROSALDATA costituita da barre di acciaio B450C conforme al DM 17/01/2018, ad
SAR24_PF.0 aderenza migliorata, in maglie quadre in pannelli standard, fornita in opera compresi sfridi, tagli,
008.0002.000 sovrapposizioni, cali e sollevamenti e quanto occorra per dare il tutto compiuto e finito a regola
8 d’arte. Con diametro delle barre FI 5, maglia cm 20x20

E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,00040 47,46228 0,01898 NL
(E) [SAR24_PR.0006.0002.0001] RETE ELETTROSALDATA B450C con filo diam. 5 mm, in
pannelli s ... kg 1,10000 1,19971 1,31968 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,00570 27,79750 0,15845 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00570 24,89500 0,14190 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.00369
- Incidenza Manodopera 14.49%

Sommano euro 1,63901
Spese Generali 15.00000% * (1.63901)  euro 0,24585

Sommano euro 1,88486
Utili Impresa 10% * (1.88486)  euro 0,18849

T O T A L E  euro / kg 2,07335

Nr. 17 Demolizione di parti di fabbricati (murature di pietrame, mattoni pieni, tufo) eseguita
SAR24_PF.0 prevalentemente a mano e, ove occorra, con l’uso di mezzi meccanici, in qualsiasi condizione,
012.0004.001 altezza e profondità, compresa ogni cautela per evitare danni alle rimanenti parti di fabbricato da
0 conservare, l’adozione degli accorgimenti atti a tutelare l’incolumità degli operai e del pubblico, le

precauzioni e cautele necessarie per evitare danni ad eventuali fabbricati vicini e a terzi, le
necessarie puntellature delle parti da demolire adeguatamente dimensionate, l’impiego di mezzi
segnaletici diurni e notturni, l’onere delle cautele da adottare per demolire a piccoli tratti le strutture
collegate a ridosso del fabbricato o a loro parti escluse dalla demolizione, l’innaffiamento ed il
carico dei materiali su automezzo ed ogni onere e magistero per assicurare l’opera eseguita a regola
d’arte secondo le normative esistenti. Con esclusione del trasporto del materiale di risulta ad
impianto autorizzato e degli oneri relativi. Valutato per l’effettivo volume di struttura demolita.
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_PR.0001.0010.0001] MATERIALI DI CONSUMO, a stima cad. 150,00000 0,01088 1,63200 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 200,00000 0,01142 2,28400 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 200,00000 0,01142 2,28400 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 200,00000 0,01142 2,28400 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 200,00000 0,01142 2,28400 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,09380 29,99500 2,81353 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 1,18750 29,99500 35,61906 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 1,18750 27,79750 33,00953 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,09380 24,89500 2,33515 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 2,37500 24,89500 59,12563 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,45000 24,89500 11,20275 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,45000 24,89500 11,20275 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,78750 31,62750 24,90666 MDO
(A) [SAR24_SL.0008.0001.0001] TRAVI ABETE U.T. misure varie
di cui MDO= 1.76%; MAT= 72.24%; ATT= 5.06%; m³ 0,03500 448,07959 15,68279 AN
(A) [SAR24_SL.0008.0001.0005] TAVOLONI ABETE PRISMATI spessore mm 40-50, larghezza
18-25,  ...
di cui MDO= 0.94%; MAT= 75.42%; ATT= 2.69%; m³ 0,03000 841,01683 25,23050 AN

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 231,89635
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 231,89635

ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.52177
- Incidenza Manodopera 61.65%

Sommano euro 231,89635
Spese Generali 15.00000% * (231.89635)  euro 34,78445

Sommano euro 266,68080
Utili Impresa 10% * (266.68080)  euro 26,66808

T O T A L E  euro / m³ 293,34888

Nr. 18 Rimozione di pavimento di pietra naturale in lastre o quadroti, gradini, soglie e simili, per uno
SAR24_PF.0 spessore di 3 cm, compresa la malta di allettamento dello spessore fino a 5 cm, compreso
012.0009.000 l’innaffiamento e l’avvicinamento al luogo adibito a deposito provvisorio, escluso il trasporto a
1 deposito o a rifiuto nonché l’eventuale onere per il conferimento a discarica. Valutata per l’

effettiva superficie rimossa: senza recupero di materiale
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_PR.0001.0010.0001] MATERIALI DI CONSUMO, a stima cad. 50,00000 0,01088 0,54400 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 100,00000 0,01142 1,14200 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,37500 24,89500 9,33563 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.0248
- Incidenza Manodopera 66.96%

Sommano euro 11,02163
Spese Generali 15.00000% * (11.02163)  euro 1,65324

Sommano euro 12,67487
Utili Impresa 10% * (12.67487)  euro 1,26749

T O T A L E  euro / m² 13,94236

Nr. 19 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti, volte e soffitti, anche a
SAR24_PF.0 più strati comprese la rimozione di chiodi e delle parti deteriorate, le cautele necessarie a
012.0019.000 proteggere le restanti parti non interessate dall’intervento ed ogni altro onere e magistero per
5 consegnare il lavoro finito a regola d’arte

E L E M E N T I:
(E) [SAR24_PR.0001.0010.0001] MATERIALI DI CONSUMO, a stima cad. 50,00000 0,01088 0,54400 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 100,00000 0,01142 1,14200 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,17500 24,89500 4,35663 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.0136
- Incidenza Manodopera 56.99%

Sommano euro 6,04263
Spese Generali 15.00000% * (6.04263)  euro 0,90639

Sommano euro 6,94902
Utili Impresa 10% * (6.94902)  euro 0,69490

T O T A L E  euro / m² 7,64392

Nr. 20 Pulitura di superfici in pietra o in laterizio mediante uso di idroulitrice o sabbiatrice con pressione
SAR24_PF.0 non inferiore a 20-30 atmosfere: con acqua e sabbia micronizzata
012.0019.001 E L E M E N T I:
0 (E) [SAR24_AT.0005.0019.0001] IDROPULITRICE-IDROSABBIATRICE con motore elettrico

da 7.5 HP ... ora 0,18000 74,05987 13,33078 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0010.0001] MATERIALI DI CONSUMO, a stima cad. 150,00000 0,01088 1,63200 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,18000 29,99500 5,39910 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,18000 24,89500 4,48110 MDO

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 24,84298
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 24,84298

ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.0559
- Incidenza Manodopera 31.44%

Sommano euro 24,84298
Spese Generali 15.00000% * (24.84298)  euro 3,72645

Sommano euro 28,56943
Utili Impresa 10% * (28.56943)  euro 2,85694

T O T A L E  euro / m² 31,42637

Nr. 21 Fornitura e posa in opera di una pavimentazione architettonica, eseguita mediante l’impiego di un
SAR24_PF.0 calcestruzzo durabile ghiaia a vista . Le caratteristiche quali: Rck (min. 30 N/mmq.), classe di
012.0034.000 esposizione, spessori, tipologia e posizionamento dei giunti e/o altre prescrizioni particolari,
1 dovranno essere indicate esclusivamente dal progettista in conformità con le vigenti normative. Il

calcestruzzo confezionato con aggregati locali (o con aggregati di diversa tipologia/provenienza da
computarsi a parte), verrà additivato con un premiscelato multifunzionale in polvere appositamente
studiato per la realizzazione di pavimentazioni ghiaia a vista . L’aggiunta di tale additivo nel
calcestruzzo dovrà determinare: • un aumento della resistenza ai cicli di gelo/disgelo, all’abrasione,
alla fessurazione e agli urti con conseguente eliminazione della rete elettrosaldata se non calcolata; •
una colorazione uniforme e durabile della matrice del calcestruzzo, con stabilità di colore e
riduzione delle efflorescenze; • avere un dosaggio di 25 kg./mc. ; • essere in polvere e contenuto in
confezioni fas-pak completamente idrosolubili. La pavimentazione dovrà essere messa in opera
previa realizzazione di un sottofondo in calcestruzzo o di un terreno perfettamente stabilizzato e,
comunque, opportunamente calcolato in funzione della destinazione finale dell’opera (lavorazioni
da computarsi a parte), con successivo posizionamento dei giunti di dilatazione e/o di eventuali
inserti costituenti il motivo architettonico secondo le prescrizioni della D.L. (da computarsi a
parte), e opportuna protezione di cordoli, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che
potrebbe sporcarsi durante il getto della pavimentazione, da realizzarsi mediante l’applicazione con
pennellessa di uno specifico prodotto antiaderente temporaneo (del tipo LEVOFLOOR DIFENDI o
similari). Confezionamento e posa in opera del calcestruzzo corticale progettato con caratteristiche
di mix-design, natura e colorazione degli aggregati che dovranno essere accettati dalla D.L. previa
realizzazione di campionature. Tutti i componenti del cls (aggregati, cementi, ecc.) dovranno
assolutamente rispettare le norme vigenti ed essere idonei al confezionamento del calcestruzzo. La
posa in opera avverrà nei campi precedentemente predisposti secondo le seguenti fasi: • Dopo la
stesura, staggiatura ed eventuale lisciatura a mano dell’impasto, evitando ogni tipo di vibrazione o
sollecitazione che potrebbe indurre l’affondamento degli aggregati, applicazione a spruzzo con
adeguata pompa a bassa pressione di uno strato uniforme di un ritardante di presa che ha la
funzione di ritardare la presa superficiale del calcestruzzo e di agire come protettivo antievaporante.
• Lavaggio delle superfici con idropulitrice ad acqua fredda a pressione, per portare a vista gli
aggregati, da eseguirsi dopo circa 24 ore e, comunque, in funzione delle condizioni di umidità,
temperatura, quantità e classe di cemento impiegato. • A totale maturazione del calcestruzzo della
pavimentazione ghiaia a vista, e ad insindacabile giudizio della D.L., trattamento della superficie
con idonei prodotti idro-oleorepellenti,(da computarsi a parte). Incluso nel prezzo: la fornitura e la
posa in opera del sistema completo . Escluso dal prezzo : la preparazione del sottofondo, la
predisposizione dei giunti o cordoli, le eventuali armature con reti elettrosaldate, la protezione
finale e tutte le lavorazioni non previste nel capitolato. Per mq. e uno spessore di cm. 8
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_PR.0001.0011.0001] ONERI VARI, a stima cad. 1,00000 0,01142 0,01142 MT
(E) [SAR24_PR.0005.0005.0001] CALCESTRUZZO speciale con additivi antiritiro atto a contras
... m³ 0,10000 162,20026 16,22003 MT
(E) [SAR24_PR.0077.0001.0030] Additivo in polvere multifunzione neutro per la realizzazion ...
kg 0,25000 4,32440 1,08110 MT
(E) [SAR24_PR.0077.0001.0031] Ritardante di presa a base acqua idoneo per la realizzazione ... l 0,22000 19,91828 4,38202 MT
(E) [SAR24_PR.0077.0001.0032] Protettivo temporaneo, contro l’adesione del calcestruzzo ne ...
kg 0,05000 15,02302 0,75115 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,10000 29,99500 2,99950 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,10000 27,79750 2,77975 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,20000 24,89500 4,97900 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,10000 24,89500 2,48950 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.08031
- Incidenza Manodopera 29.34%

Sommano euro 35,69347
Spese Generali 15.00000% * (35.69347)  euro 5,35402

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 41,04749
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 41,04749

Sommano euro 41,04749
Utili Impresa 10% * (41.04749)  euro 4,10475

T O T A L E  euro / m² 45,15224

Nr. 22 MURATURA IN MATTONI LATERIZI DOPPIO UNI, retta o curva, in opera con malta
SAR24_PF.0 cementizia dosata a kg 400 di cemento tipo R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia, compreso la formazione
013.0003.004 di mazzette e stipiti, sguinci, architravi, lesene e spigoli, lo sfrido e il tiro in alto spessore 12 cm
4 con mattoni Doppio UNI 12x12x24

E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,00830 47,46228 0,39394 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0010.0001] MATERIALI DI CONSUMO, a stima cad. 69,00000 0,01088 0,75072 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,26670 29,99500 7,99967 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,01650 24,89500 0,41077 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,62670 24,89500 15,60170 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,02000 31,62750 0,63255 MDO
(A) [SAR24_SL.0005.0003.0001] MALTA CEMENTIZIA, composta da cemento e sabbia, resa a
piè d ...
di cui MDO= 15.53%; MAT= 40.66%; ATT= 22.86%; m³ 0,01550 195,57217 3,03137 AN
(A) [SAR24_SL.0032.0001.0001] MATTONE DOPPIO UNI 12x12x24
di cui MDO= 1.09%; MAT= 66.24%; ATT= 11.72%; cad. 32,32000 0,90092 29,11773 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.13036
- Incidenza Manodopera 34.99%

Sommano euro 57,93845
Spese Generali 15.00000% * (57.93845)  euro 8,69077

Sommano euro 66,62922
Utili Impresa 10% * (66.62922)  euro 6,66292

T O T A L E  euro / m² 73,29214

Nr. 23 INTONACO CIVILE LISCIO PER ESTERNI SU PARETI VETICALI OD ORIZZONTALI,
SAR24_PF.0 formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo su
013.0004.004 predisposte guide, rifinito con sovrastante strato di malta passato al crivello fino, lisciata con
7 frattazzo metallico, spessore complessivo mm 15, dato in opera a qualsiasi altezza, su superfici

piane o curve, compreso il tiro in alto con malta di calce idrata, composta da kg 400 di calce per m³
1.00 di sabbia, rifinito con sovrastante strato di colla della stessa malta
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,00170 47,46228 0,08069 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0010.0001] MATERIALI DI CONSUMO, a stima cad. 5,00000 0,01088 0,05440 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 10,00000 0,01142 0,11420 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,39000 29,99500 11,69805 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,06670 27,79750 1,85409 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00500 24,89500 0,12448 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,25000 24,89500 6,22375 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,00400 31,62750 0,12651 MDO
(A) [SAR24_SL.0005.0004.0001] MALTA DI CALCE IDRATA, composta da 400 kg di calce per
m³ 1. ...
di cui MDO= 15.59%; MAT= 41.24%; ATT= 22.23%; m³ 0,01580 194,78520 3,07761 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.05255
- Incidenza Manodopera 69.84%

Sommano euro 23,35378
Spese Generali 15.00000% * (23.35378)  euro 3,50307

Sommano euro 26,85685
Utili Impresa 10% * (26.85685)  euro 2,68569

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 
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DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

T O T A L E  euro / m² 29,54254

Nr. 24 RIVESTIMENTO PLASTICO MURALE, DI PARETI E SOFFITTI, ALTAMENTE
SAR24_PF.0 RESISTENTE E DECORATIVO, A BASE DI RESINE SINTETICHE E QUARZI, in tinte chiare
013.0005.001 correnti di cartella, dato in opera su superfici intonacate a civile o lisce, previo preparazione del
1 fondo con una mano ancorante di pittura plastico murale diluita con acqua, compreso lo sfrido e il

tiro in alto con finitura graffiato per esterni, massima granulometria 1.2 mm, nella quantità di 2.2
kg/mq di rivestimento
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,00500 47,46228 0,23731 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 10,00000 0,01142 0,11420 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,25000 29,99500 7,49875 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00500 24,89500 0,12448 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,25000 24,89500 6,22375 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,01000 31,62750 0,31628 MDO
(A) [SAR24_SL.0036.0004.0002] RIVESTIMENTO PLASTICO MURALE continuo protettivo ad
effetto  ...
di cui MDO= 0.49%; MAT= 75.70%; ATT= 2.86%; kg 2,22200 5,17304 11,49449 AN
(A) [SAR24_SL.0036.0004.0003] RIVESTIMENTO PLASTICO A BASE DI QUARZO e resine
acriliche, p ...
di cui MDO= 0.85%; MAT= 73.27%; ATT= 4.93%; l 0,20200 2,99707 0,60541 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.05988
- Incidenza Manodopera 42.3%

Sommano euro 26,61467
Spese Generali 15.00000% * (26.61467)  euro 3,99220

Sommano euro 30,60687
Utili Impresa 10% * (30.60687)  euro 3,06069

T O T A L E  euro / m² 33,66756

Nr. 25 PROTEZIONE INTONACI E MATERIALI LAPIDEI, PER ELIMINARE L’EFFLUORESCENZE
SAR24_PF.0 SALINE E FAVORIRE L’ANCORAGGIO DI PITTURE E RIVESTIMENTI, CON
013.0005.002 L’APPLICAZIONE DI DUE MANI DI UNA MISCELA DI RESINE IDROREPELLENTI
7 TRASPARENTE DISCIOLTE IN OPPORTUNI SOLVENTI, dato in opera su supporti puliti ed

asciutti, già predisposti, compreso lo sfrido e il tiro in alto
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,00030 47,46228 0,01424 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 5,00000 0,01142 0,05710 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,16000 29,99500 4,79920 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00060 24,89500 0,01494 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,02350 24,89500 0,58503 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,00150 31,62750 0,04744 MDO
(A) [SAR24_SL.0036.0001.0001] IDROREPELLENTE ANTISALE a base solvente, incolore, per
la pr ...
di cui MDO= 0.12%; MAT= 78.23%; ATT= 0.70%; l 0,60600 21,14943 12,81655 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.04125
- Incidenza Manodopera 23.57%

Sommano euro 18,33450
Spese Generali 15.00000% * (18.33450)  euro 2,75018

Sommano euro 21,08468
Utili Impresa 10% * (21.08468)  euro 2,10847

T O T A L E  euro / m² 23,19315

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 
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DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

Nr. 26 IMPERMEABILIZZAZIONE ESEGUITA CON L’IMPIEGO DI PASTA ELASTOMERICA
SAR24_PF.0 COLORATA SINTETICA FLUIDA, applicata a pennello, rullo o spruzzo, su supporto di qualsiasi
013.0010.002 tipo, già predisposto, dato in opera su superfici piane, inclinate o verticali, nel quantitativo di 1.20
7 kg/mq, compreso gli sfridi ed il tiro in alto

E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,01000 47,46228 0,47462 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0010.0001] MATERIALI DI CONSUMO, a stima cad. 10,00000 0,01088 0,10880 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,15000 29,99500 4,49925 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,01000 24,89500 0,24895 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,08000 24,89500 1,99160 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,10000 31,62750 3,16275 MDO
(A) [SAR24_SL.0012.0004.0001] PASTA ELASTOMERICA impermeabilizzante sintetica fluida
di cui MDO= 2.92%; MAT= 63.35%; ATT= 12.78%; kg 1,26000 3,09510 3,89983 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.03237
- Incidenza Manodopera 55.21%

Sommano euro 14,38580
Spese Generali 15.00000% * (14.38580)  euro 2,15787

Sommano euro 16,54367
Utili Impresa 10% * (16.54367)  euro 1,65437

T O T A L E  euro / m² 18,19804

Nr. 27 Coperture - COPERTURA A TETTO CON TEGOLE CURVE (COPPI) in laterizio, poste in opera
SAR24_PF.0 su listelli metallici zincati ventilati altezza minima mm 25, secondo normativa UNI EN 9460 su
013.0011.000 falde a semplice spiovente o a padiglione, compresa la formazione del colmo con coppi, i cordoli
1 laterali, lo sfrido, i tagli alle estremità delle falde e per eventuali compluvi ed escluse eventuali

lastre metalliche per la formazione di converse e scossaline; misurata per la superficie effettiva
delle falde, senza detrazioni dei vuoti per canne fumarie, lucernari o parti sporgenti di superficie
inferiore a mq.1.00
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
can ... ora 0,02000 47,46228 0,94925 NL
(E) [SAR24_PR.0047.0001.0001] TEGOLE CURVE (coppi), in laterizio cad. 30,00000 1,07166 32,14980 MT
(E) [SAR24_PR.0047.0001.0007] LISTELLO PORTA TEGOLE E VENTILAZIONE in acciaio
zincato di a ... m 3,10000 5,25720 16,29732 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0001] OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale) ora 0,32000 29,99500 9,59840 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,52000 24,89500 12,94540 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,02000 31,62750 0,63255 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.16329
- Incidenza Manodopera 25.25%

Sommano euro 72,57272
Spese Generali 15.00000% * (72.57272)  euro 10,88591

Sommano euro 83,45863
Utili Impresa 10% * (83.45863)  euro 8,34586

T O T A L E  euro / m² 91,80449

------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 
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E DEGLI Quantità R.
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R I P O R T O 

ANALISI DEI PREZZI INCLUSE

Nr. 28 TAGLIO DI PAVIMENTAZIONI STRADALI eseguito con sega semovente a disco, per una
SAR24_PF.0 profondità di cm 15-20 pavimentazioni in PIETRINI DI CEMENTO, compreso sottofondo
001.0001.000 E L E M E N T I:
5 (E) [SAR24_AT.0005.0001.0012] SEGA A DISCO, SEMOVENTE, PER TAGLIO DI

PAVIMENTAZIONI IN ASF ... ora 0,03800 45,58033 1,73205 NL
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.0039
- Incidenza Manodopera 0%

Sommano euro 1,73205
Spese Generali 15.00000% * (1.73205)  euro 0,25981

Sommano euro 1,99186
Utili Impresa 10% * (1.99186)  euro 0,19919

T O T A L E  euro / m 2,19105

Nr. 29 SABBIA FINE LAVATA (0-3)
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
003.0001.000 (E) [SAR24_AT.0001.0001.0005] TRASPORTO DI MATERIALE SFUSO inerte, caricato sotto
1 tramoggi ... viaggi 0,05000 150,90461 7,54523 NL

(E) [SAR24_PR.0002.0001.0001] SABBIA FINE LAVATA (0-3) m³ 1,00000 28,92556 28,92556 MT
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.08206
- Incidenza Manodopera 0%

Sommano euro 36,47079
Spese Generali 15.00000% * (36.47079)  euro 5,47062

Sommano euro 41,94141
Utili Impresa 10% * (41.94141)  euro 4,19414

T O T A L E  euro / m³ 46,13555

Nr. 30 CEMENTO R.32.5 reso entro 100 km dalla cementeria in sacchi, trasportato con autocarro da 8 t
SAR24_SL.0 con gruetta
004.0001.000 E L E M E N T I:
1 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso

l’impiego della g ... ora 0,12500 71,67751 8,95969 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,68750 71,67751 49,27829 NL
(E) [SAR24_PR.0003.0001.0001] CEMENTO R.32,5 in sacchi + pallets t 1,00000 178,73469 178,73469 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,25000 24,89500 6,22375 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.54719
- Incidenza Manodopera 2.02%

Sommano euro 243,19642
Spese Generali 15.00000% * (243.19642)  euro 36,47946

Sommano euro 279,67588
Utili Impresa 10% * (279.67588)  euro 27,96759

T O T A L E  euro / t 307,64347

Nr. 31 CALCE IDRATA sfusa
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
004.0002.000 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
1 l’impiego della g ... ora 0,62500 71,67751 44,79844 NL

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 44,79844
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TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 44,79844

(E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,12500 71,67751 8,95969 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0006.0002] PALLETS PER MERCI VARIE incidenza 5 reimpieghi cad. 0,62500 3,28526 2,05329 MT
(E) [SAR24_PR.0003.0002.0001] CALCE IDRATA sfusa t 1,00000 178,93689 178,93689 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,25000 24,89500 6,22375 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.54219
- Incidenza Manodopera 2.04%

Sommano euro 240,97206
Spese Generali 15.00000% * (240.97206)  euro 36,14581

Sommano euro 277,11787
Utili Impresa 10% * (277.11787)  euro 27,71179

T O T A L E  euro / t 304,82966

Nr. 32 MALTA CEMENTIZIA, composta da cemento e sabbia, resa a piè d’opera dosata a kg 400 di
SAR24_SL.0 cemento R 32.5 per m³ 1.00 di sabbia
005.0003.000 E L E M E N T I:
1 (E) [SAR24_AT.0004.0001.0006] MOLAZZA PER MALTE con motore elettrico a doppia

trasmissione ... ora 0,66670 38,57466 25,71773 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0001.0001] ACQUA POTABILE approvvigionata da acquedotto m³ 0,15000 1,15251 0,17288 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 1,00000 0,01142 0,01142 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,66670 27,79750 18,53259 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,66670 24,89500 16,59750 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,02500 31,62750 0,79069 MDO
(A) [SAR24_SL.0003.0001.0001] SABBIA FINE LAVATA (0-3) m³ 1,00000 36,47079 36,47079 AN
(A) [SAR24_SL.0004.0001.0001] CEMENTO R.32.5 reso entro 100 km dalla cementeria in
sacchi, ...
di cui MDO= 2.02%; MAT= 58.10%; ATT= 18.93%; t 0,40000 243,19642 97,27857 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.44004
- Incidenza Manodopera 15.53%

Sommano euro 195,57217
Spese Generali 15.00000% * (195.57217)  euro 29,33583

Sommano euro 224,90800
Utili Impresa 10% * (224.90800)  euro 22,49080

T O T A L E  euro / m³ 247,39880

Nr. 33 MALTA DI CALCE IDRATA, composta da 400 kg di calce per m³ 1.00 di sabbia, resa a piè
SAR24_SL.0 d’opera
005.0004.000 E L E M E N T I:
1 (E) [SAR24_AT.0004.0001.0006] MOLAZZA PER MALTE con motore elettrico a doppia

trasmissione ... ora 0,66670 38,57466 25,71773 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0001.0001] ACQUA POTABILE approvvigionata da acquedotto m³ 0,15000 1,15251 0,17288 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0014.0001] IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a
corpo cad. 10,00000 0,01142 0,11420 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0002] OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale) ora 0,66670 27,79750 18,53259 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,66670 24,89500 16,59750 MDO
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0004] CAPO-SQUADRA (Media Regionale) ora 0,02500 31,62750 0,79069 MDO
(A) [SAR24_SL.0003.0001.0001] SABBIA FINE LAVATA (0-3) m³ 1,00000 36,47079 36,47079 AN
(A) [SAR24_SL.0004.0002.0001] CALCE IDRATA sfusa
di cui MDO= 2.04%; MAT= 59.37%; ATT= 17.64%; t 0,40000 240,97206 96,38882 AN
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.43827
- Incidenza Manodopera 15.59%

Sommano euro 194,78520
Spese Generali 15.00000% * (194.78520)  euro 29,21778

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 224,00298
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 224,00298

Sommano euro 224,00298
Utili Impresa 10% * (224.00298)  euro 22,40030

T O T A L E  euro / m³ 246,40328

Nr. 34 CHIODI (punte piane), misure varie
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
006.0004.000 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0001] AUTOCARRO RIBALTABILE trilaterale, compresi
1 conducente, cons ... ora 0,00200 53,41275 0,10683 NL

(E) [SAR24_AT.0005.0016.0001] AUTOCARRO RIBALTABILE trilaterale, compresi
conducente, cons ... ora 0,00030 53,41275 0,01602 NL
(E) [SAR24_PR.0006.0005.0004] CHIODI (punte piane), misure varie kg 1,00000 2,01109 2,01109 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00070 24,89500 0,01743 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.00484
- Incidenza Manodopera 0.64%

Sommano euro 2,15137
Spese Generali 15.00000% * (2.15137)  euro 0,32271

Sommano euro 2,47408
Utili Impresa 10% * (2.47408)  euro 0,24741

T O T A L E  euro / kg 2,72149

Nr. 35 DISARMANTE emulsionabile per casseri in legno
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
007.0001.000 (E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
1 can ... ora 0,00030 47,46228 0,01424 NL

(E) [SAR24_AT.0005.0016.0001] AUTOCARRO RIBALTABILE trilaterale, compresi
conducente, cons ... ora 0,00170 53,41275 0,09080 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0006.0003] PALLETS PER MERCI VARIE A PERDERE cad. 0,00170 16,45896 0,02798 MT
(E) [SAR24_PR.0007.0001.0001] DISARMANTE emulsionabile per casseri in legno kg 1,00000 7,72776 7,72776 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00070 24,89500 0,01743 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.01773
- Incidenza Manodopera 0.17%

Sommano euro 7,87821
Spese Generali 15.00000% * (7.87821)  euro 1,18173

Sommano euro 9,05994
Utili Impresa 10% * (9.05994)  euro 0,90599

T O T A L E  euro / kg 9,96593

Nr. 36 TRAVI ABETE U.T. misure varie
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
008.0001.000 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
1 l’impiego della g ... ora 0,30000 71,67751 21,50325 NL

(E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,10000 71,67751 7,16775 NL
(E) [SAR24_PR.0008.0001.0001] TRAVI ABETE U.T. misure varie m³ 1,00000 409,45059 409,45059 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,40000 24,89500 9,95800 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 1.00818
- Incidenza Manodopera 1.76%

Sommano euro 448,07959
Spese Generali 15.00000% * (448.07959)  euro 67,21194

Sommano euro 515,29153
Utili Impresa 10% * (515.29153)  euro 51,52915

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 566,82068
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 566,82068

T O T A L E  euro / m³ 566,82068

Nr. 37 TAVOLE ABETE SOTTOMISURA mm 25, larghezza variabile 8/16, lunghezza 400 cm
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
008.0001.000 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
2 l’impiego della g ... ora 0,30000 71,67751 21,50325 NL

(E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,10000 71,67751 7,16775 NL
(E) [SAR24_PR.0008.0001.0002] TAVOLE ABETE SOTTOMISURA mm 25, larghezza
variabile 8/16, lu ... m³ 1,00000 571,77748 571,77748 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,40000 24,89500 9,95800 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 1.37341
- Incidenza Manodopera 1.29%

Sommano euro 610,40648
Spese Generali 15.00000% * (610.40648)  euro 91,56097

Sommano euro 701,96745
Utili Impresa 10% * (701.96745)  euro 70,19674

T O T A L E  euro / m³ 772,16419

Nr. 38 TAVOLONI ABETE PRISMATI spessore mm 40-50, larghezza 18-25, lunghezza cm400
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
008.0001.000 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
5 l’impiego della g ... ora 0,10000 71,67751 7,16775 NL

(E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,30000 71,67751 21,50325 NL
(E) [SAR24_PR.0008.0001.0005] TAVOLONI ABETE PRISMATI spessore mm 40-50, larghezza
18-25,  ... m³ 1,00000 802,38783 802,38783 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,40000 24,89500 9,95800 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 1.89229
- Incidenza Manodopera 0.94%

Sommano euro 841,01683
Spese Generali 15.00000% * (841.01683)  euro 126,15252

Sommano euro 967,16935
Utili Impresa 10% * (967.16935)  euro 96,71694

T O T A L E  euro / m³ 1063,88629

Nr. 39 CORDONATA in calcestruzzo vibrato, a sezione piena, con superficie ruvida, dim. 100x10x20
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
010.0002.000 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
1 l’impiego della g ... ora 0,01500 71,67751 1,07516 NL

(E) [SAR24_AT.0005.0016.0008] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,00500 71,67751 0,35839 NL
(E) [SAR24_PR.0010.0003.0001] CORDONATA in calcestruzzo vibrato, a sezione piena, con
supe ... m 1,00000 4,18053 4,18053 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,01000 24,89500 0,24895 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.01319
- Incidenza Manodopera 3.36%

Sommano euro 5,86303
Spese Generali 15.00000% * (5.86303)  euro 0,87945

Sommano euro 6,74248
Utili Impresa 10% * (6.74248)  euro 0,67425

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 7,41673
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 7,41673

T O T A L E  euro / m 7,41673

Nr. 40 PASTA ELASTOMERICA impermeabilizzante sintetica fluida
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
012.0004.000 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
1 l’impiego della g ... ora 0,00680 54,97923 0,37386 NL

(E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,00230 54,97923 0,12645 NL
(E) [SAR24_PR.0012.0005.0001] PASTA ELASTOMERICA impermeabilizzante sintetica fluida
kg 1,00000 2,48027 2,48027 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00460 24,89500 0,11452 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.00696
- Incidenza Manodopera 2.92%

Sommano euro 3,09510
Spese Generali 15.00000% * (3.09510)  euro 0,46427

Sommano euro 3,55937
Utili Impresa 10% * (3.55937)  euro 0,35594

T O T A L E  euro / kg 3,91531

Nr. 41 GEOTESSILE NONTESSUTO costituito esclusivamente da fibre in 100% polipropilene a
SAR24_SL.0 filamenti continui spunbonded, stabilizzato ai raggi UV; fornito con marcatura dei rotoli secondo la
014.0001.000 normativa EN ISO 10320 unitamente al marchio di conformità CE; avente i seguenti pesi in
2 grammi per metro quadro e le seguenti resistenze alla trazione trasversale in kN per una striscia di

cm 10 di larghezza: gr/mq 250 secondo UNI EN ISO 9864:2005; kN/m 19,0 secondo UNI EN ISO
10319:2015
E L E M E N T I:
(E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,00150 54,97923 0,08247 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,00030 54,97923 0,01649 NL
(E) [SAR24_PR.0014.0001.0002] GEOTESSILE NONTESSUTO costituito esclusivamente da
fibre in  ... m² 1,00000 1,42507 1,42507 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00050 24,89500 0,01245 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.00346
- Incidenza Manodopera 0.64%

Sommano euro 1,53648
Spese Generali 15.00000% * (1.53648)  euro 0,23047

Sommano euro 1,76695
Utili Impresa 10% * (1.76695)  euro 0,17670

T O T A L E  euro / m² 1,94365

Nr. 42 MATTONE DOPPIO UNI 12x12x24
SAR24_SL.0 E L E M E N T I:
032.0001.000 (E) [SAR24_AT.0005.0003.0001] GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in
1 can ... ora 0,00030 47,46228 0,01424 NL

(E) [SAR24_AT.0005.0016.0003] AUTOCARRO RIBALTABILE trilaterale, compresi
conducente, cons ... ora 0,00150 66,27097 0,09941 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0016.0003] AUTOCARRO RIBALTABILE trilaterale, compresi
conducente, cons ... ora 0,00030 66,27097 0,01988 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0006.0004] PALLETS PER LATERIZI incidenza per 5 reimpieghi cad. 0,00500 1,14223 0,00571 MT
(E) [SAR24_PR.0001.0012.0002] PACCO POLIETILENE per laterizi cad. 0,00450 4,39987 0,01980 MT
(E) [SAR24_PR.0037.0001.0001] MATTONE DOPPIO UNI 12x12x25 cad. 1,00000 0,72943 0,72943 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00050 24,89500 0,01245 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 0,90092

- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.00203
- Incidenza Manodopera 1.09%

Sommano euro 0,90092
Spese Generali 15.00000% * (0.90092)  euro 0,13514

Sommano euro 1,03606
Utili Impresa 10% * (1.03606)  euro 0,10361

T O T A L E  euro / cad. 1,13967

Nr. 43 IDROREPELLENTE ANTISALE a base solvente, incolore, per la protezione di intonaci e materiali
SAR24_SL.0 lapidei ad efflorescenze saline
036.0001.000 E L E M E N T I:
1 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso

l’impiego della g ... ora 0,00270 54,97923 0,14844 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,00070 54,97923 0,03849 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0006.0003] PALLETS PER MERCI VARIE A PERDERE cad. 0,00130 16,45896 0,02140 MT
(E) [SAR24_PR.0048.0001.0001] IDROREPELLENTE ANTISALE a base solvente, incolore, per
la pr ... l 1,00000 20,90874 20,90874 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00130 24,89500 0,03236 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.04759
- Incidenza Manodopera 0.12%

Sommano euro 21,14943
Spese Generali 15.00000% * (21.14943)  euro 3,17241

Sommano euro 24,32184
Utili Impresa 10% * (24.32184)  euro 2,43218

T O T A L E  euro / l 26,75402

Nr. 44 RIVESTIMENTO PLASTICO MURALE continuo protettivo ad effetto graffiato, a base di resine
SAR24_SL.0 sintetiche e quarzo
036.0004.000 E L E M E N T I:
2 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso

l’impiego della g ... ora 0,00270 54,97923 0,14844 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso
l’impiego della g ... ora 0,00070 54,97923 0,03849 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0006.0003] PALLETS PER MERCI VARIE A PERDERE cad. 0,00130 16,45896 0,02140 MT
(E) [SAR24_PR.0048.0004.0002] RIVESTIMENTO PLASTICO MURALE continuo protettivo ad
effetto  ... l 1,00000 4,93235 4,93235 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00130 24,89500 0,03236 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.01164
- Incidenza Manodopera 0.49%

Sommano euro 5,17304
Spese Generali 15.00000% * (5.17304)  euro 0,77596

Sommano euro 5,94900
Utili Impresa 10% * (5.94900)  euro 0,59490

T O T A L E  euro / kg 6,54390

Nr. 45 RIVESTIMENTO PLASTICO A BASE DI QUARZO e resine acriliche, per superfici interne ed
SAR24_SL.0 esterne ad effetto buccia SOTTILE
036.0004.000 E L E M E N T I:
3 (E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso

l’impiego della g ... ora 0,00270 54,97923 0,14844 NL
(E) [SAR24_AT.0005.0016.0006] AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 0,14844
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 0,14844

l’impiego della g ... ora 0,00070 54,97923 0,03849 NL
(E) [SAR24_PR.0001.0006.0003] PALLETS PER MERCI VARIE A PERDERE cad. 0,00130 16,45896 0,02140 MT
(E) [SAR24_PR.0048.0004.0003] RIVESTIMENTO PLASTICO A BASE DI QUARZO e resine
acriliche, p ... l 1,00000 2,75638 2,75638 MT
(E) [SAR24_RU.0001.0001.0003] OPERAIO COMUNE (Media Regionale) ora 0,00130 24,89500 0,03236 MDO
ULTERIORI INFORMAZIONI
- Oneri sicurezza afferenti l'impresa compresi nelle Spese Generali euro 0.00674
- Incidenza Manodopera 0.85%

Sommano euro 2,99707
Spese Generali 15.00000% * (2.99707)  euro 0,44956

Sommano euro 3,44663
Utili Impresa 10% * (3.44663)  euro 0,34466

T O T A L E  euro / l 3,79129
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

COSTI ELEMENTARI

Nr. 46 TRASPORTO DI MATERIALE SFUSO inerte, caricato sotto tramoggia e scarico con ribaltabile,
SAR24_AT.0 con autocarro cassonato da 20 a 22 m³ con percorrenza cava-cantiere entro 30 km
001.0001.000 euro / viaggi 150,90461 NL
5
Nr. 47 MOLAZZA PER MALTE con motore elettrico a doppia trasmissione, con vasca a fondo rinforzato,
SAR24_AT.0 compresi i consumi e gli oneri di manutenzione ma escluso l’operatore vasca da l.500 peso macine
004.0001.000 Kg.250 kW 4
6 euro / ora 38,57466 NL

Nr. 48 NASTRO TRASPORTATORE CARRELLATO con motore elettrico e telo in gomma
SAR24_AT.0 antiabrasione, compresi i consumi di f.e.m., i ricambi e gli oneri di manutenzione, dimensioni:
004.0008.000 lunghezza m.15,00, telo m.0,45-0,50
3 euro / ora 2,52378 NL

Nr. 49 MACCHINARIO VARIO già esistente in cantiere VIBRATORE ad ago a immersione per
SAR24_AT.0 calcestruzzi
005.0001.000 euro / ora 2,99155 NL
2
Nr. 50 MACCHINARIO VARIO già esistente in cantiere SEGA CIRCOLARE elettrica a banco
SAR24_AT.0 euro / ora 3,57898 NL
005.0001.000
3 MARTELLO DEMOLITORE IDRAULICO montato su macchina già esistente in cantiere, questa
Nr. 51 compresa, compresi l’operatore e i consumi di carburante, lubrificanti, ricambi, manutenzione e
SAR24_AT.0 assicurazione peso Kg.300 montato su TERNA
005.0001.000 euro / ora 96,14295 NL
9
Nr. 52 SEGA A DISCO, SEMOVENTE, PER TAGLIO DI PAVIMENTAZIONI IN ASFALTO O
SAR24_AT.0 CALCESTRUZZO, con profondità di taglio fino a 18 cm, compreso operatore, consumo dischi,
005.0001.001 carburanti e lubrificanti
2 euro / ora 45,58033 NL

Nr. 53 GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in cantiere, in postazione fissa o
SAR24_AT.0 traslabile su binario, compreso il manovratore, i consumi di f.e.m., gli oneri di manutenzione e
005.0003.000 l’assicurazione altezza 18 m, sbraccio 20 m, portata 600/ 800 Kg
1 euro / ora 47,46228 NL

Nr. 54 GRU A TORRE ad azionamento elettrico, già funzionante in cantiere, in postazione fissa o
SAR24_AT.0 traslabile su binario, compreso il manovratore, i consumi di f.e.m., gli oneri di manutenzione e
005.0003.000 l’assicurazione altezza 32 m, sbraccio 30 m, portata 800/ 1000 Kg
2 euro / ora 53,46714 NL

Nr. 55 MINIESCAVATORE CINGOLATO già esistente in cantiere, compresi l’operatore, i consumi di
SAR24_AT.0 carburante, lubrificanti e ricambi, la manutenzione e l’assicurazione (potenza HP 54) peso 60 q.li
005.0013.000 euro / ora 74,34271 NL
1
Nr. 56 ESCAVATORE CINGOLATO già esistente in cantiere, compresi l’operatore, i consumi di
SAR24_AT.0 carburante, lubrificanti e ricambi, la manutenzione e l’assicurazione (potenza HP 122) peso 150 q.li
005.0013.000 euro / ora 95,27268 NL
3
Nr. 57 ESCAVATORE CINGOLATO già esistente in cantiere, compresi l’operatore, i consumi di
SAR24_AT.0 carburante, lubrificanti e ricambi, la manutenzione e l’assicurazione (potenza HP 154) peso 180 q.li
005.0013.000 euro / ora 106,42300 NL
4
Nr. 58 TRATTORE APRIPISTA CINGOLATO, a lama frontale fissa o orientabile, senza ripper, già
SAR24_AT.0 esistente in cantiere, compreso l’operatore, i consumi di carburante, lubrificanti, ricambi, oneri di
005.0013.000 manutenzione, e l’assicurazione (potenza HP 90) peso 92 q.li, lama mm 2600x950
6 euro / ora 81,06554 NL

Nr. 59 TRATTORE APRIPISTA CINGOLATO, a lama frontale fissa o orientabile, dotato di ripper
SAR24_AT.0 monodente o tridente, già esistente in cantiere, compreso l’operatore, i consumi di carburante,
005.0013.000 lubrificanti, ricambi, oneri di manutenzione, e compresa l’assicurazione (HP 215) peso 220 q.li,
9 ripper monodente H m 0,70

euro / ora 151,17657 NL

Nr. 60 PALA CARICATRICE GOMMATA già esistente in cantiere, compresi l’operatore e i consumi di
SAR24_AT.0 carburante, lubrificanti, ricambi, manutenzione e assicurazione (potenza HP 160) peso 120 q.li
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005.0013.001 benna da 2.10 mc
4 euro / ora 103,61638 NL

Nr. 61 PALA GOMMATA CON RETROESCAVATORE già esistente in cantiere, compresi operatore e
SAR24_AT.0 consumi di carburante, lubrificanti, ricambi, manutenzione e assicurazione (potenza HP 100 ) peso
005.0013.001 80 q.li benna da 1.10 mc
6 euro / ora 81,25047 NL

Nr. 62 RULLO COMPRESSORE già esistente in cantiere, compresi l’operatore e i consumi di carburante,
SAR24_AT.0 lubrificanti, ricambi, manutenzione e assicurazione tipo TANDEM VIBROGOMMATO, HP 112,
005.0015.000 peso Kg.10000
4 euro / ora 76,20291 NL

Nr. 63 MOTORGRADER DA 125 HP peso Kg.11,630, già esistente in cantiere, compresi l’operatore e i
SAR24_AT.0 consumi di carburante, lubrificanti, ricambi, manutenzione e assicurazione
005.0015.000 euro / ora 84,61188 NL
7
Nr. 64 AUTOCARRO RIBALTABILE trilaterale, compresi conducente, consumi, manutenzione,
SAR24_AT.0 assicurazione e bollo, della portata utile fino a: 1,5 t
005.0016.000 euro / ora 53,41275 NL
1
Nr. 65 AUTOCARRO RIBALTABILE trilaterale, compresi conducente, consumi, manutenzione,
SAR24_AT.0 assicurazione e bollo, della portata utile fino a: 8,0 t
005.0016.000 euro / ora 66,27097 NL
3
Nr. 66 AUTOCARRO RIBALTABILE trilaterale, compresi conducente, consumi, manutenzione,
SAR24_AT.0 assicurazione e bollo, della portata utile fino a: 30,0 t
005.0016.000 euro / ora 100,29848 NL
5
Nr. 67 AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso l’impiego della grù nelle operazioni di
SAR24_AT.0 carico e scarico e compreso il conducente/ manovratore, consumi, manutenzione e assicurazione,
005.0016.000 della portata utile fino a: 1,5 t
6 euro / ora 54,97923 NL

Nr. 68 AUTOGRU' RIBALTABILE TRILATERALE, compreso l’impiego della grù nelle operazioni di
SAR24_AT.0 carico e scarico e compreso il conducente/ manovratore, consumi, manutenzione e assicurazione,
005.0016.000 della portata utile fino a: 8,0 t
8 euro / ora 71,67751 NL

Nr. 69 AUTOBOTTE SU AUTOCARRO della portata utile di 8 t con cisterna da litri 6000, compresi
SAR24_AT.0 conducente, consumi, manutenzione, assicurazione e bollo
005.0016.001 euro / ora 68,83826 NL
1
Nr. 70 IDROPULITRICE-IDROSABBIATRICE con motore elettrico da 7.5 HP, funzionante a freddo a
SAR24_AT.0 200 BAR, compresi consumi, dotazioni e ricambi ed escluso l’operatore
005.0019.000 euro / ora 74,05987 NL
1
Nr. 71 ACQUA POTABILE approvvigionata da acquedotto
SAR24_PR.0 euro / m³ 1,15251 MT
001.0001.000
1 CONFERIMENTO AD IMPIANTO AUTORIZZATO AL TRATTAMENTO E RECUPERO DI
Nr. 72 MATERIALE COD. CER. 17.01.07 - Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e
SAR24_PR.0 ceramiche, diverse da quelle di cui alle voci 17 01 06
001.0005.000 euro / t 13,26432 MT
5
Nr. 73 PALLETS PER MERCI VARIE incidenza 5 reimpieghi
SAR24_PR.0 euro / cad. 3,28526 MT
001.0006.000
2 PALLETS PER MERCI VARIE A PERDERE
Nr. 74 euro / cad. 16,45896 MT
SAR24_PR.0
001.0006.000 PALLETS PER LATERIZI incidenza per 5 reimpieghi
3 euro / cad. 1,14223 MT
Nr. 75
SAR24_PR.0 MATERIALI DI CONSUMO, a stima
001.0006.000 euro / cad. 0,01088 MT
4
Nr. 76 ONERI VARI, a stima
SAR24_PR.0 euro / cad. 0,01142 MT
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001.0010.000
1 PACCO POLIETILENE per laterizi
Nr. 77 euro / cad. 4,39987 MT
SAR24_PR.0
001.0011.000 IMPIEGO DI PICCOLE ATTREZZATURE DI CANTIERE a corpo
1 euro / cad. 0,01142 MT
Nr. 78
SAR24_PR.0 SABBIA FINE LAVATA (0-3)
001.0012.000 euro / m³ 28,92556 MT
2
Nr. 79 TOUT VENANT 0/70
SAR24_PR.0 euro / m³ 23,98678 MT
001.0014.000
1 TERRA VEGETALE VAGLIATA
Nr. 80 euro / m³ 33,20075 MT
SAR24_PR.0
002.0001.000 CEMENTO R.32,5 in sacchi + pallets
1 euro / t 178,73469 MT
Nr. 81
SAR24_PR.0 CALCE IDRATA sfusa
002.0002.000 euro / t 178,93689 MT
5
Nr. 82 CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO A PRESTAZIONE GARANTITA PER OPERE NON
SAR24_PR.0 STRUTTURALI, CLASSE DI CONSISTENZA S4, con dimensione massima dell’aggregato inerte
002.0003.000 di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito f.co cantiere in autobetoniera da
2 7-10 m³ entro un raggio di 30 km dall’impianto di confezionamento; con resistenza caratteristica
Nr. 83 RCK pari a 10 N/mm² a norma UNI EN 206:2021 e Linee Guida Consiglio Sup. LLPP
SAR24_PR.0 euro / m³ 110,60441 MT
003.0001.000
1 CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO A PRESTAZIONE GARANTITA PER OPERE
Nr. 84 STRUTTURALI, CLASSE DI CONSISTENZA S4, con dimensione massima dell’aggregato inerte
SAR24_PR.0 di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito f.co cantiere in autobetoniera da
003.0002.000 7-10 m³ entro un raggio di 30 km dall’impianto di confezionamento; con resistenza caratteristica
1 RCK pari a 20 N/mm² a norma UNI EN 206:2021 e Linee Guida Consiglio Sup. LLPP
Nr. 85 euro / m³ 128,11493 MT
SAR24_PR.0
005.0001.000 CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO A DURABILITA’ GARANTITA PER OPERE
2 STRUTTURALI, CLASSE DI CONSISTENZA S4, con dimensione massima dell’aggregato inerte
Nr. 86 di 31,5 mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e fornito f.co cantiere in autobetoniera da
SAR24_PR.0 7-10 m³ entro un raggio di 30 km dall’impianto di confezionamento; con resistenza caratteristica
005.0001.000 RCK pari a 30 N/mm² e classe di esposizione XC1 - XC2 norma UNI EN 206:2021
4 euro / m³ 143,25870 MT
Nr. 87
SAR24_PR.0 CALCESTRUZZO speciale con additivi antiritiro atto a contrastare le fessurazioni da ritiro
005.0002.000 idraulico, per realizzazione di pavimenti industriali, pompabile, fornito f.co cantiere in
4 autobetoniera da 7-10 m³ entro un raggio di 30 km dall’impianto di confezionamento; prodotto con
Nr. 88 classe di consistenza e caratteristiche ai sensi norma UNI EN 206:2021 e Linee Guida Consiglio
SAR24_PR.0 Sup. LLPP; avente RcK 25 N/mm².
005.0005.000 euro / m³ 162,20026 MT
1
Nr. 89 MAGGIORAZIONE DEL PREZZO DEL CALCESTRUZZO PER POMPAGGIO con pompa
SAR24_PR.0 avente sbraccio sino a 28 m, valutata per ogni m³ pompato
005.0006.000 euro / m³ 11,61750 MT
3
Nr. 90 PRESTAZIONE DI POMPA PER CALCESTRUZZO con pompa avente sbraccio sino a 28 m,
SAR24_PR.0 quota fissa pompa fino a 28 m euro/a corpo
005.0007.000 euro / a corpo 178,74480 MT
1
Nr. 91 RETE ELETTROSALDATA B450C con filo diam. 5 mm, in pannelli standard 400x225, maglia
SAR24_PR.0 15x15 o 20x20, conforme al DM 17/01/2018
006.0002.000 euro / kg 1,19971 MT
1
Nr. 92 FILO DI FERRO COTTO NERO diametro 3 mm
SAR24_PR.0 euro / kg 2,30781 MT
006.0005.000
2 CHIODI (punte piane), misure varie
Nr. 93 euro / kg 2,01109 MT
SAR24_PR.0
006.0005.000 DISARMANTE emulsionabile per casseri in legno
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4 euro / kg 7,72776 MT
Nr. 94
SAR24_PR.0 TRAVI ABETE U.T. misure varie
007.0001.000 euro / m³ 409,45059 MT
1
Nr. 95 TAVOLE ABETE SOTTOMISURA mm 25, larghezza variabile 8/16, lunghezza 400 cm
SAR24_PR.0 euro / m³ 571,77748 MT
008.0001.000
1 TAVOLONI ABETE PRISMATI spessore mm 40-50, larghezza 18-25, lunghezza cm400
Nr. 96 euro / m³ 802,38783 MT
SAR24_PR.0
008.0001.000 CORDONATA in calcestruzzo vibrato, a sezione piena, con superficie ruvida, dim. 100x10x20
2 euro / m 4,18053 MT
Nr. 97
SAR24_PR.0 PASTA ELASTOMERICA impermeabilizzante sintetica fluida
008.0001.000 euro / kg 2,48027 MT
5
Nr. 98 GEOTESSILE NONTESSUTO costituito esclusivamente da fibre in 100% polipropilene a
SAR24_PR.0 filamenti continui spunbonded, stabilizzato ai raggi UV; fornito con marcatura dei rotoli secondo la
010.0003.000 normativa EN ISO 10320 unitamente al marchio di conformità CE; avente i seguenti pesi in
1 grammi per metro quadro e le seguenti resistenze alla trazione trasversale in kN per una striscia di
Nr. 99 cm 10 di larghezza: gr/mq 250 secondo UNI EN ISO 9864:2005; kN/m 19,0 secondo UNI EN ISO
SAR24_PR.0 10319:2015
012.0005.000 euro / m² 1,42507 MT
1
Nr. 100 MATTONE DOPPIO UNI 12x12x25
SAR24_PR.0 euro / cad. 0,72943 MT
014.0001.000
2 TEGOLE CURVE (coppi), in laterizio
Nr. 101 euro / cad. 1,07166 MT
SAR24_PR.0
037.0001.000 LISTELLO PORTA TEGOLE E VENTILAZIONE in acciaio zincato di altezza minima 2,5 cm,
1 applicabile su falda, compluvio e displuvio posato con punto chiodo e ganci ferma coppo.
Nr. 102 euro / m 5,25720 MT
SAR24_PR.0
047.0001.000 IDROREPELLENTE ANTISALE a base solvente, incolore, per la protezione di intonaci e materiali
1 lapidei ad efflorescenze saline
Nr. 103 euro / l 20,90874 MT
SAR24_PR.0
047.0001.000 RIVESTIMENTO PLASTICO MURALE continuo protettivo ad effetto graffiato, a base di resine
7 sintetiche e quarzo
Nr. 104 euro / l 4,93235 MT
SAR24_PR.0
048.0001.000 RIVESTIMENTO PLASTICO A BASE DI QUARZO e resine acriliche, per superfici interne ed
1 esterne ad effetto buccia SOTTILE
Nr. 105 euro / l 2,75638 MT
SAR24_PR.0
048.0004.000 Additivo in polvere multifunzione neutro per la realizzazione di pavimentazioni architettoniche con
2 inerte a vista e non.
Nr. 106 euro / kg 4,32440 MT
SAR24_PR.0
048.0004.000 Ritardante di presa a base acqua idoneo per la realizzazione di pavimentazioni architettoniche o
3 getti in calcestruzzo con inerte a vista
Nr. 107 euro / l 19,91828 MT
SAR24_PR.0
077.0001.003 Protettivo temporaneo, contro l’adesione del calcestruzzo nelle aree confinanti (bordi, cordoli,
0 inserti, marciapiedi, ecc.), in fase di realizzazione delle pavimentazioni architettoniche in cls
Nr. 108 euro / kg 15,02302 MT
SAR24_PR.0
077.0001.003 OPERAIO SPECIALIZZATO (Media Regionale)
1 euro / ora 29,99500 MDO
Nr. 109
SAR24_PR.0 OPERAIO QUALIFICATO (Media Regionale)
077.0001.003 euro / ora 27,79750 MDO
2
Nr. 110 OPERAIO COMUNE (Media Regionale)
SAR24_RU. euro / ora 24,89500 MDO
0001.0001.00
01 CAPO-SQUADRA (Media Regionale)
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Nr. 111 euro / ora 31,62750 MDO
SAR24_RU.
0001.0001.00
02
Nr. 112
SAR24_RU.
0001.0001.00
03
Nr. 113
SAR24_RU.
0001.0001.00
04

 
    Sestu, 02/12/2024

Il Tecnico
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Comune di Sestu
Città Metropolitana di Cagliari

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di riqualificazione della Piazza Gramsci

COMMITTENTE: Comune di Sestu.

CANTIERE: Piazza Gramsci, Sestu (CA)

Sestu, 02/12/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Pinna Giuseppe)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere Pinna Giuseppe)

Ingegnere Pinna Giuseppe
Via Scipione n.1
09028 Sestu (CA)
Tel.: 0702360295
E-Mail: giuseppe.pinna@comune.sestu.ca.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANAGRAFICA

LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Stradale
OGGETTO: Lavori di riqualificazione della Piazza Gramsci

Importo presunto dei Lavori: 81´142,53 euro
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 68 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 90

Dati del CANTIERE:
Indirizzo Piazza Gramsci
CAP: 09028
Città: Sestu (CA)
Telefono / Fax: 0702360295
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Sestu
Indirizzo: via Scipione n.1
CAP: 09028
Città: Sestu (CA)
Telefono / Fax: 07023601     .

nella Persona di:
Nome e Cognome: Giuseppe  Pinna
Qualifica: Responsabile unico del procedimento
Indirizzo: via Scipione n.1
CAP: 09028
Città: Sestu (CA)
Telefono / Fax: 07023601



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Giuseppe  Pinna
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Scipione n.1
CAP: 09028
Città: Sestu (CA)

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Giuseppe  Pinna
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Scipione n.1
CAP: 09028
Città: Sestu (CA)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Giuseppe  Pinna
Qualifica: Respoinsabile unico del procedimento
Indirizzo: via Scipione n.1
CAP: 09028
Città: Sestu (CA)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Giuseppe  Pinna
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Scipione n.1
CAP: 09028
Città: Sestu (CA)

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Giuseppe  Pinna
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Scipione n.1
CAP: 09028
Città: Sestu (CA)



IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE



DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Caserma Carabinieri di Sestu                                           tel. 070 260122

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Polizia  - Commissariato di P.S. di Sestu tel. 070 260123

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Cagliari tel. 070240336

Guardia medica tel. 118
Guardia medica di Sestu tel.070 260378

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità a marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di Cantiere è sita nel Comune di Sestu, in via Antonio Gramsci, angolo via Roma, angolo via Gorizia



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori consisteranno nella riqualificazione della Piazza antonio Gramsci mediante l'esecuzione delle seguenti lavorazioni:



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell'area di cantiere NON sono presenti:
- Falde superficiali
- Fossati
- Alvei fluviali
- Banchine portuali
- Alberi
- Manufatti interferenti o sui quali intervenire
- Linee aeree
- Condutture sotterranee
- Scarpate
- Fonti inquinanti



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Nelle immediate vicinanze del cantiere NON sono presenti
- Ferrovie
- Idrovie
- Altri cantieri
- Insediamenti produttivi

Strade
Il Cantiere oggetto di studio è adiacente alla strada urbana "via Gramsci, via Gorizia e via Roma"
I lavoratori stando all'interno del cantiere non possono incorrere in particolari rischi dovuti alla percorrenza veicolare della strada. Ci
potrebbe essere rischio di investimento degli operai da parte di qualche autovettura nei casi di ingresso e uscita dal cantiere, per
questo di operai dovranno prestare attenzione prima di accedere al vicolo.



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Non vi sono nelle prossimità del cantiere ospedali, scuole o case di riposo che possano essere interessati dai rischi dovuti alle
lavorazioni di cantiere

Abitazioni
Nelle vicinanze sono presenti delle case. I rischi a cui potrebbero andare in contro le persone che vi ci abitano, a causa delle
lavorazioni da svolgere sono Il rischio polvere e il rischio rumore. Il primo può essere annullato prestando attenzione all'utilizzo di
prodotti in polvere in modo da non avere particelle volattili. e nel caso in cui dovranno essere fatte delle demolizioni si dovrà
prestare attenzione a tenere umide le macerie. Per quanto riguarda il rischio rumore, si presterà l'accortezza di svolgere le attività più
rumorose negli orari prevvisti dal comune di Sestu per il centro abitato, tenendo le macchine il più lontano possibile dalle abitazioni
e utilizzando dei silenziatori se le macchine realmente utilizzate non rispettano i limiti max di rumore per il centro abitato.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Prevenzione rumore;

Le macchine più rumorose in fase di utilizzazione verranno poste possibilmente al centro del cantiere, il più distante possibile
dalle abitazioni vicine.

Inoltre le macchine più rumorose verranno utilizzati in orari adeguati in modo tale da recare meno disturbo possibile.
2) Prevenzione polveri;

Si eseguiranno le lavorazioni che rilasciano polveri preferibilmente nelle zone del cantiere più riparate dal vento.

In caso di forte vento si predisporranno dei teli in plastica, posizionati in modo tale che le polveri non vadano a finire nelle
abitazioni circostanti

Rischi specifici:
1) Polveri;
2) Rumore;



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Da una indagine sui pozzi esistenti nelle aree limitrofe la falda sotterranea è stata individuata a circa ____ m dal piano di campagna e
pertanto  sotto il piano finito delle fondazioni già realizzate.



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
L'area interessata dai lavori dovrà e già delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a m. 2, in grado di impedire l’accesso
di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento esistente offrè adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.
Saranno comunque da recintare le parti che verranno utilizzate come vie d'accesso con adeguata recinzione di altezza non inferiore a
mt. 2 in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni.
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo
a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite
luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.

Servizi igienico - assistenziali
I servizi igienico - assistenziali sono ricavati in strutture prefabbricate posizionate all'interno del lotto, dove le maestranze possono
usufruirne.
Si è ritenuto che non sia indispensabile individuare in cantiere sia il locale mensa sia gli spogliatoi, almeno per la prima fase delle
lavorazioni.
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto
soccorso, pacchetto di medicazione, indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore
improvviso saranno collocati all'interno del locale magazzino.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo
andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 37/2008, ecc.) l'impianto elettrico per
l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le
scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc.
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati
costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti
dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il
seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà
essere unico.
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà
l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il
sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad
anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto
di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle
scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le
vigenti norme CEI.



Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di
Sicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli
stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al
Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà,
altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è
peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma degli accessi,
correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie
imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi
all'interno del cantiere stesso.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area sud del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile.
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà alla gru, di trasportare i materiali, attraversando aree dove non sono state collocate
postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.).

Zone di deposito attrezzature
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee.
Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze,
betoniere a bicchiere, ecc.)

Zone stoccaggio materiali
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono
state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e
opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti.

Zone stoccaggio dei rifiuti
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Divieto di spegnere con acqua.

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta temperatura).

Materiale esplosivo.

Sostanze corrosive.

Pericolo generico.

Tensione elettrica pericolosa.

Pericolo di inciampo.



Protezione obbligatoria per gli occhi.

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Guanti di protezione obbligatoria.

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligatoria del corpo.



Protezione obbligatoria del viso.

Passaggio obbligatorio per i pedoni.

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).

Pronto soccorso.

Barella.

Lavaggio degli occhi.



Scala.

Estintore.

Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

Comando:  Alt interruzione fine del movimento
Verbale:     ALT
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti.

Comando:  Fine delle operazioni
Verbale:     FERMA
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto.

Comando:  Sollevare
Verbale:     SOLLEVA
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive
lentamente un cerchio.

Comando: Abbassare
Verbale:    ABBASSA
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive
lentamente un cerchio.

Comando: Distanza verticale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Comando: Avanzare
Verbale:    AVANTI
Gestuale: Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono
mivimenti lenti in direzione del corpo



Comando: Retrocedere
Verbale:    INDIETRO
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono
movimenti lenti che si allontanano dal corpo.

Comando: A destra
Verbale:    A DESTRA
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso
il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: A sinistra
Verbale:    A SINISTRA
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il
basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza
Verbale:    ATTENZIONE
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.

Comando: Distanza orizzontale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.



Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (sottofase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:



a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:



a) Elettrocuzione;
b) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere (sottofase)
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in
cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.



Demolizioni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di pavimento in piastrelle di cls
Rimozione di massetto
Rimozione di cordoli in pietra

Rimozione di pavimento in piastrelle di cls (fase)
Rimozione di pavimenti in piastrelle di cls. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di massetto (fase)
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di massetto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di cordoli in pietra (fase)
Rimozione di cordoli in pietra. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

SISTEMAZIONE ESTERNA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione ristretta
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Scavo a sezione ristretta (fase)
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà
risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con
mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di
attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano
da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;



2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Incendi, esplosioni;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Rumore;
c) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase)
Realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. Durante la fase
lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il
passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti.



Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

MURATURE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di muratura

Realizzazione di muratura (fase)
Realizzazione di muratura

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tompagnature;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature;

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;



f) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

PAVIMENTI, RIVESTIMENTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero
Posa di rivestimenti esterni in ceramica
posa di lastre di marmo

Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero (fase)
Realizzazione di pavimentazione industriale architettonica della tipologia a sasso lavato

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Livellatrice ad elica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Posa di rivestimenti esterni in ceramica (fase)
Posa di rivestimenti esterni realizzati con elementi ceramici.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;



Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

posa di lastre di marmo (fase)
Posa di lastre di marmo nella scala e nelle sedute.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Levigatrice elettrica;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

INTONACI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci esterni (industrializzati)
Pulitura di intonaci esterni
Ripresa di intonaci esterni

Formazione intonaci esterni (industrializzati) (fase)
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati);

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:



a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Intonacatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scoppio; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione
manuale dei carichi.

Pulitura di intonaci esterni (fase)
Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di intonaci esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Idropulitrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Sabbiatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre.

Ripresa di intonaci esterni (fase)
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;



b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Impastatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

TINTEGGIATURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Tinteggiatura di superfici esterne

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)
Tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

RINGHIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di ringhiere e parapetti

Posa di ringhiere e parapetti (fase)
Posa di ringhiere e parapetti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.



Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Carrello elevatore;
3) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
c) Biologico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali;



d) Ponte su cavalletti;
e) Ponteggio metallico fisso;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
g) Scala doppia;
h) Scala semplice;
i) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Inalazione polveri, fibre; Ustioni.



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Biologico;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Chimico;
5) Elettrocuzione;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) M.M.C. (elevata frequenza);
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
10) R.O.A. (operazioni di saldatura);
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a livello;
13) Seppellimento, sprofondamento;
14) Vibrazioni.

RISCHIO: Biologico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Scavo a sezione
ristretta; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di
muratura; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Tinteggiatura di superfici esterne; Smobilizzo del cantiere;

Misure tecniche,  organizzative  e procedurali.  Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le
seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante
l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo
in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti
biologici devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività
che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e,
solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che
espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al
fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le
aree in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere
indicate con adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti
biologici devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g)
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la
gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti
contenenti agenti biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto
sul luogo di lavoro di agenti biologici.
Misure igieniche.  Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:



a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.12.
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di muratura; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Tinteggiatura di

superfici esterne;

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di
sporgersi oltre le protezioni.

c) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni in ceramica; Pulitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni;
Posa di ringhiere e parapetti;

Attrezzatura  anticaduta.  Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa di rivestimenti esterni
in ceramica; Ripresa di intonaci esterni; Posa di ringhiere e parapetti;

Imbracatura  dei carichi.  Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in piastrelle di cls; Rimozione di massetto;

Convogliamento  del materiale di demolizione.  Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal
livello del piano di raccolta.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.
c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di muratura; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Tinteggiatura di

superfici esterne; Smobilizzo del cantiere;

Addetti all'imbracatura:  verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura:  manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto
necessario.
Addetti all'imbracatura:  allontanamento.  Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico.  E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura:  conduzione  del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla
zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura:  sgancio del carico.  Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi
preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura:  rilascio  del gancio.  Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio
di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o
materiali, per evitare agganci accidentali.

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.181.

RISCHIO: Chimico



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni in ceramica; posa di lastre di marmo; Ripresa di intonaci esterni;

Misure generali.  A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione
da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

Soggetti  abilitati.  I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in piastrelle di cls; Rimozione di massetto;

Irrorazione  delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie
avvengano correttamente.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica,
gas, acqua, ecc.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni in ceramica; Ripresa di intonaci esterni;

Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di pavimento in piastrelle di
cls; Rimozione di massetto; Rimozione di cordoli in pietra; posa di lastre di marmo;

Organizzazione  del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di ringhiere e parapetti;

Misure tecniche, organizzative  e procedurali.  Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in piastrelle di cls; Pulitura di intonaci esterni;

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Rimozione di cordoli in pietra; Realizzazione di muratura; Realizzazione
di pavimentazione industriale a spolvero;
Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e



macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione  e delimitazione  dell'ambiente  di lavoro.  I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b)
ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
c) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Ripresa

di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne;
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro; Escavatore; Autogrù; Gru a torre; Carrello
elevatore;

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

d) Nelle lavorazioni: posa di lastre di marmo; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Smobilizzo del cantiere;
Nelle macchine: Pala meccanica;

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137
dB(C)".

Organizzazione  del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.12.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

Scavi in trincea: sbadacchiature  vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i
puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate
abbiano pendenza di sicurezza.
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli:  armature di sostegno.  Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione
richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà
essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai
bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi,
devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate
man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del
rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in
pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del
materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna.

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.8; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.13.
b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.14.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in piastrelle di cls;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione  del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Rimozione di cordoli in pietra; Realizzazione di pavimentazione
industriale a spolvero;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione  del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature  di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere



concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del
lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
c) Nelle lavorazioni: posa di lastre di marmo; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Pulitura di intonaci

esterni;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro; Autogrù;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

e) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Dumper; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione  del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature  di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del
lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a bandiera;
4) Argano a cavalletto;
5) Attrezzi manuali;
6) Attrezzi manuali;
7) Avvitatore elettrico;
8) Betoniera a bicchiere;
9) Canale per scarico macerie;
10) Idropulitrice;
11) Impastatrice;
12) Intonacatrice;
13) Levigatrice elettrica;
14) Livellatrice ad elica;
15) Martello demolitore elettrico;
16) Ponte su cavalletti;
17) Ponteggio metallico fisso;
18) Ponteggio metallico fisso;
19) Ponteggio mobile o trabattello;
20) Ponteggio mobile o trabattello;
21) Sabbiatrice;
22) Saldatrice elettrica;
23) Scala doppia;
24) Scala doppia;
25) Scala semplice;
26) Scala semplice;
27) Sega circolare;
28) Smerigliatrice angolare (flessibile);
29) Taglierina elettrica;
30) Taglierina elettrica;
31) Trapano elettrico;
32) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi (tute).

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a
bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in
ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:



1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di
capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico,
è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona
dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi
lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente
attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto.
Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante
tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute).

Canale per scarico macerie
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento
di macerie dai piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.



Idropulitrice
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Nebbie;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti
impermeabili.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impastatrice;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Intonacatrice
L'intonacatrice è una macchina che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per
rivestimento di pareti, ecc.
La macchina è essenzialmente costituita da una camera di lavorazione dove vengono introdotti i materiali asciutti premiscelati
(cemento e sabbia), un condotto di espulsione terminante in un ugello miscelatore (pistola).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
3) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore intonacatrice;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Levigatrice elettrica
La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in piastrelle di
marmo, graniglia, marmettoni, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;



5) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore levigatrice elettrica;

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Livellatrice ad elica
La livellatrice ad elica è un'attrezzatura utilizzata nelle operazioni di finitura delle pavimentazioni in calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica;

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente
metallici, poste a distanze prefissate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con
elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due:



quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro
mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata,
collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che
non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.



Sabbiatrice
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia
metallica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sabbiatrice;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scala doppia;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;



Caratteristiche  di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Caratteristiche  di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scala semplice;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;



Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Rumore;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;



2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Rumore;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro;
3) Autocarro con gru;
4) Autogru;
5) Autogrù;
6) Carrello elevatore;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Gru a torre;
10) Pala meccanica.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un
sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Investimento, ribaltamento;
11) Rumore;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;



7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
8) Movimentazione manuale dei carichi;
9) Punture, tagli, abrasioni;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogrù;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad
accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a livello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore carrello elevatore;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Dumper
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su
ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il
telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la
manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;



12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Escavatore
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del
braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un
sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta)
che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando
che il motore e l'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);
e) indumenti protettivi.



Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è
costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene
il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o
posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni
la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali
scarificatori, verricelli, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi
(tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Impastatrice Ripresa di intonaci esterni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Levigatrice elettrica posa di lastre di marmo. 107.0 963-(IEC-83)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimento in piastrelle di cls;
Rimozione di massetto; Rimozione di cordoli in
pietra. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Posa di ringhiere e parapetti. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica posa di lastre di marmo. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto
elettrico del cantiere; Posa di ringhiere e parapetti. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Rimozione di pavimento in piastrelle di cls;
Rimozione di massetto; Rimozione di cordoli in
pietra; posa di lastre di marmo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;
Realizzazione di muratura; Formazione intonaci
esterni (industrializzati); Tinteggiatura di superfici
esterne; Smobilizzo del cantiere. 81.6

Gru a torre Posa di rivestimenti esterni in ceramica; Posa di
ringhiere e parapetti. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01



COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In  fase di pianificazione cronologica delle lavorazioni si è optato per una gestione  del cantiere  che non preveda prevalentemente la
compresenza di due o più imprese. In uno stesso giorno sarà prevalentemente presente solo un'impresa. Comunque ci saranno casi
eccezionali in cui vi saranno piu imprese che dovranno precedentemente coordinate e le cui lavorazioni saranno effettuate in zone
diverse.
L'utilizzo delle parti, attrezzature e mezzi d'opera comuni sarà coordinato dal responsabile dei lavori, che con una buona
programmazione giornaliera degli interventi delle singole imprese, dell'affidamento ai singoli operai degli incarichi, dei materiali,
delle attrezzature e dei mezzi d'opera, garantirà lo svolgimento dei lavori nei tempi e con la sicurezza dovuti.

Impianto di adduzione di acqua

Fase di pianificazione
Descrizione:
L'impiego dell'impianto dell'adduzione dell'acqua deve essere programmato giornamente dal resposabile dei lavori e in modo da
evitare sovrapposizioni nell'impiego delle attrezzature e situazioni di disordine comunque pericolosi.

Impianto elettrico di cantiere

Fase di pianificazione
Descrizione:
L'impiego delle attrezzature elettriche deve essere programmato giornamente dal resposabile dei lavori e dai lavoratori autonomi in
modo da evitare sovrapposizioni nell'impiego delle attrezzature, sovraccarichi di potenza e situazioni di disordine comunque
pericolose

Ponteggi

Fase di pianificazione
Descrizione:
Evitare che sullo stesso ponteggio od in zone limitate di esso vi siano sovrapposizioni di lavorazioni contemporanee ed in particolar
modo sovrapposizioni di lavorazioni di imprese diverse.

Zone stoccaggio materiali

Fase di pianificazione
Descrizione:
Lo stoccaggio dei materiali deve essere posizionato e dimensionato tenendo conto del punto di impiego e delle quantità, evitando
sovrapposizioni di materiali diversi ed impilaggi poco stabili con pericoli di cadute e rovesciamenti, evitando inoltre di intralcire le
zone di lavoro,la viabilità carrabili e quella pedonale.
Lo soccaggio dei materiali edili deve essere saparato da quelli impiegati dai lavoratori autonomi.

Zone di deposito attrezzature

Fase di pianificazione
Descrizione:
Le zone di deposito attrezzature saranno di facile individuazioe, ben protette dalle inteperie e da altri possibili eventi che possano
danneggiare le medesime, di facile accesso agli operai che devono utilizzarle e rimetterle in ordine al proprio posto a lavoro ultimato.
Saranno inoltre dislocate in modo da evitare sovrapposizioni di lavorazioni e separate per tipo di impresa.

Magazzino

Fase di pianificazione
Descrizione:
Nel magazzino dovra essere utilizzato, oltre che da deposito di atrezzatura, da deposito della documentazione che per la vigente
normativa dovrà essere custodita in cantiere e come allogiamento della cassetta di pronto soccorso.



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione:
La cooperazione tra imprese deve essere gestita  dal responsabile dei lavori sulla base del cronoprogramma, e con i responsabili delle
singole imprese verificherà che le varie lavorazioni si svolgano secondo le tempistiche programmate in fase di pianificazione della
sicurezza, in modo da evitare  sovrapposizioni di lavorazioni, sovrapposizioni di utilizzo di attrezzature e mezzi d'opera e di
conseguenza eliminare situazioni di intralcio reciproco e di caos, che oltre a ritardare i lavori possono generare disagio e pericolo.
Questo garantirà che le diverse imprese che entreranno a lavorare nel cantiere non saranno mai presenti contemporaneamente, infatti
si evvince dal diagramma gant allegato che la programmazione temporale dei lavori non prevvede neache per una sola giornata la
compresenza di due imprese.



DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La gestione dell'emergenza è affidata al responsabile dei Lavori, il quale a suo insindacabile giudizio provvederà qualora si presenti
una situazione di emergenza ad attivare le procedure adeguate a risolvere il problema in modo tempestivo e col minor danno
possibile.
1) qualora l'emergenza sia costituito da una situazione di imminente pericolo, egli provvederà a fermare le lavorazioni in atto,
allontanare e porre in sicurezza tutto il personale con conta nominativa degli addetti e procedere successivamente con le iniziative
atte ad eliminare la fonte di pericolo, chiamando le persone e gli enti che ritiene utili allo scopo.
2) se l'emergenza è costituita da un incidente od infortunio su lavoro, egli provvederà ad apportare le prime cure alla persona
infortunata , allontanandola , se possibile dal posto dove è avvenuto l'incidente ed attiverà la procedura di pronto soccorso ,
richiasmando persone ed enti preposti a detta evenienza.
Contemporaneamente si accerterà se l'incidente sia avvenuto per cause fortuite oppure da elementi o situazioni ancora in essere che
possano coinvolgere altre persone; in tal caso provvederà come prima a fermare le lavorazioni in atto, a porre in sicurezza il restante
personale, attivandosi ad eliminare la fonte di pericolo chiamando chi ritiene utile allo scopo.



CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle
vibrazioni;
Fascicolo dell'opera
si allegano, altresì:

Tavole esplicative di progetto
     Planimetria di Cantiere;
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Sestu, 02/12/2024

Lavori di riqualificazione della Piazza Gramsci. Stima dei costi della 
sicurezza

Amministrazione Comunale di Sestu

IL TECNICO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Segnalazione di cantieri temporanei costituito da cartelli conformi
SAR24_PF.0 alle norme stabilite dal Codice della Strada e dal Regolamento di
014.0002.000 attuazione, con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi
7 universali saldati sul retro: 1- cartello di forma triangolare, fondo

giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della
strada, fig.II 383390, 404), in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm;
costo di utilizzo del segnale per un mese: c) lato 120 cm, rifrangenza
classe I

13,00

SOMMANO cad. 13,00 6,50 84,50

2 Nastro segnaletico per delimitazione di zone di lavoro, percorsi
SAR24_PF.0 obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/
014.0002.002 rosso, fornito e posto in opera. Compreso l'uso per la durata delle fasi
1 che prevedono l'impiego del nastro; la fornitura e posa in opera degli

spezzoni di ferro di altezza non inferiore a cm 120 di cui almeno cm
20 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; la manutenzione
per tutto il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o
riparando le parti non più idonee; la rimozione, l'accatastamento e
l'allontanamento a fine fase di lavoro. E’ inoltre compreso quanto
altro occorre per l'utilizzo temporaneo del nastro segnaletico.
Misurato a metro lineare posto in opera, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori.

50,18

SOMMANO m 50,18 0,54 27,10

3 Paletto zincato con sistema anti rotazione per il sostegno della
SAR24_PF.0 segnaletica di sicurezza; costo di utilizzo del palo per un mese:
014.0002.002 Fissato su base mobile o infisso a terra. Diametro del palo pari a 48
4 mm e altezza fino a 4,00 m

20,00

SOMMANO cad. 20,00 1,12 22,40

4 Tabella lavori, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di
SAR24_PF.0 attuazione del Codice della strada, fig. II 382) da apporre in cantieri
014.0002.002 di durata superiore ai sette giorni di dimensioni 200x150 cm, in
6 lamiera di acciaio spessore 10/10 mm a rifrangenza classe I; costo di

utilizzo del segnale per un mese
7,00

SOMMANO cad. 7,00 38,98 272,86

5 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/
SAR24_PF.0 mq, resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio,
014.0003.000 sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel
6 terreno a distanza di 1 m: a) altezza 1,00 m, costo di utilizzo dei

materiali per tutta la durata dei lavori
8,00

SOMMANO m 8,00 2,88 23,04

6 Delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose realizzata
SAR24_PF.0 mediante transenne modulari costituite da struttura principale in
014.0003.001 tubolare di ferro, diametro 33 mm, e barre verticali in tondino,
0 diametro 8 mm, entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi

per il collegamento continuo degli elementi senza vincoli di
orientamento: d) modulo di altezza pari a 1100 mm e lunghezza pari
a 2500 mm con pannello a strisce alternate oblique bianche e rosse,
rifrangenti in classe I; costo di utilizzo del materiale per un mese

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 429,90
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 429,90

8,00

SOMMANO cad. 8,00 2,15 17,20

7 Trasporto in cantiere, posizionamento e rimozione di monoblocco
SAR24_PF.0 prefabbricato con pannelli di tamponatura strutturali, compreso
014.0004.000 allacciamenti alle reti di servizi
2 2,00

SOMMANO cad. 2,00 321,28 642,56

8 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in acciaio
SAR24_PF.0 zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich
014.0004.000 da 50 mm, con due lamiere d’acciaio zincate e preverniciate da 5/10
5 con poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno

truciolare idrofugo con piano di calpestio in piastrelle di ceramica,
serramenti in alluminio anodizzato con barre di protezione esterne,
impianto elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90 e s.m.i.,
interruttore generale magnetotermico differenziale, tubazioni e
scatole in materiale termoplastico autoestinguente; costo di utilizzo
della soluzione per un mese: c) soluzione composta da quattro vasi
completi di cassetta di scarico (in cabine separate con finestrino a
vasistas), due orinatoi e un lavabo con rubinetterie, con due finestre,
un portoncino esterno semivetrato, dimensioni 4800x2400 mm

1,00

SOMMANO cad. 1,00 214,64 214,64

9 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei lavoratori, di bagno
SAR24_PF.0 chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di parti
014.0004.000 significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è presente
7 la rete pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano naturale

tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne del servizio
igienico devono permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere
garantita una efficace ventilazione naturale e un sistema semplice di
pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi
separati, uno per la raccolta liquami e l’altro per il contenimento
dell’acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile
tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono
compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al
fine di garantire l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio
anche quando, per motivi legati alla sicurezza e l'igiene dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso
dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che
indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; il trasporto presso il
cantiere; la preparazione della base di appoggio; l'uso dell'autogru’
per la movimentazione e la collocazione nell'area predefinita e per
l'allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x
1,10 x 2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e
restano di proprietà dell'impresa. E’ inoltre compreso quanto altro
occorre per l'utilizzo del box chimico portatile. Misurato al mese o
frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione del cantiere
anche al fine di garantire la salute e l'igiene dei lavoratori. Bagno
chimico portatile, per il primo mese o frazione.

1,00

SOMMANO cad. 1,00 294,35 294,35

10 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici
SAR24_PF.0 secondo le disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il D.Lgs. 81/
014.0005.000 2008.; da valutarsi come costo di utilizzo mensile del dispositivo
2 comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi: b) cassetta,

dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm, completa di presidi secondo DM 15/
07/03 n. 388

1,00

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Sestu

A   R I P O R T A R E 1,00 1́ 598,65



pag. 4

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 1́ 598,65

SOMMANO cad. 1,00 8,67 8,67

11 Sorveglianza sanitaria svolta dal medico competente secondo quanto
SAR24_PF.0 previsto dal D.Lgs. 81/2008 per i lavoratori per i quali è prescritta
014.0005.000 l’obbligo. Costo annuo per lavoratore.
4 2,00

SOMMANO a corpo 2,00 112,75 225,50

12 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
SAR24_PF.0 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad
014.0006.000 esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.;
1 illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del

cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori;
criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);
approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato o
del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente attrezzato
per la riunione a. Riunioni di coordinamento con il datore di lavoro,
prezzo per ciascuna riunione

3,00

SOMMANO cad. 3,00 54,77 164,31

13 Arrotondamento
Arrot Arrotondamento 1,00

SOMMANO cad. 1,00 2,87 2,87

Parziale LAVORI A MISURA euro 2 0́00,00

T O T A L E   euro 2 0́00,00

 
    Sestu, 02/12/2024

Il Tecnico
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ALLEGATO "A"

Comune di Sestu
Provincia di CA

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Riqualificazione urbana della Piazza Antonio Gramsci

COMMITTENTE: Comune di Sestu.

CANTIERE: via Antonio Gramsci - via Gorizia - via Roma, Sestu (CA)

Sestu, 18/11/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Pinna Giuseppe )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile unico del procedimento Pinna Giuseppe )

Ingegnere Pinna Giuseppe
via Scipione n.1
09028 Sestu (CA)
Tel.: $EMPTY_CSP_09$ - Fax: $EMPTY_CSP_10$
E-Mail: $EMPTY_CSP_11$

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C data Iniziale data Finale

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 1 1 1 03/01/2025 03/01/2025

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi

1 1 1 1 07/01/2025 07/01/2025

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 1 1 1 08/01/2025 08/01/2025

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 1 1 1 09/01/2025 09/01/2025

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 1 1 1 10/01/2025 10/01/2025

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 1 1 1 1 13/01/2025 13/01/2025

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 1 2 2 15/01/2025 16/01/2025

Demolizioni

Rimozione di pavimento in piastrelle di cls 1 1 10 14 17/01/2025 30/01/2025

Rimozione di massetto 1 1 5 7 31/01/2025 06/02/2025

Rimozione di cordoli in pietra 1 1 3 5 07/02/2025 11/02/2025

SISTEMAZIONE ESTERNA

Scavo a sezione ristretta 1 1 1 1 12/02/2025 12/02/2025

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 1 1 1 1 13/02/2025 13/02/2025

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 1 1 2 4 14/02/2025 17/02/2025

MURATURE

Realizzazione di muratura 2 1 2 2 18/02/2025 19/02/2025

PAVIMENTI, RIVESTIMENTI

Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero 1 1 5 7 20/02/2025 26/02/2025

Posa di rivestimenti esterni in ceramica 1 E 3 5 27/02/2025 03/03/2025

posa di lastre di marmo 1 E 2 2 04/03/2025 05/03/2025

INTONACI

Formazione intonaci esterni (industrializzati) 2 1 2 2 10/03/2025 11/03/2025

Pulitura di intonaci esterni 1 E 1 1 13/03/2025 13/03/2025

Ripresa di intonaci esterni 1 E 1 1 14/03/2025 14/03/2025

TINTEGGIATURA

Tinteggiatura di superfici esterne 2 1 3 3 17/03/2025 19/03/2025

RINGHIERE

Posa di ringhiere e parapetti 1 E 3 3 24/03/2025 26/03/2025

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

Smobilizzo del cantiere 1 1 5 7 27/03/2025 02/04/2025

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = ESTERNO

 2) = FABBRICATO
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Tabella Analitica Gantt

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

 1) = impresa appaltatrice

 E <Nessuna impresa definita>

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

Riqualificazione urbana della Piazza Antonio Gramsci  - Pag. 3



Nome attività Durata

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 9 g

Preparazione delle aree di cantiere 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Apprestamenti del cantiere 3 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Impianti di servizio del cantiere 5 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 g

Demolizioni 18 g

Rimozione di pavimento in piastrelle di cls 10 g

Rimozione di massetto 5 g

Rimozione di cordoli in pietra 3 g

SISTEMAZIONE ESTERNA 4 g

Scavo a sezione ristretta 1 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 1 g

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 2 g

MURATURE 2 g

Realizzazione di muratura 2 g

PAVIMENTI, RIVESTIMENTI 10 g

Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero 5 g

Posa di rivestimenti esterni in ceramica 3 g

posa di lastre di marmo 2 g

INTONACI 5 g

Formazione intonaci esterni (industrializzati) 2 g

Pulitura di intonaci esterni 1 g

Ripresa di intonaci esterni 1 g

TINTEGGIATURA 3 g

Tinteggiatura di superfici esterne 3 g

RINGHIERE 3 g

Posa di ringhiere e parapetti 3 g

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 5 g

Smobilizzo del cantiere 5 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ESTERNO

Z2 = FABBRICATO

30/12 06/01 13/01 20/01 27/01 03/02 10/02 17/02 24/02 03/03 10/03 17/03 24/03 31/03 07/04 14/04 21/04 28/04 05/05 12/05 19/05 26/05 02/06 09/06 16/06 23/06 30/06 07/07 14/07 21/07 28/07 04/08 11/08 18/08 25/08 01/09 08/09 15/09 22/09 29/09 06/10 13/10 20/10 27/10 03/11 10/11 17/11 24/11 01/12 08/12 15/12 22/12 29/12 05/01 12/01 19/01 26/01 02/02 09/02 16/02 23/02 02/03 09/03 16/03 23/03 30/03 06/04 13/04 20/04 27/04 04/05 11/05 18/05 25/05 01/06 08/06 15/06 22/06 29/06 06/07 13/07 20/07 27/07 03/08 10/08 17/08 24/08 31/08 07/09 14/09 21/09 28/09 05/10 12/10 19/10 26/10
Dicembre 2024 Gennaio 2025 Febbraio 2025 Marzo 2025 Aprile 2025 Maggio 2025 Giugno 2025 Luglio 2025 Agosto 2025 Settembre 2025 Ottobre 2025 Novembre 2025 Dicembre 2025 Gennaio 2026 Febbraio 2026 Marzo 2026 Aprile 2026 Maggio 2026 Giugno 2026 Luglio 2026 Agosto 2026 Settembre 2026 Ottobre 2026 Novembre 2026
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

I lavori consisteranno nella riqualificazione della Piazza antonio Gramsci mediante l'esecuzione delle seguenti lavorazioni:

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 03/01/2025 Fine lavori: 02/04/2025

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: via Antonio Gramsci - via Gorizia - via Roma

CAP: 09028 Città: Sestu Provincia: CA

Committente

ragione sociale: Comune di Sestu

indirizzo: via Scipione n.1 09028 Sestu [CA]

telefono: 07023601

nella Persona di:

cognome e nome: Pinna Giuseppe

indirizzo: via Scipione n.1 09028 Sestu [CA]

tel.: 07023601

Progettista

cognome e nome: Pinna Giuseppe

indirizzo: via Scipione n.1 09028 Sestu [CA]

Direttore dei Lavori

cognome e nome: Pinna Giuseppe

indirizzo: via Scipione n.1 09028 Sestu [CA]

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Pinna Giuseppe

indirizzo: via Scipione n.1 09028 Sestu [CA]

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Pinna Giuseppe

indirizzo: via Scipione n.1 09028 Sestu [CA]

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: Pinna Giuseppe

indirizzo: via Scipione n.1 09028 Sestu [CA]
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impresa appaltatrice
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di
configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

01.01 Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio.

01.01.01 Murature intonacate
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e
conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

01.02 Recinzioni
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono
essere costituite da:   a) recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;   b) recinzioni costituite da base in muratura e
cancellata in ferro;   c) recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;   d) recinzioni in legno;   e) recinzioni in siepi
vegetali e/o con rete metallica. I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di
locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono
essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e
garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del
comando di apertura-chiusura.

01.02.01 Recinzioni in elementi prefabbricati
Si tratta di strutture verticali con elementi prefabbricati in cls realizzati, in forme diverse, da elementi ripetuti con la funzione di
delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista di
recinzioni, usurati e/o rotti, con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

02 EDILIZIA: PAVIMENTAZIONI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di
configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio.

02.01 Scale e rampe
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione è
quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in:   a) rampe a piano inclinato (con una pendenza
fino all'8%);   b) rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°);   c) scale, formate da gradini con pendenze
varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse:
a) ad una o più rampe;   b) scale curve;   c) scale ellittiche a pozzo;   d) scale circolari a pozzo;   e) scale a chiocciola. Le scale e rampe
possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno,
in murature, in c.a., preefabbricate, ecc.

02.01.01 Strutture in c.a.
Si tratta di scale o rampe con strutture costruite con getto in opera. La loro realizzazione fa riferimento a soluzioni tecniche quali solette
rampanti, travi rampanti e travi a ginocchio.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi
ancoraggi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

02.02 Pavimentazioni esterne
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il
transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze
diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in
superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i
fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c)
resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato.

02.02.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice),
in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni
si hanno:   a) il battuto comune di cemento;   b) i rivestimenti a strato incorporato antiusura;   c) rivestimento a strato riportato antiusura;   d)
rivestimenti con additivi bituminosi;   e) rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si
possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con
detergenti appropriati. [con cadenza ogni 5 anni]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,
vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
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adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi,
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda,
che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed
in particolare di quelle visive cromatiche. [con cadenza ogni 5
anni]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,
vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di elementi,
lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.
[quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,
vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03 IMPIANTI TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

03.01 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

03.01.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi
igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di
apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di
due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando
la temperatura dell'acqua.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

03.01.02 Tubazioni multistrato
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o
leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo
multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:   a) polietilene PE;   b)
polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB.
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.03 Fontanelle in ghisa
Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, piazze,
ecc.) al servizio delle persone. Le fontanelle in ghisa hanno forme e dimensioni che variano a secondo delle molteplici varietà di prodotti
presenti sul mercato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione gocciolamento: Riparazione e sostituzione di elementi
usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti
idonei. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalit à di utilizzo
e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi rotti delle
pedate e delle alzate con
elementi analoghi.

2) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano e delle
balaustre

3) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

4) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) quando
occorre

4) 2 anni

Tutte le scale fisse a gradini
interne ed esterne comprese
quelle che hanno la sola
funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione sono da
realizzarsi
contemporaneamente, si
adottano quindi le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza.

Scale fisse a gradini a
sviluppo rettilineo

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di
balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __14__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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ALLEGATO "B"

Comune di Sestu
Provincia di CA

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Riqualificazione urbana della Piazza Antonio Gramsci

COMMITTENTE: Comune di Sestu.

CANTIERE: via Antonio Gramsci - via Gorizia - via Roma, Sestu (CA)

Sestu, 18/11/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Pinna Giuseppe )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile unico del procedimento Pinna Giuseppe )

Ingegnere Pinna Giuseppe
via Scipione n.1
09028 Sestu (CA)

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza

nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97 , convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129 ;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112 , convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133 ;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207 , convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14 ;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69 ;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88 ;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 ;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194 , convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25 ;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78 , convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122 ;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96 ;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136 ;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310 ;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225 , convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10 ;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57 , convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101 ;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177 ;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228 ;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32 ;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69 , convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98 ;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76 , convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99 ;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93 , convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119 ;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101 , convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125 ;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 , convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9 ;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19 .

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata effettuata
tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al
registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere
tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa
degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" di
seguito esposto.

La Probabilit à di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilit à di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un valore
sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entit à del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]
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Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno [E]
per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

RT Abitazioni
RS Polveri E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1

- LAVORAZIONI E FASI -
LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE
LF Preparazione delle aree di cantiere (fase)

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [267.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [15.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Apprestamenti del cantiere (fase)

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 5.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 44.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [696.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [11.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.20 ore]

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 44.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 44.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 5.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 44.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [696.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [11.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.20 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 44.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 44.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 5.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 44.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [696.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [11.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.20 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 44.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 44.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti di servizio del cantiere (fase)

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [132.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [168.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  (Max. ore
12.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [204.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Entità del Danno
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AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
LF Demolizioni

LF

Rimozione di pavimento in piastrelle di cls (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 1.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [95.91 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.04 ore]

LV Addetto alla rimozione di pavimento in battuto  (Max. ore 9.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 9.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di massetto (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [103.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.04 ore]

LV Addetto alla rimozione di massetto  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
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RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 12.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di cordoli in pietra (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [131.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.08 ore]

LV Addetto alla rimozione di pavimento in pietra  (Max. ore 17.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF SISTEMAZIONE ESTERNA

LF

Scavo a sezione ristretta (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 4.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 34.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [65.04 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [18.56 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [56.35 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [18.94 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [5.95 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [84.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [30.40 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 34.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
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Entità del Danno
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AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 34.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 34.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 34.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LF

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [32.87 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [20.80 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [9.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [34.62 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [24.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [5.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.53 ore]

LV Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 17.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Dumper  (Max. ore 17.80)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [32.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [14.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [27.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [37.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [16.30 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [10.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas  (Max. ore 26.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 26.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF MURATURE

LF

Realizzazione di muratura (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 3.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [19.18 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [35.05 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [24.48 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [38.19 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [25.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Molto probabile  = [19.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [103.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [10.25 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [25.84 ore]

LF

LV Addetto alla realizzazione di tompagnature  (Max. ore 30.20)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P4 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Dumper  (Max. ore 30.20)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 30.20)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF PAVIMENTI, RIVESTIMENTI

LF

Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [400.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [7.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.80 ore]

LV Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero  (Max. ore 40.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Livellatrice ad elica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Pavimentista battuti industriali" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Pavimentista battuti industriali" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Posa di rivestimenti esterni in ceramica (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [149.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [20.35 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [20.14 ore]

LV Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica  (Max. ore 21.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 21.80)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

posa di lastre di marmo (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.86 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.90)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [278.91 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [1.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.61 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo  (Max. ore 22.90)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Levigatrice elettrica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
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MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P2 = 4

MA Autocarro  (Max. ore 22.90)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF INTONACI

LF

Formazione intonaci esterni (industrializzati) (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 2.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [28.42 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [51.58 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [46.32 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [17.17 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [22.15 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [61.42 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [20.14 ore]

LV Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati)  (Max. ore 22.20)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Intonacatrice
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i
valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Riquadratore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4
BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 22.20)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Pulitura di intonaci esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [240.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]
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LF

LV Addetto alla pulitura di intonaci esterni  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Idropulitrice
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Sabbiatrice
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

RM
Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P1 = 2

LF

Ripresa di intonaci esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [96.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]

LV Addetto alla ripresa di intonaci esterni  (Max. ore 24.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF TINTEGGIATURA

LF

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [26.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [36.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [26.80 ore]
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Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [31.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [44.00 ore]

LF

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  (Max. ore 18.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P3 = 3
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P3 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 18.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF RINGHIERE

LF

Posa di ringhiere e parapetti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.70)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [461.70 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [6.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [45.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [24.00 ore]

LV Addetto alla posa di ringhiere e parapetti  (Max. ore 29.70)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Gru a torre  (Max. ore 29.70)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF SMOBILIZZO DEL CANTIERE

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
impresa appaltatrice  (max. presenti 3.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [66.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [4.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [35.72 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [39.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [14.88 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.00 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 28.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 28.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Carrello elevatore  (Max. ore 28.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autogrù  (Max. ore 28.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere
comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] =
Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1]
= Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] =
Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser);
[RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche
naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] =
Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] =
Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Periodo: 01/01/2025 - 28/02/2025

Gennaio 25 Febbraio 25
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Periodo: 01/03/2025 - 30/04/2025

Marzo 25 Aprile 25

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni  Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) , "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di
protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011,  "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011,  "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005,  "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle donne in

gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e sostanze

ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altri

suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in

materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l ’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati  nelle schede di valutazione,  riportate  nella relazione,  hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione  relativa a
quella scheda ha carattere preventivo, cos ì come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e adeguatezza
dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale al rumore è stata
utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, a
seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è stata
fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente
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Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo dei
DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di Lact)
a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del D.Lgs.
81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori misurati
sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la
metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme alle
norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 10

ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2 ” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del
30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca dati
del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione Consultiva
Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE
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Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata la
fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati) "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

2) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

3) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Addetto alla pulitura di intonaci esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e
del gas

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a
spolvero

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla realizzazione di tompagnature "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Addetto alla ripresa di intonaci esterni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

14) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

16) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

17) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

18) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

19) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

20) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

21) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

22) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

23) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i
seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati)
SCHEDA N.1 - Rumore per "Riquadratore (intonaci
industrializzati)"

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo
SCHEDA N.2 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.3 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla pulitura di intonaci esterni SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto sabbiatura"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.3 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero
SCHEDA N.5 - Rumore per "Pavimentista battuti
industriali"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di tompagnature
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla rimozione di massetto
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in battuto
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in pietra
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla ripresa di intonaci esterni
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.9 - Rumore per "Decoratore"

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio polivalente"

Autocarro con gru SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore autogru"

Autogrù SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autogrù"

Carrello elevatore SCHEDA N.15 - Rumore per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore escavatore"

Gru a torre SCHEDA N.18 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Pala meccanica
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Formazione intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) (B505)

45.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Rifiniture a mano (lisciatura) (A26)

50.0
75.0 NO 75.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 77.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati).

SCHEDA N.2 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BATTIPIASTRELLE (B138)

5.0
94.0 NO 75.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

LEX 81.0

LEX(effettivo) 63.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Idraulico"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61)

95.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto sabbiatura"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SABBIATRICE (B571)

30.0
105.0 NO 78.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla pulitura di intonaci esterni.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Pavimentista battuti industriali"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37.1 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  LIVELLATRICE AD ELICA (B354)

20.0
94.0 NO 67.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

2)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

2.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 64.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (murature)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Confezione malta (B143)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Movimentazione materiale (A21)

40.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595)

8.0
100.0 NO 81.3

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

4)  Pulizia cantiere (A315)

22.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di tompagnature.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in battuto; Addetto alla rimozione di pavimento in pietra.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla ripresa di intonaci esterni.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Decoratore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93)

40.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Tinteggiature (A94)

55.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio polivalente"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33)

95.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto allo smobilizzo del cantiere.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autocarro"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore autocarro"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore autogru"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autogrù"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Movimentazione carichi (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

20.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogrù.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Magazziniere"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in genere -
Magazzino).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304)

15.0
70.0 NO 70.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184)

40.0
82.0 NO 82.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305)

20.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305)

20.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Fisiologico (A321)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Carrello elevatore.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore dumper"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore escavatore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo escavatore (B204)

85.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.18 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]
LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Gru a torre.

SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore pala meccanica"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo pala (B446)

85.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni  Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) , "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV,
parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV,
parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle donne

in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore e

l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli arti

superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività lavorative
svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate
dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, o
meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’
noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di disturbi
neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di
trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di
effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a
vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione
alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni
trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le
vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore
quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è
inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo
(piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione;
d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo
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Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, comma 2,
del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati
secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in condizioni
d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza estesa
della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, maggiorato
del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di controllo
in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di attrezzature
similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato in
Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo dell'incertezza estesa della
misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza),
ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato in
Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se non
sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è proceduto
come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei
quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in
accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
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Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione
i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore di
esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 1,40awx,
1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della giornata
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8),
in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla operazione

i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della valutazione del
rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati) "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

3) Addetto alla pulitura di intonaci esterni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

4) Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a
spolvero

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"
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Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

5) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

6) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

7) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

8) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

10) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

11) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

12) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

13) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

14) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

15) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

16) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati) SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Riquadratore"

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla pulitura di intonaci esterni
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Decoratore
(idropulitura e verniciatura)"

Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Pavimentista battuti
industriali"

Addetto alla rimozione di massetto
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in battuto
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in pietra
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro con gru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Autogrù SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Carrello elevatore SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore
escavatore"

Pala meccanica
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Riquadratore"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) per 45%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pistola per intonaco (generica)
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

45.0 0.8 36.0 2.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 36.00 1.752

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati).

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Battipiastrelle (generico)

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 129 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo idropulitrice per 30%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Idropulitrice (generica)

30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla pulitura di intonaci esterni.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Pavimentista battuti industriali"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37.1 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo livellatrice ad elica per 20%; b) taglio giunti per 2%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Livellatrice ad elica (generica)

20.0 0.8 16.0 5.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliagiunti (generico)

2.0 0.8 1.6 8.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 17.60 2.502

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in battuto; Addetto alla rimozione di pavimento in pietra.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro; Autocarro con gru.
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SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogrù.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Magazziniere"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia in
genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Carrello elevatore (generico)

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Carrello elevatore.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile:
- ISO 11228-1:2003 , "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs
del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori  corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività
nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione
delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio
meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step
successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza del

trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite di
riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il valore
limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario
adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, m rif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente
nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con
quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi particolari,
tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di almeno
il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, m rif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base alla
durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della frequenza, in
base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, m lim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in considerazione i
parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa delle

mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato A.7
alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
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dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto per le
otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto inferiore ai 20
m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, m lim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim.

(minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio e
lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori , univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE
riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alle
azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla rimozione di massetto Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di pavimento in battuto SCHEDA N.2

Addetto alla rimozione di pavimento in pietra SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
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Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i
carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla rimozione di pavimento in battuto.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

SCHEDA N.2

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla
rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in pietra.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]
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Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

Riqualificazione urbana della Piazza Antonio Gramsci - Pag. 47



ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile:
- ISO 11228-3:2007 , "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita secondo le
disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di movimentazione, la

posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori  corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività
nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La stima del
rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, per step
successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la presenza dei
fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il rischio in tre
rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, al
tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il
rischio e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa) ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico) ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N ?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti ?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente ?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti ?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti ?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche ?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo) ?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni ?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc. ?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche ?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate ?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse ?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce) ?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente ?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi ?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE
riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alla
movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla ripresa di intonaci esterni Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica SCHEDA N.1

Addetto alla ripresa di intonaci esterni SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; Addetto alla ripresa di intonaci esterni.

Riqualificazione urbana della Piazza Antonio Gramsci - Pag. 54



ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni  Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) , "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative ".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando necessario,
misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la valutazione
dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di
supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non essendo
possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è provveduto ad
adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza
aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione inferiore e
quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile composizione,
o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo
d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente una
zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega generalmente
utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le modalità esecutive sono
simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra metallo base e metallo
d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo d’apporto fuso) su una
superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento del
giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce utilizza
materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che si verifica è
piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La brasatura forte
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, argento/rame. L’adesione
che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di ossigeno
con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche per la
saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica
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E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura di
metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da saldare,
raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da saldare.
L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area protettiva che
circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) o
altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al quale
viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza dell’arco;
contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas impiegati, in
genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un composto attivo che ha la
capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, oltre ad essere più economico
(MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert
Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. La
saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene aggiunto
separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e,
costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale è una
temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito
riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la saldatura e i

procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori dell’occhio per

laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser

(protettori dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni  di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o
commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di
scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è formato
solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri filtri per le
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radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature
della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della
saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e l’illuminazione
media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni di
saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo
di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il rischio è
estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione eseguita per
singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di esposizione e il
dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione individuale
e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi
rivestiti"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti"

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni ottiche
artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti]

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al:
 - Regolamento  CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e

delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006;
 - Regolamento  CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del

regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio
delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati su
relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del rischio
tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, quantità,
durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la valutazione dei
rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza

predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare
utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delle
proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è superata la
soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli
agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal prodotto
del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite dal
produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di prevenzione e
protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi,
ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti
chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)
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Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21  Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40  Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita dalla
normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate Frasi
H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso.
L'indice di pericolosit à (Pchim) è naturalmente  assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano  un rischio per la salute dei
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia  NON è applicabile  alle sostanze o ai preparati  chimici pericolosi  classificati  o classificabili  come pericolosi  per la
sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che
comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione
specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione si
trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 1
(sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di esposizione
potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), indicativo della distanza
dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante può
assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del lavoratore
dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 (distanza
maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
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 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, liquido
a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei prodotti
impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di controllo"
(contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e "Tempo
d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi
disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia d'uso"
dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agenti
chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di controllo"
dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della presenza di agenti
chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di Contenimento Aspirazione Segregazione Ventilazione Manipolazione
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Presenza effettiva completo localizzata Separazione generale diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di
esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale dei lavoratori,
ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, risolta
mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione
determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di
esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
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Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di contatto",
ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla ripresa di intonaci esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo SCHEDA N.1

Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica SCHEDA N.1

Addetto alla ripresa di intonaci esterni SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione,
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
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Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo; Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; Addetto alla ripresa di
intonaci esterni.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosit à(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(E chim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(E chim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO BIOLOGICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata.

Premessa

Per agente biologico si intende qualsiasi microrganismo (parte di esso o suo prodotto) anche geneticamente modificato, coltura cellulare
parassita (protozoi e metazoi) o organismo superiore che può provocare infezioni, allergie e intossicazioni.
Gli stessi sono classificati nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione:
 - agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilit à di causare malattie in soggetti umani;
 - agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è poco

probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;
 - agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori;

l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;
 - agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per

i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure
profilattiche o terapeutiche.

Dal punto di vista dell'esposizione professionale è necessario distinguere le operazioni dove gli agenti biologici sono presenti in quanto parte
essenziale del processo (agente biologico atteso), dalle operazioni ove gli agenti biologici costituiscono un evento "inaspettato" (agente
biologico inatteso).
Il modello di valutazione adottato, anche se rivolto principalmente alle attività caratterizzate da rischio biologico da esposizione potenziale,
ha nell'intento quello di consentire una valutazione universalmente applicabile, di semplice utilizzo e in grado di aiutare a focalizzare
l’attenzione sugli elementi importanti caratterizzanti il rischio biologico e a mettere in atto di conseguenza le necessarie azioni preventive.
La metodologia adottata è concettualmente basata sul metodo "a matrice" ampiamente utilizzato per una valutazione semi-quantitativa dei
rischi occupazionali. La valutazione del rischio [R] è in generale effettuata tenendo conto dell'entità dell'evento dannoso [E] e della
probabilità di accadimento dello stesso [P]. Dalla relazione [P] x [E] scaturisce un valore [R] che esprime il livello di rischio presente in
quell'attività stante le condizioni che hanno portato a determinare [P] e [E].

Entità del danno [E]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Nel caso specifico l'entità del
danno [E] può essere individuato con il gruppo di appartenenza dell’agente biologico, potenzialmente presente nell'attività lavorativa,
secondo la classificazione dei microrganismi dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

GRUPPO DESCRIZIONE DELL'ENTITA' DEL DANNO VALORE

Gruppo 4
Agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio
rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità;
non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche

4

Gruppo 3
Agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i
lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili
efficaci misure profilattiche o terapeutiche

3

Gruppo 2
Agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è
poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure
profilattiche o terapeutiche

2

Gruppo 1 Agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani 1

Quando sono individuati più agenti biologici appartenenti a differenti gruppi di pericolosità, di norma, è inserito nell’algoritmo il valore più
elevato a titolo cautelativo.
In alternativa, qualora non siano noti gli agenti biologici effettivamente presenti, il valore che è attribuito a [E] è stato desunto dalla seguente
tabella che riporta in base alle matrice della sorgente in oggetto i gruppi di agenti biologici potenzialmente presenti.

MATRICE DELLA SORGENTE GRUPPO
Alimenti di origine animale 2, 3
Alimenti di origine vegetale 2
Acque a bassa contaminazione 2, 3
Acque ad alta contaminazione 2, 3
Superfici 2, 3 (**)

Aria ambienti confinati 2, 3 (**)

Clinica / Rifiuti ospedalieri 2, 3 (4)
Rifiuti indifferenziati 2, 3
Varie 2, 3

(**) Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio di
infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria.

E' da tener presente che i microrganismi appartenenti al gruppo 2, anche se poco pericolosi, sono molto più numerosi e molto più diffusi
nell’ambiente rispetto a quelli di gruppo 3 e ancora di più rispetto a quelli di gruppo 4, quindi sta a chi applica la metodologia, inserire il
valore più opportuno a seconda del caso.
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Probabilità di accadimento [P]

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi.  Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

PROBABILITA' DI ACCADIMENTO VALORE

Alta 4

Media 3

Bassa 2

Bassissima 1

A determinare la probabilità di "infezione" concorrono numerosi fattori, che sono stati analizzati singolarmente ed inseriti nell’algoritmo
illustrato di seguito.

(1)

dove

 C è la Contaminazione presuntiva delle materie utilizzate;
 F rappresenta l'influenza dei Fattori lavorativi (caratteristiche ambientali, quantità e frequenza delle manipolazioni di campioni,

procedure adottate, buone pratiche, utilizzo di DPI, formazione ecc.

Contaminazione presuntiva [C]

Qualora non siano note le caratteristiche microbiologiche quali-quantitative delle materie in ingresso, l'esperienza e la letteratura a riguardo
aiutano a classificare, seppure indicativamente, le matrici, in base ad una contaminazione presuntiva. Il giudizio sulla contaminazione
presuntiva è stato suddiviso in 4 categorie come di seguito indicato:

CONTAMINAZIONE PRESUNTIVA VALORE

Alta 4

Media 3

Bassa 2

Bassissima 1

In base a questa classificazione diviene possibile assegnare a ciascuna delle sostanze utilizzate nelle attività un probabile valore di [C].

MATRICE DELLA SORGENTE
CONTAMINAZION

E

Alimenti di origine animale 2 - Bassa

Alimenti di origine vegetale 1 - Bassissima

Acque a bassa contaminazione 1 - Bassissima

Acque ad alta contaminazione 2 - Bassa

Superfici 1 - Bassissima

Aria ambienti confinati 1 - Bassissima

Clinica / Rifiuti ospedalieri 3 - Media

Rifiuti indifferenziati 2 - Bassa

Varie 2 - Bassa

Nel caso in cui si stia manipolando un agente biologico direttamente, ovvero quanto lo stesso è parte essenziale del processo (agente
biologico atteso), la contaminazione presuntiva è posta generalmente pari al valore del gruppo di pericolosità.

Fattori lavorativi [F]

Si è schematizzato nei 6 fattori di seguito illustrati, le caratteristiche influenti sul rischio biologico; ipotizzando che ad ognuno possa essere
assegnato un valore numerico pari a 0 se la caratteristica è adeguata, pari a 1 se non è adeguata e pari a 0,5 se è giudicata parzialmente
adeguata.
Per ogni fattore sono state individuate le modalità di assegnazione dei valori numerici riportati sinteticamente nella tabella seguente:

FATTORI LAVORATIVI ADEGUATO
PARZIALMENTE

ADEGUATO
NON

ADEGUATO

F1 Quantità di campione manipolato 0,0 0,5 1,0

F2 Frequenza della manipolazione del campione 0,0 0,5 1,0

F3
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di
protezione collettiva (DPC)

0,0 0,5 1,0

F4 Buone pratiche 0,0 0,5 1,0

F5 Dispositivi di protezione individuale (DPI) 0,0 0,5 1,0

F6 Formazione, informazione e addestramento 0,0 0,5 1,0
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Fattore F1 - Quantità di campione manipolato

Quantità di campione o di sostanza potenzialmente infetta manipolata per turno lavorativo oppure anche in una singola operazione se questa
comporta manipolazione di elevate quantità.

F1 - Quantità di campione manipolato VALORE

Bassa Piccoli quantitativi 0,0

Media Quantitativi intorno ai 500 g / 500 ml 0,5

Alta Quantitativi maggiori di 500 g / 500 ml 1,0

Fattore F2 - Frequenza della manipolazione del campione

Frequenza di manipolazione di sostanze potenzialmente infette.

F2 - Frequenza delle manipolazione del campione VALORE

Bassa una o poche volte al mese 0,0

Media una o poche volte a settimana 0,5

Elevata almeno giornaliera 1,0

Fattore F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC)

F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) VALORE

Adeguata sono rispettate dal 66% al 100% delle voci della check list correlata 0,0

Parz. Adeguata sono rispettate dal 50% al 65% delle voci della check list correlata 0,5

Non adeguata sono rispettate meno del 50% delle voci della check list correlata 1,0

Check list per la valutazione delle caratteristiche strutturali / dispositivi di protezione collettiva (DPC)

CHECK LIST
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC)

VALORE

1 Pavimenti e pareti lisce e lavabili SI [   ] - NO [   ]

2 Superfici di lavoro lavabili e impermeabili SI [   ] - NO [   ]

3 Presenza di lavandini in ogni stanza (ove necessario) SI [   ] - NO [   ]

4 Presenza di lavaocchi (ove necessario) SI [   ] - NO [   ]

5 Adeguato ricambio di aria naturale o artificiale SI [   ] - NO [   ]

6 Illuminazione adeguata SI [   ] - NO [   ]

7 Presenza di cappe biohazard (ove necessario) SI [   ] - NO [   ]

8 Armadietti con compartimenti separati SI [   ] - NO [   ]

9 Presenza di tutte le attrezzature necessarie all'interno della stanza di lavoro SI [   ] - NO [   ]

Fattore F4 - Buone pratiche e norme igieniche

Buone pratiche (norme igieniche), istruzioni operative, informazione, formazione e addestramento ecc).

F4 - Buone pratiche e norme igieniche VALORE

Adeguata Buone pratiche esistenti e diffuse a tutto il personale esposto 0,0

Parz. Adeguata Buone pratiche esistenti ma formazione non effettuata 0,5

Non adeguata Buone pratiche non esistenti 1,0

Fattore F5 - Presenza e utilizzo di DPI idonei per rischio biologico

F5 - Dispositivi di protezione individuale (DPI) VALORE

Adeguata Tutto il personale è dotato di tutti i DPI necessari (100%) 0,0

Parz. Adeguata
Non tutto il personale è dotato dei DPI necessari (<100%) oppure non è
stato fornito uno solo dei DPI previsti

0,5

Non adeguata
Il personale dotato dei DPI idonei è inferiore al 50% oppure alcuni DPI non
sono stati forniti.

1,0

Dispositivi di protezione individuale (DPI)

CHECK LIST
Dispositivi di protezione individuale per rischio biologico

1 Guanti SI [   ] - NO [   ]

2 Facciali filtranti SI [   ] - NO [   ]

3 Occhiali SI [   ] - NO [   ]

4 Visiere SI [   ] - NO [   ]

5 Maschere SI [   ] - NO [   ]

6 Camici SI [   ] - NO [   ]

7 Tute SI [   ] - NO [   ]

8 Calzature SI [   ] - NO [   ]
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Fattore F6 - Formazione e informazione

F6 - Informazione, Formazione e Addestramento VALORE

Adeguata
tutto il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la formazione e
informazione specifica

0,0

Parz. Adeguata
solo parte del personale ha ricevuto la formazione e informazione specifica
(> del 50 % degli esposti)

0,5

Non adeguata
nessuno o pochi tra il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la
formazione e informazione specifica

1,0

Tutti i dati raccolti vengono inseriti in forma numerica nella formula precedente e si ottiene un valore di [P] che può essere riportato nella
matrice dei rischi per il calcolo di [R].

Rischio [R]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato procedendo al prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

(2)

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) della combinazione della probabilità di accadimento di un evento dannoso e della entità
delle sue conseguenze. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito
riportata.

Stima del
Rischio

[R]

Probabilità
"Bassissima"

[P1]

Probabilità
"Bassa"
[P2].

Probabilità
"Media"

[P3]

Probabilità
"Alta"
[P4]

Danno
"Lieve"
[E1]

Rischio
"Basso"

[P1] x [E1] = 1

Rischio
"Basso"

[P2] x [E1] = 2

Rischio
"Moderato"

[P3] x [E1] = 3

Rischio
"Moderato"

[P4] x [E1] = 4

Danno
"Serio"
[E2]

Rischio
"Basso"

[P1] x [E2] = 2

Rischio
"Moderato"

[P2] x [E2] = 4

Rischio
"Medio"

[P3] x [E2] = 6

Rischio
"Rilevante"

[P4] x [E2] = 8

Danno
"Grave"

[E3]

Rischio
"Moderato"

[P1] x [E3] = 3

Rischio
"Medio"

[P2] x [E3] = 6

Rischio
"Rilevante"

[P3] x [E3] = 9

Rischio
"Alto"

[P4] x [E3] = 12

Danno
"Gravissimo"

[E4]

Rischio
"Moderato"

[P1] x [E4] = 4

Rischio
"Rilevante"

[P2] x [E4] = 8

Rischio
"Alto"

[P3] x [E4] = 12

Rischio
"Alto"

[P4] x [E4] = 16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO BIOLOGICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti biologici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati) Rischio basso per la salute.

2) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte Rischio basso per la salute.

3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Rischio basso per la salute.

4) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra
del cantiere

Rischio basso per la salute.

5) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere

Rischio basso per la salute.

6) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere Rischio basso per la salute.

7) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e
del gas

Rischio basso per la salute.

8) Addetto alla realizzazione di tompagnature Rischio basso per la salute.

9) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio basso per la salute.

10) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Rischio basso per la salute.

11) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere

Rischio basso per la salute.

12) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere Rischio basso per la salute.
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Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

13) Addetto allo scavo a sezione ristretta Rischio basso per la salute.

14) Addetto allo smobilizzo del cantiere Rischio basso per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO BIOLOGICO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati) SCHEDA N.1

Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere

SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di tompagnature SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi

SCHEDA N.1

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere SCHEDA N.1

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere SCHEDA N.1

Addetto allo scavo a sezione ristretta SCHEDA N.1

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad agenti
biologici.

Sorgente di rischio

Gruppo di pericolosità
Contaminazione

presuntiva
Fattori lavorativi Rischio

[G] [C] [F1] [F2] [F3] [F4] [F5] [F6] [R]

1) [Agente POTENZIALE] - Sostanza utilizzata

Matrice della sorgente: Acque ad alta contaminazione.

Gruppo 2 Bassa 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 basso

Fascia di appartenenza:

Rischio basso per la salute.

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati); Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla
realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto
alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di
cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Addetto alla realizzazione di tompagnature; Addetto alla
tinteggiatura di superfici esterne; Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; Addetto allo
scavo a sezione ristretta; Addetto allo smobilizzo del cantiere.
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Legenda dei "Rilievi" elencati nelle "Schede di valutazione"

A Possibili effetti allergici.

D L’elenco dei lavoratori che hanno operato con detti agenti deve essere conservato per almeno dieci anni dalla cessazione
dell’ultima attività comportante rischio di esposizione.

T Produzione di tossine.

V Vaccino efficace disponibile.

(**) Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio
di infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria.

SPP Per gli agenti che figurano nel presente elenco la menzione «SPP» si riferisce alle altre specie riconosciute patogene per
l’uomo.

(a) Tick-borne encefalitis.

(b) Il virus dell’epatite D esercita il suo potere patogeno nel lavoratore soltanto in caso di infezione simultanea o secondaria
rispetto a quella provocata dal virus dell’epatite B. La vaccinazione contro il virus dell’epatite B protegge i lavoratori non affetti
dal virus dell'epatite B contro il virus dell'epatite D (Delta)

(c) Soltanto per i tipi A e B.

(d) Raccomandato per i lavori che comportano un contatto diretto con questi agenti.

(e) Alla rubrica possono essere identificati due virus, un genere "buffalopox" e una variante dei virus "vaccinia".

(f) Variante dei "Cowpox".

(g) Variante di "Vaccinia".

(h) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata da altri retrovirus di origine scimmiesca. A titolo di
precauzione si raccomanda un contenimento di livello 3 per i lavori che comportano un’esposizione a tale retrovirus.

(i) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata dagli agenti responsabili di altre TSE negli animali.
Tuttavia a titolo precauzionale, si consiglia di applicare nei laboratori il livello di contenimento 3(**) ad eccezione dei lavori
relativi ad un agente identificato di "scrapie" per cui un livello di contenimento 2 è sufficiente.

Sestu, 18/11/2024
Firma

___________________________________
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Scala 1:5000

STRALCIO P.U.C.
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Stato Attuale
scala 1:100

Stato Futuro
scala 1:100

Stato Attuale Recinzione lato Via Roma - Giulio Cesare
scala 1:20

Stato Attuale Recinzione lato Via Roma - Giulio Cesare
scala 1:20

Posa della Fontanella
scala 1:20

Vista dall'alto

Vista laterale SX Vista laterale DX

Vista Frontale

Sezione Orizzontale

Sezione Verticale

Copertina in basalto cm 3

Caditoia stradale in ghisa

Spalla SX in basalto cm 3 Spalla DX in basalto cm 3

Caditoia stradale in ghisa

Pozzetto in CAV con tubo di cacciata

Supporto murario esistente

Spalletta Doppio UNI 12*12*24

Intonaco 1 cm

Travertino 2 cm

Basalto 3 cm

Carpenteria per le fioriere 2.00x2.00
scala 1:10

Seduta in travertino stuccato e satinato

Panca realizzata con 2 file di Doppio UNI 12x12x24

Pavimentazione "Sasso lavato" cm 8

Sottofondo in materiale arido cm 20

Magrone di sottofondazione cm 10

Trave di fondazione cm 30*60

2+2 FI 12 longitudinali + 1 staffa FI 8/20 cm

Tessuto non tessuto

Cordonata stradale cm 10x20

Elementi da rimuovere

Impermeabilizzazione con pasta elastomerica
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Stato Futuro con elenco lavorazioni
scala 1:50
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1 1 1

1_Nuova aiuola con Melangolo (arancio amaro)

2 2

2 2

2_Nuova aiuola con Schinus T.

3_Seduta in opera muraria a L con rivestimento in travertino satinato

3

3

3

3

4

4_Scivolo accesso a norma Legge 13/89 Pendenza max 8.00%

5_Nuovo posizionamento della fontanella

6_Sostituzione parapetti su Via Gorizia e Via Roma

6 57

7_Scala con rivestimento in travertino spazzolato

8

8_Nuova pavimentazione della Piazza Gramsci con tipologia "Sasso Lavato"

9

9

9

9

9_Sedute monolitiche con schienale in legno


